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LA PROPOSTA 
Superbonus 
utilizzo degli F24 
per lo sblocco 
dei Soi 


Il governo conferma lo stop alla 
cessione dei bonus edilizi dopo il 
16 febbraio, ma apre all’utilizzo 
degli F24 per sbloccare i vecchi cre- 
diti incagliati che secondo il Teso- 
ro sono superiori alle previsioni e 
ammontano a 19 miliardi. 
MONTICELLI /APAG.6E7 


LA POLEMICA 

Primo scontro 
Moretuzzo-Fedriga 
sui 100 milioni 

del fotovoltaico 


Alla vigilia dell'apertura del bando 
sui contributi per impianti fotovol- 
taici, Massimo Moretuzzo attacca: 
«Lo sconto del90% promesso da Fe- 
driga è propaganda: il bonus regio- 
nale nonsisomma a quello statale». 
La Regione replica: «Un emenda- 
mento ad hoc verrà approvato in 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILREPORTAGE 


Meloni È 
iltreno per K ]CV 


ILARIO LOMBARDO 


INVIATO A KIEV 


li elmetti che penzo- 

lano dallo zainetto 

conil giubbotto anti- 

proiettili non ci sono 
più. Otto mesi fa, il tepore del- 
la tarda primavera accoglieva 
la passeggiata nella notte, qua- 
si clandestina, di tre leader eu- 
ropei, e delle loro delegazioni. 
Mario Draghi, Olaf Scholz ed 
Emmanuel Macron erano qui, 
a compiere insieme, sullo stes- 
so treno, una tratta che avreb- 
be portato l’abbraccio dell’Eu- 
ropa a Volodymyr Zelensky, 
meno di quattro mesi dopo l’i- 
nizio della carneficina di Vladi- 
mirPutin. 

Oggi la fanghiglia sotto i pie- 
di che soffoca il passo della 
marcia verso il treno, è il ricor- 
do di una neve passeggera. 
Giorgia Meloni ha l’incedere 
veloce di chiha fretta di cercar- 
si uno spazio nella storia che 
scorre drammaticamente rapi- 
da. Si guarda anche lei attor- 
no, sotto i lividi lampioni che 
ogni volta osservano, indiffe- 
renti, i capi di governo attra- 
versare la banchina. A giugno 
gli occhi che spuntavano dalle 
villette ai lati della strada tra- 


La premier vedrà 
anche i sobborghi 
della capitale distrutti 
dalle bombe di Putin 


smettevano l’ansia di un popo- 
lo di confine che cercava di ca- 
pire se la guerra si sarebbe tra- 
scinata ancora oltre l’estate. 

Ora è inverno. Il freddo lo 
senti prima ancora nello sguar- 
do che siè fatto di pietra, ingri- 
gito nell’attesa di una pace che 
non arriva. I polacchi di confi- 
ne sono nascosti nella luce di 
una calma apparente che filtra 
dalle tende, nella timidezza di 
chi si affaccia curioso a osser- 
vare stranieri in cammino, che 
trascinano zaini, trolley e tele- 
camere. Il treno è lì, un traghet- 
to che attende in rada di attra- 
versare la notte e l'Ucraina, 
pertrasportare i leader in quel- 
la che è diventata la frontiera 
dell'Occidente. Gelido, nel 
suo color argento. Due strisce 
gialle e blu, i colori disperati e 
orgogliosi che da dodici mesi il- 
luminano i monumenti di una 
fetta dimondo. 

A Kiev Meloni vedrà i sob- 
borghi sventrati dalle bombe 
di Putin prima di incontrare 
Zelensky al palazzo presiden- 
ziale Mariinskij. Parleranno di 
armi, di caccia europei, dell’ar- 


rivo imminente del sistema an- 
ti aereo italofrancese 
Samp/T, di tutto il sostegno 
possibile che il governo italia- 
no non farà mancare nono- 
stante le sferzate di Silvio Ber- 
lusconi e i distinguo dei leghi- 
sti di Matteo Salvini. Il viaggio 
alungorinviato cade a ridosso 
del primo anniversario dell’in- 
vasione ordinata da Putin, a 


Oggi l'incontro con Zelensky per garantire gli aiuti 
dopo le sferzate di Berlusconi e i distinguo di Salvini 
leri il vertice a Varsavia con Duda e Morawiecki 

per rinsaldare le destre «fratelle d'Europa» 


| 
IVO 


MATEUSZ MORAWIECKI 


Italia e Polonia 


condividono 
una responsabilità 
comune sull'Europa 


GIORGIA MELONI 


La Polonia 

è il confine morale 
e materiale 
dell'Occidente 


Vertice dei ministri degli Esteri: «Se necessario metteremo a disposizione le scorte europee» 


Quattro miliardi per un milione di proiettili 
la Ue pronta a rilanciare la sua produzione 


IL RETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


9 esercito rus- 
so sta spa- 
rando 50 


mila proiet- 
tili al giorno, quello ucraino 
molti meno (circa 10 mila, 
ndr) e noi dobbiamo fare in 
modo Kiev abbia le stesse ca- 
pacità». Durante la riunione 
del Consiglio Affari Esteri 
dell’Ue, Josep Borrell ha lan- 
ciatol’allarme altavolo dei mi- 
nistri: «In questa fase stiamo 
assistendo a una guerra di po- 
sizione e il dossier più urgente 
è quello delle munizioni: se fal- 
liamo, la guerra è a rischio». 
Al vertice di ieri si è parlato 
di appalti congiunti per l’ac- 


quisto di proiettili da artiglie- 
ria da consegnare a Kiev, in 
particolare quelli di calibro 
155. Il problema è che l’eserci- 
to ucraino sta utilizzando più 
proiettili di quanti l'industria 
bellica europea sia in grado di 
produrne. Ursula von der 
Leyenha suggerito di adottare 
la stessa strategia seguita du- 
rante la pandemia per l’acqui- 
sto di vaccini: siglare congiun- 
tamente degli accordi di acqui- 
sto anticipato, per fare in mo- 
dochel’industria bellica sia in- 
centivata a investire nell’au- 
mento delle linee produttive. 

Borrellha detto che presen- 
terà una proposta ai ministri 
della Difesa che si riuniranno 
il 7 marzo, ma già ieri a Bru- 
xelles è circolato un piano per 
un maxi-acquisto congiunto 
di munizioni: un milione di 
pezzi, in particolare quelli di 
calibro 155, per un investi- 


Josep Borrell 


mento totale di 4 miliardi di 
euro. L'ha proposto il ministro 
degli Esteri estone, Urmas 
Reinsalu, secondo il quale 
«con le attuali capacità della 
nostra industria militare pos- 
siamo raggiungere il fabbiso- 
gno dell'Ucraina in soli sei an- 
ni». Anche aumentandola pro- 
duzione, però, serviranno me- 
si per produrre le munizioni 
necessarie, per questo Borrell 


ha lanciato un invito preciso 
ai 27 ministri degli Esteri: 
«Già a partire dalle prossime 
settimane bisogna mettere 
mano alle riserve degli eserci- 
ti nazionali e condividere le 
munizioni con l'Ucraina». 

Intanto l’Ue sta cercando 
dichiudere l’accordo peril de- 
cimo pacchetto di sanzioni, 
che va approvato entro vener- 
dì: colpirà beni per circa 11 
miliardi di euro e si concentre- 
ràin particolare sulle tecnolo- 
gie e i pezzi di ricambio utili 
all’esercito russo. Nonostan- 
te il pressing dei baltici, il set- 
tore del nucleare sarà escluso 
anche questa volta. Si tratta 
invece perinserire l’import di 
diamanti, al quale il Belgio si 
è sempre opposto per tutela- 
re Anversa, capitale mondia- 
le del commercio di pietre 
preziose. — 
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tre giorni dal 24 febbraio, a un 
soffio dalla data entro la quale 
la premier aveva promesso di 
venire in Ucraina. 

Soprattutto coincide con la 
visita di Joe Biden. L'arrivo a 
sorpresa a Kiev del capo della 
Casa Bianca e poi la tappa — 
prevista - a Varsavia ha un po’ 
appannato la notizia del pas- 
saggio della leaderitaliana nel- 
la capitale polacca. La premier 
è in città per una manciata di 
ore, prima di ripartire verso il 
cuore dell'Ucraina. Alle 17 ha 
un appuntamento al palazzo 
del governo con il primo mini- 
stro Mateusz Morawiecki. Il 
tempo di incrociarsi con Biden 
ci sarebbe. I diplomatici ci pro- 
vano, ma sembra impossibile. 

Per qualche ora l’incontro 
non viene smentito. Finché di- 
venta chiaro che non ci sarà. A 
quel punto, nell'agenda della 
presidente del Consiglio spun- 
ta un colloquio anche con il 
presidente Andreij Duda, ini- 
zialmente non previsto. E l’o- 
maggio all’altro uomo della de- 
stra polacca. 

Sono gli alleati di sempre di 
Meloni. E le affinità elettive di 
sovranismo emergono subito, 
intatte, nelle dichiarazioni 
congiunte alla stampa dei due 
leader conservatori. Il patto 
italo-polacco nasce nel sogno 
mai svanito dell’«Europa delle 
patrie» come la chiama Mora- 
wiecki, contro «le visioni utopi- 
stiche, federalistiche, che cen- 
tralizzano a Bruxelles» ogni de- 
cisione. Parole scolpite da sem- 
pre nella mitologia melonia- 
na: «Vogliamo un gigante poli- 
tico enon un gigante burocrati- 
co». Il progetto dei Fratelli 
d’Europa è al momento una 
scommessa che poggia su una 
variabile — una possibile ma al 
momento difficile alleanza 
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L'invasione dell'Ucraina 


IL PRECEDENTE 


Il viaggio di Mario Draghi 
1116 giugno 2022 l’ex pre- 
mier arrivava a Kiev 


La presidente 
del Consiglio 
ha incontrato 
ilpremier 
polacco 
Mateusz 
Morawiecki 

a Varsavia 


con il Partito popolare euro- 
peo per far fuori i socialisti — e 
un'intesa sentimentale anti-te- 
desca. La Germania viene cita- 
ta da Morawiecki ed evocata 
da Meloni. L’alleato promette 
alla premier italiana che le da- 
rà una mano nella battaglia 
sull’allentamento delle regole 
sugli aiuti di Stato, contro Ber- 
lino e Parigi. L'appuntamento 
è al tavolo delle trattative del 
prossimo Consiglio europeo, a 
fine marzo. Dove i conservato- 
ri rilanceranno anche la sfida 
sull’immigrazione. Ricorda 
Morawiecki che Putin e il suo 
compare di banda, il dittatore 
bielorusso Aljaksandr Luka- 
shenka, «hanno attaccato l’U- 
craina prima creando una pres- 
sione migratoria artificiale e 
poiconlearmi». 

L’asse di Visegrad si rafforza 
delle ragioni dell’Est, la fascia 
più esposta alla fame di Mo- 
sca. Un amore di ferro con Me- 
loni che si salda su una cortina 
che non è solo più immagina- 
ria. Edè il giusto riconoscimen- 
to da fare, secondo la premier 
italiana, alla resistenza di Var- 
savia: «Oggi di fronte al conflit- 
to ucraino — dice — la Polonia 
rappresenta il confine materia- 
lee morale dell'Occidente». 

Alle otto di sera, Meloni si 
trasferisce all'aeroporto milita- 
re, in un vortice di pioggia e 
vento. L'ultima vorace bocca- 
ta a una sigaretta mentre sale 
conilsuo staffla scaletta inon- 
da per qualche secondo l’ae- 
reo di odore di fumo. Il volo è 
breve. L’atterraggio a 
Rzeszow, poi il pullmane la co- 
da delle auto della delegazio- 
ne fino al confine. Fino al tre- 
no che sta per essere inghiotti- 
to dalla foresta e dal buio della 
notte ucraina. — 
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Niccolò Carratelli/ROMA 


a staffetta a Kiev tra 
Joe Biden e Giorgia 
Meloni«ha un grande 
significato», spiega 
Antonio Tajani. «Mostra l’u- 
nità dell'Occidente e della 
Nato nella difesa dell’indi- 
pendenza dell’Ucraina», di- 
ce il ministro degli Esteri, 
che è in partenza per New 
York, dove parteciperà all’as- 
semblea generale dell'Onu, 
in una sessione speciale or- 
ganizzata a un anno dall’ini- 
zio della guerra. «Verrà di- 
scussa una mozione di soli- 
darietà all’Ucraina, finalizza- 
ta alla pace — anticipa Tajani 
— e restiamo convinti che il 
miglior modo perraggiunge- 
re la pace sia sostenere gli 
ucraini, affinché possano se- 
dersi al tavolo del negoziato 
a parità di condizioni». 
Quindi, andremo avanti 
con l’invio di armi, incre- 
mentando la fornitura: è 
questo che Meloniva ad assi- 
curare a Zelensky? 
«Questo non è in discussione, 
abbiamo già approvato il sesto 
pacchetto e l'invio del materia- 
le è in via di perfezionamento. 
Traqualche settimana, in colla- 
borazione con i francesi, man- 
deremo in Ucraina anche il si- 
stema missilistico Samp-T per 
ladifesa aerea». 
Potremmo mandare anche 
nostricaccia? 
«Ancora non ne abbiamo par- 
lato, ma nel caso dovremo 
coordinarci con gli alleati, ca- 
pire che tipo di aerei mande- 
rannoloro, perché non ha sen- 
so consegnare agli ucraini mo- 
delli diversi, poi c’è il proble- 
ma di addestrare i piloti. In- 
somma, mi pare praticamen- 
te impossibile che vengano in- 
viaticacciaitaliani». 
C’è anche il problema delle 
munizioni: le necessità de- 
gli ucraini superano la no- 
stra capacità di fornitura. 
«Sì, è un problema che è stato 
sollevato da Josep Borrell (Al- 
to rappresentante Ue, ndr): è 
stato chiesto ad alcuni Paesi 
di anticipare le consegne, ma 
si valuta anche la possibilità 
di appalti congiunti a livello 
europeo, sulla falsa riga di 
quelli fatti per i vaccini anti 
Covid. Da parte nostra, serve 
unragionamento sulla capaci- 
tà produttiva dell’industria 
italiana: faremo quello che 
possiamo». 
Un anno di guerra è passa- 
to e siamo qui a parlare di 
armi e munizioni, non di ne- 
goziato di pace. Preoccu- 
pante, no? 
«Se vogliamo arrivare alla pa- 
ce, dobbiamo fare in modo 


L’INTERVISTA 


Antonio Tajani 


«Italia in prima linea per l'Ucraina 
A Roma vertice per la ricostruzione» 


Il ministro degli Esteri: «Quasi impossibile inviare caccia italiani a Kiev 
Berlusconi”? Si batte per la pace. Basta con le chiacchiere da Novella 2000» 


Danni per mille miliardi 


Soldati ucraini in una città distrutta, 


civorranno mille miliardi per 
ricostruire il Paese. Sotto, il ministro 


degli Esteri italiano Antonio Tajani 


DIFESE ANTI-AEREE 


In collaborazione 
conifrancesi, 
manderemo 

in Ucraina anche 

il sistema di missili 
Samp-T 


IL RUOLO DELLA CINA 


Aspettiamo 

di vedere la loro 
proposta in 12 
punti: se concreta, il 
ruolo della Cina può 
essere importante 


LE CASSE DI VODKA 


Dalla Russia non 
sarebbero mai 
potute arrivate, c'è 
l'embargo. Magari 
da Kiev arrivano, e 
sarebbe un piacere 


che l’Ucraina resti indipen- 
dente e difenda il proprio terri- 
torio, altrimenti non si potrà 
costruire un accordo. Comun- 
que, all’Assemblea delle Na- 
zioni Unite a New York pre- 
senteremo e approveremo un 
documento, che speriamo 
possa essere una spinta verso 
lapace». 

In questa prospettiva, come 
va letto il ruolo che prova a 
giocare la Cina? 
«Aspettiamo di vedere la loro 
proposta in 12 punti che han- 
no annunciato. Spero che la 
missione a Mosca di Wang Yi 
(capo della diplomazia di Pe- 
chino, ndr) sia il segnale che i 
cinesi vogliano davvero fare 
pressione sui russi per un per- 
corso di pace. Se l’impegno è 
concreto, il ruolo della Cina 
puòessereimportante». 
Eilruolo dell’Italia? 

«Siamo in prima linea, vo- 
gliamo anche essere prota- 
gonisti della ricostruzione 
dell'Ucraina. Del resto, sia- 
mo tra i Paesi che più hanno 
sequestrato fondi agli oli- 
garchi russi, parliamo di ol- 
tre 2 miliardi, soldi che pos- 


sono essere usati per rico- 
struire il Paese. Stiamo orga- 
nizzando un evento, da svol- 
gere nelle prossime settima- 
ne a Roma, per presentare 
un piano e coinvolgere il 
maggior numero possibile 
diimprese». 

Sarà un’altra promessa di 
Meloni a Zelensky: abbia- 
mobisogno di ribadire la no- 
stravicinanza agli ucraini? 
«No, è undato di fatto, l’abbia- 
mo dimostrato concretamen- 
tein tutti questi mesi». 

Poi arriva Berlusconi e si 
mette ad attaccare Zelen- 
sky, con argomenti da pro- 
paganda filorussa. Così non 
sirischia di condizionare ne- 
gativamente la percezione 
che hannodi noi all’estero? 
«Noncredo proprio, sono sta- 
to alG7 e ho parlato con il se- 
gretario di Stato americano 
Blinken, poi ho visto il colle- 
gaucraino Kuleba e ho parte- 
cipato al Consiglio Affari 
Esteri a Bruxelles: nessun ac- 
cenno polemico sul nostro 
Paese. Anzi, massima consi- 
derazione per il nostro con- 
tributo. Dovremmo smetter- 


la con l’autoflagellazione e 
con le chiacchiere interne da 
Novella 2000». 

Restano quelle frasi di Berlu- 
sconi, cheimmagino lei non 
condivida, giusto? 

«Guardi, al di là della narrazio- 
ne politica, Berlusconi non ha 
mai detto nulla a sostegno del- 
la Russia, mentre al Parlamen- 
to europeo ha votato docu- 
menti di condanna dell’ag- 
gressione russa. Lui è da sem- 
pre dalla parte dell’Ucraina, 
ma cerca di insistere sulla ne- 
cessità di arrivare alla pace, è 
quelloilsuo obiettivo». 

Mi sa che Zelensky non l’ha 
capito, ha detto che potreb- 
be inviare a Berlusconi una 
cassa di vodka per “portarlo 
dalla nostra parte”. 
«Zelensky ha rinnovato pub- 
blicamente la stima e la rico- 
noscenza nei confronti dell’I- 
talia, questo è ciò che conta. 
Ribadisco che quella sulle 
casse di vodka di Putin era 
una battuta di Berlusconi e 
che non sono mai arrivate, 
anche perché c’è l'embargo. 
Magari quelle di Zelensky ar- 
rivano e sarebbero certa- 
mente gradite». 

Massima comprensione 
umana per lei, che deve fa- 
re il ministro degli Esteri e 
il coordinatore di Forza 
Italia. 

«Io faccio il mio lavoro, sono 
da sempre abituato a media- 
re. Ho fatto il vicepresidente 
della Commissione europea e 
il presidente del Parlamento 
europeo, so cosa significa con- 
frontarsie trattare». 
Aproposito, conil presiden- 
te dei Popolari europei We- 
bervi siete chiariti? 
«L'incidente è chiuso, da par- 
te di Weber non c’è nessuna 
acrimonia nei confronti di Ber- 
lusconiodiForza Italia. Gliho 
ribadito che, a mio avviso, ha 
sbagliato ad annullare le gior- 
nate di studio del Ppe previste 
a Napoli, ma ora vedremo di 
organizzare un altro evento 
inItalia perrecuperare». 
Chiudiamo sui giornalisti 
italiani a cui le autorità 
ucraine hanno negato l’ac- 
credito: non possono muo- 
versi e fare il loro lavoro. La 
Farnesinasiè attivata? 

«Sì, stiamo seguendo la vi- 
cenda, almomento sono libe- 
ri di muoversi, ma non posso- 
no andare verso il fronte. 
Questo perché avrebbero at- 
traversato alcune zone con- 
trollate dai russi e le autorità 
ucraine stanno facendo veri- 
fiche sulla loro attività. Al 
termine di questa valutazio- 
ne contiamo che la situazio- 
ne possa sbloccarsi». — 
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Francesco Semprini /KIEV 


ocheore, sotto un inso- 

lito sole d'inverno e 

trale sirene degli allar- 

mi aerei, perconsacra- 
re l’inviolabilità della luna di 
miele bellica tra Stati Uniti e 
Ucraina, garantire il sostegno 
atempo indeterminato (alme- 
no in apparenza) dell’azioni- 
sta di riferimento della coali- 
zione pro-Kiev, e tracciare una 
linea rossa invalicabile dalle 
mire di Vladimir Putin. E que- 
sto, in sintesi, il blitz di Joe Bi- 
den in Ucraina, ultimo leader 
dei partner di Volodymyr Ze- 
lensky a recarsi di persona nel 
Paese in guerra, ma senza dub- 
bio quello con peso maggiore. 
Il presidente degli Stati Uniti è 
giunto nella capitale ucraina 
in treno dalla Polonia nella ri- 
servatezza assoluta, per ovvi 
motivi di sicurezza, dopo il via 
libera ottenuto dagli apparati 
di sicurezza Usa venerdì e le ga- 
ranzie date da Mosca avvertita 
preventivamente. Biden non 
ha ceduto allo stile militare del 
collega ucraino optando per il 
cappotto blu con cui è apparso 
al fianco di Zelensky nel cen- 
tro di una Kiev blindata come 
nonaccadeva dai tempi dell’as- 
sedio da parte delle truppe di 
Mosca. Era un anno fa, non a 
caso, perché il blitz di Biden è 
stato cercato proprio alla vigi- 
lia della ricorrenza per confe- 
rirne la categorica importanza 
resa ancor maggiore dall’altro 
anniversario, quello della ri- 
volta di “EuroMaidan” del 
2014. L’abbraccio fra Biden e 
Zelensky nel cuore della capi- 
tale rimarrà l’immagine iconi- 
ca di un’intesa nata prima del- 
la guerra ma resa inviolabile 
dal conflitto. I due presidenti 
sisonorecatiinvisita alla catte- 
drale di San Michele, stimolan- 
do l’ironia della portavoce del 
ministero degli Esteri russo, 
Maria Zakharova: «Quale dei 
due è ortodosso?» (Biden è cat- 
tolico, Zelensky ebreo). A se- 
guire c’è stato l’omaggio al me- 
moriale in onore dei caduti 
rappresentati da decine e deci- 
ne di foto di militari morti dal 
2014 poste lungo un muro nei 
pressi della centrale piazza My- 
khailivska. «Un anno dopo, 
Kiev e l'Ucraina sono in piedi. 
La democrazia resiste», dice Bi- 
den appena giunto al palazzo 
presidenziale dove con Zelen- 
sky ha parlato anche di nuovi 
armamenti, in particolare «do- 
tazioni a lungo raggio ed even- 
tualmente caccia». L’inquilino 
della Casa Bianca ha annuncia- 
to mezzo miliardo di dollari di 
assistenza aggiuntiva all’Ucrai- 
na nell’ambito di un pacchetto 
che includerà nuovi equipag- 
giamenti, javelin e obici. Un ca- 
talogo di armamenti portato 


in dote a Kiev, comprese «mu- 
nizioni di artiglieria, sistemi 
anti-corazza e radar di sorve- 
glianza aerea per aiutare a pro- 
teggere il popolo ucraino dai 
bombardamenti aerei», con 
cui garantire all’alleato la capa- 
cità di arginare e far indietreg- 
giare i russi “whenever it ta- 
kes”, ovvero «Saremo con voi 
per il tempo che serve», come 
assicura Biden. «Questa visita 
ci porta più vicini alla vittoria — 
dice Zelensky nella conferen- 
za stampa congiunta—. Ela più 
importante nell’intera storia 
delle relazioni fra l'Ucraina e 
gli Stati Uniti». Ed in qualche 
modo segna una linea rossa in 
territorio ucraino che Putin 
non può permettersi di supera- 
re già a partire dal 24 febbraio, 
ricorrenza dell’inizio dell’inva- 
sione russa in cui si teme una 
nuova pioggia di missili sulle 
città ucraine. E il sigillo di un 
processo iniziato un anno fa. 
«Parlammoaltelefono si senti- 
vano le esplosioni in sottofon- 
do. Non lo dimenticherò mai. 
Chiesi: cosa posso fare? E mi di- 
cesti: metti insieme i leader 
per sostenere l’Ucraina, chiedi 
loro di sostenere l'Ucraina», 
racconta Biden rievocando la 
telefonata con Zelensky del 
febbraio scorso. «Un anno do- 
po Kiev resiste, l'Ucraina resi- 


HA DETTO 


Un anno dopo 
Kiev e l'Ucraina 
sono in piedi 
La democrazia 


resiste e il Mondo 
resiste con voi 


Il nostro sostegno 
a voi durerà 


Il presidente Usa visita Kiev a sorpresa 

la stretta calorosa col leader ucraino 
«Saremo con voi per il tempo che serve 
questo Paese ha catturato il mio cuore» 
L'orgoglio di Zelensky: «La Russia voleva 
cancellarci, ha capito che non ci batterà» 


ste e il mondo resiste con voi», 
prosegue il presidente Usa. 
Che ricorda il ruolo svolto da- 
gli Stati Uniti nel dar vita a 
una coalizione di 50 nazioni 
«dall’Atlantico al Pacifico per 
aiutare l'Ucraina a difendersi 
con un sostegno militare, eco- 
nomico e umanitario senza 
precedenti, e quel sostegno 
durerà, abbiamo unito le de- 
mocrazie del mondo». «La 
Russia voleva cancellarci dal- 
le mappe del mondo ma sta 


fallendo, l’esercito di Mosca 
sta perdendo i territori una 
volta occupati, i soldati stan- 
no scappando non solo dall’e- 
sercito ma dalla Russia stessa 
— afferma il leader di Kiev —. 
Noi siamo rimasti uniti, la Na- 
to è compatta, Putin non ci ha 
diviso, pensava di sconfigger- 
cima credo che ora nonlo pen- 
si più... solo Dio sa cosa sta pen- 
sando». Il presidente ucraino 
si rvlge poi alle truppe al fron- 
te e assicura che questo collo- 


Joe Biden a Kiev con l'omologo 
ucraino Volodymyr Zelensky: 
l'unione suggellata con l'abbraccio 


quio con Biden sarà importan- 
te e fruttuoso per le forze sul 
terreno, grazie alla visione co- 
mune: «Speriamo che que- 
stanno 2023 diventi un anno 
di vittoria». Il congedo arriva 
in un lampo, alle 14 locali (le 
13 in Italia) Biden è già fuori 
dall’Ucraina. L’appendice ga- 
lante arriva un paio d’ore do- 
po:«Kievha catturato il mio cu- 
re». La luna di miele (bellica) 
prosegue. — 
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Il leader americano ha garantito armi e sistemi di difesa radar: «Sugli F16 nessuna novità» 


Il depistaggio per i media e l'avviso a Mosca 
CosìJoe ha portato un assegno da 460 milioni 


IL RETROSCENA 


Alberto Simoni 
INVIATO A VARSAVIA 


a sintesi del blitz di 
Joe Biden a Kiev la fa 
il suo consigliere per 
la Sicurezza naziona- 
le, Jake Sullivan, quando il 
presidente è sulla via del ritor- 
no. «Era tempo di mostrare il 
sostegno alla resistenza degli 
ucraini». Le parole non basta- 
no più e a Washington hanno 
riflettuto se portare la sfida a 
Putin su un piano diverso, 
quello della forza delle imma- 
gini e dei simboli per ribadire 
—parole di Biden—che «un an- 
no dopo la prova dell’errore 
diPutinè in questa stanza: sia- 
moancorainsieme». 

Da mesi Biden e il suo staff 
pensavano a un viaggio a 
Kiev. Sono state studiate di- 
verse alternative, il presiden- 
teè sempre stato tenuto infor- 
mato sulle diverse opzioni. 


Il sistema antimissile Himars 


Pochi, fra Pentagono, Consi- 
glio per la Sicurezza naziona- 
le, servizi di sicurezza e intelli- 
gence, erano a conoscenza 
non solo dell’idea, ma soprat- 
tutto dei pianie della logistica 
maturati negli ultimi giorni. 
Al corrente anche l’ambascia- 
ta Usa a Kiev che ha mediato 
congli ucraini. Anche lìla mis- 
sione è stata tenuta nascosta 
sino a quando lunedì mattina 
alle 8.30 Biden non è apparso 
con Zelensky ela moglie. 
Venerdì scorso dopo aver 
avuto la garanzia che «la sicu- 


rezza era gestibile», Biden ha 


acceso il semaforo verde alla 
missione. E sono scattate an- 
chelemodalità perdepistare re- 
porter e confondere le acque. 
Sabato, dopo la Messa e la visi- 
ta a un mostra, Biden e la mo- 
glie Jill sono andati a mangiare 
rigatoni al pomodoro in un ri- 
storante italiano di Washing- 
ton; l'agenda della domenica 
eravuota, nessunoimpegno. In- 
vece alle 4,15 del mattino dalla 
base militare di Andrews, l’Air 
Force One è decollato per l'Eu- 
ropa.Abordo—hannoriferito al- 
tifunzionario della Casa Bianca 
—ilteam ridotto all'osso: medi- 
co, pochi consiglieri (Sullivan, 
Annie Tomasini, Jen O'Malley 
Dillon) e appena due reporter 
del pool, generalmente compo- 
sto da 13 fra operatori, fotogra- 
fiegiornalisti. Hanno consegna- 
to cellulari e attrezzatura, e ne 
sono rientrati in possesso a 
Kiev. Lenotiziesonofiltratecon 
il contagocce e «indifferita» sen- 
za mai così rivelare dove si tro- 
vasseil presidente. 

Sullivan ha spiegato che i 
russi «sono stati avvertiti po- 


che ore prima dell’arrivo a 
Kiev per evitare» situazioni 
conflittuali. Dal confine polac- 
co, Biden è andato poi a Kiev. 
Non ci sono dettagli ufficiali 
sucomesisiaspostato. Proba- 
bilmente - almeno secondo 
quanto ha riferito un funzio- 
nario Usa al New York Times 
— «ha viaggiato per dieci ore 
intreno». Meno di dieci perso- 
ne conoscevano il percorso 
del treno. La Casa Bianca non 
ha confermato. Come non è 
chiaro chi abbia fatto gli ulti- 
mi controlli di sicurezza alva- 
gone, se gli ucraini o se gli 
agenti dei servizi Usa hanno 
messo piede in Ucraina. Dall’i- 
nizio del conflitto il treno del- 
la diplomazia - così è stato ri- 
battezzato il convoglio che 
dal confine occidentale porta 
a Kiev — ha scortato 250 lea- 
der, ministri, alti funzionari. I 
primi furono i presidenti ce- 
co, polacco e slovacco. 

La missione è storica, per- 
ché mai nell'epoca moderna 
un presidente Usa era stato in 
una zona di guerra dove gli 


americani non hanno basi o 
strutture logistiche e questi so- 
no dettagli che lo staff del pre- 
sidente ha sottolineato in un 
briefing con i reporter ai quali 
è stato ribadito che «Biden ha 
assunto l'impegno ed era con- 
vinto della missione». «Voleva 
—haspiegato Sullivan—rende- 
re chiaro il messaggio di soste- 
gno agli ucraini». Non si è trat- 
tato di «celebrare» l’anniversa- 
rio del conflitto ma, ha rimar- 
cato lo staff della Casa Bianca, 
di affermare l’impegno econo- 
mico, umanitario e militare. E 
su questo la visita, benché 
scandita da immagini di totale 
sintonia, ha mostrato che esi- 
stono delle differenze su quel 
che Zelensky vuole e quel che 
Biden è disposto a dare. Il pre- 
sidente è arrivato con un asse- 
gno di 460 milioni di dollari 
perun altro pacchetto di armi: 
ci sono Javelin, Howitzer per 
gli Himars, veicoli corazzati, 
munizioni, sistemidi difesa ra- 
dar. Ma non missili alungo rag- 
gio e i caccia che con insisten- 
za gli ucraini reclamano. Ze- 
lenskyha detto che hanno par- 
lato di missili a lunga gittata, 
Sullivan ha confermato che si 
è discusso della situazione sul 
campodibattaglia «ma nonci 
sono annunci da fare», rispon- 
dendo auna domanda sui cac- 
ciaF16.— 


® RIPRODUZIONE RISERVATA 


OIONoste.it 


CON POSTE 
ENERGIA, 
L'OFFERTA 
5U MISURA 
PER TE. 


Per la Luce e il Gas, 
scegli Poste Energia. 

Sai in anticipo quanto 
pagherai, perché la bolletta 
è a rata fissa per 12 mesi 

e viene ricalcolata ogni anno 
in base ai tuoi consumi. 
Bolletta con rata 
personalizzata e zero 

costi nascosti. 


Scopri l’offerta 

su misura per te. 
Porta la tua bolletta 

in Ufficio Postale, vai su 
poste.it o App Postepay 
e BancoPosta. 


posteenergia 


L'energia vicina. 


Posteltaliane 


Tutto quello di cui hai bisogno. 


SPEDIZIONI CONTI E PREVIDENZA E MUTUI E INTERNET E RISPARMIO E SERVIZI LUCE 
E LOGISTICA PAGAMENTI | ASSICURAZIONI PRESTITI TELEFONIA INVESTIMENTI DIGITALI E GAS 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Poste Energia è il servizio di somministrazione di energia elettrica e/o gas naturale a condizioni di libero mercato fornito da PostePay S.p.A., con sede in Roma Viale Europa 
n. 190, soggetta a direzione e coordinamento di Poste Italiane S.p.A.. L'attivazione della fornitura, che può essere richiesta su poste.it, presso gli Uffici Postali e tramite App Postepay e BancoPosta, è subordinata alla valutazione 
di PostePay S.p.A.. Se il contratto è sottoscritto con tecniche di comunicazione a distanza, ai sensi del Codice del Consumo il consumatore dispone di un termine di 14 giorni per esercitare il diritto di recesso. Per le condizioni 
contrattuali ed economiche e per info sulle caratteristiche del servizio, sulle modalità di reclamo e sul recesso consulta la documentazione contrattuale reperibile sui canali di vendita sopra citati. Con l’offerta Poste Energia, è 
possibile scegliere il giorno della scadenza delle bollette tra il 25 ed il 2 del mese successivo. Numero gratuito 800.00.11.99 per info ed assistenza, attivo dalle 8:00 alle 20:00, dal lunedì al sabato. Poste Energia è un’offerta a 
consumo. Il messaggio pubblicitario si riferisce all’offerta con l'opzione di pagamento a Rata Fissa, calcolata in base ai consumi specifici del cliente. 


6 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


Le sfide dell'economia 


Superbonus 
il salvagente 


Il governo apre alle modifiche per i crediti, sì alla cessione per i redditi bassi 
Giorgetti: «Dobbiamo sgonfiare la bolla, c'è uno spazio fiscale di 30 miliardi» 


Luca Monticelli /ROMA 


1 governo conferma lo 
stop alla cessione dei bo- 
nus edilizi dopo il 16 feb- 
braio, ma apre all’utilizzo 
degli F24 per sbloccare i vec- 
chi crediti incagliati che se- 
condo il Tesoro sono superio- 
ri alle previsioni e ammonta- 
no a 19 miliardi. Nel corso 
dell'incontro a Palazzo Chi- 
gi tra l'esecutivo e le catego- 
rie del settore edilizio, il mi- 
nistro dell'Economia Gian- 
carlo Giorgetti annuncia an- 
che la possibilità di valutare 
piccole deroghe per garanti- 
re ancora lo sconto in fattu- 
ra alle famiglie meno ab- 
bienti, agli incapienti e ai co- 
muni del cratere del terre- 
moto. Se ne riparlerà in un 
tavolo tecnico insieme alle 
associazioni delle aziende. 
La strada tracciata ripren- 
de una proposta di Ance e Abi 
e funziona così: le banche uti- 
lizzano gli F24 compilati dai 
clienti per pagare le tasse e li 
riversano all’Erario, compen- 
sandoli coni crediti del Super- 
bonus. Il meccanismo serve 
per ridare capienza fiscale al- 
le banche, che così possono ri- 
cominciare ad acquistare i 
crediti. Secondo alcuni par- 
tecipanti alla riunione, Gior- 
getti avrebbe fatto riferi- 
mento agli F24 «diretti», re- 
lativi ai contributi, parlando 
di uno spazio fiscale per il 
2023 di 30 miliardi di euro. 
Una stima che però al mo- 
mento non trova riscontro 
tra le banche che sembrano 
scettiche sul poter riattivare 
uno spazio così grande. 
Durante la discussione, le 
imprese hanno chiesto l’aiuto 
delle partecipate come Eni e 
Enel, che in virtù degli extra- 
profitti realizzati con la crisi 
energetica potrebbero dare 
una mano nell’acquisto dei 
crediti. Stesso discorso per 
Rfi, che invece potrebbe ave- 
re uno spazio contributivo 
(grazie ai suoi dipendenti) 
molto ampio da compensare 
con i crediti fiscali. Ipotesi 
che sembrano comunque dif- 
ficili da prendere in conside- 
razione, così come un inter- 
vento di Cassa depositi e pre- 
stiti e di Sace, i cui vertici han- 
no incontrato i ministri Gior- 
getti, Gilberto Pichetto, Adol- 
fo Urso e il sottosegretario AI- 
fredo Mantovano prima del 
vertice con i costruttori, le 
confederazionie le cooperati- 
ve. Ilricorso a Cdp appare lun- 
go e complesso, esattamente 
comela cartolarizzazione del- 
le attività fiscali, che andreb- 
bero poi collocate sul merca- 
to con società veicolo specia- 
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SPESA ED EFFETTO FISCALE (MILIONI DI EURO, 2021) 
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Fonte: 'L'impatto economico del Superbonus 110% e il costo effettivo per lo Stato dei bonus edilizi’, 


FNC, dicembre 2022 


lizzate. Le imprese invece au- 
spicano risposte rapide. Quin- 
di la priorità del governo per 
evitare il default di 25mila 
Pmielo stop a 90mila cantie- 
ri è sbloccare i 19 miliardi in- 
cagliati: «Lo sforzo che fare- 
mo nei prossimi giorni con i 
tavoli tecnici è come far sgon- 
fiare questa bolla», spiega 


Giorgetti. Le confederazioni 
escono da Palazzo Chigi sod- 
disfatte a metà. 

Confedilizia spera in un’at- 
tenuazione delle nuove nor- 
me, ad esempio mantenendo 
la cessione del credito per il Si- 
smabonus e per l’eliminazio- 
ne delle barriere architettoni- 
che. Confapi vorrebbe antici- 


GEA - WITHUB 


pi fatti dalle società partecipa- 
te, mentre la Cna se la prende 
con «il caos provocato dal de- 
creto del governo» e si augura 
un tavolo per il riordino degli 
incentivi per l’efficientamen- 
to energetico anche alla luce 
della nuova direttiva europea 
sulla casa, che impone di rag- 
giungere la classe energetica 


E entro il 2030 e la D nel 
2033. L'Alleanza delle coope- 
rative comprende le motiva- 
zioni del blocco legate ai con- 
ti pubblici, tuttavia auspica 
che le Onlus possano conti- 
nuare a cedere il credito per 
«le esigenze di gestione del ri- 
schio sismico e per interventi 
di risparmio energetico su edi- 
ficiinclasseFe G». 

Mentre a Palazzo Chigi si di- 
scuteva, fuori andava in sce- 
na una protesta di una delega- 
zione dell’associazione “Eso- 
dati del Superbonus”, che con 
cartelli e cori ha denunciato il 
mancato invito del governo. 
Queste persone si ritrovano 
coni lavori di ristrutturazione 
avviatiin casa, manon comple- 
tati perché le ditte non riesco- 
noacedere crediti. 

Il Partito democratico ricor- 
da che la maggioranza ha boc- 
ciato sia un emendamento 
deidemalla manovra che pre- 
vedeva l’aiuto di Cdp per riat- 
tivare il mercato dei bonus 
edilizi, sia l’utilizzo degli F24 
per compensare i crediti. In- 
tanto Cgil e Uil sono pronte al- 
lo sciopero e chiedono di esse- 
re ascoltate. I posti di lavoro 
che potrebbero saltare, secon- 
do le prime stime della Fillea, 
sono più di centomila. — 
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Protestaieriinoccasione 
del vertice tra governo 
, eassociazioni delle imprese 


LE SOLUZIONI POSSIBILI 


Compensazioni 

L’ipotesi più gettonata al 
momento è intervenire at- 
traverso un meccanismo fi- 
scale di compensazione 
con gli F24 coinvolgendo le 
banche 


Salvaguardie 

Alcune categorie potrebbe- 
ro essere salvaguardate 
perché più deboli o perché 
i loro crediti meritano più 
attenzione: si pensa ai red- 
ditibassie alsisma bonus 


Cartolarizzazioni 
Questo sistema sarebbe 
tecnicamente praticabile 
ma ha poche chance per- 
ché richiede tempi lunghi 
mentre serve liquidità im- 
mediata per sbloccare i can- 
tieri che rischiano di fer- 
marsi 


Federica Brancaccio, presidente dei costruttori: «Coinvolgere anche le partecipate» 


«Abbiamo bisogno di regole stabili 
Servono nuovi incentivi per la transizione» 


L’INTERVISTA 


Paolo Baroni /ROMA 


ono soddisfat- 
ta» commenta 
a botta calda la 


presidente dei 
costruttori dell’Ance, Federica 
Brancaccio che nei giorni scor- 
si aveva lanciato l’allarme-Su- 
perbonus parlando di 25 mila 
imprese ed oltre 100mila occu- 
patiarischio a causa del blocco 
dei cantieri. «Sono soddisfatta 
— spiega appena uscita da pa- 
lazzo Chigi — perché abbiamo 
trovato una grande apertura e 
una grande consapevolezza 
del problema che abbiamo po- 
sto. Ovviamente nel corso 
dell'incontro ci ho tenuto a ri- 
badire che non si può fare una 
narrazione solo del costo di cer- 


Federica Brancaccio 


te misure: è riduttivo. Bisogna 
anche dire quanto il Superbo- 
nusha contribuito al Pil». 

E sbagliato parlare di 110 
miliardi di costi? 

«SÌ, perché in questi due anni 
oltre a far crescere in maniera 
significativa il Pil questo tipo 
diinterventi ha generato getti- 
to aggiuntivo, hannocreato oc- 


cupazione e favorito il rispar- 
mio energetico». 

A voi stava a cuore innanzi- 
tutto la questione del pre- 
gresso, i 15 miliardi di credi- 
ti incagliati che poi ieri si è 
scoperto essere lievitati a 
19. Come siprocede? 

«Il governo — il ministro Gior- 
getti l’ha detto subito in pre- 
messa — ha intenzione di con- 
sentire alle banche diutilizza- 
re i crediti fiscali generati dai 
bonus in compensazione agli 
F24, prima quelli diretti e poi 
solo in casa emergenziale an- 
che quelli di correntisti. Ov- 
viamente c'è un problema di 
tempi e per quello ci vuole 
unanormaadhoc». 

Ma con questi F24 si riusci- 
rà adassorbire tutti i crediti 
bloccati? 

«Sì, perché stando al governo 
in questo modo si apre uno 


spazio fiscale aggiuntivo, ol- 
tre a quello legato alle impo- 
ste dirette, pari a 30 miliardi. 
Oltre a questo, però, credo 
che occorra valutare una mo- 
ral suasion sulle grandi parte- 
cipate pubbliche, penso ad 
Eni, Enel, ma anche Rfi, che 
potrebbero a loro volta inter- 
venire per cominciare a muo- 
vere il mercato dei credito». 
Cosaharisposto il governo? 
«Noncihadi detto dino». 
L’intervento di Cassa depo- 
sitie Sace invece è escluso? 
«Si è parlato della possibilità 
di cartolarizzare i crediti, 
creando una società veicolo, 
ma al tavolo col governo que- 
sto tema non è stato proprio 
toccato. Poi sarebbe una misu- 
ra che richiede tempo e quindi 
nonrisponde all'emergenza». 
Ildecreto appenavarato, in- 
vece, secondo voi ha biso- 


gno di correttivi? Il governo 
cosa dice? 

«Se ne parlerà in sede di con- 
versione. A nostro giudizio i 
correttivi devonoriguardarei 
lavori nelle zone del sisma e il 
sisma bonus acquisti». 

Com'è congegnato il provve- 
dimento limita molto la pos- 
sibilità di accedere ai bonus 
ad esempio agli incapienti, 
achioggi versa poche tasse. 
«A breve verrà istituito un ta- 
volo tecnico per affrontare 
questi temi e anche per discu- 
tere di una misura stabile per 
il futuro. Il governo deve dire 
quanto intende mettere a di- 
sposizione degli incentivi de- 
stinati alla riqualificazione 
energeticain modotale da po- 
ter poi modulare una propo- 
sta, ad esempio riaprendo la 
possibilità di cedere il credito 
sotto certe soglie di reddito». 
Se non si interviene in futu- 
ro questo tipo di interventi 
resteranno un affare per po- 
chi proprietari diimmobili. 
«Le do un dato: prima che ci 
fosse la possibilità di cedere i 
crediti fiscali si facevano 
2900 interventi l’anno, dopo 
circa 200.000». — 
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Le sfide dell'economia 


ILRETROSCENA 


La Lega avverte Meloni sulle nomine 
«Discontinuita per Eni, Enel e Rai» 


Salvini teme che Palazzo Chigi voglia isolarlo nella partita per | 135 cda in scadenza 


Alessandro Barbera / ROMA 


asta con il “metodo 

Giorgia”. Basta con 

le decisioni prese nel- 

la ridotta di Palazzo 
Chigi, come se l’inquilino fos- 
se ancora il tecnico Mario 
Draghi. Basta con le confer- 
me dei funzionari graditi al 
Quirinale, basta con il mito 
della continuità istituziona- 
le. Unimportante esponente 
leghista lo dice apertamente 
solo sotto la garanzia dell’a- 
nonimato: «Questo è un go- 
verno di coalizione, che ha 
vinto le elezioni e deve gover- 
nare il Paese cinque anni. 
Noi qui ci siamo per cambia- 
re le cose, ed è bene la pre- 
mier non lo dimentichi». 
Non si tratta di voci dal sen 
fuggito, o di personaggi in 
cerca d’autore. Il mandato, 
esplicito, è del vicepremier 
Matteo Salvini. Una prima 
velina arriva alle agenzie di 
stampa nel pomeriggio: 
«Serve un cambiamento dili- 
nea in aziende come Eni ed 
Enel». Poi, una seconda, in 
cui alla lista si aggiunge «la 
Rai». La lista è molto più lun- 
ga di così: di qui a un anno 
scadono 135 consigli di am- 
ministrazione di altrettante 
società partecipate più o me- 
no direttamente dallo Stato. 
Il momento delle decisioni 
importanti, quello per le pol- 
trone delle grandi aziende 
quotate, sarà fra circa un me- 
se: entro maggio c’è da rinno- 
vare per intero i consigli di 
amministrazione non solo di 
Eni ed Enel, ma anche di Po- 
ste e del gigante della difesa 
Leonardo. 

Per uscire allo scoperto il 
leaderleghista ha atteso l’esi- 
to del voto in Lazio e Lombar- 
dia, meno pessimo del previ- 
sto. Edhaatteso- guarda il ca- 
so - che la premier fosse suffi- 
cientemente lontana da Ro- 


occhi puntati sull'Inps, dubbi su Cingolani a Leonardo e sulla conferma di Fuortes 


ma. Il vicepremier, che fin 
quiha creato alla premier me- 
no grane del Cavaliere, ha de- 
ciso di voler contare di più. 
Non è soddisfatto del meto- 
do sulle nomine fatte fin qui: 
ha digerito la realpolitik che 
ha spinto alla conferma del 
Ragioniere generale dello 
Stato (Biagio Mazzotta), me- 
no dei direttori dell’agenzia 
delle Entrate e del Demanio 
(Ernesto Ruffini e Alessan- 
dra Dal Verme). Ora non vuo- 
le sentire parlare della confer- 
ma a prescindere di Claudio 


IPROTAGONISTI 


Descalzi all’Eni, come se si 
trattasse di un monarca. 

Non gli va bene che fra tutti 
i nomi circolati per la succes- 
sione (in questo caso probabi- 
le) a Francesco Starace non ci 
siano nomialui graditi. Ne cir- 
colano almeno tre: Stefano 
Donnarumma, Matteo Del 
Fante, Francesco Venturini. 

Vuole dire la sua sulla tele- 
visione pubblica: la premier 
ha fin qui accarezzato l’ipote- 
si di lasciare Carlo Fuortes co- 
me amministratore delegato 
fino alla scadenza del manda- 


LL 


LIDI 


i I 
fia 


to, a luglio 2024. La Rai era e 
resta una delle questioni più 
divisive fra itre partiti del cen- 
trodestra: la Meloni non ha 
mai dimenticato l'accordo 
fra Berlusconi e Salvini con 
cui - con Draghi premier - la- 
sciarono Fratelli d’Italiainun 
angolo, incapace di esprime- 
re un solo consigliere di am- 
ministrazione. Salvini non è 
entusiasta del progetto della 
premier di nominare Rober- 
to Cingolani come successo- 
re di Alessandro Profumo in 
Leonardo. In ogni caso vuole 


Da sinistra Ciaudio Descalzi, amministratore delegato del gruppo Eni, Francesco Starace, 
amministratore delegato e direttore generale dell'Enel, e Stefano Donnarumma, ad e dg di Terna 


Matteo Del Fante, amministratore delegato e dg di Poste Italiane, Roberto Cingolani, ex ministro 
della Transizione ecologica, e Francesco Venturini, amministratore delegato di Enel X 


dire la sua «su almeno una 
delle poltrone pesanti» in sca- 
denza. In cima alle preferen- 
ze c'è l'Enel, ma di qui a un 
mese c’è l’imbarazzo della 
scelta: alle quelle già citate 
vanno aggiunte Poste (con 
tutte le sue controllate), nel 
2024 Cassa depositi e prestiti 
eFerrovie dello Stato. 

Al ministero del Tesoro - in 
cui siede il meno leghista dei 
ministri leghisti - regna il si- 
lenzio. L’asse fra la premier e 
Giancarlo Giorgetti ha fin qui 
evitato strappi nella maggio- 


ranza. In alcuni casi è servito 
solo a procrastionare le deci- 
sioni, come quella sul diretto- 
re generale del Tesoro. Una 
volta scelto il capoeconom- 
sta Riccardo Barbieri per rap- 
presentare l’Italia nelle istitu- 
zioni internazionali, si è per- 
so nelle nebbie il progetto an- 
nunciato da Giorgetti di rior- 
ganizzazione del ministero, 
così da permettere la nomina 
di un funzionario più vicino 
ai partiti. Fin qui l’asse ha ga- 
rantito più conferme che cam- 
biamenti. L’ultima in ordine 
di tempo è quella del presi- 
dente dell'Istat Gian Carlo 
Blangiardo, graditissimo alla 
coalizione: grazie ad una nor- 
ma ad hoc resterà da pensio- 
nato, con stipendio. Un altro 
caso che si aprirà nella mag- 
gioranza è quello di Pasquale 
Tridico, voluto all'Inps dal 
Movimento Cinque Stelle e 
in teoria non passibile di 
spoil system fino all’anno 
prossimo. Lui vorrebbe resta- 
re, forte di un parere dell’Av- 
vocatura dello Stato che pro- 
lungherebbe il suo mandato 
alla ricostituzione del consi- 
glio di amministrazione, un 
anno dopoil suo arrivo. Salvi- 
ni ha messo gli occhi anche 
sulla sua poltrona. Benché le 
amministrative l’abbiano re- 
sa una premier più forte e le- 
gittimata che mai, Giorgia 
Meloni non potrà far finta di 
nulla. Il decreto di riforma 
del Piano nazionale delle ri- 
forme ne è stato l’antipasto: il 
ministro degli Affari comuni- 
tari Raffaele Fitto ha faticato 
non poco per far digerire a 
Bruxelles la norma che per- 
mettesse di sostituire i capi 
missione dei singoli ministe- 
ri, anch'essi fuori dalle regole 
dello spoil system. Il grande 
sponsor della modifica era 
sempre lui, il Capitano vice- 
premier. — 
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— /piaceri del — 


Gusto 


Illustrazione di RICCARDO GUASCO 


IL 23 FEBBRAIO 


È QUASI PRIMAVERA, 
MANGIAMOCI L’ORTO 


Le temperature anticipano le stagioni. Tutte le ricette da gustare. 


L'inserto speciale gratuito de IL GUSTO che racconta i sapori e i viaggi da non perdere. 
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Lo scontro politico 


Primo duello in tv tra i due candidati alle primarie: toni soft e fair play 
Il governatore più impostato. La sfidante piùemozionata, improvvisa 


Schlein-Bonaccini 
divisi su Meloni 
uniti sull'Ucraina 


IL RETROSCENA 


Francesco Moscatelli / MILANO 


hi guiderà il camper 
del Pd a partire dalla 
prossima settimana? 
Nel confronto andato 
inscenaieri sera negli studi mi- 
lanesi di Sky Tg24, una specie 
di duello finale in vista del vo- 
to Nei 5.289 gazebo di domeni- 
ca prossima, Stefano Bonacci- 
ni ed Elly Schlein hanno con- 
fermato le parole chiave e i 
messaggi che li hanno accom- 
pagnati nelle ultime settima- 
ne. Il governatore dell’Emi- 
lia-Romagna ha insistito «sul- 
le esperienze amministrative, 
che gli sono servite tantissi- 
mo», la «forza tranquilla» co- 
me la definisce il suo staff ci- 
tando la celebre formula usata 
nella Francia di Mitterand, la 
sua ex vice-presidente sul «pro- 
getto collettivo» e sulla necessi- 
tà di «ridare una casa a chi si è 
sentito orfano» puntando su 
«lotta alle disuguaglianze, giu- 
stizia climatica e sociale». 
Rivendicano tutti e due il ri- 
sultato ottenuto nel voto dei 
circoli, quando hanno supera- 
to di misura gli altri due sfidan- 
ti Gianni Cuperlo e Paola De 
Micheli. Dalle parti di Bonacci- 
ni evidenziano i 18 punti per- 
centuali in più dell’avversaria 
(53% contro 35), i sostenitori 
di Schlein di essere davanti 
«nelle prime tre città italiane, 
Roma, Milano e Napoli». 


STEFANO BONACCINI 
GOVERNATORE 
DELL'EMILIA-ROMAGNA 


Se si ferma 

la Russia si ferma 
la guerra, 

se si ferma la 
resistenza ucraina 
finisce l'Ucraina 


Camicia bianca e giacca scu- 
ra lui (che non passa nemme- 
no dal trucco), doppiopetto 
fucsia e camicia con una fanta- 
sia anni Settanta lei, prima di 
presentarsi davanti alle teleca- 
mere si scambiano solo un bre- 
ve saluto. Accolti dal direttore 
Giuseppe De Bellis e dal con- 
duttore Fabio Vitale sembrano 
entrambi concentrati e un po’ 
tesi. Il clima del confronto, pe- 
rò, è tutt'altro che infuocato. 

Bonaccini appare più impo- 
stato, Schlein più improvvisa- 
trice e più emozionata. Su mol- 
te questioni le risposte sono si- 
mili. A cominciare dalle previ- 
sioni sull’affluenza del «popo- 
lo dei gazebo»: tutti e due spe- 
rano che gli elettori siano «più 
di un milione». Un modo per 
scongiurare un flop, ma anche 
per dichiarare con realismo 
che i numeri con cui è stato 
eletto Walter Veltroni nel 
2007 (3 milioni) e quelli di Ni- 
cola Zingaretti nel 2019 (1,6 
milioni) appaiono lontani. En- 


ELLY SCHLEIN 
DEPUTATA PD 
CANDIDATA ALLE PRIMARIE 


E giusto aiutare 
Kiev in tutti 

i modi, ma non c'è 
sinistra senza 
mobilitazione 
perla pace 


trambi affermano che da segre- 
tari del Pd non andrebbero in 
prigione a trovare Alfredo Co- 
spito, ma che «difendono la li- 
bertà dei parlamentari di anda- 
re nelle carceri a visitare i dete- 
nuti». Così come entrambi sul- 
la guerra in Ucraina sostengo- 
noche è stato giusto fornire ar- 
mi all’Ucraina ma che bisogna 
arrivare al più presto a una so- 
luzione diplomatica. Schlein 
aggiunge che «non c'è sinistra 
senza mobilitazione per la pa- 
ce», Bonaccini cita Gianni Cu- 
perlo (a chi andrà il sostegno 
del terzo classificato in questo 
rush finale?) per cui «se si fer- 
ma la Russia si ferma la guer- 
ra, se si ferma la resistenza 
ucraina finisce l'Ucraina». 

Il primo vero punto di disac- 
cordo, com’era immaginabile 
viste le polemiche della vigi- 
lia, è nel giudizio sulla premier 
e sui primi cento giorni di go- 
verno. Bonaccini parte dando 
4 all’esecutivo ed elencando 
tutti gli errori commessi su sa- 


Il confronto 
I candidati alla segreteria 
del Pd Stefano Bonaccini 
i edEllySchleinieri negli studi 
diSky Tg24 a Milano 


nità, scuola, carburanti e su- 
perbonus, ma poi su ribadisce: 
«Su Giorgia Meloni non mi per- 
metto di giudicare, se dicessi 
che è incapace dopo che ci ha 
battuto sia alle politiche sia al- 
le regionali in Lombardia e nel 
Lazio sareiridicolo». 

Schlein ribatte: «Non sono 
d’accordo con Stefano, biso- 
gna evidenziare che questo go- 
verno ha colpito i più deboli, 
abbiamo visto la brutalità nel 
trascinare le persone salvate 
in mare nei porti più lontani, e 
i più fragili, cancellando il red- 
dito». Tutti e due, poi, ribadi- 
scono di non voler cambiare 
nome al partito. L’altro botta e 
rispostariguarda il tema dei di- 
ritti. Bonaccini dice: «Se difen- 
diamoidiritti dobbiamo difen- 
dere anche idiritti sociali, non 
solo quelli civili». La sua sfidan- 
te replica: «Diritti sociali e civi- 
lisono inscindibili: chi viene di- 
scriminato lo è sul lavoro, a 
scuola, nella società». — 
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IL RISULTATO DEL VOTO DEI CIRCOLI 


Il Governatore vince con il 52,8% 
Ora la parola passa ai gazebo 


Ora che il voto nei circoli si 
chiude, iriflettori sono pun- 
tati ai gazebo, con il timore 
di un’affluenza inferiore a 
quella delle scorse tornate: 
il numero magico è quello 
di un milione di votanti, che 
lo stato maggiore dem spe- 
raditrascinare nei seggi del- 
le primarie sparsi intuttaIta- 
lia. «Il nostro impegno ora è 
rivolto alle primarie del 26 
febbraio e a fare in modo 
che in quella giornata ci sia 
la più alta partecipazione 
possibile», dice Silvia Rog- 
giani, Presidente della Com- 
missione nazionale per il 
Congresso. Che ha diffuso i 
dati definitivi del voto nei 


circoli: Stefano Bonaccini al 
52,87% con 79.787 voti, El- 
ly Schlein al 34,88% con 
52.637 voti, Gianni Cuperlo 
al 7,96% con 12.008 voti e 
Paola De Micheli al 4,29% 
con 6.475 voti. I congressi 
nei circoli si sono svolti dal 3 
al 19 febbraio e hanno vota- 
to 151.530 iscritti, mentre 
nel 2019 votarono 189.101 
tesserati al Pd.Ivotanti quin- 
disonostati37.571inmeno 
rispetto al congresso vinto 
da Nicola Zingaretti, un ca- 
lo di circa il 20%. Bonaccini 
e Schlein, quindi, si sfideran- 
no il 26 febbraio, dove po- 
tranno votare anche i non 
iscritti. — 


Il presidente del senato ospite stasera a ‘'Belve"' su RaiDue 


La Russa senza freni in tv 
«Silvio disse vaffa a Meloni 
Unfiglio gay? Un dispiacere» 


ILCASO 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Ì 


unIgnazio La Russa as- 

sai poco istituzionale 

quello che andrà in on- 

da questa sera a Belve 
su Rai2. Intervistato da Fran- 
cesca Fagnani, il presidente 
del Senato sfoggia la sua pro- 
verbiale verve. Conla giornali- 
sta che lo intervista si schermi- 
sce un po’, all’inizio - «Non mi 
sento una belva, semmai da- 
vanti a lei un coniglietto» - e 
anzi assicura: «Nessuno mi ha 
mai chiamato “La Rissa”, anzi 


mi chiamavano il pompiere». 
Addirittura dice di non di- 
sprezzare la definizione di de- 
mocristiano («Perché no?»). 
Ma sono solo le schermaglie 
iniziali, perché man mano che 


«Il livello estetico delle 
donne di centrodestra 
è diminuito, 
aumentata la qualità» 


il colloquio va avanti La Russa 
si lascia andare. Ne ha per Sil- 
vio Berlusconi, innanzitutto: 
«Qualche volta temo che Ber- 


lusconi sia consigliato, con l’e- 
tà uno cambia. Credo che se 
Berlusconi deve essere consi- 
gliato, c'è qualcosa che non 
quadra. Non si è mai fatto con- 
sigliare». Poi rivela un retro- 
scena sul famoso scatto d’ira 
del Cavaliere in aula a Palazzo 
Madama, ad ottobre, immor- 
talato dai fotografi durante le 
votazioni per eleggere il presi- 
dente del Senato: «Il vaffa di 
Berlusconi in Aula era per 
Giorgia, lo dico per la prima 
volta, per i paletti per la Ron- 
zulli come ministro». Ma, ag- 
giunge, «Silvio comincia a ca- 
pire che Giorgia non è una ra- 
gazzina cresciuta troppo in 


IGNAZIO LA RUSSA 
PRESIDENTE 
DELLA CAMERA 


La parità in politica 
non la si ottiene 

con le quote rosa, 

ma se una donna 
grassa, brutta, scema 
rivestirà una carica 


fretta, ma un leader di Stato». 
I giudizisulleaderdiForza Ita- 
lia, però, sono accompagnati 
da una rassicurazione: «I rap- 
porti con Berlusconi sono otti- 
mi. Ho gioito molto per l’asso- 
luzione. Non lho chiamato 
perché ho pensato fosse stato 
preso d’assalto, ma lo farò nei 
prossimi giorni». Meno buoni 
sono i rapporti con Giorgio 
Mulè, Fi, vicepresidente della 
Camera, di cui storpia anche il 
nome: «Mules... come si chia- 
ma? Mulè! Non mi è simpati- 
co, io lo dico. Non ho nemici 
(in Parlamento, ndr), ma non 
miè simpatico». 

La conduttrice lo stuzzica 
chiedendogli un giudizio sul- 
le colleghe parlamentari, co- 
noscendo il suo entusiasmo 
per le donne. Lui non delude: 
«Jo amo il genere femmini- 
le...», ammette. E poi ecco le 
pagelle: «Il livello estetico del- 
le donne nel centrodestra è di- 
minuito, è aumentata la quali- 
tà, la capacità. A sinistra non 
guardo...». In generale, dice, 
«la parità in politica non si ot- 
tiene con le quote rosa. Si ot- 
terrà quando una donna gras- 
sa, brutta e scema rivestirà 


una carica importante. Per- 
ché ci sono uomini grassi, 
brutti e scemi che ricoprono 
ruoliimportanti». 

Capita l’antifona, la Fagna- 
ni insiste sulle questioni di ge- 
nere e gli chiede come la pren- 
derebbe se unfiglio gli confes- 
sasse di essere omosessuale: 
«Accetterei con dispiacere la 
notizia di un figlio gay: come 
se fosse milanista, diverso da 
me. Un padre etero vorrebbe 
che il figlio fosse come lui». 


cn 
«Mi rimprovero 

di aver mostrato 

il busto di Mussolini 
Ora ce l’ha mia sorella» 


Una piccola notizia La Russa 
la dà sul busto di Mussolini, 
che più volte ha mostrato du- 
rante interviste registrate a ca- 
sa sua. «Mi rimprovero di 
aver mostrato il busto di mio 
padre di Mussolini, ora lo vuo- 
le mia sorella, dice che papà 
l’ha lasciato a noi. Ora ce l’ha 
mia sorella». — 
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Verso le regionali 


Moretuzzo attacca sul fotovoltaico 
«Slogan illusori». Fedriga: «Falso» 


La denuncia: «Le Faq svelano che bonus Fvg e nazionale non si sommano». La replica: «Interverremo» 


Marco Ballico 


Alla vigilia dell'apertura del 
bando regionale per l’accesso 
ai contributi per l’installazio- 
ne di impianti fotovoltaici nel- 
le abitazioni private, Massimo 
Moretuzzo, candidato presi- 
dente di centrosinistra e auto- 
nomisti, apre la polemica: «Lo 
sconto del 90% promesso da 
Massimiliano Fedriga è propa- 
ganda: il bonus regionale non 
sisommaa quello statale». Dal- 
la presidenza della Regione ar- 
riva però la conferma: «Un 
emendamento perrendere cu- 
mulabili le due detrazioni, già 
condiviso con il Mef, verrà ap- 
provato in Parlamento al pri- 
mo provvedimento utile. Sicu- 
ramente in tempo perché i cit- 
tadini del Friuli Venezia Giulia 
possano vedersi erogati i con- 
tributi attesi». 

A convincere Moretuzzo ad 
attaccare la giunta sul tema 
del fotovoltaico, una partita 
da 100 milioni (dalla quale so- 
no esclusi i beneficiari del Su- 


perbonus) in attuazione delle 
legge regionale 1/2023, “In- 
centivi per la diffusione di fon- 
ti energetiche rinnovabili”, è 
una delle Faq che la Regione 
ha messo in fila sul sito istitu- 
zionale per agevolare gli inte- 
ressati nella comprensione del 
testo. «Vi si legge — sottolinea 
Moretuzzo—che “sono ammes- 
se in detrazione le spese soste- 
nute ed effettivamente rima- 
ste a carico del contribuente. 
Pertanto, l'importo detraibile 
deve essere calcolato al netto 
dell’incentivo regionale”». Co- 
sa significa? «Facciamo un 
esempio - spiega il consigliere 
del Patto -: se un cittadino vo- 
lesse spendere 10 mila euro 
per installare i pannelli foto- 
voltaici, oggi verrebbe rimbor- 
sato dallo stato al 50%, rispar- 
miando Smila euro. Se volesse 
utilizzare anche ilbonusregio- 
nale otterrebbe un contributo 
del 40%, cioè 4mila euro, e poi 
una detrazione statale del 
50% sul rimanente 60%, arri- 
vando a spendere 3mila euro 


Il candidato presidente del centrosinistra Massimo Moretuzzo e il governatore Massimiliano Fedriga 


totali anziché mille come pro- 
pagandato da Fedriga. Diver- 
samente da quanto affermato 
più volte pubblicamente dal 
presidente - prosegue More- 
tuzzo —, il contributo regiona- 
le interviene prima dello scon- 
to statale, per cui parte di esso 
ricade sulle casse Fvg, determi- 


Numerosi i volti noti in sala a Martignacco per la presentazione 
del libro dell'ex senatore, "Fare e disfare", tra aneddoti e rivelazioni 


Laricetta di Saro 


per il Fvg: «Ricostruire 
comunita e identità» 


L’EVENTO 


ALESSANDRO CESARE 


i hanno provato in 

tantiacatalogarlo, af- 

fibbiandogli sopran- 

nomi più o meno bo- 
nari. Mister Massey Ferguson 
per la passione verso trattori e 
mondo agreste, “il ragno” per 
lacapacità di tessere la tela del- 
la politica nostrana, il dottor 
Sottile per l’acutezza del suo 
pensiero. Ma la sintesi miglio- 
re su ciò che l’ex senatore Fer- 
ruccio Saro ha rappresentato, 
e ancora rappresenta, per la 
politica regionale è il titolo del 
suo libro, “Fare e Disfare”, 
scritto assieme al giornalista 
Alberto Terasso. 

«Alle medie, alla domanda 
su cosa volessi fare da grande 
—ha rivelato —ho risposto il se- 
natore. Ero affascinato dal 
mondo romano». Un predesti- 
nato, si direbbe oggi. Un no- 
me, quello di Saro, sulla scena 
politica da mezzo secolo, che 
ieri, all’auditorium Impero di 
Martignacco, è stato protago- 
nista della presentazione del 
volume mandato alle stampe 


«Con l'elezione diretta 
del presidente il 
Consiglio non ha più 
contato nulla: da lìil 
crollo della qualità della 
politica regionale» 


dalla Corvino Edizioni. Even- 
to battezzato da una platea di 
grande livello politico, ainizia- 
re dalla presenza di tre ex presi- 
denti di Regione: Roberto An- 
tonione, Mauro Travanut e 
Alessandra Guerra. Non da 
meno il team che Terasso e Sa- 
ro hanno scelto per dialogare 
con loro: Roberta Giani, diret- 
trice de Il Piccolo, Paolo Mo- 
sanghini, direttore del Messag- 
gero Veneto, e Tommaso Cer- 
no, direttore de L’Identità. 
Una cavalcata negli ultimi 
30 anni di politica del Fvg, tra 
frecciatine, rivelazioni e rac- 
conti dei movimenti fuori e 
dentro i palazzi del potere. 
«Dal 2003, conl’elezione diret- 
ta delprimo presidente—ha su- 
bito chiarito Saro — il consiglio 
regionale non ha più contato 
nulla, e la conseguenza è stata 


ilcrollo della qualità della poli- 
tica regionale». Non banali gli 
aneddoti riportati, dalla rinun- 
cia alla presidenza della Regio- 
ne a favore di Antonione - 
«nonmi sentivo abbastanza so- 
stenuto dalle categorie e dall’o- 
pinione pubblica del Friuli» —, 
a quando favorì la permanen- 
za della famiglia Pozzo alla gui- 
da dell'Udinese — «è merito lo- 
ro se Udine ha ancora una 
squadra in serie A» — fino allo 
“scippo” dal bilancio regiona- 
le di 500 miliardi per destinar- 
li al Friuli «senza che i consi- 
glieri se ne accorgessero». Im- 
mancabile un riferimento a 
Bettino Craxi: «Gli sono grato, 
era una persona che emanava 
carisma, e avevo paura di lui 
quando veniva a Udine». Di- 
versii protagonisti della politi- 
ca regionale presenti in sala: 
Alessandro Tesini, Roberto Vi- 
sentin, Gianfranco Carbone, 
Carlo Pegorer, Beppino Zoppo- 
lato, Sandra Telesca. «Ferruc- 
cio c'è sempre stato sulla scena 
e sul retroscena della politica. 
Sapeva ciò che accadeva a ca- 
sa sua, ma anche in quella de- 
gli altri», ha detto Giani, richia- 
mando gli anni da cronista po- 
litica. Mosanghini l’ha defini- 


nando sullo stanziamento di 
100 milioni uno sbilanciamen- 
to a favore dello Stato di ben 
50 milioni. Non solo si spreca- 
no soldi con interventi a piog- 
gia a nostro giudizio poco effi- 
caci, ma si aiuta a risparmiare 
lo Stato centrale piuttosto che 
icittadini regionali, conbuona 


to «un santone laico, a cui in 
tanti si rivolgono per risolvere 
iproblemi, per ottenere chiari- 
menti, per indirizzare il corso 
della politica». Cerno, invece, 
l’ha descritto come «un bambi- 
no imprigionato nel corpo di 
un adulto, capace di tenere vi- 
vol’ideale della politica». 

Non sono mancati gli “ap- 
punti” politici: a Edy Morandi- 
ni, «sorteggiato» per guidare 
la lista di Fedriga a Udine — «è 


pace della specialità». 

Una lettura che viene però 
appunto respinta dalla presi- 
denza, con la rassicurazione 
che l'emendamento romano 
aggiusterà le cose. Il passaggio 
della Faq nel mirino di More- 
tuzzo viene in ogni caso rifor- 
mulato in serata «attenendosi 


Dall'alto Terasso, Mosanghini, Saro, Giani e Cerno. Sotto, gli spettatori presenti in sala F.Petrussi 


noto per essere un vero leader 
politico»-e all’ex governatore 
Renzo Tondo: «Ha preso subi- 
to le distanze da me: pensava 
di essere diventato presidente 
per merito suo». Dichiarando- 
si «elemento di stabilità nei si- 
stemi», Saro ha ammesso di 
non condividere «immobili- 
smo e conservazione». E dopo 
l'accenno di Mosanghini al 
comportamento «compulsivo 
del controllo» dell'ex senato- 


Le 


alle competenze della Regio- 
ne», con Piazza Unità che par- 
la di«eccesso di zelo» dei tecni- 
cinelprecisare il quadro attua- 
le del provvedimento, ma riba- 
disce che «nulla cambia nella 
sostanza: chi farà domanda 
avrà la possibilità di cumulare 
il bonus regionale a quello na- 
zionale». Nessuna interruzio- 
ne dunque nell’iter annuncia- 
to il 10 febbraio, giorno in cui 
la giunta regionale ha dato il 
via libera al bando «per la rea- 
lizzazione di impianti fotovol- 
taici e sistemi di accumulo nel- 
le unità residenziali intestate a 
persone fisiche residenti in 
Fvg». 

Un primo atto, che riguarda 
i costi per interventi sostenuti 
dopo l’1 novembre 2022, cui 
seguiranno i due in agenda 
per l'installazione nei condo- 
minie nelle parrocchie. Le mo- 
dalità di presentazione della 
domanda di incentivo e rendi- 
contazione sono semplificate, 
si legge in una sezione dedica- 
ta del sito della Regione, e pre- 
vedono la compilazione onli- 
ne con l'utente che viene guida- 
to nell'inserimento dei dati e 
nella successiva trasmissione. 
La procedura sarà disponibile 
apartire dalle 9 di domani mer- 
coledì 22 febbraio e fino alle 
17 di martedì 15 novembre. 
L'incentivo verrà assegnato at- 
traverso il procedimento a 
sportello, con erogazione di- 
sposta entro 60 giorni dalla 
presentazione della doman- 
da.— 


re, ci si è soffermati su coloro 
che Terasso ha definito «gli ap- 
parentemente distanti». Di fac- 
ciata acerrimi nemici, in realtà 
traiprimiad andare da Saro a 
chiedere consigli. Un nome su 
tutti? Roberto Asquini. Preoc- 
cupato peril dato dell’astensio- 
nismo, Saro ha chiuso conlari- 
cetta per rilanciare il Fvg: «Ri- 
costruire identità e comunità. 
Senza, il mondo politico conti- 
nuerà a essere instabile». — 
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La Regione al lavoro 
perottenere dal Governo 
la gestione delle spiagge 


Obiettivo della giunta Fedriga è avere da Roma il controllo sul demanio marittimo 
e la differenziazione dei canoni sfruttando la cornice dell'autonomia differenziata 


Elisa Coloni 


«La nostra priorità è dare rispo- 
ste e certezze agli operatori, 
perché senza un quadro nor- 
mativo chiaro si rischia il 
caos». Il tema dei balneari agi- 
tale acque della politica e le on- 
de non possono non lambire il 
Fvg, conla Regione inattesa di 
capire come si procederà sul 
fronte gare e concessioni dopo 
l'inserimento nel Milleproro- 
ghe degli emendamenti della 
maggioranza che prevedono 
uno slittamento dei tempi. 
«Una proroga che - sottolinea 
l'assessore Sebastiano Callari - 
semeramente tecnica, andreb- 
be nella direzione giusta». 
Maintemadispiagge l’asses- 
sore al Patrimonio e al Dema- 
nio va oltre e guarda al futuro: 
«Stiamo valutando la possibili- 
tà di trattare con il Governo 
per chiedere la completa com- 
petenza sul demanio maritti- 
mo regionale, che permette- 
rebbe una gestione autonoma 
delle spiagge, per quanto ri- 
guarda le finalità d’uso e la dif- 
ferenziazione dei canoni, per- 
ché è evidente che ci sono atti- 
vità e attività, e le associazioni 
che offrono servizi sportivi o lu- 
dici di pubblica utilità e con 
specifiche finalità sociali non 
possono pagare come chi fa, le- 
gittimamente, business». 
Insomma, l’obiettivo della 
Regione, da concretizzare 
eventualmente nei prossimi 
anni e non certo prima del vo- 
to diaprile, visti i tempi stretti, 
è quello di ottenere maggiore 
libertà di movimento dallo Sta- 
to nella gestione della costa, 
delle attività che vi si insedia- 
no, dei canoni da far pagare ai 
titolari di concessione, da Mug- 
gia a Lignano. «Nonè qualcosa 


SEBASTIANO CALLARI 
ASSESSORE REGIONALE 
A PATRIMONIO E DEMANIO 


«Evidentemente non 
è qualcosa che si 
realizza dalla sera alla 
mattina, ma ci stiamo 
lavorando. La volontà 
politica c'è» 


TURISMO 


In arrivo i contributi 
per gli alberghi diffusi 


La giunta, su proposta dell'asses- 
sore alle Attività produttive Ser- 
gio Emidio Bini ha approvato il re- 
golamento per la concessione di 
contributi finalizzati a creare al- 
berghi diffusi o potenziare gli esi- 
stenti. Potranno beneficiarne Co- 
muni e privati. Peri primi il contri- 
buto è pari all'80% della spesa fi- 
no a un massimo di 500 mila eu- 
ro; per gli altri interventi invece è 
pari al 50%. 


che si realizza dalla sera alla 
mattina - precisa Callari- ma ci 
stiamo già lavorando ed è un 
progetto che intendiamo por- 
tare avanti in una prossima le- 
gislatura regionale, nella con- 
sapevolezza di dover trovare 
un nuovo e corretto equilibrio 
tra amministrazioni pubbli- 
che, imprenditori e consuma- 
tori. E la nostra regione, dove 
lespiagge giocano un ruolo for- 
te nell'economia turistica, ha 
tutto l’interessa e sperimenta- 
re nuove forme di autono- 
mia». Sul come e quando l’as- 
sessore spiega che «ci si potreb- 
be lavorare nel quadro della fu- 
tura autonomia differenziata, 
che consentirà un nuovo con- 
fronto tra Roma e territori in 
merito ad alcune competenze: 
quella sul demanio marittimo 
potrebbe rientrare nella lista. 
Vedremo come procedere, se 
nell’ambito della Conferenza 
Stato-Regioni, se in Commis- 
sione paritetica, questo lo ve- 
dremo più avanti. Ciò che con- 
ta oggi è la volontà politica di 
andare verso una maggiore au- 
tonomia nella gestione della 
concessioni, che non significa 
ovviamente mano libera sulle 
gare, perché quella rimane 
una prerogativa statale, ma 
avere maggiore voce in capito- 
lo sull’utilizzo delle spiagge e 
suiloro canoni, quello sì». 

Per fare il punto su un tema 
tanto dibattuto quanto com- 
plesso, la Regione organizzerà 
un evento il 9 marzo a Grado, 
uno dei territori più interessa- 
ti. «Ci sarà il senatore Roberto 
Marti, presidente della Setti- 
ma commissione permanente 
- spiega Callari -, il presidente 
nazionale di Federbalneari e il 
professor Stefano Zunarelli, 
tra i più autorevoli esperti in 


materia. Ovviamente invitere- 
mo tutti i referenti della cate- 
goria, per fare il punto su una 
materia importante e articola- 
ta». 

La materia è, infatti, assai 
complicata e l’Italia l’ha affron- 
tata per anni a suon di proro- 
ghe. Oggi i nodi stanno venen- 
doalpettine. Il pronunciamen- 
to del 2021 del Consiglio di 
Stato parla chiaro e indica il31 
dicembre 2023 come data ulti- 
ma per la messa a gara delle 
concessioni demaniali: entro 
la fine dell’anno, dunque, le 
amministrazioni (Comuni e 
Regione) dovrebbero appun- 
to procedere con la predisposi- 
zione dei bandi di gara. Con- 
cetto poi ribadito anche dalla 
legge sulla concorrenza del Go- 
verno Draghi, che ha confer- 
mato che le concessioni dema- 
niali devono necessariamente 
essere oggetto di una procedu- 
ra ad evidenza pubblica per il 
loro utilizzo da parte dei gesto- 
ri, in linea con quanto previsto 
erichiesto dall’Ue. Negli scorsi 
giorni, però, con alcuni emen- 
damenti al decreto Milleproro- 
ghe, Lega e Forza Italia hanno 
ottenuto la proroga delle con- 
cessioni degli stabilimenti fino 
al 31 dicembre 2025. Il testo 
non è definitivo perché deve 
ancora essere convertito in leg- 
ge. «Il Consiglio di Stato è sta- 
tochiaro- spiega Callari - quin- 
di entro la fine del 2023 le am- 
ministrazioni dovranno avvia- 
rela predisposizione dei bandi 
di gara, ma se si andasse verso 
una proroga al 2025 non di ca- 
rattere normativo, ma pura- 
mente tecnico, sarebbe la stra- 
da giusta per consentire alle 
amministrazioni di mettersi in 
moto e poi avere dei tempi tec- 
nici peri passaggi successivi». 


IL REBUS DELLE GARE 


Centrosinistra e Terzo polo 
invocano lo stop alle proroghe 


LE VOCI 


alla bocciatura del- 
le proroghe senza 
se e senza ma di 
Moretuzzo alla po- 
sizione di Maran, chiarama 
con qualche distinguo, so- 
prattutto quando in ballo ci 
sono gli interessi dei piccoli 
gestori. Il Friuli Venezia 
Giulia non è la Romagna, 


ma le spiagge ci sono, ecco- 
me, e pesano anche nel di- 
battito elettorale e nel con- 
fronto tra i partiti pronti al- 
la Regionali di aprile. Ilcan- 
didato governatore della 
coalizione di centrosini- 
stra, Massimo Moretuzzo, 
entra nel dibattito con una 
secca bocciatura dello slitta- 
mento dei tempi: «Basta 
proroghe - afferma il consi- 
gliere regionale del Patto 


perl’Autonomia -. Questo si- 
stema impedisce di affron- 
tare la questione della ge- 
stione delle spiagge dema- 
niali, come invece merite- 
rebbe. Al riguardo non si è 
mai ragionato abbastanza, 
non si è mai tenuto conto 
della complessità del tema, 
che impone una riflessione 
seria e urgente sulla gestio- 
ne di un bene comune che 
va tutelato a beneficio della 


comunità intera». 

Le proroghe non piaccio- 
no nemmeno ad Alessan- 
dro Maran, candidato alla 
presidenza della Regione 
per il Terzo Polo: «occorre 
dare attuazione alla rifor- 
ma delle concessioni bal- 
neari approvata dal Gover- 
no Draghi, mettendole subi- 
to a gara - afferma il grade- 
se- ma prestando particola- 
re attenzione ai nuclei fami- 
liari che hanno nella conces- 
sione la fonte di reddito pre- 
valente e hanno effettuato 
investimenti nella struttu- 
ra». Poi, entrando nel meri- 
to della volontà della Regio- 
ne, espressa dall’assessore 
al demanio Sebastiano Cal- 
lari, di regionalizzare le 
competenze sul demanio 
marittimo in Fvg, Alessan- 


ALESSANDRO MARAN 
CANDIDATO ALLA PRESIDENZA DEL FVG 
PERILTERZO POLO 


«SÌ alla concorrenza 
ma vanno anche 
tutelate le famiglie 
da anni nel settore» 


dro Maran osserva che «ri- 
chiedere e ottenere la pote- 
stà legislativa regionale sul 
tema non risolve automati- 
camente il problema, dipen- 
de cosa ne fai» Per Maran 
«se il preludio è quello delle 
continue proroghe, sareb- 
be un grave errore, perché è 
un modello che non dà cer- 
tezze e deprime l’operatore 
che nonha unorizzonte sta- 
bile nel quale lavorare e in- 
vestire. La libera concorren- 
za - conclude il candidato 
delTerzo polo - è la premes- 
sa per un servizio di qualità 
e in linea con i bisogni dei 
consumatori, ma senza 
strappi o con mancanza di 
riconoscimento dell’impe- 
gno degli operatori del set- 
tore di questi anni». — 

EL. COL. 
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Per il presidente dei gestori l'esecutivo deve prima riordinare il settore 
Marin della Git di Grado: «Il vero tema critico restano le concessioni» 


Lo scetticismo dei balneari: | 


«Difficile in questa fase 
portare a casa il risultato» 


LE REAZIONI 


GIULIA BASSO 


a quando lo 
conosco l’as- 
<< sessore Calla- 
ri ha l’idea di 


chiedere allo Stato maggiore 
autonomia sul demanio marit- 
timo. Ma credo che, vista la 
contingenza, sarà impossibile 
ottenere questo risultato. Per- 
ché aoggila priorità perlo Sta- 
to è metter mano al nodo con- 
cessioni con una nuova legge 
sul demanio turistico: è l’uni- 
co modo per evitare un intasa- 
mento burocratico-ammini- 
strativo perricorsi e cause pen- 
denti dovuti al caos legislativo 
inmateria». 

Per Salvatore Sapienza, pre- 
sidente del sindacato regiona- 
le balneari, l’idea di Callari ri- 


SALVATORE SAPIENZA 
PRESIDENTE DEL SINDACATO 
REGIONALE DEI BALNEARI 


«Se non arriverà 
presto una nuova 
legge, fioccherà 

una miriade di ricorsi» 


marrà un sogno, almeno fin- 
ché nonci sarà una legge nazio- 
nale che riordini la materia. 
Non è un caso, dice Sapienza, 
che nel decreto Milleproro- 
ghe, oltre alla proroga di un an- 
no delle concessioni balneari, 
sia stato inserito un rinvio di 5 
mesi del termine per approva- 
re il decreto sulla mappatura 
deldemanio prevista dalla leg- 
ge sulla concorrenza. «I nostri 
politici sanno che se non faran- 
no pulizia con una legge nazio- 
nale di tutte le norme sovrap- 
poste esistenti nel nostro ordi- 
namento in materia, si trove- 
ranno con una miriade di ricor- 
si che paralizzeranno il settore 
turistico. E non ce lo possiamo 
permettere, visto il peso econo- 
mico del settore in Italia. Per- 
ciò siamo certi che prima della 
fine della stagione arriverà la 
nuova legge». Quanto alla de- 
cisione sulle destinazioni d’u- 


I 


Bagnantistesi al sole nello stabilimento triestino Sticco 


so deivaritratti di costa, è qual- 
cosa che, dice Sapienza, già si 
fa con il Piano di utilizzazione 
del demanio (Pud), che con- 
sente alla Regione di interveni- 
re, definendo l’organizzazio- 
ne urbanistica dei tratti di co- 
sta, conla divisione in zone in- 
frastrutturate - sotto il control- 
lo di Comuni e Autorità portua- 
le e con concessioni settennali 
- e non infrastrutturate, con- 
trollate direttamente dalla Re- 
gione e con concessioni tempo- 
ralmente più lunghe. E in par- 
te anche i canoni, differenziati 
inbase alla zona. «Semmai, vi- 
sto che tutto il denaro incassa- 
to dalle concessioni demaniali 
restainFvg, si potrebbe valuta- 


re come legare ancor più que- 
ste entrate a progetti sul terri- 
torio, che riguardino ad esem- 
pio la difesa della costa». 

Per Marco Salviato, referen- 
te provinciale del Sindacato 
balneari, quella di Callari è in 
linea di principio una buona 
idea «se porta benefici all’eco- 
nomia del settore»: «Gestire 
questi temi a livello regionale 
può essere più efficace, gli am- 
ministratori locali conoscono 
meglio il territorio e le sue pe- 
culiarità». Poco convinto inve- 
ce dell’utilità di un eventuale 
passaggio di competenze dal- 
lo Stato alla Regione è Rober- 
to Marin, presidente della Git 
di Grado: «Salvo i benefici do- 


Le regole per gli stabilimenti 


vuti al fatto che gli amministra- 
tori regionali hanno maggiore 
conoscenza del territorio, non 
vedo quali effetti positivi po- 
trebbe avere un passaggio di 
competenze quanto alla deter- 
minazione dei canoni. Mi pare 
difficile che la Regione possa 
pensare di ridurli, per questio- 
ni legate a equilibri contabili 
da mantenere e perché credo 
che i Comuni chiederebbero 
un’integrazione per mancati 
introiti». E poi, fa notare Ma- 
rin, il vero nodo è quello delle 
concessioni, su cui il dibattito 
tra Italia e Ue va avanti da de- 
cenni: è impensabile che que- 
sta competenza possa passare 
alle Regioni. — 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produ- 
zione di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguen- 
te insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 
zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bel- 
la e soda, chiedi Signasol in 
farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Fastidi alla schiena? 


Spesso è una questione di nervi! 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


Fastidi alla schiena o al collo? Spesso la causa è da 


ricercare nei nervi 


Siete costantemente 
alle parce con fasti- 
di alla schiena? Non 
siete gli unici. Ma 
quello che molti non 
sanno è che spesso la 
causa è da ricercare 
nei nervi. I ricerca- 
tori hanno scoperto 
che per la salute dei 
nervi sono essenzia- 
li dei micronutrienti 
speciali, contenuti ora 
in un nuovo comples- 
so nutritivo unico nel 
suo genere Piane 
in farmacia). 


IL SISTEMA NERVOSO: LA 
CENTRALE DIRETTIVA DI 
STIMOLI E SEGNALI 

Nel corpo umano si tro- 
vano miliardi di neuroni, 
il cui compito principale è 
la trasmissione di stimoli 
e segnali nel corpo. I nervi 
hanno bisogno di micronu- 
trienti specifici per poter 
svolgere questo compito, ma 
con l'avanzare dell’età essi 
diventano più difficili da 
assimilare tramite l’ alimen- 
tazione. Gli scienziati sono 
riusciti a combinare in una 
compressa speciale un com- 
plesso di 15 micronutrien- 
ti essenziali per nervi sani 
(Mavosten, in farmacia). 
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Mavosten' 


15 MICRONUTRIENTI 
SPECIALI 

Questo avanzato comples- 
so nutritivo di Mavosten 
contiene l’acido alfa- 
lipoico e la colina, che 
contribuisce al normale 
metabolismo dei lipidi. 
Ciò è essenziale per il 
mantenimento della fun- 
zione dello strato protet- 
tivo ricco di grassi attorno 
alle fibre nervose (guaina 
mielinica). Infatti, solo 
con una guaina mielinica 
intatta la fibra nervosa è 
protetta e può trasmette- 
re correttamente stimoli e 
segnali. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il cal- 
cio, che contribuisce alla 
normale neurotrasmis- 
sione. In aggiunta, tia- 
mina, riboflavina e rame 
contribuiscono, tra le loro 
altre funzioni, al normale 
funzionamento del siste- 
ma nervoso. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


UNA COMPRESSA AL 
GIORNO, BEN TOLLERATA 
Sono soprattutto le per- 
sone più anziane, che de- 
vono già assumere tante 
medicine, a beneficiare 
di Mavosten: essendo un 
integratore alimentare, 
non pesa ulteriormente 
sull'organismo. Inoltre, i 
micronutrienti che con- 
tiene supportano l’impor- 
tante lavoro dei nervi nel 
nostro corpo, senza inte- 
razioni né effetti collatera- 
li noti. Il nostro consiglio: 
Prendete Mavosten una 
volta al giorno. Per una 
regolare sensibilità dalla 
schiena fino alla punta 
dei piedi! 


Perla farmacia: 


Mavosten 


(PARAF 975519240) 


__ ———__—_——r 


: Mavosten 


www.mavosten.it 
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Croazia, gli operatori turistici 
a caccia di trentamila addetti 


In molti preferiscono andare a lavorare fuori dal Paese per avere salari più alti 
Lo scorso anno serbi e bosniaci in prima fila fra gli stagionali assunti dall'estero 


Mauro Manzin /ZAGABRIA 


Il turismo, si sa, è la vera turbi- 
na che fa lievitare il Pil della 
Croazia e da solo ne vale il 
20%. Sono miliardi che vanno 
a rimpinguare le casse dello 
Stato. 

E sebbene molti esercizi di ri- 
storazione sull'Adriatico siano 
ancora chiusi o lavorino con 
orari ridotti, i loro proprietari 
si stanno rapidamente prepa- 
rando perla nuova stagione tu- 
ristica. A giudicare dalle ulti- 
me stagioni, anche quest'anno 
la Croazia può aspettarsi nu- 
mero record di turisti da tutto 
il mondo. Ma che cosa preoccu- 
pa di più gli esercenti e i gesto- 
ri di hotel? La mancanza di la- 
voratori. Si dice che quest'esta- 
teil problema sarà anche mag- 
giore del passato. Secondo al- 
cune stime potrebbero manca- 
re fino a 30.000 lavoratori sta- 
gionali. 

Il presidente del sindacato 
croato del turismo, Eduard An- 
drié, afferma che in Croazia c'è 
una carenza generale di mano- 


è rt 


Turisti lungo lo Stradun a Ragusa - Dubrovnik Archivio 


dopera e che l'anno scorso que- 
sta ha toccato le 15- 20mila 
unità tra i lavoratori stagiona- 
li, «e quest'anno si prevede che 
questo numero aumenterà». 
«I lavoratori del turismo non 
sono solo quelli di attività co- 
me quella alberghiera - preci- 


sa - in Croazia sono registrati 
più di 70.000 esercizi commer- 
ciali, dai fast food ai caffè». «Se 
ognuno di loro avesse bisogno 
di un solo lavoratore, sarebbe- 
ro già 70.000 gli stagionali ne- 
cessari ma secondo i dati che 
ho quest'anno, dovrebbero 


mancare fino a 30.000 lavora- 
tori». 

Nel frattempo i Paesi vicini 
offrono ai lavoratori del turi- 
smo guadagni migliori, fino a 
tre volte superiori a quelli in 
Croazia. Pertanto, non sor- 
prende che molti croati decida- 


nodilavorare all'estero. «Ogni 
anno registriamo un calo del 
personale professionale - con- 
clude Andric - quindi siamo co- 
stretti a importare una forza la- 
voro la cui esperienza, qualifi- 
che e competenze non corri- 
spondono a ciò di cui la Croa- 
zia ha bisogno. Il turismo di 
qualità richiede anche un servi- 
zio di qualità». 

Tra gli stagionali che il turi- 
smo croato è costretto ad assu- 
mere dall’estero spiccano ser- 
bi, i bosniaco-erzegovesi e, ul- 
timamente, anche filippini e 
nepalesi. Dei 16.836 permessi 
per lavoratori stagionali rila- 
sciati lo scorso anno, la mag- 
giorparte è stata rilasciata ala- 
voratori provenienti da Serbia 
(4.975), Bosnia-Erzegovina 
(4.460), Macedonia (3.638), 
Nepal (1.061) e Filippine 
(507). Sulla base di un permes- 
so di soggiorno e di lavoro, un 
lavoratore stagionale può lavo- 
rare in Croazia per un massi- 
mo di sei mesi all'anno, dopo- 
diché deve lasciare il Paese. 
L'anno scorso sono stati rila- 
sciati quasi 17.000 permessi 
per stranieri, ma quest'anno il 
numero potrebbe essere mol- 
to più alto. L'anno scorso le 
contee di Istria, Primorje-Gor- 
ski Kotar e Spalato-Dalmazia 
hannoregistrato il maggior nu- 
mero di pernottamenti turisti- 
ci - fino al 60% del totale in 
Croazia. Allo stesso tempo que- 
ste regioni hanno avuto anche 
imaggiori problemi nel reperi- 
re manodopera, necessaria 
più che mai lo scorso anno. Ec- 
co perché sorgono preoccupa- 
zioni su comeandrà a finire la 
prossima stagione turistica. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ISOLA DAVANTI ASPALATO 


Nuovo resort 
a Solta 

investimento 
da 80 milioni 


SPALATO 


In una baia selvaggia sull’i- 
sola di Solta che si trova di 
fronte alla città dalmata di 
Spalato sorgerà un nega 
complesso turistico di lusso 
del valore di 80 milioni di 
euro. “SecretResort"è il no- 
me del progetto turistico 
che sarà presto realizzato 
nell'atmosfera della bellez- 
za selvaggia della baia di 
Sipkova vicino a Maslinica 
sull'isola di Solta. 

In questa, come suggeri- 
sceilsuo nome turistico, 0a- 
si segreta e appartata, po- 
tranno godere gli ospiti in 
cerca di pace e tranquillità, 
con l'assoluta conservazio- 
ne del magnifico paesag- 
gio, che qualche anno fa è 
stato adocchiato da un'a- 
zienda delle Mauritius, che 
intende investire 80 milio- 
ni di euro nel complesso di 
lusso. Non nasconde la sua 
gioia Nikola Ceci Karuzié, 
sindaco del comune di 
Solta, che vede innanzitut- 
tola possibilità veder assun- 
tiassumere 200 dipendenti 
quando il progetto delle vil- 
le dilusso con piscina sarà a 
pieno regime. — 

M. MAN. 
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La partecipante d'eccezione al campionato disputato a Lubiana 
Vittoria finale sulle altre dieci formazioni scese in campo 


L'oro di Pirc Musar 
La presidente vince 
il torneo nazionale 
di bowling in coppia 


LASTORIA 


MAUROMANZIN 


n presidente della 
Repubblica, anzi 
una Presidente della 
Repubblica campio- 
nessa nazionale di bowling, 
specialità coppia, non è certo 
qualche cosa di usuale. Eppu- 
rela Slovenia può vantare que- 
sto “primato”. Il capo dello Sta- 
to Natasa Pirc Musar, infatti, è 
la primatista nazionale, in cop- 
pia con Victoria Krivolutska- 
ya, vittoria conseguita nel tor- 
neo che si è svolto domenica 
scorsa a Lubiana. 

Pantaloni della tuta da gin- 
nastica blu, maglietta melan- 
ge gialla e arancione, stringe 
fiera la coppa nelle sue mani, 
lo sguardo un po’ incredulo 
per il fatto di essere riuscita in 
una tale performance. La veri- 
tà è che nessuno, se non la 
stretta cerchia di amici della 
presidente, in carica dalla fine 
dello scorso anno dopo avere 
vinto le elezioni, era a cono- 
scenza di tale passione sporti- 
va del capo dello Stato e la Fe- 
derazione slovena di bowling 
ha tenuta segreta l’iscrizione 
dl capodello Stato. 

«Non ci posso credere. Ho 
vinto con la mia compagna di 


——' 

LA PRESIDENTE CAMPIONESSA 
NATYASA PIRC MUSAR ASSIEME ALLA 
COMPAGNA DI SQUADRA (DA INSTAGRAM) 


La soddisfazione 
espressa sui social 
sotto le foto ricordo: 
«Ok anche se non 
ho mai tempo 

per allenarmi» 


Sorpresa nella 
capitale: solo la 
stretta cerchia di 
amici sapeva della 
passione sportiva 
della leader 


squadra Vika al campionato 
nazionale di doppio, senza al- 
lenamento, perché non ho il 
tempo per farlo. Felice», ha 
scritto sulla sua pagina social 
di Instagram postando anche 
una foto della coppia vincitri- 
ce. «Il mio tempo libero è la 
mia gioia. Ilbowling in partico- 
lare. Oggi ho vinto il campiona- 
to nazionale di doppio con la 
mia compagna di squadra. So- 
no ancora più felice», ha scrit- 
to ancora la presidente della 


Slovenia Nata$a Pirc Musar. In 
coppia con la compagna di 
squadra Victoria Krivolutska- 
va, nome del team Feniks]1, la 
presidente si è presentata sul 
terreno di gioco motivatissima 
e molto affiatata con la sua 
compagna. 

Malgrado appunto la sua 
scarsa presenza sul parquet, 
peri suoi impegni istituzionali 
vista la carica che ricopre, la 
presidente - risoluta e testarda 
com’è- si è iscritta lo stesso al 
Campionato nazionale, se non 
altro per divertirsi, come lei 
stessa dice,per staccare dalla 
rutilante e snervante routine 
di impegni che deve fronteg- 
giare ogni giorno. E, bisogna 
dire, che si è scelta come com- 
pagna un’atleta fortissima. 

Tra le donne, hanno gareg- 
giato 11 coppie di club e in se- 
mifinale, oltre a Feniks1 della 
Pirc Musare della Krivolutska- 
ja, si sono affrontate le coppie 
Feniks2, Epic1 e Strike1. 

In finale, Pirc Musar e Krivo- 
lutskaya hanno sconfitto le lo- 
ro compagne di squadra Maja 
Debenec ed Eva Krafogel (Fe- 
niks2) di quattro punti in una 
partitatesa e tirata fino all’ulti- 
mo colpo. Il risultato è stato di 
342-338. La miglior partita è 
stata della Debenteva, che ha 
collezionato 234 punti in cam- 
pionato, e la migliore nelle 


qualificazioni è stata la Krivo- 
lutskaya che ha raccolto ben 
1167 punti. 

Perla cronaca nella gara ma- 
schile di doppio hanno gareg- 
giato 21 coppie per la vittoria, 
ma alla fine Milan Malek e 
Ivan Svarc (Strikel) hanno 
conquistato la corona, batten- 
do Tim Cerkvenik e Ziga Zalar 
(Feniks1) 495:471. Per la so- 
cietà della Pirc Musar (Feniks 
1), dunque, un oro (il suo) e 
un argento nella specialità di 


coppia, unrisultato da incorni- 
ciare. Va anche detto che Pirc 
Musra ha indirettamente scon- 
fitto anche il suo predecessore 
Borut Pahor grande amante 
dello jogging e delle marato- 
ne, Pahor che nell’ultima mara- 
tona di Lubiana cui ha parteci- 
pato è giunto nel gruppone de- 
gli atleti molto lontano dal po- 
dio. E nella sua lunga carriera 
da presidente (10 anni) di vit- 
torie neanche a parlarne. — 
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A NOVEMBRE 


L'elezione 


Classe 1968, prima donna a 
diventare capo di Stato della 
Repubblica di Slovenia, Na- 
tasa Pirc Musar è stata eletta 
lo scorso novembre con poco 
meno del 54%: come indipen- 
dente ma appoggiata dal go- 
vernodi centrosinistra, albal- 
lottaggio ha staccato l'espo- 
nente conservatore Anze Lo- 
gar. Pirc Musar ha prestato 
giuramento il 22 dicembre 
scorso. 


IL PROFILO 


Le attività 


Avvocato impegnata nella di- 
fesa dei diritti umani e civili, 
pur senza esperienza politica 
Pirc Musar prima di essere 
eletta era nota in Slovenia an- 
che quale ex presidente della 
Croce Rossa nazionale. In pas- 
sato ha fatto parte di una éq- 
uipe legale in una causa a dife- 
sa di Melania Trump, la ex first 
lady americanadi origini slove- 
ne. Europeista convinta, Pirc 
Musar sostiene l'integrazione 
dei Balcani occidentali in Ue. 


Sul mercato a fini benefici l'automobile targata Nova Gorica 
«E andata benissimo, raccolti soldi pari a 120 volte il valore iniziale» 


E l'ex Capo di Stato Pahor 
mette all'asta la vecchia R4 
Fondi peri bimbi oncologici 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


a capo di Stato a be- 
nefattore, a bordo di 
una vecchia Re- 
nault. E il destino 
che si è scelto l’ex presidente 
sloveno Borut Pahor, per dieci 
anni in carica fino al passaggio 
di testimone con Natasa Pirc 
Musar. Pahor ha fatto parlare 
disé, dopo l'uscita di scena dal- 
la politica che conta, gettando- 
si in una nuova sfida: aiutare i 


bambini malati di cancro. Lo 
ha fatto conla sua vecchia R 4, 
un’auto uscita dalla fabbrica 
nel lontano 1991, messa sul 
mercato al miglior offerente 
per raccogliere fondi per due 
associazioni impegnate a assi- 
stere minori colpiti datumore. 

L’asta, lanciata a inizio feb- 
braio, si è conclusa con la con- 
segna delle chiavi, dopo che 
Pahor aveva assicurato che sa- 
rebbe stata una corsa all’acqui- 
sto da parte non solo di «perso- 
ne che amano le auto, ma di 
gente dal cuore grande». E in 
effetti, dopo un inizio un po’ 


stentato, con offerte non de- 
gne dell’obiettivo dell’asta e 
del fatto che si parlava di un’au- 
to posseduta da un leader poli- 
tico, l’asta si è rivelata un enor- 
me successo. Una famiglia di 
Dravograd, ha annunciato lo 
stesso Pahor su Instagram, 
uno dei social su cui rimane at- 
tivissimo, ha detto di essere 
«pronta a pagare 60mila euro» 
per la vecchia Renault “presi- 
denziale”, che Pahor aveva ac- 
quistato «da una signora 
vent’anni fa, per soli 500 eu- 
ro». In pratica «abbiamo rac- 
colto fondi pari a 120 volte il 


L'EX PRESIDENTE E LA R4 
BORUT PAHOR ELA RENAULT 4 CHE HA 
MESSO ALL'ASTA PER BENEFICENZA 


L'iconico modello fu 
prodotto in 17 Paesi, 
fra i quali anche 
l'allora Jugoslavia 


valore» iniziale dell’auto, «bel- 
la somma per una giusta cau- 
sa», ha detto l'ex presidente. 
Causa che non si chiude con 
la vendita della Renault 4 bei- 
getargata Nova Gorica, 4 cilin- 
dri, 720 kg di peso, in ottime 
condizioni e pronta a circola- 
re. «Continueremo su questa 
strada il lavoro» per aiutare i 
piccoli in difficoltà, ma sicura- 
mente «la parte della Quatrel- 
le» - così in francese il nome 
dell’iconico modello - «è anda- 
ta benissimo». L’asta ha avuto 
successo anche perché la “Katr- 
ca”-così la Renault 4 è nota in 


Slovenia - ha una lunga e glo- 
riosa storia pure a Lubiana. 
Prodotta dal 1961 al 1994inol- 
tre 8 milioni di esemplari, è 
uscita dagli stabilimenti di 17 
Paesi, tra cui proprio la Slove- 
nia, dove l’auto veniva prodot- 
ta prima alla Litostroj, il primo 
stabilimento nell’allora Jugo- 
slavia a assemblare vetture 
francesi, poi alla Industrija Mo- 
tornih Vozil (Imv) di Novo Me- 
sto, che nel 1976 riuscì a far 
concorrenza sui numeri alla 
Zastava prima di trasformarsi 
nella Revoz, nel 1988, spingen- 
do gli stabilimenti a essere tra i 
maggiori esportatori naziona- 
li. E proprio la Slovenia, oltre 
al Marocco, fu l’ultimo Paese a 
produrrela Katrca, con model- 
li “sfornati” fino al 1994 prima 
della messa fuori produzione 
della Renault 4. L’ultima R 4 
“made in Slovenia”, a confer- 
mare l’importanza del model- 
lo dei suoi legami con la Slove- 
nia, fa ancora bella mostra di 
sé al Museo della Tecnologia 
di Bistra. Intanto i soldi ricava- 
ti dall’asta di quella presiden- 
ziale garantiranno cure e assi- 
stenza ai piccoli malati. — 
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Perquisizioni in molti uffici, la protagonista si vantava di partecipare alle riunioni dei comitati per la sicurezza 


Spie in tribunale, indagati 5 dipendenti 
L'avvocatessa che informavai criminali 


ILCASO 


Francesco Grignetti/ROMA 


ora è caccia alla talpa 

nel palazzo di Giusti- 

zia. Alle talpe, anzi. 

Perché sono già cin- 
que gliindagati tra il persona- 
le amministrativo, ma ri- 
schia di non finire qui. Lo 
scandalo dell’aspirante avvo- 
catessa dai lunghi capelli ne- 
ri, sempre elegante e fascino- 
sa, che era la faccia pulita di 
un milieu criminale romano, 
rischia di lasciare ammaccati 
più uffici giudiziari della Ca- 
pitale. Per il momento sono 
stati perquisiti l’ufficio inter- 
cettazioni, quello delle con- 
valide dei sequestri del Tribu- 
nale, il Tribunale di Sorve- 
glianza e anche alcuni uffici 
della corte d'Appello. 

Il fatto è che i pm ne sanno 
molto più di quanto sia fino- 
raemerso perché avevano in- 
filato un trojan nel cellulare 
del fidanzato di Camilla Ma- 
rianera. E quindi sono stati 
inutili tuttii loro accorgimen- 
ti per evitare intercettazioni. 
Camilla Marianera, il fidan- 


zato Jacopo De Vivo, il suo 
amico Luca Giampà (che è 
stato arrestato per traffico di 
droga), la moglie Mafalda 
Casamonica. E poi Giorgia Pi- 
scitelli, la figlia dell’ultras la- 
ziale ucciso per un regola- 
mento di conti. Belli, giova- 
ni, spregiudicati, si muovo- 
noin Smart, vestono alla mo- 
da, si sentono furbi. Camilla, 
29 anni, è l’ape regina di que- 
sta storia. Figlia di Luciano 
Marianera, che i pm defini- 


scono «pluripregiudicato in- 
serito da anni in contesti asso- 
ciativi, anche connessi al traf- 
fico di stanze stupefacenti», 
laureata in legge in Calabria, 
approfitta del praticantato in 
uno studio legale di Roma 
per capire subito come van- 
no le cose. Basta sbattere gli 
occhioni, fare la simpatica, 
passare una mancia di 300 
euro, e subito qualche funzio- 
nario infedele si mette al 
computer e le passa informa- 


Camilla Marianera, 
27 anni, al centro 
dell'inchiesta 

sulla rete criminale 
che trafugava 
notizie su indagini 
e intercettazioni 


zioni riservatissime. In un 
dialogo carpito dal trojan, 
Marianera afferma di «cono- 
scere una persona che... sta 
in Procura, nell’ufficio dove 
sbobinano le intercettazio- 
ni...A me, fa tanti favori». 

E che favori. «Se gli metto 
il nome con la data di nasci- 
ta, lui... davanti a me scrive 
sul computer e mi dice: inse- 
rito Gps sotto la macchina... 
oppure predisposto ocp (In 
gergo: osservazione control- 


lo e pedinamento, ndr) su 
via... sotto casa». Quando Lu- 
ca Giampà, che è sposato con 
un’erede dei Casamonica, 
traffica in droga a Spinaceto 
e già una volta ha scoperto 
una cimice nella sua auto, ca- 
pisce gli agganci di Camilla, 
fa un salto sulla poltrona. So- 
no notizie super preziose nel 
mondo della malavita, quel- 
le. Ci sarà la fila di chi vorrà 
sapere se è indagato, se è pe- 
dinato, seè intercettato. Così 
i due fidanzati chiederanno 
700 euro a botta, e tolti i 200 
euro per i funzionari infede- 
li, il resto è tutto guadagno. 
Di queste soffiate ne potreb- 
bero “vendere” anche più di 
dieci a settimana. Tanto che 
il gip Gaspare Sturzo parla di 
un«protocollo criminale». 

Il timore degli investigato- 
ri è che questa rete infedele 
sia all'opera da tempo. Camil- 
la sarebbe solo l’ultima ad ap- 
profittarne. Forse la sua sma- 
nia di guadagno, che l’ha por- 
tata a parlare troppo al cellu- 
lare, e con un indagato inter- 
cettato, ha fatto scoprire il 
marcio. Lei, per difendersi, 
ha negato tutto e parlato di 
«millanterie». Gli inquirenti 


pensano invece che il proto- 
collo criminale ci fosse ecco- 
me. Sono inquietanti le mo- 
dalità con cui si muoveva 
l’impiegato dell’ufficio inter- 
cettazioni: la convocava fa- 
cendo squillare per tre volte 
il cellulare da un numero pri- 
vato, e lei capiva di poter an- 
dare a trovarlo in ufficio. LÌ, 
ritengono i pm, l’uomo ap- 
profittava del lavoro colletti- 
vo e del caos per consultare il 
server senza lasciare tracce. 
Non voleva messaggi tra loro 
eneppure pezzi di carta. 

Camilla doveva andare di 
persona e dettargli i nomi dei 
“clienti”. I due pensavano di 
aggirare ogni controllo su 
Whasapp o Signal, app crip- 
tate per cellulari. Invece la 
polizia li ascoltava grazie al 
trojan, e poi li pedinava e fo- 
tografava negli incontri al 
bar. Sivedevano al Fungo, zo- 
na Eur. Probabilmente le in- 
tercettazioni si sarebbero 
prolungate, ma i tempi sono 
precipitati quando nel dicem- 
bre scorso Camilla è entrata 
nello staff dell’assessora capi- 
tolina alla Sicurezza, Monica 
Lucarelli. Ci era riuscita gra- 
zie a una raccomandazione 
rimediata dal fidanzato Jaco- 
po, che porta un cognome pe- 
sante a Roma, in quanto fi- 
glio di un famoso ultrasroma- 
nista, Peppone De Vito, mor- 
todimalattia nel 2015. Gliin- 
vestigatori hanno sentito Ca- 
milla vantarsi di partecipare 
ai Comitati provinciali per la 
sicurezza. Era forte il rischio 
che rubasse notizie anche 
più delicate. E sono scattati 
gli arresti. — 
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GAMMA TOYOTA YARIS CROSS HYBRID 


SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY 


DA E 189 AL MESE 


ran 8,49% 


taec 9,91% 


47 RATE. ANTICIPO € 6.550. RATA FINALE € 15.957. 
OLTRE ONERI FINANZIARI". 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


E IN PIÙ 1 ANNO DI RCA WEHYBRID 
INSURANCE” IN OMAGGIO. 


"Fogli informativi e dettagli dell'offerta sul sito www.toyota-fs.it 


**Operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - 
Yaris Cross Hybrid” Regolamento suwww.toyota.it 


ORA CON TUTTI | VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID® 
CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 28.050. Prezzo promozionale chiavi in mano € 25.050 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA) con il contributo della Casa e del Concessionario, valico con WeHybrid 
Bonus Toyota e sclo in caso di finanziamento Toyota Easy. Prezzo promozionale ch'avi in mano € 26.050 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA) con il contributo della Casa e del Concessionario, valido con so.0 WeHybrid Bonus 
Toyota e senza finanziamento Toyota Easy. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 28/02/2023, per vetture immatricolate entro il 31/08/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari 
che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 7.5 HIV Active 2WD. Prezzo di vendita € 25.050,00. Anticipo € 6.550,00. 47 rate da € 188,49. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 15.956,85 (da 
pagare solo sc si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko 
disponibili su richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni rata. Imposta di bollo € 16,00. Importo totale finanziato € 18.890,00. Totale da rimborsare € 25.018,51. TAN (fisso) 8,49%. TAEG 9,91%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. 
Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 28/02/2023 presso i Concessionari che aderiscono 
all'iniziativa. L'iniziativa assicurativa si riferisce all'operazione a premi "RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - Yaris Cross Hybrid” promossa da Toyota Motor Itala S.p.A. e valida solo per contratti di acquisto della vettura sottoscritti entro 31/03/2023 e per veicoli immatricolati 
entro 31/12/2023. Il Regolamento di partecipazione è consultabile sul sito www.toyota.it. “RCA Chilometrica” offerta “WeHybrid Insurance” è un prodotto della Compagnia Aioi Nissay Dowa Insurance Company of Europe SE, sede secondaria italiana, Codice Fiscale 97477510586 
e Partita IVA 09720731000, iscritta alla CCIAA di Roma al n. 1178631, nonché iscritta all'elenco delle imprese vigilate da altra Autorità UE presso L'IVASS al n. 1.00158 - Cod. Impresa D959R. Massimale assicurazione RCA € 7.750.000 (€ 6.450.000 danni a persore / € 1.300.000 
danni a cose). Sono previste esclusioni, rivalse e penali. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo disponibile sul sito www.aioinissaydowz.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa, 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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IL SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE A 15 RICERCATORI 


Lotta al cancro, da Airc 1,7 milioni a Trieste 


| progetti spaziano dalla bassa frequenza dei tumori al cuore (Icgeb) ai livelli della proteina Dab2ip da preservare (Ateneo) 


Francesco Codagnone 


Un milione e 700 mila euro 
per la ricerca oncologica. 
Fondazione Airc ridisegna la 
“road map” della lotta contro 
il cancro finanziando 15 ri- 
cercatori nel sistema scienti- 
fico triestino. L'obiettivo è 
quello di sviluppare tecniche 
innovative per prevenire e 
diagnosticare sempre più 
precocemente il cancro, e 
per curare tutti i pazienti. Un 
traguardo ambizioso, che 
Fondazione Airc punta a ta- 
gliare con un investimento 
da 137 milioni 392 mila euro 
a sostegno di oltre 6 mila ri- 
cercatoriintuttaItalia. 

Un risultato possibile gra- 
zie alla costante fiducia di 
quattro milioni e mezzo di 
donatori, che conferma Airc 
quale primo polo privato di fi- 
nanziamento della ricerca 
sul cancro nel Paese. Per il 
Fvg, in particolare, nel 2023 
Airc sosterrà 26 progettidiri- 
cerca e due borse di studio, 
con uno stanziamento di ol- 
tre tre milioni di euro. Di que- 
sti, un milione 724 mila euro 
saranno concentrati su Trie- 
ste, per 14 progetti di ricerca 
e una borsa di studio in corso 


Licio Collavin, docente all'Università degli studi di Trieste 


in diversi istituti scientifici 
della città. 

L’Icgeb, nello specifico, si è 
aggiudicato il finanziamen- 
to di cinque progetti e una 
borsa, l’Università di Trieste 
di cinque progetti, la Sissa di 
due, mentre Elettra Sincro- 
trone e Cnr di un progetto a 
testa. I filoni di ricerca sono 
diversi e altamente specializ- 
zati. Dallo studio dei mecca- 
nismi alla base della bassa 
frequenza dei tumori al cuo- 
re (Serena Zacchigna, Ic- 
geb), a quello di una partico- 
lare classe di tumori causati 
dal papillomavirus (Lawren- 
ce Banks, Icgeb), all’utilizzo 
di intelligenze artificiali per 
prevedere la traiettoria della 
malattia (Guido Sanguinet- 
ti, Sissa). Tra questi spicca 
poi il progetto del dottor Li- 
cio Collavin, docente all’Uni- 
versità di Trieste. Il suo 
team, in particolare, si occu- 
pa di studiare il meccanismo 
percuile cellule cancerose in- 
teragiscono conle cellule cir- 
costanti. In questo modo, le 
cellule malate abbassano i li- 
velli della Dab2ip, una protei- 
nachehainvece il compito di 
inibire il progredire del can- 
cro, favorendo così la forma- 


MICHELA CATTARUZZA 
PRESIDENTE 
DEL COMITATO FVG DI AIRC 


«Sono oltre 25 mila 

i donatori attivi 

in Friuli Venezia Giulia 
e centinaia i volontari» 


zione di metastasi. L’obietti- 
vo è quello di sviluppare tera- 
pie che possano, al contrario, 
preservare i livelli di Dab2ip, 
frenando così l’espansione 
della malattia. Un progetto 
all'avanguardia, che richie- 
de investimenti che agiscano 
oggi, guardando al domani. 
E ciò è reso possibile anche 
grazie al continuo lavoro sul 
territorio del Comitato Fvg 
Airc, presieduto da Michela 


Cattaruzza, cheogni anno or- 
ganizza e promuove numero- 
si appuntamenti di divulga- 
zione e raccolta fondi che si 
affiancano alle campagne na- 
zionali di Airc. Tra questi, l’i- 
niziativa “Arance per la salu- 
te”, attiva in queste settima- 
ne nei supermercati della re- 
gione: acquistando una rete 
di arance sarà possibile fare 
una donazione per la ricerca 
oncologica. 

«Sono oltre 25 mila i dona- 
tori attivi in Fvg, e centinaia i 
volontari — spiega entusiasta 
Cattaruzza—. Sonoloro il pri- 
mo anello della catena per fi- 
nanziare la ricerca scientifi- 
ca». Ricerca che, negli ultimi 
anni, ha portato a un signifi- 
cativo miglioramento della 
percentuale di sopravviven- 
za al cancro, anche grazie a 
progetti brillanti come quelli 
sostenuti da Airc. «C'è però 
ancora molto da fare per ga- 
rantire una cura a tutti i pa- 
zienti—ricorda Cattaruzza —. 
Il lavoro di scienziati e medi- 
ci non può subire rallenta- 
menti. Il ruolo di Airc nel so- 
stegno alla ricerca è centrale, 
e fondamentale è la generosi- 
tà dei nostri donatori». — 
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Benvenuti illustra il lavoro del suo team di Immunologia cellulare 
al Centro internazionale di ingegneria genetica e biotecnologie 


«Il sistema immunitario 
per sconfiggere la malattia» 


LASTORIA/1 


configgereilcancro con 

il nostro sistema immu- 

nitario. Il futuro della ri- 

cerca oncologica po- 
trebbe essere l’immunotera- 
pia: offrire al nostro corpo gli 
strumenti per riconoscere ed 
eliminare le cellule cancerose 
già dalle prime fasi della malat- 
tia. Un progetto ambizioso, ma 
che potrebbe salvare tante vi- 
te, e sul quale è attualmente al 
lavoro il team di ricerca guida- 
to da Federica Benvenuti, lea- 
der del gruppo di Immunolo- 
gia cellulare all’Icgeb di Trie- 
ste. «Nella fase iniziale della 
malattia — spiega Benvenuti — 
il nostro sistema immunitario 
è in grado di riconoscere le cel- 
lule tumorali, ed eliminarle. 
Se tuttavia le cellule cancerose 
riescono a superare questo pri- 
mo fronte di difesa, le successi- 
ve risposte sono meno efficaci. 
L’immunoterapia mira a risve- 
gliare la capacità dell’organi- 
smo di difendersi dal tumore, 
rieducando il sistema immuni- 
tario a tenere sotto controllo 
ed eliminare le cellule malate. 
In questo, le cellule dendriti- 
che svolgono un ruolo fonda- 


FEDERICA BENVENUTI 
LEADER DEL GRUPPO DI IMMUNOLOGIA 
CELLULARE ALL'ICGEB DI TRIESTE 


«L'obiettivo è arrivare 
a nuove terapie che 
ripristinino la risposta 
anti-tumorale» 


mentale». 

Queste cellule, anche dette 
“sentinelle”, hanno il compito 
diindividuare per prime le cel- 
lule tumorali: sono una sorta 
di “scanner”, che passa al va- 
glio i tessuti, e ne rileva even- 
tuali anomalie. Una volta regi- 
strata la presenza del tumore, 
le cellule dendritiche promuo- 
vono l’azione di un altro tipo 
di cellula, i linfociti “T”, che in- 
fine eliminano le cellule mali- 
gne. Questo, in ultima analisi, 
determina se un tumore ri- 


sponde o meno alla terapia. 
Ma una caratteristica chiave 
dello sviluppo dei tumori è, co- 
medetto, la perdita dell’organi- 
smo di questa capacità di con- 
trollare la crescita del tumore 
stesso. «In fase avanzata della 
malattia, il recettore, altamen- 
te espresso all’inizio, viene via 
via perso, e il tumore riesce a 
sfuggire alla sorveglianza im- 
munitaria: le cellule cancerose 
tendono adavere la meglio sul- 
le “sentinelle”, che vengono co- 
sì disattivate». Qui si inserisce 
lo studio che potrebbe pianta- 
re un seme di nuova speranza 
nella lotta alcancro. 

Il team dell’Icgeb, infatti, si 
occupa di comprendere i mec- 
canismi di funzionamento del- 
le cellule dendritiche nel tessu- 
totumorale, e capire in che mo- 
do queste vengano disattivate 
in presenza della malattia. 
«L'obiettivo - conclude Benve- 
nuti — è quello di individuare 
nuove immunoterapie che ri- 
pristinino la risposta anti-tu- 
morale, dunque la capacità del 
corpo di riconoscere e combat- 
tere la malattia. Sconfiggere il 
cancro grazie al nostro sistema 
immunitario: la strada giusta 
potrebbe essere questa». —F.C. 
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Il gruppo di Del Sal sta analizzando come l'ecosistema circostante 
aiuti le cellule maligne ad assumere caratteristiche metastatiche 


«Va compresa l'interazione 
colmicroambiente attorno» 


LA STORIA/2 


ondi sole cellule can- 

cerose si nutrono i tu- 

mori. A creare un eco- 

sistema adeguato a 
uno sviluppo più rapido del 
cancro sono anche cellule sa- 
ne, influenzate da quelle mali- 
gne. Il modo in cui oggi si guar- 
da al cancro, dunque, deve 
cambiare: non più solo come 
malattia genetica, ma come 
prodotto di una comunicazio- 
ne difettosa tra la cellula e il 
suo microambiente. 

Ma come avviene esattamen- 
te questo contatto? Ein che mo- 
do il rapporto con l’ecosistema 
circostante aiuta le cellule ma- 
ligne ad assumere caratteristi- 
che metastatiche? Interrogati- 
vi complessi, su cui è attual- 
mente allavoroilteamdiricer- 
catori guidato da Giannino Del 
Sal, docente all’Università di 
Trieste e capo gruppo del Labo- 
ratorio di “Cancer cell signal- 
ling” all’Icgeb. «I tumori sono 
considerati dei veri e propri 
ecosistemi- spiega Del Sal, già 
ricercatore dell’Ifom, l'istituto 
Airc di Oncologia molecolare 
—. Questi evolvono attraverso 
cambiamenti genetici ed epige- 


GIANNINO DEL SAL 
DOCENTE ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
E CAPO GRUPPO DI RICERCA ALL'ICGEB 


«Possibili riflessi 
utili ad arginare 
la crescita 

della patologia» 


netici delle cellule cancerose, 
maanche attraverso interazio- 
ni con il microambiente, cioè 
tutto ciò che circonda il tumo- 
re: cellule immunitarie, vasi 
sanguigni e una complessa 
struttura non cellulare». 

In passato, diversi studi han- 
noevidenziato come le compo- 
nenti di questo ecosistema sia- 
no in comunicazione tra loro, 
favorendola crescita deltumo- 
re e lasua disseminazione me- 
tastatica. Avvalendosi di un 
precedente grant di fondazio- 


ne Airc, il team guidato da Del 
Sal è riuscito a evidenziare co- 
meisegnalitra le cellule tumo- 
rali e le componenti del mi- 
croambiente siano di natura 
non solo meccanica o biochimi- 
ca, ma anche metabolica. «At- 
traverso tali segnali, il tumore 
rende “più attive” le forme mu- 
tate della proteina p53, respon- 
sabile della metastasi e della 
chemioresistenza. Questo per- 
mette al tumore di “sfuggire” 
ai meccanismi di controllo, e 
“resistere” alle terapie». 

Fatta un po’ di chiarezza su 
questo fronte, l'équipe di ricer- 
catori si è dunque lanciata nel- 
la sfida successiva, sempre con 
il sostegno di fondazione Airc. 
l’obiettivo, ora, è quello di 
comprendere l’esatta natura 
di questi segnali metabolici, e 
in che modo le proteine p53 
mutate riescano a modificare 
il metabolismo delle cellule 
maligne a seconda dell’am- 
biente che le circonda, renden- 
dole più resistenti e aggressi- 
ve. «Questa conoscenza — con- 
clude Del Sal- potrebbe favori- 
relo step successivo: tradurre i 
risultati in terapie capaci di te- 
nere sotto controllo la crescita 
deltumore». — F.C. 
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Allianz, balza l'utile operativo 
Baete: effetto tassi sulla ripresa 


Quarto trimestre favorito dalla solidità delle attivita nel ramo vita e danni 
Il consiglio di gestione proporrà un dividendo di 11,40 euro per azione (+ 5,6%) 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Utile operativo record e propo- 
sta di dividendo in crescita per 
Allianz, che negli scorsi giorni 
ha comunicato i dati relativi al 
quarto trimestre 2022 e quelli 
dell'intero esercizio 2022. Il 
periodo ottobre-dicembre ha 
visto scendere del4,5% ricavi 
rispetto allo stesso periodo di 
un anno fa (si sono attestati a 
quota 36,7 miliardi di euro), 
mal’utile operativo è aumenta- 
to del 12,7% a4miliardi di eu- 
ro, trainato dalla forte perfor- 
mance del segmento vita/ma- 
lattia. Di conseguenza, l’utile 
netto attribuibile agli azionisti 
è stato di 2 miliardi di euro, ri- 
spetto a -0,3 miliardi di euro 
dello stesso periodo dell’anno 
precedente, quando aveva su- 
bito un contraccolpo da uno 
scandalo sui fondi statuniten- 
si. Guardando all'intero anno, 
i ricavi sono saliti del 2,8% a 
152,7 miliardi di euro, mentre 
l'utile operativo è cresciuto del 
5,7% a 14,2 miliardi di euro, a 
valle di un progresso che in 
questo caso ha caratterizzato 
anche il ramo danni. mentre, 
in merito all’asset manage- 
ment, la società ha sottolinea- 
to: «Le misure di efficienta- 
mento che abbiamo introdot- 
to ci hanno consentito di pro- 
teggere i nostri margini di rica- 
voedi attenuare l'impatto del- 
le difficoltà del mercato». Evi- 
dentemente il riferimento 
all’annus horribilis vissuto dai 
mercati finanziari, con la con- 
temporanea perdita di valore 
sia dell’asset class azionaria, 
sia di quella obbligazionaria, 
evento particolarmente raro. 
Baeteha sottolineato che inun 
contesto difficle i tassi alti rap- 
presentano un’opportunità 


Oliver Baete, amministratore delegato del gruppo Allianz Se 


perl’assicurativo. 

Tornando all’intero 2022, 
l'utile netto attribuibile agli 
azionisti è cresciuto dell’1,9% 
a 6,7 miliardi di euro e questo 
ha spinto il board a proporre 
un dividendo di 11,40 euro 
per azione per il 2022, con un 


Bloomberg: si riaccende 
la partita con Generali e 
Zurich perle attività 
sudamericane di Liberty 


aumento del 5,6% rispetto al 
2021. A decidere in merito sa- 
rannoisoci, chiamatiin assem- 
blea il prossimo 4 maggio, an- 
che l’approvazione appare 
scontata. «Con questi risultati 
record, Allianz ha consolidato 


la sua posizione come uno de- 
gli istituti finanziari globali 
più grandi, resilienti e affidabi- 
li al mondo», rivendica Baete. 
«La nostra performance è il 
prodotto di una progettazione 
ponderata, un’esecuzione affi- 
dabile, una semplificazione 
inarrestabile e una gestione di- 
sciplinata del capitale», prose- 
gue. Quanto alla solidità patri- 
moniale, l'indicatore Solven- 
cy II Capitalization Ratio ha 
raggiunto il 201% alla fine del 
quarto trimestre a fronte del 
199% registrato tre mesi pri- 
ma. Detto di quel che è stato, 
per l’esercizio in corso il grup- 
po assicurativo tedesco che ha 
a Trieste la sua storica sede ita- 
liana, si attende unutile opera- 
tivo di 14,2 miliardi di euro, so- 
stanzialmente in linea con lo 
scorso anno, ma a fronte di un 


contesto economico peggiore 
a causa del rallentamento del 
ciclo economico. Bate non ha 
fornito indicazioni su eventua- 
li acquisizioni, anche se lo sce- 
nario del mercato assicurativo 
a livello globale resta in movi- 
mento. Bloomberg ha parlato 
dell'interesse da parte dei big 
del settore, comprese Allianz, 
Generali e Zurich, perle attivi- 
tà in Sudamerica (Brasile, Ci- 
le, Colombia ed Ecuador) diLi- 
berty Mutual. Un boccone non 
proprio di piccole dimensioni, 
dato che si vocifera di un valo- 
re intorno a 1,2 miliardi di eu- 
ro, anche se non è escluso lo 
spezzatino. Sul mercato suda- 
mericano le compagnie princi- 
palisono La CajaDe Ahorro,Se- 
guro-Argentina e Generali Bra- 
silSeguros. — 
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BUSINESS EUROPE 


«Preoccupa il balzo 
dei fallimenti 
d’impresa in Europa» 


BRUXELLES 


«La velocità con cui il nu- 
mero di fallimenti sta au- 
mentando è allarmante»: 
così il direttore generale di 
BusinessEurope Markus 
Beyrer commentando i da- 
ti Eurostat sull'aumento 
delle dichiarazioni di ban- 
carotta nel quarto trime- 
stre 2022 (+26,8%). «Si 
tratta del tasso più alto di 
fallimenti nella Ue da 
quando è iniziata la raccol- 
ta dei dati. L'aria per respi- 
rare si fa sempre più stret- 
ta, soprattutto perle picco- 
le e medie imprese. Molti 
fallimenti sono stati rinvia- 
ti artificialmente a causa 
delle misure di sostegno 
del governo sulla scia della 
pandemia, che stanno ora 
volgendo al termine. Pre- 
occupano tuttavia i falli- 
menti dovuti al triplice 
choc degli alti costi dell'e- 
nergia, degli alti costi dei 
materiali e di produzione e 
dell'aumento del costo del 


Pr n t] , 
Catena di montaggio 
lavoro». 


Beyer aggiunge che «in- 
vece di combattere i sinto- 
mi con misure imprecise a 
breve termine, l'Europa ha 
bisogno di un piano prag- 
matico per migliorare rapi- 
damente le condizioni qua- 
dro delle imprese e creare 
incentivi per gli investi- 
menti. Nei prossimi anni è 
prevedibile un contesto 
economico volatile. I costi 
energetici, ad esempio, 
nontorneranno presto ai li- 
vellipre-pandemia», 


SECONDO IL CODACONS 


«Mutui, il variabile sale 
a+3.600 l'euro l’anno» 


ROMA 


Un mutuo a tasso variabile 
costa oggi fino a +3.624 eu- 
roall’annorispetto al 2021, 
mentre chi accende oggi un 
finanziamento a tasso fisso 
si ritrova a spendere fino a 
+3.144 euro annui rispetto 
a due anni fa. Lo afferma il 
Codacons, che attraverso al- 
cune simulazioni ha messo 
a confronto le offerte pre- 
senti oggi sul mercato per 
le tipologie di mutuo più ri- 


chieste in Italia, allo scopo 
di capire come le decisioni 
della Bce sui tassi di interes- 
se abbiano influito sulle ta- 
sche delle famiglie. A set- 
tembre 2021, prima della 
scia di rialzi varata dalla 
Bce, per un mutuo a tasso 
variabile da 150.000 euro 
della durata di 30 anniil mi- 
gliore Taeg sul mercato era 
pari allo 0,48% con una ra- 
ta mensile pari a 442 euro, 
mentre il tasso fisso regi- 
strava un Taeg dell’1,04%. 


AVVISI ECONOMICI 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, 
compresi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di manca- 
ta distribuzione del giornale per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati per giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità 
tecniche. La pubblicazione dell'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. | testi da pubblicare 
verranno accettati se redatti con calligrafia leggibi 
meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 
matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. Costi a parola. Rubrica Lavoro 
richiesta 0,80 euro nelle uscite feriali e festive; ru- 
brica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro 
nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro 
nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. Si avvisa 
che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della 


° 


sp 


legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. L'accettazione 
delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni pri- 
ma la data di pubblicazione. Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni od omissioni. | reclami concernenti erro- 
ri di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono 
previsti giustificativi o copie omaggio. Non saranno 
presi in considerazione reclami di qualsiasi natura se 
non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


CARINI SRL Concessionaria Toyota 
sede di San Dorligo della Valle (TS) 
ricerca un consulente alle vendite 
con esperienza. Inviare CV a ammi- 
nistrazione@carini-toyota.it 


CREDITO 


Banco Bpm, un premio 
welfare da 1.500 euro 


MILANO 


Banco Bpm e le organizza- 
zioni sindacali hanno rag- 
giunto un’intesa che preve- 
de, tra l’altro, un accordo 
per il riconoscimento di un 
premio welfare del valore 
di 1.500 euro a tutto il per- 
sonale inquadrato nelle ca- 
tegorie delle aree professio- 
nali e dei quadri direttivi. 
Inoltre si è definita l’esten- 
sione del Fondo di Solida- 
rietà a suo tempo attivato 


per ulteriori 250 colleghe e 
colleghi già presenti nella 
precedente graduatoria, fa- 
vorendo anche il ricambio 
generazionale del gruppo 
attraverso 125 nuove as- 
sunzionie abilitando il con- 
seguimento dei livelli di 
ambizione recentemente 
comunicati al mercato per 
il 2024 e 2025; rimane al- 
tresì confermata la guidan- 
ce di utile netto 2023 paria 
oltre 60 centesimi per azio- 
ne. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
TROYSEAWAYS _. DAISTANBULAORMEGGIO 31 ore 8.00 
CHARLOTTA | DAGEBZEAPLTI ore 13.00 
ASSOSSEAWAYS_.__ DAMERSINAPLTRAMPA___ore 19.00 
MONEMVASIA__.__DARAVENNAAMOLOVII __ore 19.00 
INPARTENZA 
CIELO __——’—’—’— DARADAAPIRAEUS ore 12.00 
SVROSWARRIOR___._ DARADAAMALTA ____ore 16.00 
CHARLOTTA ___.__ DAPLTIAKOPER ore 17.00 
ULUSOY-15 DAORMEGGIO47A CESME ore_ 20.00 
TROY SEAWAYS DAORMEGGIO 31 AISTANBUL ore 22.00 
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ALLA PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO DI FONDAZIONE NORD EST 


Benedetti: serve un piano 
perla manodopera qualificata 


Il presidente reggente degli Industriali Fvg: l'immigrazione può essere una risorsa 
per creare lavoro specializzato. Il rallentamento a Nordest e le catene globali 


UDINE 


«Faremo presto presente al 
governo e ai ministri compe- 
tenti che è indispensabile 
cambiare le leggi ormai data- 
te 40 anni che regolano inIta- 
lia l'immigrazione qualificata 
di persone specializzate. Si 
tratta di una vera emergenza 
in termini di manodopera, an- 
dremo a Roma nei prossimi 
giorni a spingere con ener- 
gia»: il presidente reggente di 
Confindustria Fvg, Gianpie- 
tro Benedetti, rilancia il dos- 
sier della mancanza di mano- 
dopera specializzata in Fvg. E 
lo fa nel corso dell'incontro «Il 
futuro sta passando. Chi è 
pronto e chi no», organizzato 
con Fondazione NordEst. Per 
Benedetti le insufficienze sul 
mercato del lavoro unite alla 
natalità molto bassa denota- 
no un sistema da riformare: 
«Oggi è difficilissimo ottene- 
re il permesso di lavoro e di 
soggiorno per un giovane sal- 
datore egiziano con patenti- 
no - ha spiegato - mentre non 


La presentazione del rapporto Fondazione Nordest nella sede degli Industriali a Udine 


è cosìin Germania, perché ite- 
deschia facilitare le cose ci so- 
no arrivati già molto prima». 
Il modello tedesco di integra- 
zione andrebbe seguito per 
garantire al Paese nuove risor- 
se da utilizzare in un sistema 
economico dove molti mestie- 
ri sono ormai introvabili: 
«Per avere la manodopera re- 


sta solo l'immigrazione, che 
deve essere ragionata, qualifi- 
cata, e di persone specializza- 
te», hainsistito Benedetti. 

É stata la vicepresidente di 
Confindustria Udine, Anna 
Mareschi Danieli, a stilare l’e- 
lenco dei “nodi” dai quali par- 
tire per costruire un ambien- 
te friendly per fare impresa: 


«Denatalità, sostegno alla fa- 
miglia, orientamento, forma- 
zione delle competenze ri- 
chieste dalle imprese, gestio- 
ne controllata dell'immigra- 
zione, una pubblica ammini- 
strazione efficiente, le infra- 
strutture, il costo del lavoro, 
la certezza del diritto, il cu- 
neo fiscale». Una serie di que- 


stioni darisolvere rapidamen- 
te, «perché in alternativa non 
sarà possibile generare valo- 
re daredistribuire». 

Il direttore scientifico della 
Fondazione Luca Paolazzi ha 
raccontato questo lavoro a 
più voci sul Nordest che «con- 
tinua a essere un’area dinami- 
ca rispetto al resto d’Italia ma 
che, come si sottolinea nel 
rapporto, «negli ultimi 
vent’anniè cresciuto atassi in- 
feriori rispetto a quelli delle 
altre macro-regioni euro- 
pee». Avendo ben presente 
tuttavia che si tratta di un ter- 
ritorio ricco di saperi e tecno- 
logie e vivace nell’imprendito- 
ria. 

Tuttavia fra i fattori che 
hannoportato il Nordest ral- 
lentare il proprio passo, si rile- 
va un livello di investimenti 
inferiore a quello delle regio- 
ni europee di testa e una quo- 
ta di popolazione laureata 
che rimane fra le più basse del 
continente. 

«Senza giovani non c'è rivo- 
luzione digitale possibile, 
non ci sono competenze, non 
c'è evoluzione, non c’è cresci- 
ta»: ha spiegato Paolazzi men- 
tre i numeri certificano come 
il Nordest arrivi da un decen- 
nio dirallentamento. 

Vero che il Pil dell’Italia sa- 
rebbe ben più basso senza 
quest’area, ma se il raffronto 
lo si fa con altre regioni euro- 
pee, ecco che si scopre «che al- 
cune sono state capaci di cre- 
scere, mentre le regioni del 
Nordest hanno perso posizio- 
ni». Le ragioni sono diverse. 
Dagli investimenti nel capita- 
leumano, all’incertezza inter- 
nazionale aumentata moltis- 


simo». Un esempio? La globa- 
lizzazione, fenomeno che pa- 
reva eterno, la pandemia lo 
ha messo in discussione. Fat- 
tori geopolitici, Covid e inci- 
denti, hanno «messo in crisi 
le catene globali del valore», 
ha ricordato Gianluca To- 
schi.«Il futuro dipenderà an- 
che dalle conseguenze che 
comporterà il passaggio in at- 
to da un mercato globale ad 
un mercato macroregiona- 
le», chiosa Benedetti. — 
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IL CASO ELECTROLUX 


Fim: convocare 
il tavolo sul settore 
elettrodomestico 


Electrolux deve fare chiarez- 
za sulle indiscrezioni relative 
a possibili cessioni e il Mimit 
deve convocare al più presto 
untavolo sull’elettrodomesti- 
co.Lo affermailsegretario na- 
zionale Fim Cisl Massimilia- 
no Nobis. «Visto il momento 
di calo di vendite, - 20% sul 
2022, conil conseguente stop 
alla produzione e intensifica- 
zione della cassa integrazio- 
ne in tutto il settore dell’elet- 
trodomestico, la preoccupa- 
zione tra i lavoratori circa il 
proprio futuro occupaziona- 
le a fronte anche di queste in- 
discrezioni cresce. «Diventa 
altresì necessario - conclude - 
convocare al più presto un ta- 
volo ministeriale per appro- 
fondire lo stato del settore 
delbianco per discutere inter- 
venti di sostegno agli elettro- 
domestici». 
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Senza un'intesa trai gestori e governo entro metà aprile il 95% dei servizi non sarà più accessibile 


Spid a rischio, battaglia gestori-Stato 


ILCASO 


Arcangelo Ròciola/ ROMA 


pidè a unbivio. Il siste- 

ma pubblico di identi- 

tà digitale, a otto anni 

dalla sua nascita, af- 
fronta il suo primo vero mo- 
mento di crisi. Le convenzio- 
ni con i gestori sono scadute 
il 31 dicembre scorso. Sul lo- 
ro rinnovo non c’è un accor- 
do né una proposta. E al mo- 
mento non è nemmeno chia- 
ra la volontà del governo, vi- 
sto che in qualche occasione 
si è mostrato poco convinto 
di Spid come strumento car- 
dine per l’identità digitale de- 
gli italiani. Le prossime setti- 
mane sono già decisive. Ieri, 


secondo quanto ha confer- 
mato Agild, si è tenuto un pri- 
mo incontro tra il direttore 
generale dell’agenzia, Fran- 
cesco Paorici, e le undici 
aziende autorizzate a eroga- 
re le credenziali Spid. Un in- 
contro che si sarebbe svolto 
inunclima “sereno” riferisco- 
no fonti che preferiscono re- 
stare anonime. Ma che ha vi- 
sto emergere subito le posi- 
zioniin campo. 

I gestori chiedono due con- 
dizioni per continuare a ero- 
gare il servizio. La prima: ren- 
dere Spid economicamente 
sostenibile. Oggi, viene spie- 
gato, lo Stato dà alle aziende 
unmilione di euro complessi- 
vi l’anno per il servizio. Ma i 
volumi di Spid sono aumen- 
tati. I costi di conseguenza. E 


si chiede che la cifra arrivi a 
50 milioni da dividere tra gli 
operatori in proporzione alle 
identità gestite. La seconda è 
forse più delicata: gli opera- 
tori vogliono essere coinvolti 


Gli operatori 
chiedono soldi 

e garanzie future 
sul servizio 


nel caso in cui agenzia e ese- 
cutivo dovessero ripensare il 
futuro stesso dell’identità di- 
gitale degli italiani. Finora, è 
ilragionamento, il loro servi- 
zio ha consentito a milioni di 
italiani di dotarsi di un’identi- 
tà digitale. E il governo non 


può non tenerne conto. Con- 
dizioni che, se non soddisfat- 
te, potrebbero portare alme- 
noil95%degli identity provi- 
dera cessare il servizio il pros- 
simo 22 aprile Giorno in cui 
termina la proroga dei con- 
tratti, scaduti lo scorso 31 di- 
cembre come anticipato da 
Wired. Entrambi i punti non 
sono facili da soddisfare. 
Spid a oggi è usato da 33,5 
milioni di italiani. Solo nel 
2022 ha consentito un miliar- 
do di autenticazioni online. 
Nella sua categoria, è il servi- 
zio pubblico più usato in Eu- 
ropa. Unrecord.Isuoinume- 
ri e l’affidabilità dimostrata 
in questi anni in termini sicu- 
rezza sembrano provare che 
il sistema funziona. Funzio- 
na, manon convince tutti. Al- 


meno nell’esecutivo. Lo scor- 
so dicembre il sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consi- 
glio, Alessio Butti, ha detto 
che il sistema doveva comin- 
ciare ad essere “spento”, in fa- 
vore della Carta di identità 
elettronica per evitare spese 
eccessive perlo Stato. Dichia- 
razione che ha allarmato gli 
operatori e l’associazione 
che li rappresenta, Assocerti- 
ficatori. E questo il motivo 


Oggi è usato da 33,5 
milioni di italiani. 

Nel 2022 un miliardo 

le autenticazioni online 


per cui le aziende chiedono 
chiarezza (la più coinvolta è 
Poste, che ha erogato 180% 
di Spid in circolazione). Sen- 
za di loro, Spid non può esi- 
stere. Se non dovessero esse- 
re accontentate e dovessero 
restare sulla linea dura, il si- 


stema imploderebbe. È un si- 
stema pensato per appoggiar- 
si a un ente terzo chiamato a 
certificare l’identità di chi ac- 
cede online alla Pa. Quasiim- 
possibile pensare che un en- 
te statale ne possa prendere 
ilposto dall’oggialdomani. 

La richiesta economica è 
importante, ma secondo gli 
operatori è il minimo perren- 
dere il servizio sostenibile, 
considerati i costi di gestio- 
ne, di call center e di interven- 
to: 50 milioni, sostengono, è 
meno di quanto la pubblica 
amministrazione risparmia 
usandolo. Secondo i dati di 
Assocertificatori, solo lo scor- 
so anno Inps avrebbe rispar- 
miato 100 milioni grazie 
all’uso di Spid per certificare 
gli accessi. La partita è anco- 
ra aperta. L’incontro di ieri 
non è stato risolutivo. Prossi- 
matappa, fine aprile. Esenza 
unaccordo, euna volontà po- 
litica chiara, per Spid sarà 
l’ultimo accesso. — 
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ILPICCOLO 


LA FEBBRE RIFORMISTA 


E IL NUOVO PRESIDENZIALISMO 


FRANCESCO MOROSINI 


iovanni Sartori, padre della moder- 

na scienza politica italiana, sottoli- 

neava come il sistema politico degli 

Usa funzionasse “nonostante la sua 
costituzione” piuttosto che grazie ad essa. 
Quale può essere il motivo per riprendere 
queste riflessioni nell’Italia d’oggi? In primis 
come invito alla prudenza. La ragione è che 
la cosiddetta seconda Repubblica è da tempo 
attraversata senza grandi risultati da una sor- 
ta di “febbre riformista” rispetto all’organiz- 
zazione del suo vertice istituzionale Infatti i 
grandi progetti di mutamento costituzionale 
sono caduti sotto la scure degli elettori (esclu- 
sa la riuscita ma discussa riforma del Titolo 
V° cost.) mentre i più ridotti pur passati sono 
dubbi come quello riguardo al taglio del nu- 
mero dei parlamentari. 

Lo stesso vale se dalla Costituzione si scen- 
de alle varie riforme del sistema elettorale. 
Eppure finora nulla ha scoraggiato gli aspi- 
ranti riformatori. A riprova la Destra, la nuo- 
va maggioranza politica scaturita dalle urne, 
ritorna a proporre un serio approccio al presi- 
denzialismo. O almeno al semipresidenziali- 
smo di rito francese che da decenni affascina 
parte del mondo politico. Quest’ultima opzio- 
ne parrebbe essere per parte autorevole 
dell’area di governo la “seconda migliore” ri- 
spetto al presidenzialismo puro perché ha le 
maggiori chances in Parlamento. Qui l’altro 
motivo di ripensare Sartori. Nel senso che nel 
ragionare di modelli istituzionali è bene evi- 
tare di farsi affascinare da narrazioni che poi 
possono indurre ad importare dall’estero so- 
luzioni che applicate funzionano meno 
dell’auspicato. Inoltre il buon esito di un 
eventuale trapianto dipende da condizioni di 


contorno varianti da paese a paese. Pertanto 
seè vero che il nostro sistema istituzionale ha 
delle pecche e che puntare ad un governo de- 
mocraticamente “forte” è un buon obiettivo 
merita chiedersi se il presidenzialismo e/o il 
semipresidenzialismo siano buoni correttivi. 


Il presidente del Senato Ignazio La Russa 


Cihalasciato E'venuta a mancare E' mancata all'affetto dei 
e Ò Ù è suoi cari 
Valdi Ciacchi Mila Reperti Emilia Cupin 
marito, papà, nonno ed ved. Maroth p 


amico meraviglioso. 

Lo annunciano la moglie 
MARI, PIERCARLO con 
CHRISTINA e CATERINA, 
parenti tutti. 

Un grazie a tutti per la vici- 
nanza e l'affetto. Lo salute- 
remo giovedì 23 alle ore 11 
nel cimitero di Santa Barba- 
ra. 


No fiori ma elargizioni pro 
AIL 


Muggia, 21 febbraio 2023 


Addolorati partecipano i 
cugini CLARA, ROBERTO, 
LUCIO con famiglie. 


Muggia, 21 febbraio 2023 


T 


Ci ha lasciato serenamente 
lanostramamma 


Licia Dellapicca 
ved. Coceani 


La saluteremo, con affetto 
e gratitudine, venerdì 24 
febbraio alle ore 11.00, nel- 
la Chiesa di San Giacomo. 
Le figlie BRUNA, MARIU', 
FRANCA e tutti i suoi cari. 


Trieste, 21 febbraio 2023 


Ne danno il triste annuncio 
l'adorato figlio VINCENZO 
con ADRIANA, i nipoti MA- 
NUELA e ALESSANDRO e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo giove- 
dì 23 alle ore 14 nella Chie- 
sa di Barcola. 


Trieste, 21 febbraio 2023 


Affettuosamente vicini 
Mariucci Gabriella Bruno 


Trieste, 21 febbraio 2023 


Ciao indimenticabile 
Zia 

FULVIA e PAOLA 

Trieste, 21 febbraio 2023 


I funerali della 


MISSIONARIA 
Loredana Vigini 


avranno luogo 0ggÌ marte- 
dì 21 febbraio dalle 9.30 a 
San Vincenzo de' Paoli. 

La famiglia. 


Trieste, 21 febbraio 2023 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO con ZINA, 
DANIEL con YUMI, STEFA- 
NO con NATALIA, TAMARA 
con MASSIMILIANO e NE- 
VE, MARCO con BEATRICE, 
parenti ed amici. 

La saluteremo giovedì 23 
febbraio alle ore 10.20 pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 febbraio 2023 


Si è spento serenamente, 
dopo una lunga ed intensa 
vita 


Mario Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia e familia- 
ritutti. 

I funerali avranno luogo 


cei 23 alle ore 11.40 nel- 
a Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 21 febbraio 2023 


Saluteremo 


Serena Giacomini 


Mercoledì 22 alle ore 10.00 
presso la Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 21 febbraio 2023 


La qualcosa porta ad una seconda domanda. 
Ossia se le sofferenze politiche italiana dipen- 
dano dal suo parlamentarismo oppure da 
qualche patologia di esso. 

La speranza è che il Belpaese ne discuta sen- 
za farne una battaglia identitaria. Meglio ini- 


ziare a chiedersi cos'è e come si misura la for- 
za di un governo. Per ipotesi questa potrebbe 
consistere nel controllo della maggioranza 
del Parlamento. Difficile per presidenziali- 
smo e/o il semipresidenzialismo. Perché l’ar- 
chitettura di entrambi fin dalle origini rispon- 
de al principio del governo separato (per gli 
Usa Madison, Federalist, 51, 1788) essendo 
presidente e Parlamento eletti separatamen- 
te. Quindi facilmente opposti politicamente 
e dunque tendenzialmente paralizzantesi re- 
ciprocamente. Quindi se il Presidente degli 
Usa appare potente è l’effetto della proiezio- 
ne internazionale degli States mentre il fran- 
cese senza le nostalgie imperiali di Parigi e la 
force de frappe apparirebbe meno forte. 

Viceversa il parlamentarismo risponde al 
principio monista di una maggioranza parla- 
mentare legata ad un governo via rapporto di 
fiducia. Nel tempo (si veda il Regno Unito) 
ciò si è trasformato in forza dell’esecutivo al- 
meno finché controlla la propria base parla- 
mentare. Pertanto in Italia il problema po- 
trebbe essere più che il parlamentarismo in 
sé la fragilità/litigiosità delle maggioranze. 
La sfiducia costruttiva tedesca (nessun gover- 
no può cadere senza che il Parlamento abbia 
approntato un nuovo esecutivo) potrebbe es- 
sere uncorrettivo efficace. Anche rapidamen- 
te attuabile senza la via crucis delle grandi ri- 
forme costituzionali. 

Per altro presidenzialismo e semipresiden- 
zialismo hanno altre frecce a disposizione. A 
partire dalla capacità legittimante (non sem- 
pre però come mostrano Usa e Brasile) delvo- 
to diretto del leader. Sarà un confronto che 
metterà alla prova la saggezza della politica 
italiana. — 


t 


Ci ha lasciato improvvisa- 
mente 


Arianna Seravalle 
inFolla 


Lo annunciano EDI, i figli, 
le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. 

La saluteremo giovedì 23 
dalle ore 08.00 in via Costa- 
lunga. 


Trieste, 21 febbraio 2023 
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IL QUADRO 


Come evolve 
la dialettica 
con le famiglie 
imprenditoriali 


MAURIZIO CAIAFFA 


anager-famiglie è 
il dualismo su cui i ar 1 
si gioca uno spic- Td è - 
chio importante "a si @ » ‘ 
del futuro dell'economia, spe- ; & ii _- > " 
cialmente manifatturiera, nel e © 
Nordest. Da una parte un tessu- “ile 
to industriale fatto prevalente- r i ì 
mente di piccole e medie im- Fi % Ud 
prese, spesso chiamate dalla i | 
competizione internazionale 
alla crescita dimensionale e al 
passaggio generazionale. 
Dall’altra parte una classe di 
manager che neltempo vengo- 
no chiamati al timone delle 
aziende (o a dirigerne funzio- 
ni strategiche) perché la fami- 
glia fondatrice è arrivata per 
varie ragioni alla decisione di 
delegare. E un processo che 
questo numero del nostro 
mensile cerca di analizzare da 
più punti di vista, con varie te- 
stimonianze di esperti e di pro- 
tagonisti. Certo i numeri e le 
statistiche raccolti nelle pagi- 
ne che seguono fanno riflette- 
re. Il dossier di Adacta Adviso- 
ry che presentiamo ha preso in 
esame 35.157 aziende in Tren- 
tino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, Veneto facendo emer- 
gere come nel 40% delle socie- 
tà a governance unitaria l’am- 
ministratore unico è nel 79% 
dei casi anche azionista, con 
percentuali che crescono nelle 
società a proprietà familiare. Il 
51% dei membri del CdA sono 
azionisti. Ela presenza dei soci 
tra gli amministratori aumen- 
ta al diminuire della dimensio- 
ne. Insomma la delega ai ma- 
nager non è il modello di ge- 


È ea | | 
stione preferito. Anche se sa- ) 
rebbe sbagliato esagerare la i 
portata di questo scenario. È 


pur vero che i numeri mostra- 
no comela presenza di dirigen- 
ti sia aumentata fortemente 


negli ultimi oltre 10 anni. Un i 
processo dialettico i cui esiti 
quasi sicuramente non si fer- 


mano qui.— 
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L'analisi 


di Adacta Advisory LA GOVERNANCE NELLE AZIENDE DEL NORDEST 


sulla governance: Andamento dirigenti IRITTETETAO AA 
lol per cento dei S0a1 SA uomo donna totale | uomo donna totale | uomo donna totale |uomo donna totale RapportoDìr/ 
board è composto < n. n. n. n. n. n. n. n. n. n. n. n. Tot Lav % 
daazionisii Piemonte 8,453 1791 10.244) 825 175 100 5,6 15 7,2 |-126 557 -54 0,9 
Valle d'Aosta 78 19 97) 804 196 100 | -49 188 -1 |-278 357 -205 0,3 
Liguria 2.295 390 2.685) 855 145 100 Mssi0i 2,4 [Bue 45 -121 08 
Lombardia 41140 11938 53.078) 775 225 100 2,4 ll 43 | -25 85 9 1,7 
i Trentino-Alto-Adige 1347 160 1507) 894 106 100 Dn 32 -1 684 35 0,5 
Secondo l'ultimo Veneto 7.126 1379 8.505) 838 162 100 | 56 237 82 |-89 9831 -04 0,6 
Report elaborato Friuli-Venezia Giulia 1560 235 1795) 869 131 100 DI 13 3,4 | -89 237 -5,7 0,6 
da Manageritalia Emilia-Romagna 8484 1399 9.883) 858 142 100 11 67 19 |-121 409 -71 08 
pe Toscana 8.557 817 4.374) 813 187 100 42 335 87 |-159 93,6 -8 0,5 
nel 2021 dirigenti Umbria 574 81 655) 876 124 100 DI 25 2,2 -10 35 6 0,3 
privati sono cresciuti Marche 1031 186 1217) 847 153 100 2 24 4,8 |-204 806 -12,9 0,3 
del 5,4 per cento Lazio 14.116 5.101 19217) 735 265 100 37 119 58 | -73 727 57 14 
Abruzzo 784 124 908 | 863 137 100 5,1 292 7,8 |-167 968 -96 0,3 
Molise 108 33 141| 766 234 100 8 0 6 O 230 185 0,3 
Campania 2.117 = 419 2.536| 835 165 100 | 138 262 157 | -48 1555 62 03 
Puglia 1219 309 1528) 798 202 100 94 309 13,2 93 2323 265 0,2 
Basilicata 154 43 197) 782 218 100 | 232 194 224 |-115 2071 48 02 
Calabria 811 104 415| 749 251 100 54 1261 67,3 | -99 733 27 02 
ROBERTA PAOLINI Sicilia 1248 459 1707 73,1 26,9 100 | 138 23,1 16,1 -94 120,7 7,6 0,3 
RNC A Sardegna 334 70 404| 827 173 100 4-14 31 |-416 -271 -395 0,2 
ici Estero 1.287 72 1359) 947 53 100 | -27 29 -2,4 73 532 91 141 
<< a TOTALE 97.323 25.129 122.452 


Fonte: elaborazioni Manageritalia su dati Inps 


troppo gran- 
de a quel p ho capito che 
serviva qualcun altro per gui- 


Il rapporto tra uomini e donne nei CdA delle aziende del Nord-Est è 4 a 1. Si registrano percentuali maggiori nelle aziende quotate 


e nelle aziende di minori dimensioni % di donne presenti nell'organo amministrativo 


darla». Leonardo Del Vecchio Totale 27% n 

in una delle poche occasioni Per Dimensione a 268% 24% Per Tipo Proprietà 
pubbliche in cui aveva raccon- 21% 21% a 22% 

tatoilsuo rapporto conimana- n 18% 

ger usò queste parole. Poi le co- ZO 15% 16% 14% 


se andarono diversamente per 
il geniale fondatore di Luxotti- 
ca (in quell’occasione stava fa- 
cendo riferimento ad Andrea 
Guerra). Ma il dato finale non 
muta. Questa storia è esempli- 


ficativa per comprendere un % donne A B C D E Da: ? GRA a IRE 

n ; ; _ 2 d È È Fiduciarie —Public’’Statali/Enti’ Familiari Filiali —Controll. da 
dato difficilmente confutabi- Die (IOOME) (50M) = ©25Me) (-loMe) («10Me) companies locali Banche/Assic./PE 
le: nel capitalismo familiare il /Fondaz. 


gioco è tutto tra chi ha la visio- FRArSiAeara Aso 


ne e chi è in grado di dare ese- 
cuzione alla visione. Inizia tut- 
todalla testa, da lì parte il prin- 
cipio della delega che poi si ir- 
radia in tutti i gangli dell’orga- 
nizzazione aziendale. Parlare 
di managerializzazione delle 
imprese del Nordest non può 
non tener conto di questo dato 
iniziale. Adacta Advisory ha 
esplorato 35.157 aziende resi- 
denti in Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia-Giulia, Veneto 
facendo emergere come il 
40% delle società del Nord-Est 
adotti un sistema di governan- 
ce unitario. «In queste aziende 


Lacarica dei 


Omila 


ri aumenta al diminuire della mini e donne nei CdA delle è 4 cedenti dieci anni 


l'amministratore unico è nel 
79% dei casi anche azionista, 
con percentuali che crescono 
nelle società a proprietà fami- 
liare. Il 51% dei membri del 
CdA sono azionisti; la presen- 
za dei soci tra gli amministrato- 


dimensione. Le aziende a pro- 
prietà familiare vedono un 
coinvolgimento diretto degli 
azionisti nella gestione, con la 
percentuale di membri del 
CdA anche azionisti pari al 
71%. Infine, i rapporto tra uo- 


a 1» spiega Luigi Bocca, Part- 
ner Adacta. Se questo il dato di 
contesto le statistiche mostra- 
nocomela presenza di dirigen- 
ti sia aumentata fortemente 
negli ultimi oltre 10 anni. 

Nel 2021 i manager privati 


crescono del 5,4%, emerge 
dall’ultimo Report sui mana- 
ger privati elaborato da Mana- 
geritalia sui dati ufficiali da po- 
co rilasciati dall’INPS. Cresco- 
no soprattutto le donne 
(+13,5% vs 3,6% degli uomi- 
ni) eilTerziario (+9%vsIndu- 


stria 1%).Idirigenti privatiita- 
liani che lavorano nell’indu- 
stria e nel terziario di mercato 
mostrano nel 2021 un aumen- 
to del 5,4%, dopo quelli intor- 
no al punto percentuale dei 
due anni precedenti e il forte 
calo che ha caratterizzato i pre- 


(2018/2008 -5%). «Un dato 
che la dice lunga sulle colpe 
che la scarsa managerializza- 
zione ha avuto nella asfittica 
crescita di Pil, occupazione e 
retribuzioni degli ultimi decen- 
ni e mostra chiaramente che 


DONDAIMOND® 


GEMOLOGY 


DI 


ANALISI GEMMOLOGICHE ED EXPERTISE CON IA MASSIMA 
PROFESSIONALITA' E COMPETENZA PER UNA VALUTAZIONE REARE4S si 
Di 


DEI TUOI PREZIOSI 


RICCARDO DONDA 


O) 


GEMOLOGICALINSTITUTE OF AMERICA 
. G.G. GRADUATE CEMOLOGIST 

. GRADUATE DIAMONDS 

GRADUATE COLOREDSTONES 
GRADUA[[E PEARLS 

JEWELRY APPLIED PROFESSIONAL 


000 


(i 


| 
| 
I. 
| 
G.1. 
I 


1. INTERNATIONAL CEMOLOCICALINSTITUTE ANTWERP 
I.G. ROUGH DIAMOND GRADER 


DOTTORE IN SCIENZE GEO LOGS Ea 


SEDE LABORATORIO A GORIZIA. SI RICEVE SOLO SU APPUNTAMENTO: 
SI EFFETTUANO PERIZIE E CONSULENZE ANCHE A DOMICILIO. 


CELL. +39 3298795046 
P.IVA O .1.1.9:8)67 0:35 


C " DEL TRIBUNALE DI GORIZIA 
GEMME, OREFICERIA E GIOIELLERIA 


SOCIO N° 555 ASSOCIAZIONE ITALIANA GEMMOLECGI 


WWW.DON:DAIMOND.CGOM | 
INFO@DONDAIMOND.COM 


MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


NORDESTECONOMIA 


Uomini 
Numero lavoratori Retribuzione media 
nell'anno nell'anno 
Trentino -Alto-Adige 1424 212.309.049 149.093 
Veneto 7.719 1.070.207.771 138.646 
Friuli -Venezia Giulia 1.697 239.934.770 141.388 
Donne 
Numero lavoratori Retribuzione media 
nell'anno nell'anno femmine 
Trentino -Alto-Adige 192 19.293.314 100.486 
Veneto 1.658 158.120.663 95.368 
Friuli -Venezia Giulia 298 29.170.342 97.887 
Totale 
Numero lavoratori Retribuzione media 
nell'anno nell'anno 
Trentino -Alto-Adige 1.616 231.602.363 143.318 
Veneto 9.377 1.228.328.434 130.994 
Friuli -Venezia Giulia 1.995 269.105.112 134.890 
WITHUB 


Fonte: Elaborazione Nordest Economia su dati Inps 


manager 


proprio in tempi di crisi gli im- 
prenditori e le aziende hanno 
capito che senza manageriali- 
tà non si cresce e compete e 
non si superano le difficoltà, 
ancor più se si identificano in 
una pandemia, nel crollo di of- 
ferta e domanda e poi pure in 


una guerra in Europa» scrive 
Manageritalia. Non seconda- 
ria anche la necessità di gesti- 
re gli investimenti del Pnrr o 
quelli ad esso collegati e colle- 
gabili. Afferma ancora. La cre- 
scita dei dirigenti nel 2021 ve- 
de Lombardia +4,3%; Pie- 


DIFFICILI DA TROVARE 


Aumentala richiesta di ma- 
nager, ma come avviene an- 
che per altri settori, la diffi- 
coltà di reperimento ri- 
guarda anche gli alti profi- 
li. Secondo le elaborazioni 
e le stime dell’Osservato- 
rio 4.Manager, l’Associa- 
zione condivisa tra Confin- 
dustria e Federmanager, 
tra Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Trentino-Alto Adi- 
ge la difficoltà di reperi- 
mento di figure dirigenzia- 
li è riscontrata da quasi la 
metà delle imprese (45% 
vs. 42,5% dato nazionale), 
dato comunque in calo ri- 
spetto al 59% registrato 
nel2019(-14%) 


monte +7,2%; Veneto + 8,2% 
e Toscana +8,7%. I manager 
industriali, scrive Federmana- 
ger, che rappresenta i dirigen- 
ti industriali, in Triveneto, nel 
2021, sono oltre 6.400 e rap- 
presentano il 49,3% del totale 
dei dirigenti sul territorio. Tra 
tutti i settori, il manifatturiero 
si conferma così uno dei più vi- 
vaci nell’area e di gran lunga il 
più managerializzato. 

Considerando le province 
del Triveneto, la crescita mag- 
giore del numero di dirigenti 
nell’ultimo triennio, nel setto- 
re manifatturiero, si evidenzia 
a Belluno (+13,2%), Verona 
(+5,0%), Treviso (+4,8%). 
Una maggiore contrazione si 
registra, invece, nelle provin- 
cedi Gorizia (-13%), Pordeno- 
ne (-3,9%) e Bolzano (-3,5%). 
Eppure a livello retributivo il 
Veneto è la regione del Norde- 
st che paga meno i dirigenti, 
130 mila euro all’anno, il 21 
per cento in meno della Lom- 
bardia, secondo i dati Inps. Ed 
è anche la regione con il gen- 
der pay gap più elevato, circa il 
37 per cento, una donna diri- 
gente guadagna infatti circa 
95 mila euro all'anno. 

«In Triveneto quasi un im- 
prenditore su due dichiara dif- 
ficoltà di reperimento delle fi- 
gure dirigenziali», spiega il 
presidente Federmanager, Ste- 
fano Cuzzilla. «Un dato ten- 
denzialmente in linea con 
quello nazionale che dimostra 
come il fenomeno del mismat- 
ching tra domanda e offerta di 
lavoro non lascia immuni le fi- 
gure più apicali». — 
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I NOMI 


Scaroni, Giadrossi, Venier 
dal Nordest alla guida 
delle srandi imprese 


GIORGIO BARBIERI 


a costruzione 
del  curricu- 
lum è un ele- 


mento chiave 
per chi vuole fare un mestiere 
manageriale, perché si deve 
sempre mettere in conto di 
poterperdere in qualsiasi mo- 
mento il posto di lavoro, per- 
ché il capo lo caccia, perché 
l'azienda va male, per una ra- 
gione qualsiasi». Parola di 
Paolo Scaroni, manager glo- 
bale (ha guidato multinazio- 
nali e public company come 
Enel e Eni oltre a essere vice- 
presidente di banca Roth- 
schild) ma che ha mantenuto 
forti legami in Veneto. E per 
costruire il primo mattoncino 
delsuo curriculum Scaroni la- 
sciò a 17 anni Vicenza per la 
Bocconi di Milano, seguendo 
il consiglio del padre Bruno: 
«Scegli l'università che vuoi, 
basta che vai fuori dal Vene- 
to». 

Una lezione che è poi servi- 
ta anche a molti dei manager 
del Nordest che, terminata la 
scuola, hannolasciato la fami- 
glia per frequentare prestigio- 
se università e poi guidare im- 
portanti aziende. A partire 
proprio da uno dei pupilli del- 
lo stesso Scaroni: Marco Alve- 
rà, quarantaduenne discen- 
dente di una storica famiglia 
veneziana. Dopo la laurea in 
Filosofia ed Economia alla 
London School of Econo- 
mics, ha legato buona parte 
della sua carriera all’Eni, fino 
al 2016 quando è stato chia- 
mato alla guida di Snam co- 
me amministratore delegato, 
ricoprendo l’incarico fino 
all'aprile 2022. 

A succedergli è stato un al- 
tro manager dal Nordest: l’u- 
dinese Stefano Venier, 59 an- 
ni. Dopo la laurea in Scienze 
matematiche e fisiche ha con- 
seguito un Master in Econo- 
mia dell’energia e dell’am- 
biente presso la Scuola Enri- 
co Mattei. La sua carriera, ini- 
ziatain Electrolux nel 1987, è 


i = 

PAOLO SCARONI 

HA GUIDATO MULTINAZIONALI 

E PUBLIC COMPANY COME ENEL E ENI 


Da Carraro a Banzato: 
il ruolo e le funzioni 
dell'imprenditore 

si fondono sempre 
più spesso con 

quelli del manager 


successivamente decollata in 
Hera dove ha scalato posizio- 
ni fino a diventare ad nel 
2014. Nel marzo dell’anno 
scorso è stato indicato dal Mi- 
nistero dell'Economia alla 
guida di Snam. Anche lui 
mantiene forti legami con la 
sua regione d’origine, come 
dimostra la sua presenza nel 
cda del MIB, Management 
Schooldi Trieste. 

A Ca’ Foscari si sono invece 
formati, oltre a Roberto Che- 
mello uno degli artefici del 
successo di Luxottica, anche 
Gianmario Tondato da Ruos, 
che ha recentemente condot- 
to Autogrill alla fusione con 
Dufry, e Stefano Beraldo, at- 
tualmente amministratore 
delegato di Ovs. Viene invece 
da Verona Andrea Varnier, 
58 anni, ilmanagera cui il go- 
verno Meloni ha affidato le 


Olimpiadi Milano-Cortina 
2026, l’evento che sarà uno 
dei biglietti da visita dell’Ita- 
liadeglianniavenire. 

Il mestiere di manager si è 
poi sempre più colorato di ro- 
sa. Ne sono un esempio Nico- 
letta Giadrossi, triestina con 
laurea a Yale e MBA ad Har- 
vard, oggi presidente del cda 
di Ferrovie dopo una lunga 
carriera internazionale, e Cri- 
stina Balbo, padovana, diret- 
toreregionale Veneto Oveste 
Trentino Alto Adige Intesa 
Sanpaolo e prima donna ad 
averraggiunto l’incarico di di- 
rettore regionale in Intesa. 
Da segnalare anche la mestri- 
na Gioia Manetti, ceo di Auto- 
scout24, la più grande piatta- 
forma classified automotive 
online europea, e Valentina 
Pippolo, originaria del Porde- 
nonese partner e head of Italy 
di Bu Bregal Italy, società di 
private equity. 

Esiste poi una figura parti- 
colare, quella del professo- 
re-manager. Negli ultimi 
vent’anni uno dei principali è 
stato senza dubbio Luigi Zin- 
gales, padovano con cattedra 
alla Univeristy of Chicago 
Booth School of Business, 
che è stato una presenza mol- 
toattivaincdacome Telecom 
e Eni. Una figura per certi ver- 
si simile è quella della porde- 
nonese Chiara Mio, docente a 
Ca’ Foscari, che come presi- 
dente di Crédit Agricole Friu- 
lAdria è diventata la prima 
donna in Italia a guidare una 
banca commerciale. 

Ma bisogna anche sottoli- 
neare che in un tessuto econo- 
mico come quello del Norde- 
st, dove le aziende familiari 
sono la maggioranza, spesso 
accade che il ruolo dell’im- 
prenditore si fonda con quel- 
lo del manager. Esempi em- 
blematici sono Alessandro Be- 
netton, Massimo Carraro 
(presidente e ceo di Morella- 
to) e Alessandro Banzato 
(presidente e ad di Acciaierie 
Venete). — 
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I manager? 


Snobbati 


dalle 


A Nordest nell'85% delle aziende familiari l'amministratore unico è azionista 
Gianni Gajo: «Il passaggio di consegne avviene ancora troppo lentamente» 


GIORGIO BARBIERI 


ome vengono scelti 
imanagere qualèla 
chiave del successo 
nel capitalismo fa- 
miliare? E da tempo opinio- 
ne diffusa, fra aziendalisti 
ed esperti del settore, che 
uno dei fattori chiave per fa- 
vorire lo sviluppo della me- 
dia impresa sia la sua pro- 
gressiva managerializzazio- 
ne: ossia l’ingresso di mana- 
ger esterni ad affiancare i 
membri della famiglia nella 
conduzione dell’impresa. 
Un trend che, seppur ancora 
a fatica, inizia a prendere 
piede anche a Nordest come 
dimostrano i dati contenuti 
nello studio “Governance 
NordEst”realizzato da Adac- 
ta Advisory che rileva come 
il 40% delle società adotti 
un sistema di governance 
unitario. In queste aziende 
l'amministratore unico è nel 
79% dei casi anche azionista 
e le percentuali aumentano 
nelle società a proprietà di- 
retta, ossia in quelle familia- 
ri. 
Dall'analisi emerge anche 
che nelle aziende del Norde- 
st la dimensione media del 
Cda è di 3,2 unità, un dato 
che risulta essere diretta- 
mente proporzionale rispet- 
to alla dimensione delle 
aziende. Il 51% dei membri 
dei Cda sono azionisti e la 
presenza dei soci tra gli am- 
ministratori aumenta al di- 
minuire della dimensione. 
Le aziende familiari vedono 
poi un coinvolgimento diret- 
to degli azionisti nella gestio- 
ne, con la percentuale di 
componenti del Cda anche 
azionisti pari al 71%. 

«Ma è il momento di smi- 
tizzare la narrazione che le 
imprese del Nordest non sia- 
noingradodiutilizzareima- 
nager», spiega Giovanni Co- 
sta, professore emerito di 
Strategia d’impresa all’uni- 
versità di Padova, «prendia- 
mo ad esempio un fenome- 
no come Luxottica: non si 
sottolinea mai abbastanza 
come uno degli artefici di 
quel successo, Roberto Che- 
mello, sia stato uno dei pri- 
milaureati nella nuovissima 
laurea di Economia azienda- 
le di Ca’ Foscari, la prima a 
trasformare un corso di lau- 
rea sostanzialmente per la 
formazione di commerciali- 
sti in un corso per la forma- 
zione di manager. E sempre 
a Ca’ Foscari hanno studiato 


L'analisi ‘Governance - Nord 
Est" è l'analisi elaborata da 
Adacta Advisory che ha valuta- 
to la composizione degli organi 
di amministrazione e di control- 
lo delle aziende del Nordest. L'a- 
nalisi è basata sulla rielaborazio- 
ne dei dati di 35.157 aziende re- 
sidenti in Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia-Giulia, Veneto e 
allo stato attuale l'analisi ha co- 
perto 406 miliardi di euro di rica- 
vi. Il rapporto tra uomini e don- 
ne negli organi di controllo delle 
aziende del Nordest è circa 5 a 
1.La presenza di donne aumen- 
ta nelle aziende quotate e di pro- 
prietà pubblica dove circa 1/3 
dei componenti degli organi di 
controllo è di genere femminile. 
L'età media dei componenti de- 
gli organi di controllo è 57,5 an- 
ni e non si registrano relazioni 
tra la presenza di donne nell'or- 
gano di controllo e performance 
aziendali. 


Gianmario Tondato da 
Ruos, che ha condotto Auto- 
grill alla fusione con Dufry, e 
Stefano Beraldo, attualmen- 
te amministratore delegato 
di Ovs, dopo essere stato alla 
guida prima del gruppo De 
Longhi e poi di Coin. Sottoli- 


PROTAGONISTI QUI GIANMARIO TONDATO 
IN ALTO DA SINISTRA GIANNI GAJO 
GIOVANNI COSTA E STEFANO BERALDO 


151% dei membri 
dei Cda sono azionisti 
e la presenza dei soci 
tra gli amministratori 
aumenta al diminuire 
della dimensione 


Nelle aziende familiari 
coinvolgimento diretto 
degli azionisti nella 
gestione: quota di 
membri del Cda anche 
azionisti pari al 71% 


neo anche quanto sta facen- 
do Enrico Marchi con Finint 
che con Save, e un approccio 
manageriale, ha trasforma- 
to e fatto crescere non solo 
l'aeroporto ma l’intero siste- 
ma Venezia. E alla guida, è 
giusto dirlo, c'è anche una 
donna, Monica Scarpa». 

Unaltro osservatorio privi- 
legiato sullo stato della ma- 
nagerializzazione delle 
aziende è certamente quello 
di Gianni Gajo, uomo d’im- 
presa e di finanza, partner 
fondatore e presidente di Al- 
cedo dal 2000 con un passa- 
to in realtà come San Remo, 
Marzotto, San Paolo Imi, 
Permasteelista e 21 Investi- 
menti. 

Negli ultimi decenni Gajo 
ha assistito all'evoluzione 
dell'impresa nordestina e, 
forte anche della sua laurea 
in Psicologia oltre che in Eco- 
nomia, spiega che per cresce- 
re manager e imprenditori 
devono «sperimentare l’ela- 
sticità». «Prima la crisi finan- 
ziaria del 2008, poi il Covid 
e ora la guerra», spiega, «i 
mercati cambiano in conti- 
nuazione e perrestare al pas- 
soil manager deve essere co- 
stantemente informato su 
quello che accade nel mon- 
do. E preparato a cambiare 
rapidamente rotta a secon- 
da delle esigenze. Abbiamo 
di fronte anni di grandi cam- 
biamenti, nei quali la produ- 
zione avverrà a livelli quanti- 
tativamente inferiori ma 
qualitativamente superiori. 
Esattamente come nessuno, 
se non per caso, aveva previ- 
sto la crisi finanziaria del 
2008, nessuno è ora in gra- 
do di prevedere cosa acca- 
drà ed è quindi necessario 
che gli imprenditori si affidi- 
no a manager pronti alla fles- 
sibilità». Il punto debole pe- 
rò sembrano essere le scuole 
di formazione. «La questio- 
ne è che preparano bene dal 
punto di vista tecnico», ag- 
giunge, «ma non insegnano 
la flessibilità che ora è neces- 
saria per guidare un’azien- 
da». E a Nordest le cose non 
sembrano procedere alla ve- 
locità che richiede un conte- 
sto globale sempre più com- 
plesso. «In Veneto il passag- 
gio di consegne dall’impren- 
ditore al manager avviene 
ancora un po’ troppo lenta- 
mente», aggiunge Gajo, «ma 
è un fenomeno culturale che 
coniltempo è destinato a mi- 
gliorare». — 
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Il fondatore di Alcedo 
«| mercati cambiano 
rapidamente e il 
manager deve essere 
flessibile e pronto 

a cambiare rotta» 


CHI GOVERNA LE SOCIETÀ 


LE SOCIETÀ A PROPRIETÀ DIRETTA (FAMILIARI) HANNO AMMINIS 


SUDDIVISIONE PER SETTORE 


Aziende con Amministratore Unico 


Fiduciarie 
Familiari 
No Info 33,4% 
sci 26,6% 
Controll. e 24,2% 
Filiali di imprese 21,5% 


Public companies 


0,0% 


Totale complessivo 


NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI LA MAGGIORANZA DELLE, 
SUDDIVISIONE PER DIMENSIONE 
Aziende con Amministratore Unico 
Construction 
Retail & Wholesale 
Utilities 


Services & 
Advanced Services 


AAP&Trsf.Primarie 
Manufacturing 


Totale complessivo 


LE AZIENDE QUOTATE HANNO ORGANI AMMINISTRATIVI DI DIN 
VEDONO UN COINVOLGIMENTO DIRETTO DEGLI AZIONISTI NEL 


SUDDIVISIONE PER TIPO PROPRIETÀ 


Dimensione media CdA (unità) 


Public companies 


Statali/Enti locali 


/Fondaz. 4,3 
Filiali di imprese 4,1 
Controll. da 3,8 
Familiari 2,9 
Fiduciarie 2,7 
No Info 
Media Totale 3,2 


Fonte: Adacta Advisory 
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Giovanni Costa 
«Chemello e Tondato, 
non è vero che le 
imprese non sono 
ingrado di utilizzare 

i manager» 


TRATORE UNICO NEL 44,6% DEI CASI. TRA QUESTI L'85% È ANCHE AZIONISTA 


Amm.ri azionisti (%) 


73,7% 22,5% 
84,5% 
5,3% 
4,2% 
21,1% 
18,8% 
0,0% 
79,1% 
ZIENDE È GOVERNATA DA UN ORGANO UNITARIO 
Amm.ri azionisti (%) 
51,2% 84,8% 
45,6% 78,9% 
39,8% 50,4% 
39,6% 71,9% 
37,3% 77,4% 
35,6% 83,5% 
A 40,9%. 79,1% 


ENSIONI MAGGIORI. LE AZIENDE POSSEDUTE DA PERSONE FISICHE (PROPRIETÀ DIRETTA) 
_A GESTIONE 


Amm.ri azionisti (%) 


7,6 10% 
5% 
17% 
12% 
71% 
24% 
5,7 0% 
51% 
WITHUB 


La manager è direttrice finanziaria della multinazionale di Brugnera 


La Cfo Denise Cimolai 
carriera da Nice a L&S 
«Un mondo 


ELENA DEL GIUDICE 


1 segreto? Lavora- 

re con passione ad 
<< un progetto». E se 

poi ci si investe im- 
pegno, tanto, e dedizione e sa- 
crificio, i risultati arrivano. De- 
nise Cimolai, laurea in econo- 
mia aziendale, una lunga car- 
riera in Nice «in cui sono entra- 
ta quando la dimensione era- 
no i 70 milioni di euro di rica- 
vi», e dalla quale è uscita con 
un volume d’affari che supera- 
va i 450 milioni ed era appro- 
data a Piazza Affari, è una del- 
le - ancora molto poche - Cfo 
italiane. 
Un bel risultato. Da dove è 
partita? 
«Dopo la laurea in economia 
aziendale ho fatto esperienza 
in alcune aziende del mobile, 
treintre anni, e poi sono appro- 
data in Nice dove ho speso 16 
anni della mia vita professiona- 
le ed è stato il vero banco di 
prova per la mia formazione. 
All’epoca realizzava ricavi per 
73 milioni, dopo 16 anni ave- 
va raggiunto i 450. Ne ho se- 
guito il percorso di crescita pri- 
ma da group controller e poi 
entrando nel Cda, mi sono oc- 
cupata di pianificazione strate- 
gica, analisi bilanci, M&A e ho 
seguito il percorso di quotazio- 
ne». 
Un'esperienza molto positi- 
va quindi. Perché silascia? 
«E stata un’esperienza assolu- 
tamente impegnativa ed entu- 
siasmante che mi ha dato mol- 
to. Ma le situazioni evolvono, 
cambia il management o cam- 
biano i piani, e ho ritenuto che 
i miei valori non coincidessero 
più con quelli dell'azienda e 
ho scelto di mettermi alla pro- 
va. Nel 2019 mi è stato propo- 
sto di entrare in L&S (che si oc- 
cupa di progettazione e produ- 
zione di sistemi di illuminazio- 
ne, ndr), che nel frattempo era 
stata acquisita dal fondo di pri- 
vate equity Clessidra, e mi è 
parsa unasfida interessante». 
Interessante perché? 
«Mi è stata offerta l'occasione 
di mettere alla prova la mia for- 
mazione, di creare una nuova 
squadra. L&S non era ancora 
una realtà strutturata, l’inseri- 
mento di nuove figure mana- 
geriali le ha fatto cambiare vol- 
toe diventare una piccola mul- 
tinazionale». 
Inumerisono...? 
«La verità assoluta, fanno da 
giudice a qualsiasi genere di 
decisioni. Non si possono ac- 
campare scuse quando i risul- 
tatisimisurano coninumeri». 
L&S è controllata da un fon- 
do. Opportunità o limite? 
«Clessidra ha una mentalità 
imprenditoriale: guarda alle 
opportunità di crescita e inve- 
ste per raggiungere i risultati. 
Enel suo operato ha dimostra- 
to che anche piccole realtà han- 


>» 


CHIEF FINANCIAL OFFICER 
DENISE CIMOLAI LAVORA ALLA L&S 
DI BRUGNERA, NEL PORDENONESE 


La dirigente ha 
trascorso 16 anni in 
Nice contribuendo 

al percorso di crescita 
che l'ha portata da 70 
a 410 milioni di ricavi 


«Le aspettative verso 
le manager donna 
decuplicate rispetto a 
quelle su un manager 
uomo, la competizione 
è ardua» 


no possibilità di crescita se ge- 
stite secondo la logica del risul- 
tato.Ifondihanno unorizzon- 
te temporale di investimento e 
agiscono per massimizzare le 
potenzialità dell'azienda per 
ottenere risultati significativi. 
E percrescita nonsi intende so- 
lo quella numerica, ma anche 
del business. L&S grazie al fon- 
do, ha potuto procedere nel 
percorso di crescita anche per 
linee esterne, acquisendo un 
competitor». 

Meglio un fondo o un im- 
prenditore? 

«Dipende. Il fondatore di Nice 
ha sempre avuto grandi ambi- 
zioni che ha trasferito anche ai 
collaboratori, non si acconten- 
tava mai dei risultati raggiunti 
puntando a performance sem- 
pre più elevate per garantire il 
successo della sua creatura. Al- 
tri hanno una visione più limi- 
tata. Credo che le logiche di un 
fondo siano più scientifiche: 
non conta la soggettività ma 
l’oggettività dei fatti del busi- 
ness e l'evidenza dei numeri». 
Un rilievo che solitamente si 
fa ai fondi, è la distanza dal 
territorio. Concorda? 

«No, nel momento in cui si in- 
veste in un’azienda che, in as- 
senza di una linea di successio- 
ne correrebbe il rischio di re- 
gredire o sparire, si salvaguar- 
dano posti di lavoro, simanten- 
gono in vita relazioni di filiera 
e si contribuisce allo sviluppo 
delterritorio». 

Sono poche le donne mana- 
ger, nel suo ruolo di Cfo ce 
nesono ancora meno. 

«Il mondo dell’impresa è anco- 
ra molto maschilista e le aspet- 
tative verso le manager donna 
sono decuplicate rispetto a 
quelle su un manager uomo, 
la competizione è ardua. Ci 
vuole impegno, perseveranza 
e sana ambizione. Sono una 
manager ma sono anche la ma- 
dre di due bravi ragazzi, quin- 
di coniugare tutto è possibile. 
Faticoso, ma possibile».— 


VI 
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Nuove sfide anche peri professionisti della selezione: come cambiano primo contatto e colloqui 


Cacciatori di teste più social 
ma vince il 


LUIGIDELL’OLIO 


social network che amplia- 

no le possibilità di contat- 

to, i software di videocon- 

ferenza per i colloqui, le 
nuove esigenze dei candidati 
all'insegna delwork-life balan- 
ce. Sonotantii fattori che stan- 
no cambiando volto alla pro- 
fessione di cacciatore di teste. 
«Fino a qualche anno fa si trat- 
tava di tutt'altro mestiere: si 
chiamava in azienda celando 
la propria identità per entrare 
in contatto con un potenziale 
comunicato, si fissava il primo 
colloquio nei ritagli di tempo 
concessi dall’ufficio. Oggi il pri- 
mo contatto in genere si crea 
tramite social network e il pri- 
mo colloquio è via telefono o 
video», racconta Lorenzo Cat- 
telani, managing director Ita- 
lia di Reverse. 

Questo comporta la necessi- 
tà di nuove competenze per i 
professionisti del settore. «Oc- 
corrono capacità molto più ap- 
profondite per cogliere le sfu- 
mature della controparte, a co- 
minciare dall’analisi del tono 
della voce», aggiunge. Per poi 
sottolineare come sia in corso 
uno spostamento degli equili- 
bri. «Per i profili Stem, in pri- 
mis informatici e ingegneri, la 
richiesta delle aziende è di 
gran lunga superiore al nume- 
ro di professionisti disponibili 
sul mercato, così sono questi 
ultimi a scegliere e dettare le 
condizioni», sottolinea Catte- 
lani. Che ricorda anche come 
il cambiamento nell’attività 
sia dettato dall’arrivo della ge- 
nerazione Z (i nati a partire 
dalla seconda metà degli anni 
Novanta), che sono meno 
orientati dei senior a rispetta- 
rele gerarchie e guardano all’e- 
quilibrio tra vita personale e la- 
voro prima ancora che allo sti- 
pendioe alle prospettive di car- 
riera. 

Un tema centrale comun- 
que è il rapporto con le fami- 
glie di imprenditori. «In unter- 
ritorio denso di realtà con tra- 
dizione e proprietà familiare, 
si assiste a una crescente diffu- 
sione di aggregazioni, una ten- 


LA RICERCA 
DEI CANDIDATI 


@ Peri profili Stem, in primis 
informatici e ingegneri, 
la richiesta delle aziende 
è di gran lunga superiore 
al numero di professionisti 
disponibili sul mercato 


@ Quindi sono questi ultimi 
a scegliere e dettare 
le condizioni 


@ La generazione Z: 
candidati meno orientati 
al rispetto delle gerarchie 


@ Guardano all'equilibrio 
tra vita personale e lavoro 
prima ancora 
che allo stipendio 
e alle prospettive 
di carriera 


@ | social network 
oggi possono essere 
un aiuto per mettere 
in comunicazione 
le parti interessate 
(datore di lavoro, 
head hunter, 
candidato) 


@ Ma nella professione 
dell'Head Hunter 
la qualità e il rapporto 
umano sono ancora 
tratti distintivi 
e imprescindibili 


ENHLIM 


denza che porta ad accrescere 
il peso decisionale dei mana- 
geresterni», annota Andrea Jo- 
riini, managing consultant di- 
visione finance di Robert Wal- 
ters Italia. «Registriamo una 
forte domanda di cfo che incor- 
porino non solo la responsabi- 
lità finance, ma anche la super- 
visione sulle funzioni legal, 
M&a, Hr, Ite logistica. Altre ca- 
tegorie di figure spesso ricerca- 
te sono legate al controllo di 
gestione e pianificazione della 
produzione, quindi sempre 


NEL NORDEST ROBERTO FUMAGALLI 
PER HUNTERS GROUP LAVORA 
COME AREA MANAGER DI PADOVA 


Fumagalli (Hunters 
Group) «Forte 
richiesta di profili 
specializzati, quindi 
anche gli head hunters 
ora sono molti di più» 


con un taglio strategico e me- 
no operativo». 

Roberto Fumagalli, che per 
Hunters Group lavora come 
area manager di Padova, se- 
gnala che nel Nordest «vi è una 
forte richiesta di profili specia- 
lizzati e di conseguenza la figu- 
ra dell’head hunter si è adatta- 
ta a questa esplosione aumen- 
tando anch'essa di numero». 
Oltre che cambiando volto: 
«Oggi per emergere occorre es- 
sere smart, digitali e costante- 
mente aggiornati». Il più gran- 
de cambiamento nella modali- 
tà di lavoro di questa figura, in- 
fatti, è dipeso dall’avvento del- 
la tecnologia: le nuove forme 
di comunicazione hanno reso 
possibile una riduzione dei 
tempi nell'individuare la risor- 
sa più indicata e una maggiore 
possibilità di raggiungere i can- 
didati e potenziali clienti. «I so- 
cial network oggi possono es- 
sere un aiuto per mettere in co- 
municazionele parti interessa- 
te (datore di lavoro, head hun- 
ter, candidato), ma nella pro- 
fessione dell’Head Hunter la 
qualità e il rapporto umano so- 


no ancora tratti distintivi e im- 
prescindibili per una buona 
riuscita della selezione», sotto- 
linea Fumagalli. In sostanza, 
sitratta di lavorare come un ar- 
tigiano, che confeziona un ser- 
vizio su misura del cliente. An- 
che perché, ricorda, quasi il 
40% delle aziende in Italia ha 
difficoltà nel trovare le perso- 
ne conle giuste competenze. 

A questo proposito, Hunters 
Group ha effettuato 300 inter- 
viste tra le aziende di Veneto, 
Trentino Alto-Adige e Friuli 
Venezia Giulia, rilevando che 
le soft skill sono considerate 
dagli intervistati importanti 
per il 65% dei rispondenti, 
mentre le hard skill per il 45%. 
Nella prima categoria, quella 
ritenuta più importante è la 
formazione continua, seguita 
dalla gestione del tempo e dal- 
la capacità di riuscire a orga- 
nizzare il proprio lavoro in ma- 
niera ottimale. «La transizione 
digitale impatta anche sulla 
domanda del mercato del lavo- 
ro. Oltre a richiedere compe- 
tenze tecniche relative alle 
nuove tecnologie, è anche uno 
dei fattori dell’accelerazione 
del ritmo del cambiamento: le 
aziende, soprattutto quando 
guardano ai profili manageria- 
li e di leadership, hanno quin- 
dibisogno di competenze nuo- 
ve, che non sono solo quelle 
tecniche, ma sempre di più 
quelle trasversali di orienta- 
mento all’innovazione, curiosi- 
tà, apertura mentale, attitudi- 
ne e mindset di agile propen- 
sione al cambiamento», anno- 
ta Carlo Caporale, ad di Wyser 
Italia (Gi Group Holding). 
«Trale qualità più richieste an- 
che empatia e adattabilità», ag- 
giunge. 

Si tratta di caratteristiche la 
cui valutazione oggettiva è 
complessa. «Così si cerca di in- 
serire nelle tecniche di selezio- 
ne strumenti di misurazione 
oggettiva - test, psicometria, 
questionari di personalità, as- 
sessment center - e pluralità di 
osservatori, proprio per evita- 
re che la soggettività del sele- 
zionatore sia l’unico elemento 
di valutazione e per aggiunge- 
re un maggior grado di predit- 
tività», conclude Caporale. — 
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Colloquio di selezione online 


Eee li:. — 


Il traguardo: diventare consulenti 
sia delle imprese che dei candidati 


«In un territorio ricco di sto- 
ria imprenditoriale come il 
Nord Est, l'orientamento che 
un professionista trasmette 
ad aziende e candidati accre- 
sce la cultura manageriale e 
aiuta ad avere una visione 0g- 
gettiva di un percorso di valo- 
re nel mondo del business». 
Così Eleonora Ferri, equity 
partner & founder di W-Exe- 
cutive, la quale sottolinea 
l’importanza di conoscere 
nel dettaglio il tessuto indu- 
striale di questo territorio per 
poter fornire una consulenza 
adeguata alle aziende e ai can- 
didati. «Il network, le referen- 
ze e la qualità delle relazioni 
che si riesce ad intrattenere 
coni professionisti vale anco- 
ra più dell’utilizzo di qualsia- 
si strumento social», sottoli- 
nea. «La partecipazione a 


eventi, collaborazioni con 
università e business school, 
enti e istituti, permette agli 
head hunterdi invertire il pro- 
cesso di ricerca: sono loro, in 
un buon 40% dei casi, a esse- 
re cercati dai professionisti». 
In questa prospettiva, per l’e- 
sperta i cacciatori di teste di 
maggiore successo sono quel- 
li che adottano un approccio 
consulenziale sia verso i ma- 
nager che nei confronti delle 
aziende. Quanto ai candidati, 
infine, segnala che in questa 
fase sono le soft skill a essere 
maggiormente apprezzate, il 
che non comporta una rinun- 
cia alle competenze di setto- 
re, piuttosto la consapevolez- 
za che le capacità di adatta- 
mento a uno scenario in co- 
stante evoluzione può davve- 
rofarela differenza. — 


ARGENTERIA 
MONETE 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 
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È stata per decenni una "scuola sul campo" che ha formato decine di dirigenti 


Dalla Zanussi a Electrolux 
dei manager 


d 


ELENA DEL GIUDICE 


mprenditori o manager? 
Per Lino Zanussi che tra- 
sformò l’aziendina fonda- 
ta dal padre in un colosso 
dell’elettrodomestico, la veri- 
tà stava nella congiunzione: 
imprenditori “e” manager. Il 
giusto mix, in sostanza, tra le 
competenze - di cui Lino ave- 
va grande rispetto - e capaci- 
tà e onere di assumere deci- 
sioni. Una filosofia che ha 
permeato la Zanussi anche 
negli anni successivi alla 
scomparsa di Lino, tanto che 
l'azienda pordenonese è sta- 
ta fucina di manager - oltre 
che di imprenditori - che ha 
esportato in aziende, italia- 
ne e non. Ed è stata tra i fon- 
datori del Cuoa, la prima 
scuola di manager nordesti- 
na, oltre ad aver avviato e 
mantenuto rapporti con le 
Università. 
Neglianniincuiimasterin 
business administration do- 
vevano ancora essere inven- 
tati, la grande azienda era 
“la” scuola per eccellenza. E 
di laureati sul campo la Za- 
nussi ne aveva importati, da 
Fiat e Olivetti, tanto per cita- 
re altre due aziende che han- 
no fatto la storia dell’indu- 
stria italiana, e ne aveva for- 
mati. Dopo la crisi che portò 
la Zanussi sull’orlo del bara- 
tro e l'acquisizione da parte 
di Electrolux, fu a Gianmario 
Rossignolo, amico di Gianni 
Agnelli, un passato in Fiat, 
che gli svedesi affidarono la 
presidenza del gruppo. E sot- 
to la guida dell’imprenditore 
torinese, con Carlo Verrico- 
me Ad e Luigi De Puppi come 
Cfo, la Zanussi non solo uscì 
dalla crisi ma divenne leader 
mondiale dell’elettrodome- 
stico. Merito anche della sa- 
piente gestione delle risorse 
umanedi Maurizio Castro, in- 
ventore del sistema parteci- 
pativo che è stato un modello 
nelle relazioni industriali ita- 
liane, di Aldo Burello, che fu 
Ad del “bianco”, di Gianfran- 
co Zoppas, Ad della allora Za- 
nussi Grandi Impianti (poi 


Luigi DE PUPPI 


Luigi De Puppi, già Ad del Gruppo Electrolux oggi in Maschio Gaspardo 


Da Benetton a Wind, da Sit a Nidec 
fino alla multinazionale del pharma 


Se siparla dirisorse umane, il 
managerleader, “nato” in Za- 
nussi, è Maurizio Castro. Usci- 
to dal gruppo è stato diretto- 
re generale dell’Inail e com- 
missario di Acc. La stessa Acc 
che, quando Electrolux mise 
in vendita la componentisti- 
ca, venne fondata da Rossi- 
gnolo, con Valter Taranzano 
come Ad, per tentare di rico- 
struire un polo italiano della 
componentistica per l’elettro- 
domestico a Pordenone. Il 
progetto, com’è noto, naufra- 
gò, ma Taranzano è tornato a 
Pordenone con i giapponesi 
della Nidec che hanno inse- 
diato qui un gruppo leader 


mondiale nel settore. Molti 
manager hanno fatto carrie- 
ra interna in Electrolux, altri 
ne sono usciti. Come Marco 
Mondini, formatosi con Ca- 
stro, è oggi responsabile risor- 
se umane di Wind. Alessan- 
dro Mio è approdato in 
Fiamm. Fulvio Camilli, diret- 
tore aPorcia, èl’Ad della vene- 
ta Sit. Dario Scotto, acquisti, 
è andato al Gruppo Sassoli. 
Giancarlo Chiodini è passato 
dall’elettrodomestico all’ab- 
bigliamento, approdando in 
Benetton.Einfine Giorgio Da- 
vidoni, da Pordenone a capo 
delle risorse umane della mul- 
tinazionale Eli Lilly. 


PAOLO CANDOTTI 
OGGI È AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI MARINE INTERIORS 


De Puppi: «Positiva 
contaminazione fra 
una cultura industriale 
unica e la competenza 
sui mercati esteri 
portata dagli svedesi» 


Electrolux Professional), di 
Leonello Verduzio, alla gui- 
da della componentistica, e 
quindi motori e compressori, 
di Dario Covre, amministra- 
zione e personale. 

«C'è stata una positiva con- 
taminazione di cultura in Za- 
nussi in quegli anni - ricorda 
Luigi De Puppi - grazie alle 
persone. L’azienda aveva 
una cultura industriale unica 
in pressoché tutti i segmenti 
dell’elettrodomestico, che 
Electrolux non possedeva, 
gli svedesi una competenza 
sui mercati internazionali». 
Il “Think global, act local” di- 
ventala bussola del Gruppo. 

Accadde poi che la multina- 
zionale finì con il perdere 
quella bussola, in ossequio 
ad altre vision portate in Elec- 
trolux da Michael Treschow, 
subito ribattezzato “la la- 
ma”, che spostò dall'Italia a 
Bruxelles la “testa” del Grup- 


ni 
Ari 
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ANIA \ INCA È 


L'interno dello stabilimento di Porcia 


po - complice anche le diffi- 
coltà del fare impresa in Ita- 
lia, definito da sempre un 
Paese “complicato” -, optò 
per la concentrazione sul co- 
re business della produzione 
di elettrodomestici venden- 
do tutto ciò che non era “co- 
re”, dalle macchine per la di- 
stribuzione di caffè e bevan- 
de alla componentistica, a 
cui seguirono i processi di de- 
localizzazione nei Paesi a bas- 
socostoela decentralizzazio- 
ne dei processi decisionali. 
Quell’unicum di competen- 
zenel “bianco” nato e cresciu- 
to a Pordenone, finì con l’es- 
sere smantellato. Ma imana- 
ger formati nel territorio, 
quelli no, non sono scompar- 
si. A loro va il merito di aver 
fatto nascere, ad esempio, il 
distretto della plastica di 
Oderzo, e di aver contribuito 
alla crescita di imprese sorte 
per gemmazione dalla Za- 


nussi, e poi diventate grandi. 
«Zanussi prima ed Electro- 
lux poi sono state tra le po- 
che aziende del Nordest stori- 
camente managerializzate» 
rimarca Paolo Candotti, che 
vientrò subito dopo la laurea 
per poi passare ad altre azien- 
de come Fiamm, alla direzio- 
ne generale di Confindustria 
Pordenone e, ora, nel ruolo 
di Ad di Marine Interiors, 
«Venni assunto negli anni no- 
vanta, eravamo una “pattu- 
glia” diuna quindicina di lau- 
reati, che vennero indirizzati 
verso un ben preciso percor- 
so - racconta -: prima la pro- 
duzione, poi l'assistenza tec- 
nica, quindi al marketing e 
controllo di gestione. E solo 
alla fine di un anno che ci fe- 
ce conoscere profondamen- 
te l'azienda, ognuno di noi 
venne destinato al proprio 
settore di competenza».— 
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Delta Sistemi. 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 


VENDITA, NOLEGGIO ED ASSISTENZA 


Registratori di cassa telematici - Bilance - Scanner - Affettatrici 

Sistemi eliminacode - Rotoli termici e adesivi 

Sistemi touchscreen per ristorazione completi 
per gestione comande e tavoli 


LABORATORIO ABILITATO DALL'AGENZIA DELLE ENTRATE PERLE VERIFICHE PERIODICHE 
SU APPARECCHI REGISTRATORI TELEMATICI 


Viale Raftaello Sanzio 2, Trieste - Tel. 040.567211 - Cell. 347.4916727 - 336.688011 - into@deltasistemi-ts.com 


FINESTRE NUOVE A METÀ PREZZO? 
Approfitta della cessione del credito! 


Risparmia il 50% sull’acquisto dei tuoi nuovi 
infissi Oknoplast cedendo il credito Ecobonus 
O Il Bonus ristrutturazione 


- |R"[ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


NSD I TRIESTE (TS) 
S.F1 | Via Flavia 5|040. 2456150 - 335. 6600977 


Serra] | renti info@nsdsrl.it | www.nsdsrl.it 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito. Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore. 
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manager nel 


Nordest?Rispet- 
to a sessant'anni 


fa i cambiamen- 

ti sono stati micidiali». 
Gianni Mion, classe 1943, 
è un po’ il decano dei diri- 
genti d’azienda made in Ve- 
neto. Padovano di Vo’ Euga- 
neo, durante la sua carrie- 
ra è stato fra l’altro diretto- 
re generale della parastata- 
le Gepie poi cfo del Gruppo 
Marzotto, prima di appro- 
dare a Edizione Holdinge a 
un’esperienza professiona- 
le lunga più di trent'anni a 
fianco della famiglia Benet- 
ton. A Gilberto Benetton di- 
cediriservare «eterna grati- 
tudine». Se richiesto co- 
munque parla con reali- 
smo e senza sconti sia della 
presidenza della Popolare 
di Vicenza, poi finita in li- 
quidazione coatta ammini- 
strativa, che della seconda 
chiamata in Edizione, do- 
po il crollo del Ponte Mo- 
randi. 
Dottor Mion, parliamo di 
manager. Cosa è cambia- 
to in questi sessant'anni? 
«Ci sono stati grandi pro- 
gressi. Un tempoi gruppi di 
una certa taglia nel Norde- 
sterano pochi, peresempio 
Zanussi, Chiari&Forti, Mar- 
zotto. Erano aziende padro- 
nali che avevano una diri- 
genza. Ma erano poche». 
Da quel ristretto novero 
di grandi aziende, ne so- 
no germinate altre. 

«Come la stessa Benet- 
ton. Negli anni ‘60 ebbe 
una crescita esplosiva e i 
primi manager li prese dal- 
la Zanussi e dalla SanRemo 
di Caerano San Marco. Co- 
me Elio Aluffi o Aldo Palme- 
ri». 
Poi le aziende di media e 
grande taglia sul territo- 
rio sisono moltiplicate. 


Mion, decano dei dirigenti d'azienda, sui segreti della professione 


«Ainuovi manager dico: 
scegliete le imprese 

che vogliono espandersi 
e dove sifa formazione» 


«Certo. E ora si va sempre 
più verso la seconda gene- 
razione di imprenditori, il 
60-70% delle nostre impre- 
se cambieranno proprie- 
tà». 

Manager e famiglie im- 
prenditoriali. Il rapporto 
com'è? 

«Il ruolo dei manager di- 
pende dagli azionisti. Se l’a- 
zionista gioca in difesa, ba- 
sta il classico uomo di fidu- 
cia. Se però l’azionista vuo- 
le crescere, il managerè de- 
cisivo». 

L’azionista nel Nordest 
spesso è l’imprenditore 
che non vuole delegare. 
«Vero. Però io le cito il caso 
di Leonardo Del Vecchio, 
una leggenda. Lui assunse 
subito, agli albori della sua 
azienda, il capoufficina Lui- 
giFrancavilla. Delegò dall’i- 
nizio. E ricordo ancora il 
cda in cui chiamò Andrea 
Guerra come ad al posto di 
Roberto Chemello. Guerra 
fece la sua relazione e alla 
fine Del Vecchio si rivolse a 
Francavilla dicendo: “Vero 
che questi sono meglio di 
noi?”». 

L’imperativo di crescere. 
Lo vede proprio sempre 


nelle nostre aziende? 

«Il tempo di autolimitarsi è 
finito, sono impressionato 
da quel che sta succedendo 
in Paesi come la Cina o l’In- 
dia, alzeranno molto il gra- 
do di competizione nel 
mondo. Noi in Italia e nel 
Nordest siamo bravissimi a 
produrre oggetti ben fatti, 
che hannotradizione e desi- 
gn: scarpe, abbigliamento, 
attrezzi sportivi e così via. 
Ma stiamo facendo di tutto 
per creare grandi aziende 
in questi settori?» 

Che risposta si dà? 

«In Veneto ci sono grandi 
opportunità, non sempre 
sfruttate appieno. A Monte- 
belluna, accanto a Tecnica 
sono venute a produrre tut- 
te le multinazionali della 
scarpa sportiva. Tecnica pe- 
rò è rimasta lì». 

Torniamo ai manager. 
Leiche consigli darebbe a 
chiinizia? 

«Due. Il primo è cercare 
aziende che abbiano un 
progetto di crescita. Sennò 
che ci vai a fare? Il secondo 
è cercare aziende dove si 
faccia formazione e dove ci 
siano opportunità di impa- 
rare. Un esempio? De’ Lon- 


Gianni 
Mion 
ex presidente 
di Edizione Holding 


«Bisogna crescere, 
la competizione nel 
mondo aumenterà 
Nel Nordestcisono 
grandi opportunità, 
non sempre sfruttate 
appieno» 


ghi ha preso il nuovo diret- 
tore generale, Nicola Sera- 
fin. Dal curriculum si vede 
che ha fatto molte esperien- 
ze, e si percepisce che la De’ 
Longhi è un’azienda dove 
ti fanno girare e imparare. 
La formazione è importan- 
tissima». 

Delle nostre università co- 
sapensa? 


«Il ruolo del dirigente 
esterno dipende dagli 
azionisti. Se loro 
giocano in difesa 
allora basta il classico 
uomo di fiducia» 


<In Italia un grande 
problema è la 
scuola: non si studia 
abbastanza perché 
gli insegnanti sono 
pagati pochissimo» 


«Devono migliorare 
di continuo anche 
gli imprenditori 

Con Confindustria 
Veneto Est qualcosa 
è cambiato» 


«I progressi ci sono stati. 
In Italia abbiamo un gran- 
de problema nella scuola: 
fino alle superiori si studia 
poco. E si studia poco per- 
ché gli insegnanti sono pa- 
gati pochissimo. Questo è 
un aspetto drammatico e 
se ne parla pochissimo». 
Anche gli imprenditori 
devono fare formazione? 

«Certo. Però anche qui la 
situazione è migliorata. 
Guardiamo Confindustria. 
Primale territoriali curava- 
no solo relazioni sindacali 
e fisco, adesso in un’opera- 
zione come Confindutria 
Veneto Est vedo anche al- 
tro». 

Mi citi manager bravi che 
havisto lavorare. 

«Stefano Beraldo, da cfo 
in Sme Gs fu decisivo. Poi 
Chemello. E Carlo Bertaz- 
zo, exaddiEdizione». 

La Borsa è importante 
per le imprese e per i ma- 
nager? 

«Ti misura la febbre ogni 
giorno e ti incentiva a cre- 
scere. Però è anche vero 
che colossi come Ferrero e 
Barilla non sono quotati». 
Nel Nordest i fondi stan- 
no facendo shopping da 
anni. E positivo? 

«Sì perché puntano alla cre- 
scita. Poi è positiva questa 
tendenza a creare poli at- 
torno alle filiere. E il tipo di 
operazione che fa il mio 
compagno di università 
Gianni Gajo con Alcedo». 
Coni passaggi generazio- 
nali queste operazioni si 
moltiplicheranno. 

«Non vedo perché a unere- 
de si debba infliggere la pe- 
na di un’azienda che non 
sente sua. Del Vecchio pen- 
sò per tempo a separare l’a- 
zienda, affidata ai mana- 
ger, dalla famiglia, alla qua- 
le ha consegnato il patrimo- 
nio». — 
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x NORDESTECONOMIA 


NICOLA BRILLO 


a pandemia ha avu- 
to una ripercussione 
(positiva) sul mon- 
do del lavoro. I diri- 
genti sono aumentati di nu- 
mero, grazie soprattutto 
all'aumento delle donne. 
Nel 2020 l’analisi dell’anda- 
mento dei lavoratori dipen- 
denti privati non agricoli, 
grazie alle elaborazioni di 
Manageritalia, mostra, in 
controtendenza con il resto 
dei lavoratori dipendenti, 
un aumento dei manager, e 
soprattutto dei dirigenti 
(+678, +0,6%) e anche dei 
quadri (+1.005, +0,2%) e 
questo è tutto dovuto alle 
donne. 
IlVeneto è la quinta regio- 
ne in Italia per numero di 
donne manager. Le dirigen- 


COME CAMBIA LA FIGURA DEL MANAGER 


Aumento dei dirigenti privati, 
nel 2021 a livello nazionale 


5,4% 9 


8,2% 


Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige 


si sono collocate sotto la 


media nazionale: 
progressi rispettivamente 


del3,4% 
3,2% 


LUIGIDELL’OLIO 


ostenibilità intesa in 

senso ampio e transizio- 

ne digitale. Sono le due 

bussole che orientano 
l'evoluzione delle aziende, or- 
mai consapevoli del fatto che 
la competitività non passa più 
soltanto dalla bontà dell’offer- 
ta commerciale, ma in buona 
parte anche dalla spinta che ar- 
riva dalle persone che lavora- 
no. 

Le crisi degli ultimi anni, 
spiegano da Manageritalia, 
hanno dato una spinta impor- 
tante alla presenza manageria- 
le nelle imprese del Triveneto, 
tradizionalmente indietro su 
questo versante rispetto ai 
competitorinternazionali. Ba- 
sti pensare che nel 2021, se ali- 
vello nazionale i dirigenti pri- 
vati sono aumentati del 5,4%, 
il progresso è stato ben più con- 
sistente in Veneto (8,2%), 
mentre Friuli Venezia Giulia e 
Trentino Alto Adige si sono col- 
locate sotto la media naziona- 
le (con progressi rispettiva- 
mente del 3,4% e del3,2%).In 
tutte le tre regioni, poi, il nu- 
mero di donne dirigenti è cre- 
sciuto di due cifre percentuali 
con il picco del +24% in Vene- 
to. 

Nonostante questo, il rap- 
porto dirigenti/dipendenti 
nel privato nel Nordestrestali- 
mitato a 0,6 contro lo 0,9 della 
media nazionale el’1,7% della 
Lombardia. «Anche il nostro 
territorio, storicamente basa- 
to sull’impresa familiare, sta 
cominciando a capire l’impor- 
tanza di avere manager ester- 
ni ad affiancare l’imprendito- 
re e i suoi familiari», analizza 
Lucio Fochesato, presidente 


ti di aziende private sono 
1.115, suuntotale di 6.748, 
pari al 14,18% del dato com- 
plessivo dei dirigenti. Le 
donne manager sono cre- 
sciute del 4,69% dal 2019 al 
2020, trainando il numero 
totale dei dirigenti che è au- 


Rapporto dirigenti/dipendenti nel privato 


1,7 
0,9 
sa Ne 


Lombardia 


0,6 
psssi 


Nordest Media naz. 


In tutte le tre regioni 


il numero 


di donne dirigenti 
è cresciuto di due 
cifre percentuali con 
il picco del 


+24% 


in Veneto 


“ug” 


Sostenibilità e digitalizzazione 


Le tendenze e alcune delle protagoniste 


Ruolidicomando 
donne in crescita 
ma ancora poche 


mentato dello 0,31%. In 
Friuli Venezia Giulia sui 
1.736 manager, 208 sono 
donne, pari all'11,98%. Dal 
2019 al 2020 sono scese del 
12,97%, mentre il totale dei 
manager è sceso del 5,08%. 
Nutrita la presenza di ma- 


PA 3 
Maria Raffaella Caprioglio 


nager al vertice di società e 
istituti di credito a Nordest. 
Ad esempio, Maria Raffael- 
la Caprioglio, entrata in 
Umana nel 1998, scala tutte 
le posizioni della agenzia 
del lavoro veneziana fino a 
diventarne presidente nel 


2012, ruolo che ricopre 
tutt'oggi. La veneziana Mo- 
nica Scarpa è l’amministra- 
tore delegato del Gruppo Sa- 
ve, che gestisce gli aeroporti 
di Venezia, Verona, Treviso 
e Brescia, terzo polo aero- 
portuale dopo Roma e Mila- 
no. 

A Montebelluna c'è Db 
Group, il gruppo della logi- 
stica da 360 milioni di fattu- 
rato, guidato dall’ammini- 
stratrice delegata Silvia Mo- 
retto, numero uno naziona- 
le anche dell’associazione 
di categoria Fedespedi. Ro- 
berta Corrà è la direttrice ge- 
nerale di Giv - GruppoItalia- 
no Vini di Bardolino, player 
leader in Italia nel settore 
delvino che riunisce 15 can- 
tine storiche. Nel settore 
bancario, Francesca Nied- 
du è la direttrice regionale 


Le figure più gettonate 
Chief financial officer 
Export manager 
Direttori commerciali 
Marketing 
Chief information officer 


Esg Manager 


Si occupa di definire 

la strategia di sostenibilità 
aziendale, inserendo fattori 
Esg nelle decisioni 

di investimento 


È il collegamento con gli attori 

esterni ed è sua responsabilità 
inserire le linee guida raccolte 
nei processi aziendali 


nuove professionalità-chiave 


Non più solo dg e amministratori delegati: nelle aziende servono altri specialisti 


Salone del Mobile delmarzo 2022: focus sulla sostenibilità 


Manageritalia Veneto. «La cri- 
siha spinto ancora più Pmia fa- 
re il salto e a gestire momenti 
dicrisi, di passaggio generazio- 
nale e di sviluppo con l’inseri- 
mento di manager esterni». 
Oltre alle figure tradizionali 
del direttore generale e 
dell’amministratore delegato, 


rileva Manageritalia, sono 
sempre più gettonate figure 
quali chief financial officer, ex- 
port manager, nonché diretto- 
ri commerciali e marketing e 
chief information officer. Una 
figura emergente, quest’ulti- 
ma, chiamata a gestire la tran- 
sizione digitale, compresi tutti 


gli aspetti legati a strutture in- 
formatiche e digitali. «Ormai 
lo scambio di dati è diventato 
centrale in tutti ibusiness», rac- 
conta Fochesato. «Il ruolo dei 
manager in azienda è cambia- 
to: oggi c'è una conoscenza 
sempre più ampia del proprio 
ruolo, del modo in cui impatta 
nei progetti aziendali e di co- 
me si relaziona con i peers e 
con le altre funzioni; i mana- 
ger, inoltre, devono essere gui- 
de per il cambiamento e am- 
bassador per i valori azienda- 
li», riflette Riccardo Stefani, di- 
rector di PageGroup, società 
direcruiting che opera in Italia 
conibrand Page Executive, Mi- 
chael Page e Page Personnel. 
«Possono essere loro stessi de- 
terminanti per decretare l'at- 
trattività di un'impresa. Ai diri- 
genti sono richieste sempre 
più competenze soft, tra le più 
richieste quella relazionale e 
digestione risorse». 

Fatta questa premessa, per 
capire quali sono le figure 
emergenti di vertice occorre 
considerare le nuove caratteri- 
stiche dei candidati. «Questi ul- 
timi guardano sempre più al lo- 
ro futuro responsabile, oltre 
che a progetto ed azienda. Og- 
gi, quindi, un manager deve es- 


L'Esg manager 

si occupa di strategie, 
coerenti decisioni 

di investimento 

e di collegamento 
con gli attori esterni 


L'Ict manager guida 
l'impresa in cinque 
ambiti: gestione dati 
intelligenza artificiale 
cybersecurity 
metaverso e cloud 
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Veneto Est e Friuli Venezia 
Giulia di Intesa Sanpaolo. 
In Friuli Venezia Giulia la 
manager Alberta Gervasio, 
amministratore delegato di 
Bluenergy, è anche la nuova 
presidente di Civibank. 

Esperienza internaziona- 
le a capo L'Oréal Italia e di 
Kiko per Cristina Scocchia, 
amministratore delegato di 
IllyCaffé e nel cda anche di 
EssiLux e di Fincantieri. 
Chiara Mio, professoressa 
all’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, è diventata la pri- 
ma donna inItalia a guidare 
una banca commerciale. 
Dal2014al2022è stata pre- 
sidente di Crédit Agricole 
FriulAdria e attualmente è 
consigliere di amministra- 
zione di diverse società quo- 
tate. 
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Le figure tradizionali 
il Direttore generale e 
Amministratore delegato 
Le figure emergenti 
Esg Manager 
I let Manager 


‘ Jet Manager 


| Deve guidare l'azienda 
nelle sfide che riguardano 


i cinque ambiti: 


Gestione dei dati 
Intelligenza artificiale 
Cybersecurity 
Metaverso 


Cloud 
WITHUB 


sere attrattivo, deve saper gui- 
dare illavoro di un gruppo, svi- 
luppando e valorizzando il ta- 
lento dei singoli», aggiunge l’e- 
sperto. Il quale segnale una ri- 
cerca crescente di Esg mana- 
ger. «Dal nostro osservatorio 
emerge che nel 30% dei casi 
chi ricopre oggi questa funzio- 
ne ha un background tecnico 
ingegneristico, in un altro 
30% economico finanziario e 
nel 20% legale giuridico, con 
altriambiti più marginali». 

L’Esg manager si occupa di 
definire la strategia di sosteni- 
bilità aziendale, inserendo fat- 
tori Esg nelle decisioni di inve- 
stimento, è il collegamento 
congliattoriesterniedè sua re- 
sponsabilità inserire le linee 
guida raccolte nei processi 
aziendali. «In questa fase 
chiunque può rivestire questo 
ruolo: è necessario però avere 
passione per la sostenibilità, 
averottime doti relazionali, sa- 
per dialogare con i C-level ed 
enti esterni, saper guidare pro- 
cessi dicambiamento», sottoli- 
nea Stefani. Lo stesso vale an- 
che per l'Ictmanager, che deve 
guidare l'azienda nelle sfide 
che riguardano cinque ambiti: 
gestione dei dati, intelligenza 
artificiale, cybersecurity, me- 
taverso e cloud. «Il suo contri- 
buto nella trasformazione digi- 
tale è importante non solo per 
supportare i processi operativi 
con automatismi legati alle 
avanzate funzionalità oggi di- 
sponibili sulle piattaforme It, 
ma soprattutto per fornire a 
tutte le figure apicali in azien- 
da una visione d’insieme, supe- 
rando l’organizzazione a si- 
los», conclude il manager di Pa- 
geGroup.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2023 
ILPICCOLO 


L'INTERVISTA 


Da Arthur Andersen alla guida del gruppo aeroportuale Save 


NORDESTECONOMIA % 


Monica Scarpa: «Servono 


criteri di meritocrazia 
che premino la qualita 
a prescindere dal senere» 


ROBERTA PAOLINI 


e quote rosa non ser- 

vono perché conside- 

rano le donne una spe- 

cie protetta. Quello 
che serve è il riconoscimento 
del merito. La managerializ- 
zazione delle imprese familia- 
ri è un elemento a supporto 
dello sviluppo. Monica Scar- 
pa, veneziana che ancora 0g- 
gi vive in centro storico, met- 
te in fila una serie di riflessio- 
nisulruolo cheidirigenti han- 
no o possono avere per lo svi- 
luppo delle imprese. 

Laurea in economia a Ca’ 
Foscari, ha iniziato la sua car- 
riera in Arthur Andersen e in 
altre aziende multinazionali 
inUsaelItalia perpoi approda- 
reinSavenel2001, doverico- 
pre la carica prima di CFO e 
poi di Amministratore delega- 
to, guidandola società che ge- 
stisce il Polo aeroportuale del 
Nord Est sotto la presidenza 
di Enrico Marchi, socio e lea- 
der del Gruppo dal 2000. 
Dottoressa Scarpa quali so- 
no, secondo la sua esperien- 
za, gli studi che aprono mag- 
giori percorsi di carriera? 
«Ritengo che i giovani debba- 
no poter seguire la loro indo- 
le, poter studiare quello che 
più li appassiona perché gli 
anni della formazione— tecni- 
cao universitaria che sia - so- 
no quelli in cui ciascuno ini- 
zia a scoprire le proprie pas- 
sioni e inizia a coltivare il ta- 
lento. Poter trasformare poi 
queste passioni in “lavoro” è 
un compito difficile, il mondo 
della scuola e dell'università 
dovrebbero agevolare la tran- 
sizione verso l’età adulta il 
più possibile. L'importante, a 
mio parere, è riuscire aimma- 
ginare e costruire il proprio 
curriculum, collezionando 
una serie di esperienze che ci 
facciano sentire pronti ad en- 
trare nel mondo del lavoro. E 
non parlo solo del percorso di 
studi, ma anche di tutte le 
esperienze capaci di allenare 
le nostre soft skill: la capacità 
di lavorare in team, il pensie- 
ro laterale, l’empatia e la 
proattività. Comunque dalle 
competenze tecniche e spe- 
cialistiche non si può prescin- 
dere. Ritengo che in Italia ci 
sia ancora necessità di miglio- 
rare la qualità dell’offerta for- 
mativa dei manager di doma- 
ni». 

È importante l’esperienza 
all'estero? 

«Un'esperienza all’estero — di 
studio o di lavoro—è determi- 
nante. Penso che tutti i percor- 
si formativi debbano preve- 
derne una e agevolare il più 
possibile i ragazzi e le loro fa- 
miglie, che spesso si trovano 


«Nuove generazioni 
molto più attente, 

la determinazione 

e iltempo 
attenueranno il gap 
sofferto dalle donne» 


«| manager esterni 
alla famiglia possono 
apportare 
competenze diverse 
e complementari 

a quelle esistenti» 


«Dalle competenze 
tecniche non si può 
prescindere. In Italia 
c'è ancora necessità 
di migliorare l'offerta 
formativa» 


asostenerne costi». 

Le donnerestano nel capito- 
lo gestione d’impresa in 
condizione di minoranza 
imbarazzante e vengono pa- 
gate meno a parità di posi- 
zione di responsabilità. 
«Sonocontraria alle quote ro- 
sa, penso che le donne con i 
propri meriti possano arriva- 
re ovunque senza aiuti e sen- 
za necessariamente dover es- 
sere trattate come una “spe- 
cie protetta”. E° un problema 
di riconoscimento delle com- 
petenze e non di genere. Le 
donne, anche se hanno gran- 
di capacità e potenzialità, si 
trovano spesso a confrontarsi 
con un contesto ancora pieno 
di discriminazioni. Bastereb- 
be prendere coscienza dei 
molti studi che dimostrano 
come una maggiore inclusivi- 
tà coincida sempre con un mi- 
glioramento immediato delle 
performance in tutti i settori 
dell'economia, arrivando a in- 
crementi di redditività del 
28%, secondo le stime di EI- 
GE (Istituto Europeo per l’U- 
guaglianza di Genere)». 
Parliamo di capitalismo fa- 
miliare in rapporto con il 
management: come la ma- 
nagerializzazione, secon- 
do lei, è stato un fenomeno 
che ha consentito la cresci- 
ta delle imprese del territo- 
rio? 

«Le imprese familiari, laddo- 
ve siano guidate da imprendi- 
toriilluminatie dotati di visio- 
ne strategica come avviene 
nel Gruppo SAVE, sanno mi- 
rare a costruire una squadra 
di manager che li supporta 
nella crescita e li accompa- 
gna a realizzare la strategia. 
In questo contesto, anche il 
ruolo dei manager esterni ha 
un'importanza sempre più ri- 
levante perle imprese familia- 
ri, inquanto possono apporta- 
re competenze differenti e 
complementari a quelle esi- 
stenti. Un fenomeno che di 
certo ha consentito la crescita 
di molte imprese del territo- 
rio — anche in Veneto - e una 
tendenza che consente di ri- 
spondere al crescente aumen- 
to delle pressioni competitive 
sui mercati, che vedono nel 
ruolo della squadra di mana- 
ger figure capaci di condivide- 
re e supportare la famiglia 
nelle responsabilità della ge- 
stione. Lo sviluppo formidabi- 
le avuto sia da Save che da Fi- 
nint sotto la presidenza di 
Marchi è l'evidenza della lun- 
gimiranza dell’imprenditore 
e della sua capacità di costrui- 
re team manageriali all’altez- 
za delle sfide». 

Le statistiche indicano una 
necessità crescente di ma- 
nager: come spiega questo 


fenomeno? 

«Sono le sfide dell’attuale 
mondo del lavoro a richiede- 
re competenze sempre più 
specializzate e capacità di 
adattamento da parte delle 
imprese. Gli equilibri geopoli- 
tici, le nuove tecnologie, l’in- 
novazione, la crescita sosteni- 
bile, ma anche i “cigni neri” 
come le crisi che abbiamo ap- 
penaattraversato, stanno mo- 
dificando le regole del gioco, 
eanche molto velocemente». 
Tornando alle donne, sem- 
pre le statistiche indicano 
una biforcazione. La parità 
di genere c'è tra junior ma- 
nager, la forbice si allarga 
al crescere dell'età. Questo 
ci dice che non è solo una 
questione di formazione e 
che la maternità è ancora 
un elemento discriminante 
nei percorsi di carriera. 


Monica 
Scarpa 


Amministratore delegato 
del Gruppo Save 


«Equilibri geopolitici 
nuove tecnologie 
innovazione: fattori 
che modificano 
molto velocemente 
leregole del gioco» 


«Nonè solo questione di crea- 
re regole e politiche che favo- 
riscano il work-life balance e 
che agevolino e supportino le 
donne nel lavoro durante la 
maternità e quando i figli so- 
noancora piccoli. Servono cri- 
teri di meritocrazia che rico- 
noscano la qualità del singo- 
lo, a prescindere dal genere. 
Una visione in cui tutti, istitu- 
zioni, imprenditori e mana- 
ger siano coinvolti nella crea- 
zione di un nuovo patto per 
sostenere i percorsi di carrie- 
ra delle persone, facendo col- 
limare esigenze personali, 
professionali e anche sociali. 
Le nuove generazioni sono 
molto più attente a questi ele- 
menti, sono certa che il tem- 
po e la determinazione potrà 
aiutare nell’eliminazione di 
questo gap». — 
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STORIA E STORIE 


IL CASO 


Safilo, dieci anni 
tra alti e bassi 
e tre top manager 


ROBERTA PAOLINI 


manager si rivelano spes- 

so fautori di grandi succes- 

siperle aziende. O, alcon- 

trario, di scelte che poi si 
riveleranno improvvide. I de- 
stini che legano Safilo a Ke- 
ring Eyewear non hanno solo 
unnome in comune, quello di 
Roberto Vedovotto, ma rap- 
presentano le due facce di 
una medaglia. Da un lato c'è 
un’azienda, Safilo, il cui azio- 
nista, il fondo olandese Hal, 
ad un certo punto fa una scel- 
ta incomprensibile: dice ad- 
dio al manager che era stato 
in grado prima di toglierla dai 
guai, salvaguardando tutti i 
posti di lavoro, disegnando la 
struttura finanziaria del salva- 
taggio, e successivamente gui- 
dandone la ristrutturazione 
operativa e lo sviluppo. Nel 


2013 giubila un manager che 
aveva dato prova sul campo 
di competenza e visione per 
farne entrare un altro, Luisa 
Delgado, che non proveniva 
dall’industria dell’occhiale, e 
che forse non comprese la 
straordinaria disruption che 
stava per avvenire nel settore. 
Uno stravolgimento che pro- 
prio l'ormai ex ad di Safilo Ve- 
dovotto stava per compiere, 
creando da zero, dopo essere 
stato sostituito, la divisione 
eyewear di uno dei due big 
del lusso mondiale, Kering, 
conla benedizione niente me- 
no che del suo patron Fran- 
cois Henri Pinault. 

La relazione tra le maisons 
della moda e il distretto 
dell'occhialeria bellunese è 
storia che ha origini lontane. 
Inizia dalla straordinaria in- 
tuizione che fu di Leonardo 


Del Vecchio e Giorgio Arma- 
ni. Gli occhiali firmati. Intui- 
zione geniale che per un po’ 
diede vita a una guerra tra i 
due giganti, Luxottica e Safi- 
lo, per rubarsi le licenze mi- 
gliori. E Safilo, mentre a capo 
c'era la famiglia Tabacchi, si 
distinse perché con i francesi, 
fino a un certo punto, aveva 
un rapporto molto speciale. 
Non a caso i brand delle due 
scuderie Lvmh e Kering arric- 
chivano il portafoglio di mar- 
chi in licenza: Gucci, Bottega 
Veneta, Alexander Mc 
Queen, Saint Laurent, ma pu- 
re Dior, Fendi, Céline, Given- 
chy. Occhiali entrati nella sto- 
ria dello stile degli ultimi 
vent’anni. Buona parte delle 
montature iconiche, che ren- 
devano più star le star, usciva 
uscivano dalì. 

Le grandi maison dialogava- 


Luisa Delgado 


no benissimo con il gruppo 
dei Tabacchi e con un allora 
enfant prodige dell'occhiale- 
ria: Roberto Vedovotto. Ma 
nel 2009 i Tabacchi, il ramo 
della famiglia di Vittorio, so- 
no costretti a cedere la mag- 
gioranza di un gruppo che sta- 
va per essere schiacciato da 
un debito troppo elevato, ri- 
sultato dell’Opa per acquisire 


Angelo Trocchia 


la maggioranza liquidando i 
due fratelli di Vittorio, Dino e 
Guglielmo Tabacchi. Artefice 
del salvataggio è appunto Ve- 
dovotto, richiamato in azien- 
da dall’azionista per trovare 
un investitore e togliere il 
gruppo dalle sabbie mobili. 
Vedovotto struttura un’opera- 
zione in cui un elemento di 
grande incertezza è rappre- 


sentato da un bond ad alto 
rendimento che impedisce 
una ricapitalizzazione liscia. 
Ma lo schema che viene idea- 
to ottiene i risultati sperati, i 
bondholder firmano e cedono 
il 50% più uno all’investitore 
olandese Hal, che così porta a 
dama la ricapitalizzazione e 
diventa il socio di controllo 
del gruppo. Al vertice resta Ve- 
dovotto che quell’anno chiu- 
de l'acquisizione del marchio 
Polaroid. Ma in contempora- 
nea, dopo dieci anni, se ne va 
Armani. 

Safilo è sbilanciata con di- 
verse maison, circa il 22% dei 
suoi ricavi dipendono dalle li- 
cenze di Kering, il gruppo 
francese del lusso che ha Bot- 
tega Veneta e soprattutto Guc- 
ci. Ma il nuovo azionista Hal 
forse non ne comprende il ri- 
schio, forse si fida dell’intuito, 
nonrinnova il mandato Vedo- 
votto e fa arrivare Luisa Delga- 
do. 

Il manager non fa in tempo 
ad uscire che subito entra nel- 
la scuderia di Francois Henri 
Pinault, rompe gli schemi e 
inaugura una nuova fase per 
il mercato del lusso, ripren- 
dendosi le licenze. Con Safilo 
chiude un accordo di fornitu- 
ra per il top brand di Kering 
Gucci, ma il gruppo accusa il 
colpo. A fine 2016 anche Lv- 
mh prende la stessa strada, 
chiude un accordo dijoint ven- 
ture con Marcolin e dà vita a 
Thelios. Prima si riporta den- 
tro Cèline, sempre da Safilo, 
che inizia a produrre nel 2018 


TRST 
GORICA 


TRIESTE 
GORIZIA 


ZKB raccoglie il risparmio nel territorio 
in cui opera e lo reimpiega in attività 
a favore della comunità locale 


anche nel 2022 


FINANZIAMENTI 


A FAMIGLIE E IMPRESE DEL TERRITORIO 
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epoi Diore Fendi. 

L’ad Angelo Trocchia arriva 
nel 2018, al posto di Delgado, 
che secondo i rumors durante 
il suo mandato avrebbe rifiu- 
tato la joint venture con Lv- 
mh.L’addio delle licenze fran- 
cesi fa male, serve un nuovo 
aumento: 150 milioni di eu- 
ro, epoiilvaro diun primo pia- 
no di taglio dei costi, con la 
chiusura di Martignacco e il di- 
mezzamento dello stabilimen- 
to di Longarone. Quello stes- 
so stabilimento che oggi po- 
trebbe essere dismesso. Troc- 
chia deve far virare una nave 
che rischia di andare a schian- 
tarsi. I rapporti con Kering 
che sotto la guida di vedovot- 
to si dimostra partner serio ed 
affidabile vanno rinsaldati, 
con Lvmh bisogna cercare di 
salvare il salvabile. 

In quattro anni Trocchia re- 
cupera parte dei ricavi perdu- 
ti anche attrverso acquisizio- 
ni di brand di fascia premium 
e riporta Safilo al miliardo di 
fatturato, ma è un’azienda di- 
versa, con un altro modello di 
business, costretta ad abban- 
donare il segmento del lusso, 
con altre esigenze produttive. 
Intanto a Padova Vedovotto, 
negli stessi anni, crea il secon- 
do gruppo dell’occhialeria al 
mondo. Kering Eyewear supe- 
ra Safilo e in otto anni porta 
da zero a 1,115 miliardi i suoi 
ricavi con una redditività 
(203 milioni di Ebit nel 2022) 
che Safilo non ha mai cono- 
sciuto.— 
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Il gruppo in pochi anni 
ha conosciuto 

la guida di Roberto 
Vedovotto 

Luisa Delgado 

e Angelo Trocchia 


Nel 2018 la scelta 

di giubilare una figura 
esperta nell'occhialeria 
per farne entrare 

una che proveniva 

da un altro settore 


Oggi l'azienda ancora 
alle prese con scelte 
difficili. Come dimostra 
il destino incerto 

dello stabilimento 

di Longarone 


PIERCARLO FIUMANÒ 


rieste e l'Iri, un rappor- 

to indissolubile. Una 

storia di acciaio e 

grandi navi. E di gran- 
di manager. La città è stata 
unadelle capitali morali dell'i- 
stituto inventato da Benedu- 
ce dove le sorti del capitali- 
smo familiare triestino si so- 
nointrecciate alle vicende del- 
lo Stato imprenditore. 

Tutto avviene dopo il crollo 
di Wall Street e la Grande De- 
pressione del 1929. La ritira- 
ta delle grandi banche miste, 
travolte dalla crisi, consegnò 
nelle mani dell'Istituto per la 
ricostruzione industriale i 
maggiori cantieri italiani 
(Monfalcone, Genova, Livor- 
no, La Spezia, Trieste e Fiu- 
me) che fornivano il 78% del 
tonnellaggio perle flotte mer- 
cantili. E lì che comincia tutta 
la storia, con la costituzione 
dei Cantieri Riuniti dell'Adria- 
tico (1930) nati dalla concen- 
trazione degli stabilimenti di 
Trieste, Monfalcone e Pola. 

L’Iri fu un’ardita scommes- 
sa di ingegneria industriale e 
finanziaria che all’inizio si ri- 
velò vincente anche peril con- 
tributo di grandi uomini d’im- 
presa. Trieste negli anni Tren- 
ta aveva affidato all'Istituto le 
sue intelligenze migliori co- 
me Camillo Ara, Guglielmo 
ReissRomoli, l'uomo che a ca- 
po della Stet ricostruì quasi 
dal nulla la rete telefonica ita- 
liana dopola guerra, Oscar Si- 
nigaglia, l'inventore della si- 


La vicenda dello Stato imprenditore 


Icantieri navali sono stati un simbolo dell'epoca Iri 


A Trieste la 
dei grandi dirigenti 
che hanno creatoTIri 


derurgia a ciclo integrale, le- 
gato a Trieste da un forte rap- 
porto sentimentale (sua mo- 
glie era la figlia di Teodoro 
Mayer, il fondatore del Picco- 
lodi Trieste). 

Il problema all'inizio era 
quello di riconvertire l'indu- 
stria bellica nella produzione 
di pace. La trasformazione di 
Trieste in cittadella dell'im- 
presa pubblica si consolida ne- 
gli anni Sessanta sulla base di 
un tessuto industriale che già 
esisteva: l'Arsenale Triestino, 
il Cantiere di San Rocco e i 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico 
che assorbivano il lavoro di 
15 mila persone. Le sorti 
dell'industria Iri poi si divido- 
no, assegnando l'energia al ca- 
poluogoligure e il polo cantie- 
ristico a Trieste, staccato da 
Finmeccanica. La creazione 
di Fincantieri, che fu poi tra- 
sferita definitivamente a Trie- 
ste nel 1984, è figlia di quella 
decisione. Nella costituzione 
del colosso della cantieristica 
hanno avuto un un ruolo im- 
portante manager di Stato co- 
me Franco Viezzoli, di fami- 
glia istriana, che nell'Iri per- 
correrà tutti igradini della car- 
riera diventando nel 1964 di- 
rettore centrale con la respon- 
sabilità di tutto il settore indu- 
striale e manifatturiero. Una 
storia di grande industria che 
in epoche successive pagherà 
il prezzo delle crisi degli anni 
Settanta e Ottanta ma che pro- 
durrà grandi manager. — 
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ALTA FORMAZIONE 


NICOLA BRILLO 
uelli di Ca’ 
Bembo». 
<< Corpo do- 
cente e stu- 
denti facevaNeriferimento al- 


la sede del Dipartimento di 
Economia e Direzione azien- 
dale e del corso di laurea in 
Economia aziendale, come 
elemento distintivo. Ca’ Fo- 
scari sin dalla sua fondazione 
nel 1868, come prima Regia 
Scuola Superiore di Commer- 
cio, si è contraddistinta nella 
formazione di competenze 
manageriali di alto livello con- 
tendendosi il primato di Busi- 
ness School d’Europa con An- 
versa. E una capacità di antici- 
pare le richieste del mercato 
dellavoro. 

Il corso di Laurea in Econo- 
mia Aziendale a Venezia è sta- 
to istituito per la prima volta 
nel 1971, un anno dopo la 
Bocconi di Milano. L’obietti- 
voera quello di formare e por- 
tare nelle aziende venete 
dell'epoca professionisti capa- 
ci di rispondere alle emergen- 
ti sfide manageriali, anche a 
seguito del nascente miraco- 
lo delle imprese del Nordest. 
Il corso di laurea oggi rientra 
nel portafoglio di due corsi di 
laurea triennale e di quattro 
magistrali offerti dal Diparti- 
mento di Management e con- 
tinua a mantenere il suo carat- 
tere innovativo, formando 
manager capaci di agire nel 
mercato internazionale. 

«Lo spirito anticipatore di 
quando nacque Economia 
Aziendale è tutt'oggi vivo nei 
nostri corsi per offrire una for- 
mazione manageriale di ec- 
cellenza a livello nazionale e 
internazionale», spiega Anna 
Comacchio, attuale direttrice 
del Dipartimento di Manage- 
ment. L'origine del nuovo cor- 
so di laurea si fa unanime- 
menterisalire alla cultura ma- 
turata a Ca’ Foscari dall’eco- 
nomista Gino Zappa (e anco- 
ra prima dal suo maestro Fa- 
bio Besta), che proprio in La- 
guna aveva insegnato con 
una parentesi alla Bocconi. A 
Venezia mette al centro degli 
studi l'azienda nella sua inte- 
rezza e nelle innumerevoli re- 


L'origine nel 1971 
con l'obiettivo di 
portare professionisti 
preparati nelle 
aziende trivenete del 
nascente "miracolo" 


Portafoglio 

di due corsi di laurea 
triennale e quattro 
magistrali offerti dal 
Dipartimento di 
Management 


La direttrice 

Anna Comacchio 
«Preparazione 
d'eccellenza a livello 
nazionale e 
internazionale» 


lazioni che la legano all’am- 
biente circostante. 

Il baricentro dei piani di stu- 
dio, rispetto all'assetto di Eco- 
nomia e Commercio, si spo- 
stacosì sulle materie azienda- 
li. Nel corso della sua storia il 
corso di laurea in Economia 


A Venezia un polo didattico creato negli stessi anni della Bocconi 


Economia aziendale 
dell'universita Ca’ Foscari 
fra le prime lauree ad hoc 
per leader d'impresa 


La professoressa Anna Comacchio 


is )I © 


Il cortile di Ca' Foscari a Venezia 


Aziendale presso Ca' Foscari 
ha formato migliaia di profes- 
sionisti altamente qualificati 
che hanno fatto carriera in tut- 
to il mondo, lavorando in 
aziende multinazionali, ban- 
che, organizzazioni non pro- 
fit, ein molti altri settori. Mol- 


Il professor Gino Zappa 


ti di questi ex studenti sono 
oggi leader e hanno contribui- 
to a costruire la solida reputa- 
zione del corso a livello inter- 
nazionale. «Venezia ha un for- 
tevalore simbolico per noi, ri- 
chiamala nostra apertura ver- 
soil mondo, laspinta a forma- 


re cittadini di una società in 
evoluzione, professionisti 
con competenze tecniche e 
soft, capaci di coniugare in 
modo imprenditoriale nuovi 
modelli di business e organiz- 
zativi - prosegue la professo- 
ressa Comacchio -, per una 


crescita aziendale trainata 
dalla trasformazione digitale 
maanche fortemente collega- 
ta a obiettivi di sostenibilità e 
inclusione». 

Se nel 1971 gliiscritti al cor- 
so di laurea in Economia 
aziendale erano circa 63, di 
cui appena 5 donne, nell’an- 
no accademico 2020-2021 so- 
no 2.280 e il gender gap tra 
gli immatricolati si è azzera- 
to. I laureati, dalla fondazio- 
ne, sono 12.942 di cui il 45% 
donna. All’iniziale percorso 
distudiinitaliano, si è aggiun- 
to un secondo curriculum in 
lingua inglese (Business Ad- 
ministration and Manage- 
ment), destinato ad attrarre 
studenti internazionali e a fa- 
vorire il collocamento deilau- 
reati nelle aziende che opera- 
no nei mercati esteri. La quali- 
tà del corso di laurea è stata 
certificata dall’accreditamen- 
to ottenuto nel 2019 dall’A- 
genzia nazionale divalutazio- 
ne del sistema universitario e 
della ricerca. 

Il corso di studio veneziano 
offre numerosi scambi Era- 
smus, con circa 60 partner eu- 
ropei, tra cui: Essec Business 
School, EM de Strasbourg, 
EM Lyon, ESCP, Autonoma 
de Madrid, Università di Va- 
lencia, Università di Lisbona, 
Università di Vienna, Univer- 
sità di Amsterdam, Universi- 
tà di Odessa, Università di Aa- 
rhus, Stockholm Business 
School. 

A questi si aggiungono nu- 
merosi scambi con partner ex- 
traeuropei per il percorso di 
Management, quali:  Mel- 
bourne, Sydney, Monash, 
Montreal, California State, 
Seul, Hanoi, Shanghai, Kyo- 
to, Waseda. Il 12 aprile 2023 
l’Università Ca’ Foscari pre- 
senterà alle future matricole i 
suoi corsi di laurea magistra- 
le, dal 13 al 15 aprile presente- 
rà l'offerta formativa trienna- 
le. Tutti gli appuntamenti sa- 
ranno in presenza, a Venezia. 
In programma mini-lezioni 
universitarie, visite alle sedi, 
desk informativi e incontri di 
approfondimento su servizi, 
modalità di immatricolazio- 
ne, tasse e test. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il patto che lega la compagnia con le università e con le istituzioni scientifiche triestine 


AcademyGenerali, ecco dove nascono 
i nuovi specialisti di digitale e big data 


PIERCARLO FIUMANÒ 


9 Academy delle Ge- 
nerali a Trieste, nel- 
lo storico palazzo 
Berlam, ospita il 

centro di formazione della 
compagnia, una vera Yale as- 
sicurativa considerata lo sta- 
tus mondiale del Leone. Nel 
primo anno di attività sono 
stati circa 700imanager, pro- 
venienti da oltre 30 Paesi di- 
versi, che hanno preso parte 
ai programmi di formazione. 
L’intero approccio formati- 
vo, come spiega il responsabi- 
le della Academy Group Al- 
berta Zamolo, è stato ridise- 
gnato da remoto nei due an- 
nidipandemia: «Ci siamo tra- 
sformati rapidamente in una 


fabbrica di corsi digitali . Un 
centro di eccellenza su come 
gestire la didattica a distan- 
za». A quando il ritorno alla 
normalità? «Il Covid resta 
un'emergenza in Asia e in al- 
tre parti del mondo. Entro il 
2023 torneremo gradual- 
mente in presenza mante- 
nendo un approccio ibrido ». 
I piani di formazione per 
creare i nuovi leader alle Ge- 
nerali avvengono grazie a un 
ecosistema di collaborazioni 
con le migliori università e 
istituzioni scientifiche: «Un 
esempio è il nostro Data 
Science e intelligenza artifi- 
ciale a cui collaborano Uni- 
versità di Udine e Trieste, Sis- 
sa, Centro di fisica teorica e 
Mib-School of Management 


Il capo della finanza di Generali 
Cristiano Borean all'Academy 


di Trieste. L’Academy si pro- 
pone di infatti diventare un 
centro d’eccellenza della 
nuova economia dei big da- 
ta, la mole di informazioni 
prodotta dal mondo digitale 
che orienterà sempre di più 
l'industria dei servizi con in- 
numerevoli applicazioni. Un 
progetto voluto e coordinato 
dal capo della finanza delle 
Generali Cristiano Borean, 
presidente del Mib Trieste 
per formare diverse centina- 
ia di manager a livello inter- 
nazionali. 

Lo scorso anno è stata lan- 
ciata anche la prima iniziati- 
va formativa del Business 
Translator Learning Path per 
formare i nuovi business 
translator, professionisti dei 


ALBERTA ZAMOLO 
HEAD OF GROUP ACADEMY 
DELLE GENERALI 


Con il programma 

We Learn il 68% 

dei 72 mila dipendenti 
del gruppo in 50 Paesi 
ha acquisito 
competenze avanzate 


big data, con una trentina di 
partecipanti provenienti da 
15 Paesi. Con il Politecnico 
di Milano addestriamo i nuo- 
vi tecnici contabili e nella pia- 
nificazione e controllo. Qua- 
li le professionalità più ricer- 
cate alle Generali nell’era di- 
gitale? «Abbiamo la necessi- 
tà di sostenere le priorità stra- 
tegiche del business anche 
nella nuova era digitale. Nel- 
la nostra Academy di Trieste 
stiamo formando i nuovi da- 
ta scientist, una generazione 
di esperti di dati e algoritmi, 
attuari con competenze digi- 
tali, esperti in automazione, 
costumer relationship mana- 
ger, contabili ed esperti di pia- 
nificazione e controllo». Co- 
me spiega Zamolo è stato lan- 
ciato un programma di for- 
mazione, Digital Acumen, 
per capire come i cambia- 
menti digitali influenzeran- 
no business e modi di lavora- 
re». Con il programma We 
Learn il 68% dei 72 mila di- 
pendenti del gruppo in 50 
Paesi ha acquisito competen- 
ze sulle nuove tecnologiedi 
businessdigitali.— 
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ormare manager ca- 

paci di accompagna- 

re le imprese delterri- 

torio nelle sfide della 
modernità, a cominciare 
dall’internazionalizzazione 
e dalla transizione digitale. 
Ela mission della Cuoa Busi- 
ness School di Altavilla Vi- 
centina, come racconta il 
presidente Federico Visen- 
tin. «Ormai la presenza in 
azienda di competenze ro- 
buste e aggiornate è ritenu- 
to un asset strategico. Non 
si può pensare di poter dare 
vita a modelli di business 
evoluti e adeguati a un con- 
testo multiforme come quel- 
lo attuale senza una prepa- 
razione solida, che deve ri- 
guardare l'imprenditore, il 
managere tutta l’organizza- 
zione», è la visione d’insie- 
me di Visentin, imprendito- 
re alla testa della metalmec- 
canica Mevis di Rosà e presi- 
dente nazionale di Feder- 
meccanica. 

Visentin sottolinea come 
poter contare in azienda su 
persone preparate sia una 
delle priorità per l’imprendi- 
tore perché, nel momento 
stesso in cuile tecnologie di- 
ventano preponderanti nel- 
la vita aziendale, si diffon- 
dono senza particolari di- 
stinzioni per settori di attivi- 
tà e dimensioni, per cui toc- 
ca proprio alle persone chia- 
mate a utilizzarle, farle ren- 
dere al meglio. «Spesso è dif- 
ficile trovare risorse nuove 
da inserire, ma altrettanto 
sentita è la necessità di ag- 
giornare e allineare tutto il 
capitale umano alle nuove 
sfide. Ed è qui che la forma- 
zione diventa una priorità», 
rivendica. 

Nell'era della transizione 
digitale, quali sono le com- 
petenze trasversali ricerca- 
te dalle aziende nei mana- 
ger? «Le imprese si trovano 
a dover adeguare processi, 
prodottie servizi», racconta 
Visentin. Prima ancora, pe- 
rò, la transizione digitale ha 
reso prioritario un forte la- 
voro sulle organizzazioni, 
harichiesto un salto cultura- 


Il presidente Federico Visentin: rapporto sempre più stretto con le Pmi 


Cuoa Business School 
specialistain competenze 
«Prepariamo le persone 
almondo che cambia» 


le, necessario perrendere le 
persone capaci di adattarsi 
a un nuovo mondo e a un 
nuovo modo di operare. Il 
digitale ha in sé molte poten- 
zialità, ma anche molte insi- 
die. Oltre agli aspetti tecni- 
ci, il vero tema del digitale è 
la capacità che l’organizza- 
zione esprime di governar- 
lo». 

Un’abilità che non si co- 


struisce in un giorno, né 
può essere frutto del lavoro 
di un singolo o di un gruppo 
ristretto di persone. Per Vi- 
sentin questo è vero, ma 
questo non deve portare a 
temporeggiare sul cambio 
di prospettiva. «Occorre pre- 
parare le persone al cambia- 
mento, introducendo for- 
mazione tecnica e lavoran- 
do parallelamente anche 


sul piano della relazione e 
della motivazione delle per- 
sone, ad esempio con pro- 
getti di leadership parteci- 
pativa». 

In questa cornice il Cuoa 
ha un rapporto sempre più 
stretto con le Pmi per rileva- 
reibisognie adeguare la for- 
mazione, «con percorsi di 
accompagnamento e con 
progettualità anche molto 


«La vicinanza alle 
imprese è nel nostro 
Dna. Il dialogo 
permette lamassima 
attualizzazione 

dei percorsi» 


Attivato il progetto 
Cuoa University 
Network Business 
School, che aggrega 
le eccellenze delle 
università italiane 


Salti di dimensione: 
sviluppo delle 
conoscenze relative 
al modello di business 
e alla gestione 

delle persone 


INDUSTRIALE FEDERICO VISENTIN È 
IMPRENDITORE CON LA 
METALMECCANICA MEVIS DI ROSÀ E 
PRESIDENTE NAZIONALE DI 
FEDERMECCANICA. È POI PRESIDENTE 
DEL CUOA DI ALTAVILLA VICENTINA 


customizzate». 

Spesso si lamenta la di- 
stanza tra formazione ed esi- 
genze delle imprese. «La vi- 
cinanza alle imprese — affer- 
ma ancora Visentin — è nel 
dna del Cuoa sin dalla nasci- 
ta. Il dialogo quotidiano 
conle imprese poi ci consen- 
tela massima attualizzazio- 
ne dei nostri percorsi», ri- 
vendica in merito il presi- 


dente della business school. 
«Abbiamoattivato il proget- 
to Cuoa University Network 
Business School, che aggre- 
gale eccellenze delle univer- 
sità italiane per lo sviluppo 
di competenze sempre più 
utili perle imprese e le orga- 
nizzazioni». Quindi incal- 
za: «Se vogliamo avere im- 
prese in grado di affrontare 
le sfide nuove, compresa 
quella della transizione eco- 
logica, è necessario non so- 
lamente affrontare il tema 
tecnico, ma anche quello 
dei modelli di business, 
aprirsi a un nuovo approc- 
cio e guardare al tema criti- 
co delle dimensioni delle no- 
stre imprese come priorita- 
rio». 

Inoltre è fondamentale 
far crescere le dimensioni 
delle imprese e in questo 
senso valetto l’impegno del- 
la scuola per sostenere per- 
corsi di sviluppo delle com- 
petenze necessarie a costrui- 
re e guidare una crescita 
strutturale che riguarda il 
modello di business e la ge- 
stione delle persone. «Lavo- 
riamo per promuovere un 
approccio scientifico alla 
crescita e questo si può fare 
solo con manager struttura- 
ti e competenti. La sfida è 
contribuire a preparare chi 
guida le nostre imprese, 
quindi gli imprenditori, per 
primi, e poi i manager, a es- 
sere capaci di attivare pro- 
cessi virtuosi. Sul territorio 
abbiamo delle vere eccellen- 
ze, ecredo nella necessità di 
preservare questa ricchez- 
za, di tutelarla», sottolinea 
Visentin. Per farlo, occorre 
lavorare sullo sviluppo del- 
le competenze e sull’acquisi- 
zione degli strumenti neces- 
sari a leggere le sfide del fu- 
turo, anticiparle, strutturar- 
si anche con sinergie e ag- 
gregazioni. «Occorre una vi- 
sione moderna di impresa, 
che oggi non può non essere 
consapevole del suo ruolo 
sociale e della sua responsa- 
bilità verso il territorio e la 
comunità, in un’ottica so- 
prattutto di sostenibilità», 
conclude.— 
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Il professore Tracogna: sbocchi principali in realtà multinazionali, manifatturiere o finanziarie 


Mib di Trieste insegna al management 
adavere una mentalità da imprenditori 


ILCASO 


anager con una 
mentalità impren- 
ditoriale, dotati di 
conoscenze avan- 
zate, ma anche della necessa- 
ria trasversalità per affrontare 
un mercato in continuo cam- 
biamento. Sono i profili che og- 
gi è chiamata a formare una 
scuola di management come il 
Mib di Trieste, come racconta 
ildean Andrea Tracogna. 
«Una scuola di formazione 
manageriale deve saper coglie- 
rerapidamente i cambiamenti 
inatto», è la sua premessa. Co- 
sì ad esempio gli ambiti Esg so- 
no diventati centrali nella co- 
struzione dei programmi for- 


mativi, mentre la formazione 
manageriale trova sempre più 
spesso un complemento in 
quella imprenditoriale, che ha 
l’obiettivo di formare le nuove 
generazioni di startupper at- 
traverso combinazioni di com- 
petenze di ambito Steme di ca- 
pacità gestionali». 

La stessa centralità del ma- 
nagementsi è estesa al di là del- 
le funzioni d'impresa, per com- 
prendere la gestione pubblica, 
leorganizzazioninon governa- 
tive, il terzo settore, e ora si tro- 
va a fare i conti con l'avvento 
della generazione Z nelle orga- 
nizzazioni. «E una bella sfida 
per noi dato che i giovani attri- 
buiscono un rilievo diverso al 
lavoro rispetto alle generazio- 
ni passate e mostrano una spic- 


Mba riservati a chi ha 
esperienze non 
inferiore ai tre anni: 
chi li frequenta si 
trova in una fascia 
media della carriera 


cata sensibilità verso le temati- 
che sociali, ambientali, come 
pure aitemidella gestione e va- 
lorizzazione della diversità e 
alle politiche di inclusione or- 
ganizzativa e sociale», sottoli- 
nea Tracogna. «Danno grande 
rilievo alla comprensione e al- 
la condivisione del senso di fi- 
nalità delle organizzazioni per 
le quali lavorano. Sono meno 
attaccati a una singola impre- 
sa e più disponibili alla mobili- 
tà, anche internazionale». 

Gli Mba sono riservati a chi 
ha alle spalle un’esperienza la- 
vorativa non inferiore ai tre an- 
ni, quindi chi li frequenta ten- 
de a riposizionarsi nel merca- 
to già in una fascia media della 
carriera. «Gli sbocchi principa- 
lisono all’interno di realtà mul- 


tinazionali, prevalentemente 
manifatturiere o finanziarie», 
sottolinea il numero uno del 
Mib. Rispetto al passato cre- 
sce, poi, il numero di coloro 
che approdano a organizzazio- 
niintergovernative o le pubbli- 
che amministrazioni. «La no- 
stra scuola è parte attiva dell’e- 
cosistema economico e istitu- 
zionale territoriale», rivendi- 


PRESIDE 
ANDREA 
TRACOGNA È IL 
DEAN DI MIB 
TRIESTE SCHOOL 
OF MANAGEMENT 
DOVE È ANCHE 


ECONOMIA E 
GESTIONE DELLE 
MPRESE PRESSO 
L'UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI 
TRIESTE 


ca. «Promuoviamo partner- 
ship strategiche a diversi livel- 
li, non solo con altre istituzioni 
accademiche come l’universi- 
tà di Trieste, ma anche conim- 
prese locali, enti di ricerca, in- 
cubatori, infrastrutture pubbli- 
che e private e pubbliche am- 
ministrazioni». — 

LUIGI DELL'OLIO 
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DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 


www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 


Via Silvio Pellico, 8 - Trieste VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - \ 


Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


METFER sa 
| Commercio di rottami 

ferrosi e non ferrosi. 
“Raccolta e trasporto 

di rifiuti non pericolosi. x 
| Demolizioni civili e indrustriali. — 


| nostri mezzi 


Disponiamo di mezzi e attrezzature all'avanguardia per svolgere al meglio tutte le attività del 
nostro business. | nostri impianti sono dotati di mulini e per la triturazione dei rottami metallici 


e alt gture per le attività di riduzione volumetrica e cesoiatura per la produzione di 


gamma di containers e autocompattatori scarrabili di varie dimensioni in comodato d'uso 


Raccolta 


Recupero dei Stoccaggio 
e trasporto 


rottami metallici di rifiuti 
non 3 
pericolosi 


Demolizioni Intermediazione 


Metfer S.r.l. | 
Sede Legale: Via Caboto, 20 - 34147 Trieste 


+39 040 813610 8 3, 
www.metfer.com ° _SGS ° _SGS ‘itogn_SGS 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


CITTA INN 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.com 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 


CONVENZIONATO CON UNISALUTE 
PRONTO CARE FASI 


TS 
{5 AMBULATORIO 


NTISTICO 


Dott.ssa Cristina Cucich - Odontoiatra 


VISITE A DOMICILIO 
APPARECCHIO PANORAMICO 


IMPLANTOLOGIA GUIDATA 


PARCHEGGIO E ACCESSO DISABILI 
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Ceccarelli prepara 
un nuovo polo 
fra Friuli e Veneto 


MAURA DELLE CASE 


roprio in questi giorni 

la LogLab, società del 

gruppo Ceccarelli che 

fornisce servizi di ou- 
tsourcing logistico integrati 
conla catena di fornitura delle 
aziende manifatturiere, è arri- 
vata alla totale saturazione de- 
gli spazi disponibili nel nuovo 
polo logistico inaugurato lo 
scorso novembre al Carnia in- 
dustrial park di Tolmezzo. 
Una struttura di 20mila metri 
quadri di superficie coperta e 
circa 10,5 metri d’altezza utile 
interna, divisa tra Automotive 
Lighting e appunto LogLab 
che, vintoil bando, siè vista as- 
segnare dal Consorzio 6mila e 
500 metri quadri di superficie, 
in grado di ospitare fino a 6mi- 
lae 400 posti pallet su scaffala- 
turaeaterra. 

Uno spazio innovativo, pen- 
sato per sostenere le imprese 
manifatturiere che, dopo le dif- 
ficoltà vissute lungo le supply 
chain nel post Covid, hanno 
cercato di accorciare le catene 
di fornitura, di tornare a far 


20 mila 


In metri quadri, la superficie 
coperta al Carnia industrial 
park di Tolmezzo, condivisa da 
Ceccarelli e Automotive 
Lighting. Ceccarelli è arrivata 
alla saturazione dei suoi spazi. 


scorte di magazzino e, in man- 
canza di spazi per affrontare 
questo repentino cambio di 
rotta, hanno avuto la necessità 
di soluzioni esterne. Una ne- 
cessità che il gruppo Ceccarelli 
ha saputo leggere da lontano, 
iniziando un’interlocuzione 
con i vertici del Consorzio a 
opera dal fondatore Bernardi- 
no Ceccarelli, mancato ad ago- 
sto del 2020, e portata quindi 
a termine dal figlio Luca, che 
oggi guida il gruppo friulano 
di autotrasporto. «Siamo en- 
trati a novembre 2022 con il 
60% della capacità di stock oc- 
cupata - ricorda -, metà immo- 
bile l'abbiamo scaffalato, te- 
nendolibera l’altra metà perla- 
vorare qualsiasi categoria mer- 
ceologica. In questi tre mesi ab- 
biamo promosso il nostro inse- 
diamento e le nostre soluzioni 
logistiche. Un primo bilancio? 
La scorsa settimana abbiamo 
firmato un nuovo contratto 
che ci garantirà il totale riempi- 
mento dell’immobile». 

Un “sold-out“ a tempo re- 
cord che la dice lunga sul dina- 
mismo del settore, dove la ri- 


ycoccare 


AIN SOLUTIONS: 


GAMA 


(lf 


Il nuovo polo logistico al Carnia industrial park di Tolmezzo 


chiesta di spazi logistici è inces- 
sante. Non a caso, ad appena 
tre mesi dal taglio del nastro a 
Tolmezzo, Ceccarelli è già alla- 
voro per un nuovo investimen- 
to, stavolta al confine tra Friuli 
Venezia Giulia e Veneto, tra 
Pordenone e Treviso. 

La spinta propulsiva si deve 
come detto al cambiamento 
delle logiche di fornitura segui- 
te all'emergenza pandemica. 
«Siamo passati dal just in time 
edalle supply chaintirate, lun- 
ghe fino al Far East, alle scorte 
di magazzino. La ripartenza 
post Covid - spiega Ceccarelli - 
ha mostrato tutte le debolezze 
delle supply chain lunghe che 
hannoha pagato dazio a varia- 
bili non prevedibili come i por- 


ti chiusi per il Covid, la Brexit, 
l'incidente nel canale di Suez, i 
noli alle stelle». Da qui, l’inver- 
sione di marcia, il ritorno al 
passato, il reshoring di molte 
aziende. «Che sono tornate a 
fare scorte per poter contare 
sulle materie prime necessarie 
a produrre, spedire e fatturare 
gli ordini. Le imprese - conti- 
nua Ceccarelli - sono tornate a 
fare magazzino, in casa chi 
aveva spazi, fuori chi non ne 
aveva ovoleva usarli perinstal- 
lare nuove linee produttive». 
Un trend che si va confer- 
mando. «Non vediamo avvisa- 
glie di recessione - conclude -. 
La richiesta di logistica conti- 
nua a essere importante». — 
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Nel 2022 crescita importante del servizio destinato ai semirimorchi 
attività capace di movimentare il 10% del trasporto intermodale 


Interporto Padova stabile 
agquotaa 365 mila Teu l’anno 


RICCARDO SANDRE 


nterporto regge nei traffi- 
ci scambiati nel 2022 e si 
mantiene a quota 365 mi- 
la Teu (l’unità di misura 
del container) e oltre 8000 tre- 
ni. Volumi che hanno visto la 
crescita importante del servi- 
zio destinato ai semirimorchi. 
Unservizio attivato nel 2021 e 
già ora capace di movimenta- 
re circa il 10% del totale degli 
Uti (Unità di trasporto inter- 


modale) passati per la piatta- 
forma logistica di Padova. 
Una realtà forte complessiva- 
mente di oltre 2 milioni di me- 
tri quadrati se si somma alla 
superficie di Interoporto (cir- 
ca 1 milione di mq) la stazione 
merci delle Ferrovie, il Maap 
Mercato Agroalimentare, il 
Centro di Meccanizzazione 
Postale ela Motorizzazione. 
Interporto, che solo negli ul- 
timi3 anni ha messo in campo 
ben 25 milioni di euro di inve- 


stimenti per l’implementazio- 
ne del suo sistema di gru elet- 
triche a portale (è già in pro- 
gramma l'istallazione della se- 
sta), perl’automazione dei ga- 
te stradale e ferroviario e per 
l'adeguamento dei binari mer- 
ci agli standard europei (750 
m), continua a scommettere 
sul futuro, puntando sulle 
energie rinnovabili, sul digita- 
le e sull’intermodalità legata 
aisemirimorchi. 


«Il servizio che prevede il 


trasporto via ferro dei rimor- 
chi dei Tir stradali verso altri 
centri logistici e interporti in 
Europa è sempre più richie- 
sto» spiega il presidente Fran- 
co Pasqualetti. «Lo è perragio- 
ni di sostenibilità ambientale 
ma anche per la difficoltà di 
trovare autisti. Quest'anno ag- 
giungeremo altre due relazio- 
ni a quelle già attive da Pado- 
va verso il centro Europa e per 
agevolare questo servizio ab- 
biamo inaugurato un nuovo 
piazzale di 35 mila mq con 
ben 215 stalli dedicati esclusi- 
vamente a questo servizio. Ma 
l’obiettivo principale è arriva- 
re alla completa automazione 
del terminal intermodale. Sa- 
remoilprimo interporto italia- 
no e uno dei pochissimi in Eu- 
ropaafarlo così ottenendo an- 
cora maggiore efficienza: già 
oggi, solo conla digitalizzazio- 
ne dei dati e l'automazione 


dei gate di ingresso, la perma- 
nenza media nel terminal di 
un camion tra entrata, carico 
e scarico di un container è at- 
torno ai 30 minuti. Noi possia- 
mo fare ancora meglio senza 
alcuna riduzione del nostro 
personale». 

Ma digitalizzazione fa rima 
con sostenibilità, in Interpor- 
to: già ora la società controlla- 
ta dalla Camera di Commer- 
cio di Padova, dal Comune e 
dalla Provincia è dotata di un 
impianto fotovoltaico che pro- 
duce 12,2 MWp annui di ener- 
gia elettrica. Più di quanto 
nonne consumiin un anno l’in- 
tera struttura (circa 9 all’an- 
no) il cui dispendio più signifi- 
cativo riguarda i 25.000 mqdi 
celle a temperatura controlla- 
ta (trai-25 e gli 0 gradi) messe 
adisposizione delle 150 azien- 
de attualmente insediate. — 
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edilizia >>>integrata 


Per le aziende che fanno dell'efficienza e dell'avanguardia 
professionale i propri punti di forza, il noleggio a breve, 
medio o lungo termine, rappresenta quanto di più 
adeguato il mercato possa offrire. 

Optare per questa scelta, significa beneficiare di attrez- 
zature sempre aggiornate che garantiscono la massima 
funzionalità e riducono significativamente i rischi di 
infortuni, grazie ai controlli sistematici dei mezzi. 
Scegliere la soluzione del noleggio, offre inoltre la possibi- 
lità di aggiornare il proprio parco macchine in base alle 
esigenze del momento, adeguandolo con i mezzi più 
adatti al cantiere, garantendo risparmio di tempi e 
migliorando il lavoro degli operatori. 


noleggio 


»»>mini-midi-maxi escavatori idraulici 


Altro vantaggio è caratterizzato dalla estrema elasticità 
delle soluzioni, è sufficiente scegliere la durata del 
contratto e individuare i servizi più adatti alle proprie 


esigenze. 


Questo è quanto serve per non avere più pensieri di 
nessuna natura così da dedicarsi esclusivamente al 


lavoro e alla sua organizzazione. 


sfedilegruppoemac.it 


camici > 0432/541550 
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www.gruppoemac.it 


Anticipa il futuro... 


guarda al noleggio 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


I NOSTRI SPECIALISTI 
Per prendersi cura del tuo benessere e del 
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e prestazioni medico-ambulatoriali. ia 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 

della tua salute. 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 
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LePmifannoiconti 
con le truffe digitali 


Corso di alta formazione della società di servizi Unis&f 


ROSALBATELLO 


urto di credenziali, 

whaling, truffe banca- 

rie: non si scherza più 

sulla sicurezza infor- 
matica. Ingenuità, superficiali- 
tà, fretta vanno di pari passo 
con l’elevato rischio di far en- 
trare nelnostro ambiente di la- 
voro, 0 a casa, minacce ciber- 
netiche e attacchi anche molto 
gravi. Per dare un’idea: a una 
campagna fishing simulata da 
Unis&f in un’azienda friulana 
il 20% dell’ignaro personale 
haabboccato, cliccando le pro- 
prie credenziali ai link inviati 
da una mail malevola. Sono er- 
rori che si pagano, e che per es- 
sere rattoppati prendono mol- 
to più tempodi una preventiva 
formazione. 

Per questo Unis&f, società 
di servizi e formazione del si- 
stema Confindustria operante 
nelle province di Treviso e Por- 
denone, organizza tra marzo e 


aprile un corso di alta forma- 
zione per le Pmi del territorio; 
da tempo Unis&f è impegnata 
nel contrastare i pirati della re- 
te, tanto da avviare il progetto 
Cyber Security Lab, un centro 
di competenza dedicato alla si- 
curezza informatica delle cir- 
catremila aziende associate. 
Dall'ultimo rapporto Clusit, 
l'associazione italiana perla si- 
curezza informatica, nel pri- 


mo semestre 2022 in Italia so- 
nostati 1.141 gliattacchi gravi 
(+8,45% rispetto allo stesso 
periodo 2021), con una media 
di 190 almese, ilvalore più ele- 
vato mai registrato ad oggi. 
«Diventa essenziale essere 
pronti per prevenire e poi, in 
caso, per arginare i danni - 
commenta Pasquale Costan- 
zo, dg di Unis&f -. I mezzi per 
attuare efficaci difese esisto- 


SOCIETÀ DI SERVIZI 
PASQUALE COSTANZO, DIRETTORE 
GENERALE DI UNIS&F 


Confindustria in aiuto 
delle imprese di 
Treviso e Pordenone: 
lezioni framarzo e 
aprile per battere 

i pirati della rete 


Il progetto Cyber 
Security Lab: centro 
di competenza sulla 
sicurezza informatica 
delle circa tremila 
aziende associate 


no, ciò che manca è la compe- 
tenza nell'adottare gli approc- 
ci tecnologici e di metodologia 
più idonei per proteggerci». 
Alberto Mercurio, formato- 
re di Unis&f, è tranchant: 
«Non è una questione di se, ma 
di quando. La formazione su 
questo tema non è molto senti- 
tain Veneto e in Friuli Venezia 
Giulia, dove si tende ad essere 
reattivi più che preventivi. Ur- 


geun’azione di sensibilizzazio- 
ne sulla formazione digitale, 
ma soprattutto sulla sicurezza 
legata al fattore umano». Mer- 
curio insiste sull’owner, ossia 
sulla consapevolezza delle per- 
sone di esporsi a rischi. «In Fvg 
il rischio è alto. Un esempio: 
molte aziende del Fvg hanno 
fornitori. Succede che in mail 
malevole inviate all’ammini- 
strazione di una ditta, simili al- 
le solite che si ricevono, si ri- 
chieda di fare un bonifico a un 
Iban diverso. E l'impiegato ci 
casca. Questo con l’informati- 
ca c'entra poco, però si tratta 
diuna truffa bancaria». 

Nonbasta più fare formazio- 
ne tradizionale, enon c’è setto- 
re che possa godere diimmuni- 
tà. Una conferma di come la cy- 
ber security sia diventata stra- 
tegica perla difesa dei dati del- 
le aziende la si trae dalle ulti- 
menotizie di attualità che han- 
no interessato migliaia di ser- 
ver in tutto il mondo. La causa 
degli avvenimenti nefasti: 
«Server esposti, nessun aggior- 
namento delle criticità dal 
2021», afferma Mercurio. 

Ma come mai siamo così vul- 
nerabili? «Perché è una veloci- 
tà da cui è difficile difendersi, 
chi attacca è più rapido di si di- 
fende. Se non si lavora di pre- 
venzione è difficile stare al pas- 
so: per ogni euro che spendia- 
mo in sicurezza ne perdiamo 
sette in riparazione di danni in- 
formatici». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


In un saggio di Beniamino Pagliaro lo scontro fra i baby-boomers 
e i Millennials raccontato con i volti e le storie della meglio gioventù 


La frattura fra generazioni 
nell'era del futuro negato 


PIERCARLO FIUMANÒ 


9 espressione Ok, boo- 
mer, pare nata su 
Tik Tok, rappresen- 
ta una specie di ri- 
sposta polemica e insofferente 
verso i membri della Genera- 
zione Z, cioè i nati tra la secon- 
da metà degli anni Novanta e 
la fine dei Duemila, rivolta ai 
baby boomer, nati tra la metà 
degli anni Quaranta e Sessan- 
ta, i cosiddetti figli del boom 
economico. In mezzo i Millen- 
nials (“generazione Y”) perso- 
nenatetrail 1980eil 1996. 
E stata una giornalista del 
New York Times a inventare 
questo termine riferito a una 


sorta di frattura fra generazio- 
ni che oggi sarebbe di fatto 
quasi insanabile. Quello che 
un tempo si definiva gap gene- 
razionale in questo saggio vie- 
ne spiegato attraverso un lavo- 
ro di analisi e racconto di tanti 
volti e storie. Sfatando nume- 
rosi luoghi comuni. Questa 
spaccatura fra generazioni 
non avviene in nome delle 
ideologie ma è il racconto di 
una aspettativa tradita. Benia- 
mino Pagliaro, triestino, capo- 
redattore di Repubblica e fon- 
datore di Good MorningItalia, 
pubblica un saggio Boomers 
contro Millennials, 7 bugie sul 
futuro e come iniziare a cambia- 
re (HarperCollins, pg 160, eu- 


Giovane con il megafono 


ro 17,50) per scavare ancora 
più a fondo in questa frattura, 
individuando sette luoghi co- 
muni che coincidono con al- 
trettante bugie o miti. InItalia, 
adesempio, l’età media dell’ac- 
quisto della prima casa è di 45 
anni e perfino questa diventa 
un'impresa irraggiungibile Il 
futuro? «Pure fare affidamen- 
to sulla pensione è da amanti 
del pericolo». Pagliaro raccon- 
ta con precisione le illusioni di 
una generazione molto moder- 
na ed europea nata con il tra- 
monto delle ideologie, la fine 
della divisione del mondo in 
blocchi, e l’onnipotenza del di- 
gitale e di Internet. 

L’autore, che è lui stesso un 
Millennials, indaga così sulla 
delusione costante di questa 
meglio gioventù, forse più se- 
ria e duttile di altre generazio- 
ni, ma anche fra quelle meno 
tutelate e garantite in assoluto 
nel mondo del lavoro: «Il dolo- 
re imposto a una generazione 
quando non si vedono più le 
opportunità». Sempre con la 
certezza di trovarsi per la pri- 
ma volta in più di un secolo, 
più poveri dei propri genitori. 


Un problema di sopravviven- 
za che la generazione pre-ba- 
by boomers, nata nella pover- 
tà e fra le macerie del dopo- 
guerra, aveva mitigato con l’i- 
dea della rinascita e della rico- 
struzione del Paese. Ma non è 
detto che i Millennials siano i 
più fortunati: «Abbiamo af- 
frontato la crisi finanziaria del 
2008, la crisi del debito degli 
anni Dieci e la crisi del Covid 
degli anni Venti». E ci sarebbe 
da aggiungere una guerra alle 
porte dell'Europa. Pagliaro 
racconta utilizzando dati ed 
esperienze dirette. E dalla sua 
analisi si capisce anche perchè 
la Generazione Z sia anche la 
prima sensibile all'emergenza 
climatica, attenta all’educazio- 
ne del vivere sociale senza 
sprecare risorse e adottando 
una economia della condivisio- 
ne (sharing) nei consumi co- 
mevalore e per risparmiare. Al- 
la fine nel libro si propone di 
aprire un fronte del dialogo fra 
le generazioni rivali senza ri- 
portare tutto al conflitto. An- 
che perché la lotta di classe è 
roba da baby boomer. — 
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Aperta sette giorni su sette con orario continuato 


Farmacia automatica H24 all'esterno via D'Alviano 23 alla destra dell'Ingresso principale del Centro Commerciale Torri d'EUROPA 


Shop online per l'acquisto di prodotti delle migliori marche con la consegna a domicilio 


Sito web dove poter prenotare tutti i servizi, gli eventi ed i trattamenti Beauty in completa autonomia scegliendo giorno ed orario preferiti 
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Mobilita elettrica 
storie d’eccellenza 
conradici a Nordest 


a mobilità elettrica è 

un settore che sta met- 

tendo incircolo talenti 

e risorse e che Fonda- 
zione Symbola ed Enel dal 
2017 raccontano nel rapporto 
“100 Italian E-mobility Sto- 
ries”. Giunto alla quarta edi- 
zione, il lavoro racconta gli at- 
toriitaliani di questa sfida: im- 
prese, designer, centri di ricer- 
ca, università e associazioni 
che stanno progettando solu- 
zioni e tecnologie per la mobi- 
lità elettrica. 

Il passaggio alla nuova mo- 
bilità può aprire nuovi spazi di 
mercato per il nostro Paese. 
Già oggi nella filiera dell’auto- 
motive italiana circa una 
azienda su tre si è posizionata 
nel mercato dei veicoli elettri- 
ficati sviluppando e producen- 
do componentistica. Leggen- 
do le storie del rapporto si evi- 
denzia la crescita della produ- 
zione nazionale di automobili 
elettriche e ibride: nel 2019 
rappresentavano solo lo 0,1% 
della produzione complessiva 
di autovetture, mentre nel 
2021 superanoil 40%. 

Nel Padovano sono quattro 


Le aziende del Nordest citate 
nella ricerca "100 Italian 
E-Mobility Stories 2023". 
Tutte esperienze che mostrano 


i vantaggi della transizione 
verso la mobilità elettrica. 


le eccellenze mappate: la Al- 
kè, Fatigroup, Nex e l’Universi- 
ta di Padova. Un focus ha meri- 
tato Alké, con sede invia Cile a 
Padova, definito «uno dei 
player mondiali di veicoli elet- 
trici commerciali, con oltre 20 
anni di esperienza, capace di 
offrire ai propri clienti centina- 
ia di allestimenti e diverse ca- 
pacità di carico». I veicoli di Al- 
kè circolano nell’Australian 
National Botanic Gardens di 
Canberra come all’interno del- 
la residenza reale di Kensing- 
ton Palace, nel centro logisti- 
co di Chanel in Francia e sull’i- 
sola di San Clemente a Vene- 
zia. Per quanto riguarda la 
Marca meritano l'inserimento 
nella speciale classifica Gene- 
rali Italia e Targa Telematics 
consede invia Reginato a Tre- 
viso. Per quanto riguarda Ge- 
nerali, si legge nel focus, «ha 
dato vita alla soluzione “Im- 
magina Strade Nuove 100% 
Elettrico”, il primo prodotto 
assicurativo pensato specifica- 
mente peri clienti di auto elet- 
triche. Messa a disposizione 
degli automobilisti a partire 
dal 1 aprile 2022, la polizza 


Una colonna elettrica: molte aziende citate producono mezzi elettrici 


prevede garanzie dedicate 
per chi guida un’auto green, 
come l’assistenza stradale in 
caso di batteria scarica, la pos- 
sibilità di ricevere un rimbor- 
so per danni al cavo di ricarica 
(come potrebbe accadere, per 
esempio, nel caso di incendio) 
e l'ampliamento di tutte le tu- 
tele legali per tutte le vertenze 
riguardanti problemi connes- 
si all'auto elettrica». 

Da oltre 20 anni Targa Tele- 
matics, azienda IT con head- 
quarter a Treviso e sedi in 
Francia, UK, Portogallo e Spa- 
gna, si occupa di fornire solu- 
zionitecnologiche peruna mo- 
bilità sempre più smarte soste- 
nibile. «Con Targad4electric», 
si legge nel report, «si raccol- 
gono informazioni dettagliate 


per fornire studi di fattibilità e 
di convenienza per l’elettrifi- 
cazione della flotta». Le altre 
aziende venete citate in “100 
Italian E-Mobility Stories 
2023” sono la vicentina Askoll 
Eva e le veronesi Midac Batte- 
riese Sovema Group. 
Per quando riguarda il Friu- 
li Venezia Giulia viene citata 
la Estrima di Pordenone che 
ha realizzato la minicar Birò, 
che propone un modello di 
mobilità dell’ultimo miglio 
«che unisce sostenibilità e 
comfort, design e praticità, 
perrendere l’esperienza di gui- 
da, soprattutto nei centri urba- 
ni, la più comoda possibi- 
le».— 
G.BAR. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ormai in dirittura d'arrivo l'impianto in costruzione a Trasaghis 
Cichetti, a capo del Consorzio: «Gli scarti verranno ridotti e valorizzati» 


Il Prosciutto di San Daniele 
alla rigenerazione del sale 


MAURA DELLE CASE 


a sostenibilità delle 
produzioni è da tempo 
una delle stelle polari 
del Consorzio di tutela 
del prosciutto di San Daniele 
che, nel corso dell’ultimo an- 
no, ha compiuto un ulteriore 
passo avanti, mettendo a pun- 
to un piano d’azione che con- 
tiene tutte le strategie inerenti 
l'impatto ambientale, la biodi- 
versità, la nutrizione e la sicu- 


rezza alimentare, il benessere 
animale e la tracciabilità della 
filiera. 

Tra queste è compresa la co- 
struzione, ormai in dirittura 
d’arrivo, di un impianto per il 
riciclo e lo smaltimento del sa- 
le esausto, impiegato nella pro- 
duzione del prosciutto di San 
Daniele, e della salamoia che 
ne deriva. Due tipi di rifiuto 
che il Consorzio smaltisce da 
anni fuori regione per conto di 
31 prosciuttifici e che dalla fi- 


ne del 2023 saranno invece 
portati al nuovo impianto di 
Trasaghis, distante da San Da- 
niele appena 15 chilometri. 

Il sale—oltre alle cosce di sui- 
no - è il solo ingrediente am- 
messo dal disciplinare che re- 
gola la produzione del Pro- 
sciutto di San Daniele DOP. 
Durante le prime fasi del pro- 
cesso produttivo, ogni coscia 
ne viene ricoperta, mentre con 
l'operazione della pressatura 
quello che cola viene raccolto 


in contenitori in cui si genera 
una salamoia. «Il progetto di 
recupero dei rifiuti salini dei 
prosciuttifici mira a ridurre e 
valorizzare gli scarti della lavo- 
razione in ottica di efficienta- 
mento dei costi e di economia 
circolare» spiega il direttore 
del Consorzio Mario Cichettiri- 
cordando che da oltre 10 anni 
gli scarti dei prosciuttifici ven- 
gono ritirati da apposite ditte 
specializzate che li destinano 
a impianti autorizzati per lo 
smaltimento e la riqualificazio- 
ne del rifiuto con sede in Vene- 
to, Piemonte e Toscana. 

Ora, con il nuovo impianto 
che sarà gestito dalla dalla Pro- 
mo San Daniele, l’attività si 
sposta a breve distanza dal luo- 
go di produzione. L'iniziativa 
può essere considerata come 
la più grande opera in chiave 
disostenibilità avviata dall’en- 
te di tutela. Il sito è dotato di 


un macchinario che si occupa 
della gestione della salamoia e 
del lavaggio e della rigenera- 
zione del sale. 

Reimmesso nel sistema pro- 
duttivo, il sale (8 tonnellate 
all’anno) potrà essere impiega- 
to come antigelo per le strade 
o nella concia delle pelli. An- 
che le acque reflue saranno 
trattate e depurate, per essere 
destinate ad altri usi industria- 
li. «In questo modo - conclude 
Cichetti - verranno abbattute 
le emissioni di anidride carbo- 
nica derivanti dalla gestione e 
dallo smaltimento degli scarti, 
saranno ridotti i costi dal pun- 
to di vista economico e, allo 
stesso tempo, la valorizzazio- 
ne del rifiuto e il riciclo dello 
scarto ridurranno l’impatto 
che il processo di produzione 
ha sull'ambiente e sul territo- 
rio». — 
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BORSA 


Il sondaggio di eToro: 
risparmiatori prudenti 
mail 37%investira di più 


PIANI INDUSTRIALI 


Dalle multiutility 
grandi investimenti 
per molti territori 
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do di ribassi per i 

mercati finanziari, 

la clientela retail 
nonha perso la voglia di inve- 
stire. Anzi buona parte dei pic- 
coli investitori ha letto nel ca- 
lo delle quotazioni un’oppor- 
tunità per tornare a compra- 
re, con i fatti che hanno dato 
loro ragione a giudicare 
dall'andamento delle Borse 
nelle prime settimane del 
nuovo anno. E quanto emer- 
gedall’ultimo sondaggio “Re- 
tail Investor Beat” promosso 
da eToro (rete di investimen- 
to sociale), che contiene an- 
che un approfondimento sul 
Nordest. 

Secondo l’analisi, un inve- 
stitore italiano su quattro 
(25%) ha dichiarato che il 
mercato orso del 2022 ha fat- 
to diminuire il desiderio di in- 
vestire, mentreil 10% siè det- 
to completamente dissuaso. 
Ciononostante, il 43% degli 
intervistati negli ultimi tre 
mesi del 2022 non ha modifi- 
cato la somma versata come 
contributo al portafoglio di in- 
vestimento, conil41% che ha 
sostenuto di averlo persino in- 
crementato e il restante 14% 
chelo haridotto. 

Quanto al Nordest, l’orien- 
tamento è più prudente, con 
solo uno su tre (il 34% per la 
precisione) che ha aumenta- 
to gli investimenti, uno su cin- 
que (19%) chelo ha alleggeri- 
to e quasi uno su due (48%) 
che ha mantenuto le posizio- 
ni. Le decisioni prese sono de- 
stinatea unanuova conferma 
nel breve termine, con il 47% 
degli italiani (il 50% a Norde- 
st) che non prevede di modifi- 
care l'importo destinato agli 
investimenti e il 40% (37% 
nell’area) che pensa di au- 
mentarlo. Quanto ai principa- 
li fattori di rischio peri prossi- 
mi mesi, trainordestini al pri- 
mo posto c’è la recessione 
(41% di rispondenti), davan- 
ti all’inflazione (18%) e al 
conflitto in Ucraina (15%). 
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| principali fattori 

di rischio secondo gli 
intervistati del 
Nordest: recessione 
inflazione 

e guerra in Ucraina 


L’ottimismo di fine 2022 
emerso dalla ricerca di eToro 
ha portato benefici a chi ha 
osato, dato che le prime setti- 
mane del 2022 sono state 
all'insegna dei rialzi per buo- 
na parte dei mercati azionari. 
Anche sul fronte obbligazio- 
nario lo scenario è molto di- 
verso rispetto a qualche mese 
fa. Il tasso di inflazione resta 
abbondantemente sopra il 
2%, che è il target indicato co- 
me ideale della Bce, ma inleg- 
gero rallentamento. Se que- 
statendenza si rafforzerà nel- 
le settimane a venire, l’istitu- 
to di Francoforte si mostrerà 
più prudente nelle prossime 
riunioni. Anche perché il rial- 
zo deitassiha un effetto reces- 
sivo e, come detto, già oggi l’e- 
conomia è in forte rallenta- 
mento.— 
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quindi investimenti in rinnova- 
bili, ma anche forte spinta sul 
ciclo idrico integrato e sulla ge- 
stione deirifiuti. 

Nelle ultime settimane due 
big come Hera e Ascopiave, le- 
gate anche nella joint venture 
EstEnergy, hanno alzato il ve- 
lo sui rispettivi piani strategi- 
ci. Il dato iniziale sono gli inve- 
stimenti promessi in arco pia- 
no. Gruppo Hera destinerà ai 
territori in cui è presente an- 
che attraverso AcgasApsAmga 
investimenti per 960 milioni. 
Tra questi sono contemplate ri- 
sorse importanti nello svilup- 
po dei gas rinnovabili, come il 
biometano da rifiuto urbano 
organico e la produzione di 
metano di sintesi attraverso l’i- 
drogenoverde. 

Grazie anche a fondi che ar- 
rivano dal Pnrr per oltre 40 mi- 
lioni, AcegasApsAmga investi- 
rà 510 milioni su servizi avan- 
zati di raccolta rifiuti, uso effi- 
ciente dell’acqua, sicurezza 
idrogeologica e transizione 
energetica, in cui rientra an- 
che l’elettrificazione del Porto 
di Trieste. A Padova, saranno 
installati sette nuovi bioessic- 
catori negli impianti di depura- 
zione, con benefici legati 
all'importante riduzione dei 
volumi di fanghi da avviare a 
recupero, mentre a Udine sarà 
realizzato un innovativo im- 
pianto per il trattamento dei 
fanghi di tutti i depuratori del 
Friuli Venezia Giulia e del Ve- 
neto orientale. Nel Nordest il 
Gruppo Hera oltre ai termova- 
lorizzatori di Padova e Trieste, 
conta anche su Recycla e Val- 
lortigara (aziende operanti 
nel segmento dei rifiuti indu- 
striali) e Aliplast, leader euro- 
peonelriciclo della plastica. 

Su quest’ultima l’investi- 
mento sarà di 80 milioni di eu- 
ro, sia per ampliare la capacità 
impiantistica nei segmenti già 
presidiati, come nella produ- 
zione di PET riciclato ad uso 
alimentare e polimeri riciclati 
per cosmetica e food, che nei 


PRESIDENTE TOMASO TOMMASI DI 
VIGNANO È AL TIMONE DEL COLOSSO 
DEI SERVIZI PUBBLICI HERA 


Hera e Ascopiave 
puntano quasi due 
miliardi: da Trieste a 
Padova pioggia di 
interventi su reti 

e fonti rinnovabili 


segmenti più innovativi. 

Per quanto riguarda Asco- 
piave, gli investimenti al 2026 
ammonteranno a 873 milioni 
e potrebbero arrivare a un mi- 
liardo in casoci fosse la parten- 
za delle gare gas. Peril solo seg- 
mento delle rinnovabili le som- 
me messe sultavolo ammonta- 
no a 328 milioni di euro, di cui 
140 milioni dedicati allo svi- 
luppo di progetti greenfield co- 
me parchi fotovoltaici. Nicola 
Cecconato, numero uno di 
Ascopiave ha spiegato chele ri- 
sorse verranno per realizzare 
l'ambizioso progetto di investi- 
menti saranno rinvenute an- 
che dall’esercizio della put op- 
tion (opzione di vendita) su 
Hera Comme EstEnergy. 

Si tratta di 497 milioni di eu- 
ro, di cui 54 milioni di euro per 
la cessione della partecipazio- 
ne in Hera Comme 442 milio- 
ni di euro per EstEnergy. Tra i 
nuovi investimenti sono com- 
presi anche due parchi fotovol- 
taici, uno dei quali dovrebbe 
sorgere in una area industriale 
dismessa, su un’estensione di 
150ettari.— 
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ALTA TECNOLOGIA 


Newtwen, maghi ||| 


che prevedono 
] guasti al motori 


RICCARDO SANDRE 


asce a Padova una 

startup ad alta tecno- 

logia che ha il poten- 

ziale per diventare 
un punto di riferimento nella 
sensoristica virtuale per i mo- 
tori elettrici applicati all’auto- 
motive e al manifatturiero. 
Una sinergia positiva tra ricer- 
ca, finanza e imprenditoria, 
quella che ha visto un progetto 
diricerca dell’Università di Pa- 
dova evolvere rapidamente in 
una vera e propria struttura 
aziendale pronta a spiccare il 
volo nel settore profondamen- 
te innovativo dei digital twin 
(gemelli digitali) dei motori 
elettrici. Newtwen, questo il 
nome della startup, sviluppa 
algorimi complessi che sono in 
grado di simulare con un alto li- 
vello di accuratezza il compor- 
tamento di un qualsiasi siste- 
madi propulsione elettrica, se- 
gnalando e prevenendo even- 
tuali surriscaldamenti, rotture 
o malfunzionamenti ben pri- 
ma cheessisiverifichino. 


Uno strumento matematico 
contenuto in un chip che può 
essere comodamente associa- 
toalsuo gemello reale, così so- 
stituendo una parte della sen- 
soristica fisica di controllo. Di 
fatto si tratta di un software 
che rappresenta una soluzio- 
ne economica e maneggevole 
in grado di garantire livelli di 
affidabilità inediti a un’intera 
gamma di prodotti e miglio- 
randonele prestazioni. 

Newtwen nasce nel 2020 
con il nome Hexadrive Engi- 
neering come evoluzione di 
un progetto di ricerca di due 
studenti di ingegneria indu- 
striale dell'ateneo patavino: 
Milo Desoricellis (attuale di- 
rettore dello sviluppo tecnolo- 
gico) e Francesco Toso (l’am- 
ministratore delegato), assie- 
me a Silverio Bolognani, pro- 
fessore di Electric Converters, 
Machines and Drives della stes- 
sa Università. 

Il progetto piace fin da subi- 
toe alteamsi aggiungono Ric- 
cardo Torchio e Piergiorgio 
Alotto, professore di Electrical 


Engineering a Padova. Ma l’i- 
dea cattura subito anche l’at- 
tenzione dei professionisti del 
settore. Dopo aver ricevuto, 
già in fase Proof of Concept 
(nella fase cioè in cui si valuta 
la potenzialità economica del 
progetto) i primi fondi da Ver- 
tisSgrattraverso il fondo ditra- 
sferimento tecnologico 
VVSTT, lo spin offviene scelto 
nel 2021 tra le dieci startup ac- 
celerate da Motor Valley Acce- 
lerato, nato da un'iniziativa 
congiunta della rete nazionale 
Cdp Venture Capital Sgr-Fon- 
do Nazionale Innovazione, 
UniCredite Fondazione di Mo- 
dena. 

L’acceleratore è gestito da 
Plug and Play (fondo globale 
con sede nella Silicon Valley 
statunitense) e dall’emiliana 
Crit. All'inizio del 2022 Newt- 
wen completa un round di in- 
vestimento 833 mila euro da 
parte di Vertis Sgr e Motor Val- 
ley Accelerator e si prepara a 
scalare nuove vette. «Voglia- 
moimporci come figure di rife- 
rimento sul mercato italiano e 


FOUNDERS DA SX SILVERIO BOLOGNANI 
PIERGIORGIO ALOTTO, RICCARDO TORCHIO 
MILO DESORICELLIS E FRANCESCO TOSO 


Equipe veneta 

al lavoro per sviluppare 
algoritmi che simulano 
il funzionamento 

dei sistemi 

a propulsione elettrica 


internazionale della tecnolo- 
gia dei digital twin applicati ai 
sistemi di propulsione elettri- 
ca» dichiara Alessandro Di Pie- 
tro responsabile dello svilup- 
po del business di Newtwen. 
«Lo faremo attraverso l’appli- 
cazione della tecnologia nei 
contesti industriali di automa- 
zione e dell’automotive forti di 
una validazione tecnologica 
già comprovata e con l’obietti- 
vodiconfermare la sostenibili- 
tà del nostro modello di busi- 
ness sulmercato».— 
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Il Centerfor Automotive and Mobility Innovation analizza potenzialità e debolezze del settore 


Transizione elettrica, a rischio 
il 6% delle imprese trivenete 


FEDERICO PIAZZA 


a transizione elettrica 
colpirà il 6% delle im- 
prese trivenete di com- 


ponenti auto. Per il Ca- 
mi (Center for Automotive 
and Mobility Innovation) 
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia sono 15 le aziende, su 
un totale di 241, ad elevato ri- 
schio perché focalizzate solo 
sull’endotermico, che l'Ue ban- 
dirà nel 2035. Undici sono in 
Veneto, due in Friuli Venezia 
Giulia e altrettante in Trentino 
Alto Adige. Ilavoratori interes- 
sati sono 850, il 3% su 25 mila 
addetti. Il dato triveneto è co- 
munque migliore del naziona- 
le, dove arischio sono il 5% de- 
gliaddetti, 14milasu280mila 
in 2.400 aziende di componen- 
tistica. 

Con il “Rapporto sulle tra- 
sformazioni dell’ecosistema 
automotive italiano” del Cami 
e dell’associazione Motus-E 
per la promozione della mobi- 
lità elettrica nasce l’Osservato- 
rio di Ca’ Foscari, che supporte- 
rà ricerca, aziende e policy ma- 
ker. La mappatura delle azien- 
de non è definitiva, perché 
mancano ancora chimica per 


batterie, Oem (produttori di 
di apparecchiature a marchio 
proprio), macchinari, soft- 
ware e installatori di infrastrut- 
ture diricarica, after sales. 

«La filiera italiana dell’auto 
ha il potenziale per rimanere 
protagonista nell’industria. 
Ciò a patto che gli investimen- 
tiin nuove competenze e l’azio- 
ne di riposizionamento siano 
rapidi, mirati e sostenuti da op- 
portune azioni di policy», sot- 
tolinea Francesco Zirpoli, di- 
rettore scientifico del Cami. 

Il dibattito sulla sostenibili- 
tà della transizione è aperto. 
Anche perché le e-car costano 
molto più delle endotermiche 
e servono incentivi alle vendi- 
te. InItalia nel 2022 leimmatri- 
colazioni di BEV sono calate 
del 26,9% sul 2021 (quota di 
mercato giù al 3,7%), le ibride 
plug-in dell’8,1%, in contro 
tendenza rispetto al trend eu- 
ropeo. E anche a gennaio 
2023 le e-car sono scese 
dell’8,7%, a fronte di una ripre- 
sa complessiva del mercato 
(+19%). 

«La parola fondamentale è 
consapevolezza», commenta 
Corrado La Forgia, vicepresi- 
dente di Federmeccanica con 


delega alla transizione tecno- 
logica ed ecologica. «L'elettrifi- 
cazione richiede investimenti 
enormi nello sviluppo dei siste- 
mi di propulsione e nella rete 
infrastrutturale. Ciò significa 
costi e prezzi alti e limita la dif- 
fusione di massa. Federmecca- 
nica è per la “neutralità tecno- 
logica”: ci sono molti metodi 
innovativi, come i carburanti 
biosintetici e l'H2 verde, che 
possono assicurare ottimi ri- 
sultati con impatti assai infe- 
riori su catene di fornitura e oc- 
cupazione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ESPERTO IL PROFESSOR FRANCESCO 
ZIRPOLI, DIRETTORE SCIENTIFICO 
DEL CAMI DI CA' FOSCARI 


Il professor Zirpoli (Ca' 
Foscari) sui risultati 
del monitoraggio del 
Cami: «La filiera ha il 
potenziale per restare 
protagonista» 
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Consiglio comunale 


Nuovo sì all’adozione 
della variante al Prg 
perilprogetto cabinovia 


Il testo passa in aula con i voti della Maggioranza. L'opposizione contesta l'iter 
Oggi ultimo giorno perle offerte nella gara che assegnalla realizzazione dell'opera 


Laura Tonero 


L’iterperlarealizzazione della 
cabinovia ieri ha fatto un altro 
importante passo avanti. Il 
Consiglio comunale ha infatti 
convalidato la delibera di ado- 
zione della variante al Piano re- 
golatore utile all’opera. Intan- 
tooggi scade iltermine perpre- 
sentare le offerte nella gara 
che andrà a definire il soggetto 
a cui verrà affidata la realizza- 
zione della “Cabinovia metro- 
politana Trieste-Opicina”. Do- 
mani si procederà con l’apertu- 
ra delle buste, a cui farà segui- 
to una valutazione nel merito 
da parte di una commissione 
diesperti. 

Ma torniamo alla seduta del 
Consiglio comunale di ieri, a 
cui ha assistito anche una deci- 
na di cittadini contrari all’ope- 
ra, alcuni direttamente coin- 
volti negli espropri. Proprio gli 
espropri sono stati il nodo at- 
torno a cui è ruotato il ritorno 
in aula della delibera, già ap- 
provata nel dicembre scorso. 
Questo nuovo passaggio «è sta- 
tonecessario—come ha spiega- 
to il direttore della Pianifica- 
zione territoriale Eddi Della 
Betta — perché si è ritenuto di 
dover esplicitare i soggetti pro- 
prietari delle particelle sogget- 
te a esproprio. Il precedente 
piano particellare di espro- 
prio, ad esempio, dava indica- 
zione dei condomini e non dei 
singoli proprietari. Quindi si è 
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IL SINDACO ROBERTO DIPIAZZA 


IERI IN AULA, AL SUO FIANCO 
FRANCESCO PANTECA. FOTO SILVANO 


Dopo la pubblicazione 
sul Bur, 80 giorni 

per le osservazioni 
(45 per la Vas) 

Poi il voto finale 


ritenuto di dover rielaborare il 
documento e di attivare poi la 
procedura di convalida. Il re- 
sto nonè stato modificato». 

La proceduta, però, non ha 
convito l'opposizione, che rite- 
neva corretto un nuovo passag- 
gio nelle Circoscrizioni, anche 
perla presenza di alcuni allega- 
ti. Ma è stato lo stesso segreta- 
rio generale del Comune Giam- 
paolo Giunta — il suo interven- 
to è stato sollecitato con una 
mozione d’ordine del forzista 
Michele Babuder — a spiegare 


che «l’iterè corretto, nonsièri- 
tenuto vi fossero i presupposti 
per tornare nei consigli circo- 
scrizionali». Posizione mal di- 
gerita da Alberto Pasino della 
Lista Russo-Punto Franco che 
ha rilevato come «o la delibera 
60/22 (ovvero quella passata 
in aula lo scorso dicembre) è 
valida, e allora non serve la de- 
libera che siamo chiamati a vo- 
tare, oppure è invalida e neces- 
sita quindi di essere resa vali- 
da. Ma a quel punto deve pas- 
sare nelle Circoscrizioni: poi- 


ché la nuova delibera “convali- 
da” la precedente, serviva quel 
passaggio». Per il capogruppo 
del Pd Giovanni Barbo «la deci- 
sione di proseguire con una de- 
libera senza allegati, in partico- 
lare quello sulla viabilità, è 
una scelta politica che confer- 
ma la volontà della giunta di 
non coinvolgere la popolazio- 
ne». Concetto ribadito dalla 
consigliera di At Giulia Masso- 
lino, che ha parlato di «man- 
canza ditrasparenzae di parte- 
cipazione della cittadinanza, 
anche nelle sue forme organiz- 
zate, oltre che di scarso rispet- 
to per gli organi democratici 
come le Circoscrizioni e il Con- 
siglio». La capogruppo del 
MS5s Alessandra Richetti ha 
chiesto invece «chi si prenderà 
laresponsabilità dei costi di ge- 
stione? Ricadranno sui cittadi- 
ni?». 

Alla fine, ieri sera, con 19 vo- 
ti favorevoli della maggioran- 
za, uno contrario e un astenu- 
to la delibera è stata approva- 
ta. Il voto contrario è stato 
quello del capogruppo del Mo- 
vimento 3V Ugo Rossi, mentre 
il consigliere di FdI Corrado 
Tremul è risultato “astenuto” 
perun problema tecnico. Gli al- 
tri consiglieri dell'opposizione 
al momento del voto non era- 
no presenti, perché usciti assie- 
meal capogruppo di AtRiccar- 
do Laterza, allontanato 
dall’aula per aver interrotto 
un intervento del forzista Lo- 
renzo Giorgi. L’assessore 
all'Urbanistica Sandra Savino 
ieri nonera in aula. A presenta- 
re la delibera è stato il sindaco 
Roberto Dipiazza, che ha pre- 
ferito «per consentire una spie- 
gazione più tecnica della que- 
stione», ha sottolineato il presi- 
dente del Consiglio comunale 
Francesco Panteca, lasciare la 
parola a Della Betta. Circostan- 
ze che hanno irritato l’opposi- 
zione. La delibera approvata 
ieri verrà pubblicata sul Bur, e 
da quel momento i cittadini 
avranno 30 giorni per presen- 
tare le osservazioni alla varian- 
te e 45 giorni per quelle alla 
Vas. Al termine del procedi- 
mentoiltesto tornerà in Consi- 
glio comunale per l’approva- 
zione definitiva. — 
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Trai temi l'ex Silos e la ciclabile di Barcola 
Adesso Trieste va in piazza 
erivolge fuori dal Municipio 
gli interrogativi alla giunta 


L’INIZIATIVA 


n preludio al Consi- 
glio comunale po- 
meridiano, con do- 
mande di attualità 
poste “fuori sede” agli asses- 
sori dai consiglieri di Adesso 
Trieste, Giulia Massolino e 
Kevin Nicolini. «Siamo in 
piazza dell'Unità, fuori 
dall’aula dell'assemblea mu- 


nicipale - hanno esordito i 
due eletti - e abbiamo in ma- 
nole foto dei componenti del- 
la giunta Dipiazza perché so- 
lo in foto riusciamo a vederli 
visto che sono sempre assen- 
ti quando si tratta di ascolta- 
rele nostredomande». 

Da qui, appunto, l’idea di 
presentare alla stampa le ri- 
chieste di delucidazione in 
merito ad alcune tematiche 
«importanti perla cittadinan- 


za». Siva dabeni come l’ex Si- 
los, «già di proprietà delle 
Coopeora acquistato da una 
nuova proprietà, dalla quale 
sarebbe interessante sapere 
se vogliono rispettare gli ac- 
cordi di programma», a un’a- 
rea ad esso adiacente. «Per 
quanto riguarda il monu- 
mento a Sissi - ricorda Masso- 
lino - ci piacerebbe avere con- 
ferma dal sindaco Dipiazza 
che a suo tempo diceva di 
non volerlo spostare». 

La terza segnalazione ri- 
guarda le zone di via dei Mo- 
reri e vicolo delle Rose. «Vor- 
remmo conoscere - prosegue 
Massolino - a che punto sono 
i lavori per prevenire il disse- 
sto idrogeologico dell’area». 
Altra domanda ha riguarda- 
to la “Scuola del sole”, l’asilo 
nido di via Manzoni e lo spa- 


KEVIN NICOLINI 
IL CONSIGLIERE DI ADESSO TRIESTE 
CONLE FOTO DI MATTEONI E SAVINO 


«In aula gli assessori 
non li vediamo mai 
Per questo teniamo 
inmano delle foto 
coniloro volti» 


zio giochi “Lo scoiattolo”. 
«Chiediamo le tempistiche 
per il completamento dei la- 
vori - così Nicolini - perché 
nel frattempo i bimbi hanno 
dovuto sostenere il trasloco 
nel comprensorio della scuo- 
la “Fonda Savio" divia Fosco- 
lo». 

Una domanda sui lavori 
pubblici ha riguardato la ria- 
pertura del tratto di pista ci- 
clo-pedonale nella zona ex 
Befed, oggi chiusa a causa di 
una frana, einfine l'ultima ri- 
chiesta di chiarimento, da ri- 
volgere all’assessore alla cul- 
tura Giorgio Rossi. «E vero - 
si chiede Massolino - che uno 
studio legale ha definito "fro- 
de" la vendita di materiale 
non autorizzato nell’ambito 
della mostra di Bansky?».— 

LD: 


IL DEM RUSSO 


«Atto politico» 


Il consigliere comunale del 
Pd Francesco Russo ha bol- 
lato la delibera approvata co- 
me «un atto che ha poco di 
tecnico e molto di politico», 
contestando l'assenza 
dell'assessore Savino «alla 
presentazione di uno degli 
atti più importanti di questa 
giunta, inerente uno dei te- 
mi che più divide oggi la cit- 
tà». 


IL FORZISTA POLACCO 


«Noiosorefrain» 


Dopo averascoltato gli inter- 
venti dei consiglieri dell'op- 
posizione, il capogruppo di 
Fi Alberto Polacco ha parla- 
to di «noioso refrain dal to- 
no elettorale sul perché non 
si deve fare la cabinovia», 
esprimendo contrarietà «al 
clima di sospetto a fronte di 
un'amministrazione traspa- 
rente». 


IL COMITATO NO OVOVIA 


Tre banchetti 


Il comitato "No ovovia"' (nel- 
la foto William Starc) orga- 
nizza tre banchetti per incon- 
trare quanti hanno contribui- 
to alla raccolta di fondi utili al 
ricorso al Tar. L'appuntamen- 
to è fissato per domani, mer- 
coledì 22 febbraio, e per gio- 
vedì 23 febbraio dalle 17 alle 
19alteatro Miela, e il 24 feb- 
braio dalle 17 alle 19 al Knulp 
di via Madonna del Mare. 


22 TRIESTE 


L'APPELLO IN VISTA DEL TRASFERIMENTO DELLE CLASSI DA VIA TIGOR 


Scuole Sauro e Spaccini 


I nonni degli iscritti: 
«SÌ eviti via dell’Istria» 


La posizione in una lettera: «Siamo un supporto Importante 
per le famiglie dei nostri nipoti. L'ex Timeus crea difficoltà» 


Micol Brusaferro 


Dopole proteste dei genitori 
degli iscritti alle scuole Sau- 
ro e Spaccini, scendono in 
campo anche i nonni dei 
bambini che a settembre 
2023 saranno trasferiti nella 
scuola ex Timeusdi via dell’I- 
stria, a causa del cantiere 
che sarà avviato nell’edificio 


turazione. 

In una lettera, indirizzata 
alla redazione de Il Piccolo, 
esprimono tutta la loro pre- 
occupazione legata allo spo- 
stamento delle classi. «Cre- 
diamo che le nostre funzioni 
— scrivono —, molto utili nei 
confronti dei nostri nipoti e 
relative famiglie, rischiamo 
di non poterle più assolvere. 


Lo spostamento 

in agenda a settembre 
«C'è ancora tempo 
per altre soluzioni» 


«Siamo una quarantina, 
allarmati: aspettando 


L'esterno della sede delle scuole Sauro e Spaccini in 


sferimenti con i mezzi pub- 
blici, con orari e modalità 
particolarmente pesanti per 
le nostre “tenere età”». 

A farsi portavoce del grup- 
po è la signora Giovanna 
Rossi, che racconta come 
«ormai da settimane non si 
parla d’altro fuori dalla scuo- 
la, siamo almeno una qua- 
rantina di nonni allarmati 


Su = 


via Tigor 

mentale per mamme e papà 
che lavorano, ma così non 
potremo più dare una ma- 
no, come stiamo facendo 
ora». E aggiunge che «molti 
hanno provato a effettuare il 
percorso verso la nuova se- 
de scelta, e fin da subito ap- 
pare difficoltoso riuscire ad 
andare a prendere i bambi- 
ni». La nonna ricorda anche 
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della scuola attuale, dove 
abitano anche i figli, proprio 
per aiutarli nella gestione 
dei nipoti, nella quotidiani- 
tà, e adesso si trovano spiaz- 
zati perché la zona da rag- 
giungere è da tutt’altra par- 
tedellacittà». 

Dopolerisposte del Comu- 
ne, che ha più volte spiegato 
come non ci siano alternati- 
ve a disposizione, la signora 
sottolinea che «noi credia- 
mo si possa ancora trovare 
un’idea diversa da quella 
pensata finora. So che molti 
genitori sono rassegnati, 
avevano cercato anche loro 
strutture libere più vicine, le 
avevano fotografate per pro- 
porle, ma non andavano be- 
ne. C'è ancora tempo a dispo- 
sizione per ripensarci, spe- 
riamo davvero che qualcosa 
si possa fare». 

Nella lettera si invitano 
nuovamente «le autorità pre- 
poste a rivedere le decisioni 
eaconsiderare altre soluzio- 
ni, che permettano a molte 
decine, forse centinaia di fa- 
miglie, di mantenere i loro 
equilibri e l’organizzazione 


attuale di via Tigor per un Perché le distanze ci obbli- i bambini SISI per questo cambiamento. che«cisonoalcunidinoiche dellavita familiare». — 
ampio intervento di ristrut-  gherebbero a complicatitra- nOn SI parla d'altro» Siamo un supporto fonda- si sono trasferiti nella zona O EROTZONE RSEAVATA 
IL FUTURO DELLA PRIMARIA DI PROSECCO niiscritti. IL CONFRONTO SULL'OFFERTA DELLA "BATTISTIG" remmoainiziarli». 


re | 


d 


Pochibimbiin prima 
all'istituto Venezian 
Genitori mobilitati 


La prima classe della scuola 
primaria statale “Venezian”, 
a Prosecco, per il momento 
registra soltanto sette bambi- 
ni iscritti per il prossimo an- 
noscolastico. Ei genitori lan- 
ciano un appello accorato al- 
le famiglie dell’altipiano, 
confidando in una risposta a 
stretto giro: la speranza in- 
somma è che anche altri geni- 
tori iscrivano lì i propri figli, 
in modo da alzare il numero 
complessivo dei alunni e riu- 
scire così a formare una clas- 


secompleta. 

Per aumentare l’attrattivi- 
tà dell’istituto papà e mam- 
me stanno effettuando da 
giorni ormai un passaparo- 
la, evidenziando soprattutto 
le tante attività che vengono 
organizzate nella scuola e il- 
lustrando nel dettaglio gli 
spazi a disposizione dei bam- 
bini, all’interno e all’esterno 
del plesso. Un modo per pro- 
muovere la struttura, nella 
speranza che entro la fine 
dell’estate ci siano altri alun- 


Nei giorni scorsi i genitori 
impegnati nella campagna si 
sono rivolti anche ai social, 
con un post, rimbalzato su di- 
verse pagine Facebook, do- 
ve scrivono: «E davvero una 
scuola meravigliosa in cui si 
stainvestendo tanto. Ci sono 
un giardino meraviglioso in 
cuisi fanno un sacco diattivi- 
tà, aule innovative, digitali, 
laboratorio di musica, l’aula 
verde, la biblioteca, un cor- 
po decente completamente 
di ruolo. C'è ancora tempo 
per iscriversi, pensateci o fa- 
te pubblicità». Chi avesse già 
deciso di mandare il proprio 
bimbo altrove, ricordano le 
famiglie attive sui social, 
può ancora ripensarci. Potrà 
farlo anche nei prossimi me- 
si, purchè l’iscrizione arrivi 
prima dell’inizio delle lezio- 
ni. 

E per diffondere in modo 
ancora più strutturato il mes- 
saggio tra chi abita a Prosec- 
co e in tutta la zona dell’alti- 
piano, è nato anche un comi- 
tato di genitori, che si sta or- 
ganizzando per promuovere 
iniziative e idee, e che si pon- 
gono intanto come supporto 
a chi ha bisogno di informa- 
zioni sulla Venezian. Basta 
scrivere una mail a comitato- 
proprosecco@gmail. com. 


MI.B. 
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Ilavori della commissione in Consiglio comunale. Foto Silvano 


Una sezione italiana 
nel plesso di Barcola 
Casoincommissione 


Approda in commissione co- 
munale la richiesta di una se- 
zione di scuola primaria per 
gli alunni di lingua italiana 
di Barcola, chiusa dal 2001 
per carenza di iscrizioni. Al- 
la doppia seduta presieduta 
dai consiglieri Michele Babu- 
der (per la quarta) e Manue- 
la Declich (quinta), rispetti- 
vamente Forza Italia e Lega, 
erano presenti anche l’asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi e all'Istruzione Nicole 
Matteoni. La prima ha dato 


un indirizzo al pubblico pre- 
sente in commissione (si trat- 
tava di una rappresentanza 
di giovani mamme residenti 
aBarcola e dintorni) sulla pa- 
noramica dei lavori da svol- 
gere alla “Battistig”. «Serve 
una ristrutturazione quasi 
completa degli spazi del co- 
sto di 1,8 milioni di euro - ha 
spiegato Lodi -. Possiamo ini- 
ziare a cercare le risorse ma 
tra progettazione e bando di 
gara i lavori, anche volendo, 
prima del 24/25 non riusci- 


Sul punto è intervenuto il 
consigliere Luca Salvati 
(Pd) ricordando come nella 
scorsa consiliatura fosse stat- 
to accolto un ordine del gior- 
no finalizzato a liberare la se- 
zione slovena dell’asilo nido 
della vicina via Vallicula per 
spostarla alla "Battistig", in 
modo da poter destinare l’e- 
dificio dove sorge ora l’asilo 
alla scuola primaria con inse- 
gnamento in lingua italiana. 
«C'era stato anche un sopral- 
luogo del sindaco - ha ricor- 
dato il consigliere dem - che 
assieme agli uffici aveva da- 
to unadisponibilità di massi- 
ma». 

L’ex assessore all’educa- 
zione Angela Brandi ha ricor- 
dato come all’epoca avesse 
sostenuto utrice per un ritor- 
nodi una scuola primaria ita- 
liana a Barcola, ma «i nume- 
ri purtroppo non ci avevano 
dato ragione. Le situazioni 
cambiano - ha aggiunto 
Brandi -e se ora questi nume- 
ri ci sono bisognerebbe ini- 
ziare un iter di ulteriore veri- 
fica sulla possibilità di realiz- 
zare una sezione peri bambi- 
ni italiani». La commissione 
si è chiusa con la proposta 
del presidente Michele Babu- 
der di effettuare un sopral- 
luogo in loco per toccare 
“con mano” la situazione in 
essere. — 

LD. 


Sotto tiro spazi giudicati inadeguati e il continuo valzer di maestre 


La protesta di papa e mamme 
peridisagi alla materna “del Sole” 


ILCASO 


n’insegnante sosti- 

tuita cinque volte 

dall’inizio dell’anno 

e spazi esterni consi- 
derati inadeguati. A segnalare 
i disagi patiti a “La Scuola del 
Sole”, scuola d’infanzia comu- 
nale, sonoi genitori della sezio- 
neC. 


«Per quantoriguarda lamae- 
stra - scrivono in una lettera -, 
queste decisioni non prendo- 
no minimamente in considera- 
zione il benessere dei bambi- 
ni. Noi genitori vediamo sulla 
nostra pelle l’effetto che que- 
ste decisioni comportano: 
bambini fin prima felici di an- 
dare in asilo che non vogliono 
più andarci». Sulle strutture 
dell’istituto spiegano che «que- 


stanno scolastico per i bambi- 
niè stato delicato anche per al- 
tri cambiamenti, la sede della 
scuola è stata spostata in via 
Foscolo visto che l’edificio di 
via Manzoni necessitava di im- 
portanti lavori strutturali e i 
bambini oltre a ritrovarsi in 
spazi nuovi hanno perso il bel 
giardino che avevano. Al suo 
posto è stato realizzato un re- 
cinto nel parcheggio della 


scuola: i nostri bambini gioca- 
noinuna gabbia». 

Alla lettera ha già risposto la 
scuola nei giorni scorsi, pun- 
tualizzando che «gli avvicen- 
damenti degli insegnanti di- 
pendono dalle presenze in ser- 


Un momento di gioco in una scuola dell'infanzia 


vizio degli titolari del posto e 
dalla necessità di garantire la 
continuità del servizio rispet- 
tando le norme che regolano il 
pubblico impiego e gli scorri- 
menti delle graduatorie per le 
assunzioni di personale a tem- 


po determinato». Mentre per 
gli spazi si spiega che «la sede 
provvisoria è stata ottimamen- 
te adattata durante la scorsa 
estate ed è adeguata ad ospita- 
re le sei sezioni di cui si compo- 
ne La Scuola del Sole”, purcon 
i limiti logistici del plesso alter- 
nativo, scelto proprio per la vi- 
cinanza alla sede in ristruttura- 
zione in modo da facilitare gli 
spostamenti evitando disagi al- 
le famiglie». Dalla scuola si ag- 
giunge inoltre che sono in cor- 
so di valutazione «ulteriori in- 
terventi sull'area esterna in 
mododa consentirne un abbel- 
limento e una più gradevole 
fruizione, insieme ad un più ri- 
gido controllo sulla presenza 
di auto in quello che comun- 
que resta il parcheggio di servi- 
zio del plesso scolastico». — 
MI.B. 
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TRIESTE 23 


A DISTANZA DI TRE MESI DALL'ESORDIO IN CORSO ITALIA IL GRUPPO TEDESCO ANNUNCIA UNA NUOVA INIZIATIVA 


—. 
—> 


A sinistra l'ex punto vendita di Ovs nel centro commerciale "Il Giulia" 


ILNEGOZO 
EGHIUSI 


vate TORE a, 
PMAETTEMERE 3) They 
i MESTE, 


(foto Lasorte) dove il prossimo autunno verrà inaugurata la nuova palestra "McFit"' 


su uno spazio di 2.000 metri quadrati e con un investimento 


di 2 milioni di euro. Potrà accogliere fino a 1.000 persone al giorno. A destra due immagini relative a palestre con il marchio "McFit' nel Nordest: una riguarda una recente apertura nel centro di Padova 


La multinazionale “fitness” 
si espande anche al Giulia 


In autunno Rsg aprira una palestra nell'ex sito di Ovs: duemila metri quadrati 
dove saranno investiti 2 milioni. Avra ilmarchio “McFit' e punterà sugli studenti 


Massimo Greco 


Il nuovo asse dell’attività fisi- 
ca, 0 “fitness” come gradisco- 
no gli anglofili, corre da cor- 
so Italia alla fine divia Giulia. 
Infatti Rsg, il grande gruppo 
tedesco del settore, scommet- 
te un altro giro su Trieste, 
aprendo anche - dopo la 
“John Reed” all'ex Banco di 
Napoli - una palestra nel cen- 
tro commerciale “Il Giulia”, 
dove una volta c’era un punto 
vendita Ovs. 

L’architetto Samuele Fro- 
sio, che aveva curato la riqua- 
lificazione nell’edificio anni 


dello sbarco in semi-perife- 
ria: avrà a disposizione unari- 
spettabile superficie di 2.000 
metri quadrati, che trasfor- 
merà in un luogo vocato all’e- 
sercizio fisico mediante l’in- 
vestimento di 2 milioni. L’o- 
biettivo è di inaugurarlo in 
autunno, previo ottenimento 
delle autorizzazioni, appalto 
ed effettuazione dei lavori 
che dureranno 5-6 mesi. 

Se la filiale di corso Italia 
rientra nella fascia più alta 
con il marchio “John Reed”, 
via Giulia ospiterà il brand 
più diffuso e più “pop”, il “Mc- 
Fit”. Per meglio comprende- 


sono “John Reed” (Mestre e 
Trieste), uno porta la sigla 
“Gold’s gym”, mentre i “Mc- 
Fit” sono 42. Di questi 42 ben 
13 sono collocati nel Norde- 
st, di cui 2 a Udine e 11 in Ve- 
neto (Treviso, Mestre, Mar- 
ghera, Bassano, Padova, Vi- 
cenza, Verona). Uno degli ul- 
timi, quello in via Facciolati 
nel centro di Padova, ha pre- 
so il posto di un cinema a luci 
rosse, meritandosi per que- 
sto recupero una citazione 
sul “Giornale dell’architettu- 
ra”. 

Via Giulia si candida a un 
pubblico di studenti (il prossi- 


com) e di residenti in una zo- 
na popolosa dove convergo- 
no San Giovanni, Barriera 
nuova, via Giulia e dintorni. 
Le robuste dimensioni della 
futura palestra consentiran- 
no - preannuncia Frosio - 
un’affluenza giornaliera pari 
amille accessi, con la possibi- 
lità di concentrarne 250 in 
contemporanea. Sarà tra l’al- 
tro allestito uno spazio ester- 
no per organizzare il cosid- 
detto “fitness outdoor”. «Una 
struttura per tutti - riprende 
il progettista lodigiano - sup- 
portata da un prezzo favore- 
vole che pensiamo di tarare a 


sarà diversa rispetto a corso 
Italia, uno può allenarsi da so- 
lo e, se desidera il personal 
trainer, lo paga a parte. Musi- 
ca e arte, che caratterizzano 
la proposta in corso Italia, 
non si trasferiranno invece al 
“Giulia”. Frosio spiega che al- 
la base della scelta di bissare 
l’impegno triestino c’è il posi- 
tivo riscontro ottenuto da cor- 
so Italia. «In tre mesi abbia- 
mo raccolto 2.500 iscrizioni, 
vorremmo arrivare a quota 
3.000». Si sta esaminando la 
tipologia dei frequentatori, 
che, a un primo colpo d’oc- 
chio, si concentra su una fa- 
scia anagrafica tra i 30 e i 40 
anni, con una buona percen- 
tuale di triestini che lavorano 
nella zona centrale della cit- 
tà. 

Venerdì prossimo si conclu- 
derà la mostra dei giovani ar- 
tisti contemporanei, che ave- 
va inaugurato la palestra a fi- 
ne novembre, tra writing e 
street art: Peeta, Ravo, Oz- 
mo, Oger ... In attesa che si 
concretizzino trattative con 
le gallerie triestine interessa- 
te ad allestire le proprie “scu- 
derie” nei vasti spazi dell’ex 
banca, “John Reed” aprirà le 


COMUNE 


Rilevatori statistici, 
fino al 31 marzo 
iscrizione all’albo 


Il Comune di Trieste si è dota- 
to di un “Albo permanente 
dei rilevatori statistici” da 
cui attingere per le varie esi- 
genze dell’Ucs (Ufficio comu- 
nale di statistica). L’Albo po- 
trà essere utilizzato per lo 
svolgimento delle operazio- 
ni di rilevazione relative alle 
indagini statistiche inserite 
nelProgrammastatistico na- 
zionale e per quelle progetta- 
tedall’Ufficio statistica, su te- 
matiche di interesse per 
l’Amministrazione Comuna- 
le. Si ricorda che l'Albo verrà 
costantemente implementa- 
to, mentre la graduatoria 
dei candidati sarà oggetto di 
revisione invia ordinaria en- 
tro il mese di marzo di ogni 
anno ed in via straordinaria 
ogni qualvolta l’Amministra- 
zione lo riterrà opportuno; 
la prima graduatoria verrà 
stilata tenendo conto delle 
domande correttamente per- 


Trenta all'angolo con largo re la differenza, sui 45 im-  moannosiapriràunostuden- 34,90 euro al mese». Qui la sue portealla fotografia. — venute entro venerdì 
Riborgo, si occuperà anche piantiitaliani di Rsg solo due tatonellavicinatorre ex Tele- modalità — aggiunge Frosio — eriroouzione riservata — 31/03/2023 compreso. 
Un'opera da 3,8 milioni da cui nasceranno spazi interni ed esterni associazioni (Pallanuoto 


Cittadella Samer, bonifiche finite 
Il cantiere al traguardo in agosto 


L'INTERVENTO 


66 rieste campus”, 
meglio conosciu- 
ta come cittadel- 
la sportiva Sa- 

mer dal nome del finanziato- 

re dell’operazione, è uscita 
dal mondo delle carte ammi- 
nistrative dopo un buon qua- 
driennio ed è faticosamente 


entrata nel mondo dell’edili- 
zia, dopo che prima di Natale 
il Municipio aveva consegna- 
to le chiavi del sito. 

A dare la lieta novella An- 
drea Razzi, che, oltre a esse- 
re atleta della Pallanuoto 
Trieste, è stato incaricato da 
Enrico Samerdi seguire il de- 
collo della struttura polifun- 
zionaleinvia Locchi, nell’edi- 
ficio comunale che ospita an- 


che una sede della Polizia lo- 
cale. 

Svolto il lavoro prelimina- 
re, ovvero la bonifica dell’a- 
mianto da alcune tratte del 
pavimento a cura della Perfi- 
sia, adesso si passa al cantie- 
re vero e proprio: imminente 
la firma con l’impresa triesti- 
na Rosso, che a fine agosto 
dovrà consegnare al commit- 
tente l’opera. Che consiste - 


164 iS 


Andrea Razzi, atleta della Pallanuoto e manager di Trieste campus 


lo ripetiamo per l'ennesima 
volta - nella riqualificazione 
di4.200 metri quadrati inter- 
ni/esterni, dove troveranno 
posto una palestra, 6 pedane 
da scherma, un’area karate, 


una sala riunioni, un’infer- 


meria, un bar, 3 campi di pa- 
del, 1 di tennis, una zona “mi- 
sta” tra baskete pallavolo. 
Razzi auspica che con que- 
sta tempistica, degna più 
dell’atletica leggera che del 
settore edile, a settembre le 


Trieste, San Giusto scherma, 
Calicanto, Fiamma karate, 
Trieste events Fvg) riescano 
ainsediarsie a iniziarela pre- 
parazione. 

Dal punto di vista tecnico 
si tratta di un project finan- 
cing pubblico-privato: l’inter- 
vento prevede una spesa di 
3,8 milioni di euro, in massi- 
ma parte sostenuto da Sa- 
mer, mentre il Comune, oltre 
alla proprietà dell’immobile, 
conferisce in contante 
300.000 euro. 

Distinta da questa opera- 
zione è la ristrutturazione 
della palestra ove si allena la 
Pallacanestro Trieste: “Trie- 
ste Campus” - precisa infine 
Razzi - provvederà al proget- 
to,— 

MAGR 
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L'AVVICENDAMENTO SOCIETARIO NELLA GESTIONE DELLE STRUTTURE 


Allarme a Portopiccolo 
perl’addio della Ppn srl 
In trenta senza paga 


Parte dei 70 lavoratori non ha ricevuto l'ultimo stipendio 
LaUiltucs: «Nessuna garanzia». Entra in campola politica 


Ugo Salvini 


Una trentina di lavoratori, 
dei 70 operanti nella struttu- 
ra, chenonha incassatolo sti- 
pendio la scorsa settimana, al- 
lascadenza prevista. Un cam- 
bio di proprietà in corso, dal- 
la Ppn srl alla “Trieste 2040” 
srl, che lascia alquanto per- 
plessi in quanto, stando alle 
dichiarazioni del segretario 
regionale della UilTucs, Mat- 
teo Calabrò, e del funzionario 
della sigla, Lorenzo Urbani, 
«l'amministratore delegato 
subentrante (da alcuni indica- 
to nell’imprenditore veneto 
Eduardo Bottoni), con il qua- 
le abbiamo avuto un incontro 
informale, non ha saputo for- 
nire chiare garanzie di conti- 
nuità a livello operativo e oc- 
cupazionale, inquanto neces- 
sita prima un’approfondita 
analisi della posizione debito- 
ria». E poi i manager della so- 


cietà uscente che non si fanno 
trovare. 

E un momento di grave dif- 
ficoltà quello che si sta viven- 
do aPortopiccolo, il compren- 
sorio turistico, balneare e nau- 
tico di Sistiana. I lavoratori 
coinvolti in una vicenda in cui 
sono molte le ombre sono in- 
fatti quelli che si occupano di 
gran parte delle realtà opera- 
tive e dei servizi del villaggio, 
che dovrebbe rappresentare 
la punta di diamante dell’of- 
ferta turistica di Duino Aurisi- 
na. In sostanza, si tratta delle 
maestranze che si occupano 
dei servizi di ristorazione e 
dei bar, della spa, del Pavi- 
lion, di Castelreggio, dell’ho- 
telFalisia e degli appartamen- 
ti. Il tutto proprio alla vigilia 
dell’allestimento perla prossi- 
ma stagione estiva. 

Unostato di fatto che ha su- 
bito messo in allarme il sinda- 
co di Duino Aurisina, Igor Ga- 


IL COMPRENSORIO 
L'AREA DI PORTOPICCOLO 
INUNA VEDUTA DALL'ALTO 


brovec: «Abbiamo immedia- 
tamente contattato l’ammini- 
stratore delegato della Ppn 
srl, Filippo Cavandoli — ha 
spiegato —, con il quale do- 
vremmo incontrarci in setti- 
mana. È evidente che l’ammi- 
nistrazione è fortemente pre- 
occupata per quanto sta acca- 
dendo — ha aggiunto — anche 
perché la Ppn srl aveva mani- 
festato più volte notevole inte- 
resse per conoscere il bando 
per l'affidamento dell’area di 
Castelreggio, che stiamo pre- 
disponendo proprio in questa 
fase, perciò queste notizie ci 
lasciano molto perplessi». 

Sul tema ha manifestato 
forte preoccupazione anche 
l’ex sindaca di Duino Aurisi- 
na, Daniela Pallotta, oggi ca- 
pogruppo di Forza Duino Au- 
risina sui banchi dell’opposi- 
zione in Consiglio comunale: 
«ConlaPpn avevamo dialoga- 
to spesso quando eravamo 
maggioranza — ha sottolinea- 
to — perciò oggi questa situa- 
zione ci colpisce, perché il 
mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali a Portopiccolo, 
come in tutte le altre realtà 
del territorio, ci sta a cuore». 
E intanto dai lavoratori inte- 
ressati arrivano notizie molto 
gravi: «Siamo abbandonati 
dalla struttura manageriale — 
hanno detto ieri — letteral- 
mente scomparsa da un gior- 
no all’altro. I fornitori hanno 
annunciato che smetteranno 
di garantire la merce perristo- 
ranti e bar — hanno prosegui- 
to— perché hanno saputo del- 
la situazione in essere. In defi- 
nitiva siamo inuna sorta di au- 
togestione temporanea». — 
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NELLA CHIESA DI SAN VINCENZO DE' PAOLI 
Missionaria uccisa 
Oggi alle 10 i funerali 


Sono stati fissati per oggi i fu- 
nerali della missionaria trie- 
stina Loredana Vigini: la ceri- 
monia funebre verrà celebra- 
ta alle 10 nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli, con arri- 
vo della salma alle 9.30. La 
sepoltura domani alle 12.20 
nel cimitero di Sant'Anna, 
campo 9 dei religiosi. La mis- 
sionaria, 53 anni, era stata uc- 
cisa in Brasile, a San Paolo, 
da un rapinatore in fuga che 
l'aveva travolta in bicicletta. 
La cerimonia funebre era 


inizialmente stata fissata per 
sabato 18 febbraio, ma si era 
reso necessario un rinvio a 
causa di uno sciopero in Ger- 
mania che ha impedito il tra- 
sporto della salma dal Brasi- 
le. 

Loredana apparteneva al- 
la parrocchia di San Vincen- 
zo de’ Paoli. Negli ultimi an- 
ni, aveva insegnato alla scuo- 
la Caprin di Trieste, ed era 
tornata in Brasile lo scorso 
settembre. — 
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IN BREVE 


A Barcola 
Investita da un'auto 
Ferita una 73enne 


Incidente stradale ieri mat- 
tina a Barcola. Una donna 
di 73 anni è stata investita 
da un’auto all’altezza del 
locale “Pane Quotidiano” 
edè stata sbalzata per alcu- 
ni metri. Dopo essere stata 
soccorsa dai sanitari 
dell’ambulanza, la donna è 
stata trasportata in codice 
giallo all’ospedale di Catti- 
nara per sospette fratture 
a un braccio e a una gam- 
ba. E sempre rimasta co- 
sciente. Sul posto la Polizia 
locale perrilievi e viabilità. 


Polfer 
Controlli in stazione 
Quattro denunciati 


Seconda giornata di control- 
li straordinari per l’opera- 
zione “Stazioni sicure”. Im- 
pegnati 62 operatori della 
Polfer, coadiuvati dalle uni- 
tà cinofile della Guardia di 
Finanza di Trieste. Control- 
late 1.200 persone. Quattro 
gliindagati a Trieste: un gio- 
vane evaso dai domiciliari, 
due cittadini italiani denun- 
ciati uno peril furto di dena- 
ro dalle macchinette auto- 
matiche e l’ altro per truffa, 
infine, un denunciato per 
immigrazione clandestina. 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell’età, la produ- 
zione di collagene nell’organi- 
smo tende tuttavia a diminuire 
progressivamente, facendo 
perdere alla pelle elasticità e 
compattezza con la conseguen- 
te insorgenza di rughe ed ine- 
stetismi della cellulite. La solu- 
zione? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle normale. 
Per una pelle visibilmente bel- 
la e soda, chiedi Signasol in 
farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a 
scopo illustrativo 


Dalla TV alla tua farmacia! 


Come fare a ritrovare 
l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile in farmacia in libera vendita! 


Sei stressato dalla quotidianità lavorativa o familiare? Questo tran tran giornaliero 
Dub incidere negativamente sul desiderio sessuale. Richiedi presso la tua farmacia 


i fiducia l’integratore alimentare Neradin (in libera vendita 


per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall'età. Un rappor- 
to sessuale soddisfacente può 
tradursi in buon umore e be- 
nessere. Tuttavia, se nell’inti- 
mità le cose non funzionano 
bene, potrebbero insorgere 
frustrazione e tensione - un 
vero e proprio circolo vizio- 
so! Spesso possono venire a 
mancare importanti nutrien- 
ti. Scopri Neradin: il prodotto 
speciale per gli uomini! 


LA FORZA DEL DOPPIO 
COMPLESSO VEGETALE: 
DAMIANA E GINSENG 

Nella preparazione di Neradin 
sono stati accuratamente sele- 
zionati dei nutrienti che, fra le 
loro funzioni, supportano la 
vitalità degli uomini. L'estrat- 
to di damiana, contenuto in 
Neradin, veniva già utilizzato 
dai Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e afro- 
disiaco. Tra gli ingredienti di 


Neradin è compreso anche il 
prezioso estratto di ginseng 
rosso, noto tradizionalmente 
come tonico e combinato in 
questo caso con la damiana. 


- il prodotto speciale 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
PER GLI UOMINI 

Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio sessuale, 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


che è in gran parte controllato 
dal testosterone. Per questa ra- 
gione, Neradin contiene anche 
zinco, che contribuisce al man- 
tenimento di normali livelli di 
testosterone nel sangue. Un 
funzionamento soddisfacente 
dell'organo sessuale richiede 
una buona circolazione san- 
guigna. Tuttavia, livelli troppo 
alti di omocisteina possono 
ostacolarla. L'acido folico, con- 
tenuto in Neradin, promuo- 
ve il normale metabolismo 
dell’omocisteina. Il magnesio, 
a sua volta, contribuisce alla 
normale funzione muscolare 
e al normale funzionamento 


Neradin - Il prodotto 


speciale per gli 
uomini! 


v Come rinvigorente in 
caso di stanchezza 
(damiana e ginseng) 


v Per il mantenimento 
di normali livelli di 
testosterone (zinco) 


v Per la normale 
spermatogenesi 
(selenio) 


del sistema nervoso. Il siste- 
ma nervoso è responsabile nel 
nostro corpo della percezione 
e della trasmissione degli sti- 
moli, compresi quelli sessuali. 
Neradin contiene anche selenio 
per la normale spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi due 
capsule di Neradin una volta al 
giorno! Non sono noti eventua- 
li effetti collaterali o interazioni 
con altri farmaci. 


Richiedi Neradin presso la 
tua farmacia di fiducia: è ac- 
quistabile in libera vendita, 
anche online. 


Per la farmacia: 


Neradin 
(PARAF 980911782) 
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TRIESTE 25 


LA SVOLTA NEL CASO DEL 32ENNE CHE HA UCCISO | DUE AGENTI IN QUESTURA 


Trovatala Rems per Meran: può lasciare il carcere 


Dopo nove mesi di attesa e il no" per Aurisina c'è una struttura che ha dato la disponibilità: è in Liguria vicino a La Spezia 


Piero Tallandini 


Dopo un’attesa durata più di 
nove mesi e le polemiche lega- 
te al ventilato trasferimento 
ad Aurisina si apre finalmente 
uno spiraglio per il trasferi- 
mento in una Rems di Alejan- 
dro Augusto Stephan Meran, 
il 32enne di origini dominica- 
necheil4ottobre2019ha ucci- 
so in Questura gli agenti Pier- 
luigi Rotta e Matteo Demene- 
go. E la struttura di Santa Ma- 
ria di Calice al Cornoviglio, pic- 
colo comune montano a una 
ventina di chilometri da La 
Spezia, vicino al confine conla 
Toscana, considerata all’avan- 
guardia perla sicurezza. 
Risale al 6 maggio dello scor- 
so anno la sentenza della Cor- 


te d’Assise di Trieste che aveva 
stabilito la non imputabilità 
per «vizio totale di mente» di- 
sponendo la misura di sicurez- 
za detentiva del ricovero, per 
la durata minima di trent’an- 
ni,inuna Rems, ovvero una re- 
sidenza per l'esecuzione delle 
misure di sicurezza, struttura 
pensata dall’ultima riforma 
persuperare il vecchio sistema 
degli ospedali psichiatrici giu- 
diziari. Ma nonostante il ver- 
detto dei giudici, Meran è sem- 
pre rimasto rinchiuso nel car- 
cere di Verona Montorio a cau- 
sa delle lunghissime liste d’at- 
tesa dovute al numero ridotto 
di posti nelle Rems. Uno stallo 
che aveva di fatto impedito di 
eseguire la sentenza, determi- 
nando-come ribadito più vol- 


te dagli avvocati difensori, Pao- 
lo e Alice Bevilacqua — una si- 
tuazione di detenzione illegit- 
tima, bloccando anche l’avvio 
del percorso terapeutico, con 
un peggioramento ulteriore 
delle condizioni psichiche del 
32enne. 

Dopo mesi in cui sembrava 
impossibile trovare un posto 
per l’autore del duplice omici- 
dio, a cominciare dalle Rems 
di Aurisina, Udine e Maniago, 
è arrivata dunque la disponibi- 
lità da parte della struttura li- 
gure e nei prossimi giorni, sal- 
vo imprevisti, sarà disposto il 
trasferimento che dovrà ovvia- 
mente essere effettuato sotto 
scorta e con misure di sicurez- 
za del livello più elevato possi- 
bile, visto che Meran è conside- 


rato ancora un soggetto alta- 
mente pericoloso, come con- 
fermato un mese fa dall’ultima 
perizia, secondo la quale è ri- 
sultato anche «imprevedibile 
e aggressivo». Da noi interpel- 
lati ieri perun commento sulla 
notizia del trasferimento a La 
Spezia, gli avvocati di Meran 
hanno preferito non entrare 
nel merito, chiudendosi nel ri- 
serbo, ma auspicando che si ar- 
rivi effettivamente a una tem- 
pestiva risoluzione di un pro- 
blema protrattosi troppo a lun- 
go. Era stato annunciato an- 
che un ricorso alla Corte Euro- 
pea dei diritti dell’uomo per de- 
nunciare l’inadempienza, ri- 
corso che a questo punto po- 
trebbe essere bloccato. — 
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Meran, armato, ripreso mentre cerca una via di fuga dopo aver sparato 


IN VIA CONTI 


Un esemplare di pitbull tenuto al guinzaglio 


Bambino di 8 anni 
aggredito in strada 
da un pitbull 


Il piccolo era in compagnia 
della nonna: ha riportato 
lesioni al volto ed è stato 
trasportato in ambulanza 
all'ospedale Burlo Garofolo 


Un bambino triestino di 8 an- 
ni è stato morso da un cane, 
un pitbull, ed è finito all’ospe- 
dale per le lesioni riportate al 
volto, fortunatamente lievi. 

È successo ieri mattina in 
strada, in via Conti, nei pressi 
del civico 40. La dinamica 


dell'accaduto è attualmente 
ancora in fase di accertamen- 
to da parte della polizia di Sta- 
to. Sul posto è infatti interve- 
nuta una pattuglia delle Vo- 
lanti, allertata dai soccorrito- 
ridel118. 

Il bambino era in compa- 
gnia della nonna e il pitbull 
appartiene a una terza perso- 
na che in quelmomento si tro- 
vava di passaggio in via Con- 
ti. Non è ancora chiaro se sia 
stato il piccolo ad avvicinarsi 
alcane osesia stato quest’ulti- 


mo ad avventarsi sul minore. 
Fatto sta che il pitbull, che pu- 
reeraalguinzaglio del suo pa- 
drone, ha avuto uno scatto e 
ha aggredito ilbambino, mor- 
dendolo. 

Comprensibile lo spavento 
del piccolo e della nonna. E su- 
bito partita una richiesta di in- 
tervento al Nue112 e gli ope- 
ratori hannotransitato la tele- 
fonata alla Sores, la sala ope- 
rativa regionale per l’emer- 
genza sanitaria. Sul posto è 
quindi giunta un'ambulanza 
e l'équipe sanitaria ha presta- 
to i soccorsi al bambino, poi 
trasferito all'ospedale Burlo 
Garofolo per le cure del caso: 
le lesioni, come detto, si sono 
rivelate comunque non gravi. 

Un'altra aggressione da par- 
te di un cane, dunque, dopo 
quella avvenuta meno di 24 
ore prima a Muggia: domeni- 
ca mattina una 39enne era 
stata aggredita e presa a mor- 
si dal proprio bull terrier men- 
tre lo portava a passeggio in 
un’area boschiva. La donna 
non è in gravi condizioni, ma 
ha riportato varie lesioni alle 
gambe e alle braccia, alcune 
piuttosto profonde. Nel bo- 
sco erano intervenuti l’ambu- 
lanza, l’automedica, i Carabi- 
nieri e una squadra del Soc- 
corso alpino di Trieste, visto 
che la 39enne sitrovava suun 
sentiero che dista una decina 
di minuti dalla strada. — 
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SINDACATI, COLLEGHI E CITTADINI IN PIAZZA GOLDONI 


nio: meo 


pop 


SeZAI I 


Sit-in di solidarietà 
all’autista di Tt 
dopo la condanna 


Le sigle: «Sentenza ingiusta, 
inaccettabile passare col verde 
e finire dalla parte del torto» 
«Serve intervenire sull'incrocio 
piazza Goldoni-via Mazzini» 


Francesco D. Severi 


Dimostrare sostegno a Ga- 
briele Sahar, il conducente di 
Trieste Trasporti recentemen- 
te condannato a 8 mesi per 
l'incidente del 2019 in via 
Mazzini angolo piazza Goldo- 


ni costato la vita alla 6lenne 
Gloria Bonetti — urtata dal 
bus dopo che la stessa donna 
aveva iniziato ad attraversa- 
rela strada conil semaforo pe- 
donale rosso, e sensibilizza- 
re opinione pubblica ed istitu- 
zioni riguardo alla sicurezza 
stradale. 

Questi itemi del sit-in orga- 
nizzato ieri mattina in piazza 
Goldoni da tutte le sigle sinda- 
cali con l'appoggio della stes- 
sa azienda di trasporto pub- 
blico locale e che ha visto la 


partecipazione di decine di la- 
voratori e cittadini uniti dallo 
slogan “Io sto con Gabriele”. 
Così Stefano Mauro (Filt 
Cgil): «Protestiamo di fronte 
ad una sentenza di condanna 
ingiusta, ma vogliamo anche 
sensibilizzare i cittadini sul 
fatto che in questi casi si ri- 
schiano conseguenze spro- 
porzionate sia a livello lavora- 
tivo che penale anche quan- 
do si è dalla parte della ragio- 
ne». Per Roberto Gazzaneo 
(Uiltrasporti Fvg) «nel 2023 è 
inaccettabile passare col ver- 
de e finire dalla parte del tor- 
to. Siamo ovviamente dispia- 
ciuti per i familiari della vitti- 
ma, ma non può pagare una 
persona innocente». Rivolge 
un pensiero alla famiglia del- 
la vittima anche Michele Ma- 
stromarino (Faisa-Cisal), che 
aggiunge: «La nostra città pre- 
senta troppe situazioni di pe- 
ricolo peri pedoni, e siamo fe- 
lici che anche l’azienda ci ap- 
poggi». Pone l’accento sul ri- 
spetto delle regole Roberto 
Zocchi (Ugl): «I pedoni sono 
sanzionabili quando attraver- 
sano col rosso, ma serve unla- 
voro capillare che educhi gli 
stessi al rispetto del Codice 
della strada nell'interesse di 
tutti». Condivisa infine la ne- 
cessità di una soluzione che 
argini gli attraversamenti col 
rosso — circa 200 all'ora — in 
quell’incrocio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IERI MATTINA 


Riaperte 
le Poste 
in viale 
Miramare 


Hariaperto ieri mattina alle 10 
l'Ufficio postale di viale Mira- 
mare, che era stato chiuso da 
martedì 14 fino a sabato 18 in 
quanto interessato da lavori 
interni. Durante questo perio- 
do, per tutte le operazioni po- 
stali e finanziarie compreso il 
ritiro delle raccomandate, la 
clientela ha potuto rivolgersi 
invia dei Moreri. Foto Silvano 


IN VIA SETTEFONTANE 


Cliente picchiato 
Chiuso il bar Queen 


Il questore Pietro Ostuni ha 
disposto la chiusura per moti- 
vi di ordine e sicurezza pub- 
blica per 12 giorni del bar 
Queen in via Settefontane. 
Nella notte del 16 febbraio 
scorso, gli agenti delle Volan- 
ti erano intervenuti in segui- 
to a un’aggressione ai danni 
di un cliente del bar. L’uomo 
aveva riportato una ferita al 
volto dopo essere stato aggre- 
dito violentemente per futili 
motivi da un altro avventore 
durante una festa di com- 


MAR RISTORANTE 


Il bar Queen 


pleanno: riverso a terra, era 
stato ripetutamente colpito 
con calci da altri cittadini di 
origine straniera che si erano 
uniti alprimo aggressore. 

La successiva attività di 
controllo ha evidenziato che 
il bar, gestito da una molda- 
va di 27 anni, specie nelle ore 
notturne è frequentato da 
persone che si posizionano 
all’esterno dellocale creando 
schiamazzi e turbative al ripo- 
soealla quiete pubblica, dedi- 
te all’uso smodato di sostan- 
ze alcoliche, contribuendo 
così al proliferare di situazio- 
ni pericolose perl’ordine pub- 
blico. Il locale è frequentato 
anche da avventori a carico 
dei quali risultano segnala- 
zioni, pregiudizi di polizia e 
misure di prevenzione perso- 
nali. — 
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Riecco il Corso mascherato 
Stop al traffico sul tracciato 


Via alle 14 da piazza Oberdan, arrivo in piazza Unità. Tutti i dettagli sulla viabilità 
I rioni, con i loro carri, si contendono il Palio di Trieste: i temi in ordine di sfilata 


Ugo Salvini 


È finalmente il giorno del Cor- 
so mascherato nel centro di 
Trieste. Dopo tre edizioni so- 
spese, perché nel 2020 il cor- 
teo fu cancellato 48 prima 
del via, a causa della pande- 
mia, mentre le edizioni del 
2021 e del 2022 non furono 
neppure programmate, tor- 
na nelle vie del centro la ma- 
nifestazione capace di radu- 
nare, lungo il tragitto da piaz- 
za Oberdana piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, decine di migliaia 
di persone. 

La variopinta kermesse, 
giunta alla 29.a edizione, of- 
frirà al pubblico sorprese ed 
emozioni, grazie alla presen- 
za di centinaia di maschere 
singole e di coppia, mentre i 
rioni, che sfileranno ciascu- 
no col proprio carro allegori- 
co, cercheranno di ottenere il 
maggiore gradimento da par- 
te della giuria, che assegnerà 


LIS ali, OO ML 


Maschere in piazza Unità domenica scorsa. Foto di Francesco Bruni 


l’ambito Palio di Trieste, at- 
tualmente detenuto da Roia- 
no. Questi, in ordine di sfila- 
ta, irioniin gara, conirelativi 
temi proposti: Cittavecchia 
San Giusto (Hollywood), Ser- 
vola (Spedizioni), Roiano (I 
Ruggenti Anni Venti), Barrie- 
ra Vecchia (Master Cogo), 
San Giovanni (Peace And Lo- 
ve! Pace nel Mondo e Amore 


L’edizione numero 29 
è quella del ritorno 
dopo la sospensione 
di 2020, 2021 e 2022 


Universale), Valmaura (El 
Bordan Triestin...tra farfalle 
emorbin), San Giacomo, rio- 
ne esordiente (Anni ’70). La 
partenza sarà data alle 14 (ra- 
duno dei gruppi nella mezz’o- 
ra precedente) da piazza 
Oberdan. Poiil corteo, che sa- 


rà commentato in diretta dal- 
lo speaker Maurizio Testi, at- 
traverserà le vie Carducci, Re- 
ti e Imbriani, si immetterà in 
corso Italia, raggiungerà piaz- 
za della Borsa e Capo di piaz- 
za, per approdare infine da- 
vanti al Municipio dove, do- 
po l’arrivo di tutti i parteci- 
panti, si procederà conle pre- 
miazioni. Sul palco allestito 
per l'occasione saliranno Sa- 
brina Iogna Prat e Roberto 
De Gioia, rispettivamente 
presidente e presidente ono- 
rario del Comitato organizza- 
tore, con il quale collaborano 
Comune, Regione e Trieste 
trasporti, oltre ai rappresen- 
tanti istituzionali. L’anima- 
zione in piazza, per la festa 
conclusiva, sarà curata dallo 
showman triestino Mauro 
Manni. Questa infine l’ordi- 
nanza emessa dal Comune, 
perquantoriguardalaviabili- 
tà, in vigore oggi: la circola- 
zione sarà sospesa dalle 12 al- 
le 13, peril passaggio dei car- 
ri allegorici, in largo Santos, 
piazza della Libertà, via Ghe- 
ga, piazze Dalmazia e Ober- 
dan. Dalle 13 alle 20 e comun- 
que periltempo necessario al 
passaggio del corteo e alla 
successiva pulizia della stra- 
dain piazza Oberdan, via Car- 
ducci da piazza Oberdan a 
via Reti, via Reti, piazza San 
Giovanni, via Imbriani, corso 
Italia davia Imbriani a via Ro- 
ma, via Roma da via Machia- 
velli a corso Italia, via Canal 
Piccolo, piazza Tommaseo, 


via Cadorna da via Venezian 
a via Mercato Vecchio, vie 
dell’Orologio, Pozzo del ma- 
re, Punta del forno, Teatro 
Romano. Dalle 17.30 alle 
18.30, per il ritorno dei carri 
allegorici, in riva Caduti per 
l'italianità di Trieste, riva III 
Novembre, piazza Duca de- 
gli Abruzzi, corso Cavour, lar- 
go Santos. In ogni caso lungo 
i tragitti menzionati saranno 
presenti gli agenti della Poli- 
zia locale, per disciplinare il 
traffico sul posto. — 
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L'ULTIMO ATTO 


Domani i funerali 
a San Giovanni 
e sul colle di Servola 


Domani, come di consueto, 
si svolgeranno i funerali del 
Carnevale. A San Giovanni 
la cerimonia, organizzata 
dalla Proloco rionale, conri- 
trovo alle 14.30 in piazzale 
Gioberti, vedrà salutato il 
mitico “Cianeto”, “El Mulo 
Maledeto”, l’ultimo Re già 
ottantenne sceso dal trono 
che, dopo essere stato sim- 
bolicamente bruciato, si re- 
cherà miracolosamente a 
trovare il suo indimenticabi- 
le cugino “Lalo” a Servola, 
dove il corteo funebre parti- 
rà alle 15.30. 

U.SA. 


Opera composta da Tl uscite. Ogni uscita a 14,90 euro più il prezzo della testata. 


LA BELLEZZA 
sarà sempre 
DAVANTI 
ai tuoi occhi. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Un percorso appassionante che indagherà la vita, le idee e le opere, uniche 

e irripetibili, di artisti che tutto il mondo ci invidia. Saranno il fascino e la meraviglia 
a guidarci in questa galleria di geni assoluti, una pinacoteca ideale costruita 

grazie a informazioni accurate e approfondite, un repertorio iconografico 

ampio e spettacolare, capace di regalarci un'esperienza inedita e coinvolgente. 
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L'attesa preparazione in piazza Marconi a cura dello chef Pizzamus 
e dei suoi aiutanti nella enorme padella. Poi la distribuzione ai presenti 


Oltre duemila uova 

e 30 chili di salsiccia 
per la megafrittata 

di Carnevale a Muggia 


LUIGIPUTIGNANO 


ltre duemila uova, 
30chili di carne, un 
paio di litri di vino 
bianco, olio e una 
mega padella. Questo lo sce- 
nario di ieri pomeriggio in 
piazza Marconi per l’attesa e 
tradizionale megafrittata, of- 
ferta quest'anno dalla Confar- 


tigianato, uno degli appunta- 
menti più partecipati del Car- 
nevale muggesano, il giorno 
successivo alla grande sfila- 
ta. 

Il tutto parte la mattina 
quando, come da antica tradi- 
zione, siva a “ovi”, una vera e 
propria questua fatta da grup- 
pimascherati nelle case e nel- 
le trattorie del centro storico 
e nei dintorni di Muggia, pro- 
prio per preparare, in piazza 
Marconi, la tradizionale me- 


gafrittata. Già intorno alle 
quindici è stato montato tut- 
to il necessario, ossia le bom- 
bole del gas per dare il fuoco 
necessario alla cottura, tutti 
gli ingredienti perla prepara- 
zione. Per triturare la carne e 
“rigirare la frittata” sono stati 
realizzati degli appositi me- 
stoloni in legno di faggio, 
molto simili ai “gaveri” dei sa- 
linari, irastrelli di legno utiliz- 
zati per ammucchiare il sale. 
Piero Pizzamus della gastro- 


nomia “Il Cuoco” , chef della 
preparazione, spiega la pro- 
cedura di preparazione e cot- 
tura del gustoso prodotto: 
«Adesso mettiamo dentro la 
padella l’olio, la salsiccia fran- 
tumata e soffritta, bagnata 
con vino bianco, poi aggiun- 
geremo le uova, sale, pepe. 
Per le cinque speriamo che 
sia pronta». 

E alle 17 infatti è il sindaco 
Paolo Polidori, insieme al suo 
vice Nicola Delconte a infor- 
care la prima forchettata del- 
lamaxifrittata. Duemila dice- 
vamo gli “ovi” utilizzati perla 
frittata realizzata nella mega- 
padella in acciaio messa a di- 
sposizione dalla società Cava 
Renice, con la supervisione e 
collaborazione di Salvatore 
De Lucia. Ma perarrivare alri- 
sultato è servita, oltre alla bra- 
vura del capocuoco Pizza- 
mus, anche quella degli aiu- 
tanti, veri “garzoni da botte- 
ga” come Remigio Ellero: 
«Stiamo facendo una gran 
bel lavoro» ha raccontato 
mentre osservava gli altri aiu- 
tanti, cherimestolavano il tut- 
to con pazienza e cura. Pre- 
sente naturalmente anche re 
Carnevale, Giovanni Derin, 
“sovrano” di Muggia fino a 
mercoledì, il quale ha raccon- 
tato di aver visto «una sfilata 
splendida, bella, coniltempo 


IN PIAZZA MARCONI 
LA PREPARAZIONE E LA DISTRIBUZIONE 
DELLA MAXI FRITTATA. FOTO LASORTE 


A cottura ultimata, 
la prima forchettata 
è stata quella 

del sindaco Polidori 
e del vice Delconte 


Il'‘rito", con un panino, 
gradito da grandi 

e piccini. Oggi 

sfilata senza carri 

e consegna dei premi 


che è stato clemente, con tan- 
tissima gente e soprattutto 
maschere e carri meraviglio- 
si. Tutte le creazione erano 
bellissime. Poi ci sono le clas- 
sifiche è come tali vanno ac- 
cettate. Una bellissima festa. 
Questa è la sessantanovesi- 
ma edizione del nostro Car- 
nevale ma possiamo conside- 
rarla tranquillamente come 
l'edizione “zero” da cui ripar- 
tire. Una ripartenza che me- 
glio di così non poteva anda- 


re». 

Frittata che è stata apprez- 
zata da grandi e bambini, di- 
stribuita gratuitamente a tut- 
ti i presenti: un’abbondante 
porzione con un panino. Ap- 
prezzata anche dalla ultrano- 
vantenne in splendida forma 
Irma: «Buona, ma forse è un 
po’troppa per me». In prece- 
denza, dalle 10 alle 12 e dal- 
le 15 alle 17 in piazza Marco- 
ni, sempre ieri, sono stati alle- 
stitiintrattenimenti per bam- 
bini e adulti con giochi, balli 
e altro a cura di Ernesto Ani- 
mazione. Intorno alle 18 han- 
no avuto luogo le premiazio- 
ni del torneo di calcio a 5 con 
le categorie “Pulcini” e “Pri- 
mi calci” , organizzato dalle 
Asd Zaule Rabuiese e Mug- 
gia 2020. 

Oggialle 16.30cisaràla sfi- 
lata senza carri che muoverà 
da via D'Annunzio per prose- 
guire poi per via Roma, piaz- 
za della Repubblica, via Batti- 
stievia Dante. Confluenzain 
piazza Marconi per la conse- 
gna dei quattro trofei princi- 
pali del Carnevale e le pre- 
miazioni delle maschere d’o- 
ro e delle bande, che si sono 
distinte durante il Corso ma- 
scherato di domenica. Previ- 
sta anche l’assegnazione del 
trofeo Artigiani. — 
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La decisione comunicata dal presidente dell'Associazione, Vascotto 


Rinviata all'estate l'asta benefica 
conle creazioni delle Compagnie 


MUGGIA 


altata la prima edizio- 
ne dell’asta solidale del 
Carnevale che si sareb- 
be dovuta tenere ieri po- 
meriggio prima della megafrit- 
tata, intorno alle 16 nei locali 
della sala “Negrisin” in piazza 


Marconi. 

Ne ha dato notizia il presi- 
dente dell’Associazione delle 
Compagnie del Carnevale 
muggesano Mario Vascotto: «I 
componenti delle compagnie 
non volevano privarsi anzitem- 
po degli oggetti che utilizze- 
ranno domani (oggi) perla sfi- 
lata senza carri che si terrà pri- 
ma della premiazione. Motivo 
per il quale abbiamo deciso di 


spostare l’evento in agosto in 
occasione del Carnevale esti- 
vo. Asta che tra l’altro in estate 
si era tenuta due anni fa con 
buonirisultati. Metteremo adi- 
sposizione quanto raccolto si- 
nora e quanto verrà donato 
successivamente». 

L’idea era quella di assegna- 
re, al miglior offerente, ma- 
schere e altri oggetti realizzati 
dalle Compagnie del Carneva- 


le, coni proventi della vendita 
che sarebbero stati destinati al- 
laspesa perle famiglie mugge- 
sane in difficoltà. Banditore 
d’asta sarebbe stato il Re Car- 
nevale, Giovanni Derin. Si trat- 
ta di uno spostamento dell’ap- 


sa, 


Mario Vascotto porta via glioggetti raccolti dopo il rinvio dell'asta 


est 


puntamento, con il fine che re- 
sta immutato. 

Intanto sono già numerosi 
gli oggetti raccolti: un costu- 
me che rappresenta una botti- 
glia di Havana Rum, donato 
dalla compagnia La Bora assie- 


me a un lampione grigio risa- 
lente all’anno in cui il loro te- 
maera proprio la bora, due ca- 
vallucci marini offerti dalla 
Compagnia Mandrioi, una te- 
sta di formica da parte dell’On- 
gia. 

Inoltre la moglie di Vascot- 
to, Elena Favretto, ha donato 
due belle teste in cartapesta de- 
corate, mentre la compagnia 
Brivido una testa di una pante- 
ra-o giaguaro — usata in occa- 
sione di quest’ultima sfilata. 
La Lampo un costume rappre- 
sentante l’aglio con la dicitura 
“testa de aio” con aglietti in 
gommapiuma. Poi ancora una 
tenaglia in plastica e un osso 
finto. Infine tre abiti carnascia- 
leschi arrivati da un donatore 
o una donatrice anonimi. — 

LP. 
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ILLIBRO 


Presentato “Patria senza mare”, una storia dell’Italia marittima 


Allo Yacht Club Adriaco è stato 
presentato ieri il libro di Marco 
Valle "Patria senza mare. Per- 
ché il Mare Nostrum non è più 
nostro. Una storia dell'Italia ma- 
rittima'' (ed. Signs Books), a cu- 
ra del giornalista Roberto Morel- 
li (nella foto di Lasorte). 
L'evento è stato organizzato da 
Fabio Scoccimarro, assessore 
regionale alla Difesa dell'am- 
biente, con l'intervento del sin- 
daco Roberto Dipiazza, del presi- 
dente della Camera di commer- 
cio Antonio Paoletti, del presi- 
dente dell'Adsp Zeno D'Agosti- 
noedelgovernatore Massimilia- 
noFedriga. 

"’L'Italia- ha commentato in me- 
rito il giornalista Pietro Comelli 
- ha un rapporto strano con il 
mare. Disinteressato alla sua 
storia, indifferente al lavoro e al- 
le ricadute economiche che ne 
derivano, strabico nelcompren- 
dere le strategie geopolitiche 
che si giocano fra le onde di un 


LE LETTERE 


Poste Italiane 
L'avviso e il pacco 
"misterioso" 


Da cliente Poste Italiane giun- 
gaalnuovodirettore della Fi- 
liale di Trieste Erasmo Scati- 
gna il mio apprezzamento 
per i nuovi servizi telematici 
che Poste ci offre (Telefonia 
e Carte) che utilizzo e apprez- 
zo. Da vecchio utente dei ser- 
vizi tradizionali (ricezione a 
domicilio di posta e pacchi) 
viceversa auspico prima pos- 
sibile un suo intervento sul 
funzionamento degli stessi 
inzona San Giusto (via Guer- 
razzi in particolare) ove da 
novembre 2022 la rarefazio- 
ne dei passaggi (forse non 
più di 3 al mese) del portalet- 
tere provoca, e non credo a 
me solo, pesanti disagi. Per 
quanto poi concerne la rice- 
zione dei pacchi voglio segna- 
largli un caso veramente in- 
crescioso. 

L’8 febbraio scorso alle 12 cir- 
ca suonano al campanello. 
Alla domanda (mia) "Chi è" 
la risposta "Posta". Apro e 
chiedo "Aperto?" Silenzio. 
Scendo immediatamente a 
verificare. Nulla in cassetta. 
Apro il portone e trovo appe- 
so sopra alle campanelle - in 
strada quindi - un avviso di 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Il colombo in maschera” 


mondo in tempesta. Trieste non 
sfugge a questo cliché, anzi ne è 
forseil prototipo plastico e disin- 


giacenza datato 08.02.2023 
ore 10.39 (!) in cui misi infor- 
ma essere questo il 2° tentati- 
vodirecapito (del primo nes- 
suna traccia che maivi sia sta- 
to!) e mi si invita a recarmi 
all’ufficio Trieste 4 (via delle 
Settefontane 67 distante a 
km 1.6 - percorso Google 
map più rapido 21 minuti di 
buon passo - da casa) mentre 
quantomeno poteva essere 
lasciato a Trieste 5 (via Bra- 
mante 8 distante 230 metri e 
soli 3 minuti a piedi). Mentre 
stacco l'avviso vedo il posti- 
no senza nulla in mano salire 
sul mezzo e allontanarsi ce- 
lermente. 
Dov'erailpacco? 
Il giorno 15 alle 11.09 (come 
da biglietto A040) mi sono 
accodato ai numerosi clienti 
invia Settefontane e dopo 32 
minuti di coda sono tornato 
acasacolpaccoriprometten- 
domi di invitare il Touring 
ClubItaliano a non utilizzare 
più Poste Italiane se non ot- 
terrò un'accettabile spiega- 
zionesu untale malfunziona- 
mento. 

Duilio Kovarik 


Giorno del Ricordo 
Dolore da condividere 
sututtii "fronti" 


Leggo sulle Segnalazioni del 
16 febbraio scorso la lettera 


cantato. Eppure l'Italia è bagna- 
ta da tremari lungo 7.551 chilo- 
metri di linea di costa. Una cen- 


delsignor Pierpaolo Broveda- 
ni, che conoscodi vista, il qua- 
le si lamenta per l'iniziativa 
comunale in favore delle ce- 
lebrazioni in memoria delle 
vittime italiane dei comuni- 
sti di Tito, così come di quelli 
nostrani. A suo dire, sembre- 
rebbe ci fosse quasi l'intenzio- 
ne di "chiudere infretta"ilca- 
pitolo dei lager nazifascisti 
(leggi Risiera di San Sabba) 
dando invece enfasi esagera- 
taai fatti che portarono all'ec- 
cidio di migliaia di italiani e 
non solo in Istria e fuori da 
quelterritorio. 

Si lamenta, il nostro, del fat- 
to che chiunque tenti di ripor- 
tare quel dramma nelle "giu- 
ste dimensioni"storiche e nu- 
meriche, venga poi tacciato 
direvisionismo. 

Dobbiamo dunque supporre 
che Brovedani abbia contez- 
za di una verità ad altri nega- 
ta. Si narra di studi recenti - 
quali mi chiedo - che dimo- 
strerebbero come il dramma 
abbia avuto dimensioni ben 
più ridotte, del quale però, 
aggiungoio, per molti decen- 
ni non si è potuto nemmeno 
parlare: grazie anche alla col- 
pevole complicità di gover- 
nanti italiani, ansiosi di non 
urtare la suscettibilità del 
compagno eroico Marescial- 
lo jugoslavo. Brovedani con- 
tinua elencando un certo nu- 
mero di mancate celebrazio- 
niin memoria di azioni nefa- 
ste compiute dai nazifascisti, 


tralità, quella dell'economia ma- 
rittima, testimoniata dai nume- 
Gift 


: per le quali dovremmo tutti 
: noi continuare a flagellarci 
: in eternità. Ma le eventuali 
: sacrosante commemorazio- 
! nihanno sempre trovato spa- 
: zio in terra ex jugoslava. In 
: tutte le guerre vi sono state 
! azioni orribili a danno an- 
: che, e forse soprattutto, di ci- 
: vili inermi da ambo le parti: 
: maquida noi sono continua- 
: te ben oltre l'armistizio fino 
! al 1954, a guerra finita. Si sa 
: da sempre di quali e quante 
: brutture si siano macchiati i 
: nazifascisti: con torture, stu- 
: pri, processi sommari e 
! quant'altro. 

: Masoloicomunisti di Tito so- 
: nostati capaci di gettare per- 
! sone vive, legate l'una all'al- 
: tracolfilo di ferro, dentro foi- 
: bespaventose. Tutti condan- 
: nati a morire dopo giorni di 
: atroceagonia. 

! Si fa molta retorica dicendo 
: che bisogna condividere 
: ogni dolore. Io ho quasi ogni 
! anno partecipato alle com- 
: memorazioni del 25 Aprile e 
! in alcuni casi ho incrociato lo 
: sguardodi Brovedani. 

: Ma devo dire che non l'ho 
! mai visto alla Foiba di Baso- 
: vizza. 

: Giorni fa, il 18 febbraio, è ri- 
: corso il 73° anniversario 
: dell'eccidio di Malga Porzus, 
! dove partigiani "italiani" co- 
: munisti trucidarono 17 loro 
: compagnidi lotta ma non del- 
: lo stesso credo politico, tra 
: cui una donna. Individuati e 


"Per Carnevale ecco un colombo mascherato da gabbiano" 
scrive conironia in merito al suo scatto la lettrice Paola Ramo- 
vecchi. Inviate le vostre foto a segnalazioni@ilpiccolo.it 


condannati più volte, anche 
per reati comuni, ripararono 
all'estero fino a quando il Pre- 
sidente Pertini concesse loro 
lagrazia. 
Fra questi spicca il nome di 
Giovanni Padoan, detto "Van- 
ni", che in seguito fu segreta- 
rio dell'Anpi (Associazione 
nazionale partigiani, ndr) in 
quel di Udine. 
Durante la sua Presidenza 
della Repubblica, Giorgio Na- 
politano si è recato a Porzus 
perun gesto di riconcigliazio- 
ne. Ma non ricordo quali al- 
tre personalità politiche o 
dell'Anpici fosseroinrappre- 
sentanza. 
Da parte mia mi aspetto un 
doveroso ricordo ufficiale in 
memoria della giovane Nor- 
ma Cossetto, stuprata e tortu- 
rata per una settimana dai 
partigiani jugoslavi prima di 
finire infoibata. 
Anche questo è un gesto da 
condividere, fuori da polemi- 
che o vuote recriminazioni. 
Vladimiro Marella 


Marciapiedi sporchi 
Il Comune 
intervenga 


Come cittadino triestino vor- 
rei denunciare la situazione 
critica a livello igienico-sani- 
tario in cui versano i marcia- 
piedi, le strade, le piazze e i 


giardini pubblici di tante zo- 
ne di questa città. 
La situazione è causata - a 
mio avviso - dalla negligenza 
e dalla maleducazione dei 
proprietari di animali dome- 
stici che continuano a lascia- 
re imbrattare quotidiana- 
mente i luoghi di cui usufruia- 
mo noi cittadini, non racco- 
gliendo le feci canine e non 
provvedendo alla pulizia del- 
leurine lasciate dailoro cani. 
Chiedo, pertanto, in merito 
alla suddetta problematica, 
che la competente ammini- 
strazione si adoperi per mag- 
giori controlli ed eventuali 
addebiti con sanzioni verso i 
trasgressori, oltre a realizza- 
re un'azione di sensibilizza- 
zione per civilizzare chi si 
macchia di questi atti di inci- 
viltà, ma soprattutto provve- 
dendo alla sanificazione pe- 
riodicadituttoilterritorio. 
In altre città, proprio per ov- 
viare a questa problematica, 
si è introdotto un sistema di 
anagrafe canina che permet- 
te di risalire, tramite control- 
lo del Dna degli escrementi, 
ai proprietari degli animali, 
le cui deiezioni vengono ab- 
bandonate nelle aree pubbli- 
che. 
Ritengo che sarebbe opportu- 
no introdurre una tale misu- 
ra anche per Trieste, vista la 
necessità di restituire un cer- 
to decoro urbano, ambienta- 
le e sociale a questa città. 
Lettera firmata 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


21 FEBBRAIO 1973 


- La circolazione, già difficile nella zona di via Battisti, si è fatta più 
problematica per dei lavori nelle vie adiacenti, fra le quali sono sta- 
te bloccate parte di via Polonio e via Zanetti. 


- Scade fra otto giorni il bollo sulle patenti, con un costo di cinquemi- 
la lire per i patentati di grado ''C" e di seimila per quelli di grado "'B"'. 
L'anno scorso tale operazione garantì allo Stato 1.359 miliardi. 


- L'incubo degli incendi sul Carso è finito. Erano dolosi, compiuti da 
un giovane di 31 anni di Malchina, psichicamente non normale, che 
era già stato ricoverato all'Ospedale psichiatrico di San Giovanni. 


- E' andato in scena al Rossetti "Delitto e castigo" di Fédor Dostoje- 


vskij, per la riduzione di Paolo Guardamagna e la regia di Sandro 
Bolchi; protagonista Ugo Pagliai, con Lino Savorani, Orazio Bobbio, 


Mimmo Lo Vecchio. 


- Presso la Federazione medie e piccole industrie di Trieste, si è in- 
sediato Il "Comitato dei giovani piccoli industriali" a cui ha portato 
ilsaluto della Federazione il Presidente prof. Florit. 


IL RICONOSCIMENTO 


Targa del Comune al fisarmonicista internazionale Denis Novato 


“A Denis Novato, con stima e 
apprezzamento per i suoi 35 
anni da fisarmonicista e con 
l'augurio di sempre nuovi suc- 
cessi” è la motivazione incisa 
nella targa ufficiale del Comu- 
ne di Trieste con la quale è sta- 
to premiato il fisarmonicista 
internazionale Denis Novato. 
La breve ma significativa ceri- 
monia, presenti anche il presi- 
dente dell’Associazione Mo- 
zart-Italia Trieste Dario Marin 
eil chitarrista e accompagnato- 
re musicale Walter Bet, si è 
svolta al palazzo municipale. 
Novato si è detto onorato 
delriconoscimento che suggel- 
la 35 annidi successi, orgoglio- 


so di poter portare un po’ di 
Trieste nelmondo. Gli annuali 
concerti lo portano a esibirsi in 
Australia, Stati Uniti, Austria e 
Germania oltre che in tutta Eu- 
ropaenelmondo. Novato ha ri- 
cordato alcune delle principali 
tappe della carriera, con 35 al- 
bum: haottenutoil disco di pla- 
tino, conquistato il titolo di 
campione mondiale assoluto 
di fisarmonica diatonica e vit- 
torie in decine di gare interna- 
zionali, tra cui il Premio specia- 
le perla composizione. Si è esi- 
bito per personalità come Pa- 
pa Francesco, il Presidente 
emerito Napolitano e il princi- 
pe Alberto di Monaco. 
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LA BENEFICENZA 


Terremoto, raccolta fondi del Centro islamico 
, ft 


oa R 


Il Centro culturale islamico ha attiva una raccolta fondi e beni primari peri terremotati in Turchia e Si- 
ria: bonifico bancario intestato Centro Culturale Islamico di Trieste e Venezia Giulia IBAN IT46 F 
0103002205000001563977, "donazione terremotati Turchia e Siria" (info:348-7736598). 


Cantieri navali 
Wartsila salva 
col marchio Sulzer 


Inattesa che il destino si com- 
pia sul futuro dello stabili- 
mento Wartsilà ex Grandi 
Motori Trieste e nella sostan- 
za della storia secolare del 
motore diesel medio/gran- 
de a Trieste e in Italia, vorrei 
precisare meglio la proposta 
già fatta qualche tempo fa e 
resa pubblica su questa stes- 
sarubrica, di una possibile se 
non unica soluzione indu- 
striale. L’idea verte sul recu- 
pero da parte di Fincantieri 
della proprietà intellettuale 
del marchio Sulzer già in suo 
possesso ed ora dal 2016 di 
proprietà della società svizze- 
ra Winterthur Gas & Diesel 
Ltd (WindGd) controllata al 
100% dal colosso statale ci- 
nese della cantieristica Chi- 
na State Shipbuilding Corpo- 
ration (Cssc).Il come fare sta 
scritto bene nei vari capitoli 
del memorandum d’intesa 
sottoscritto del governo ita- 
liano e da quello cinese nel 
marzo del 2019 e precisato 
ancora meglio negli intenti 
dell’accordo di collaborazio- 
ne sottoscritto nell’agosto 
2018 dalla stessa Fincantieri 
con il colosso cinese della 
cantieristica Cssc, guarda ca- 
so lo stesso di cui sopra. Io 
penso, contrariamente all’o- 


pinione espressa varie volte 
del nuovo a.d. di Fincantieri 
Pierroberto Folgiero, che il si- 
stema di propulsione rientri 
bene nella “filiera” produtti- 
va di qualsiasi veicolo mari- 
no. 

Ladi Minin 


Sismi e responsabilità 
In Turchia arresti 
In Italia nulla 


Prima di ogni cosa e a scanso 
di possibili equivoci vorrei 
precisare alcuni punti. Erdo- 
gannonmiè maistato simpa- 
tico perché, di fatto, anche se 
ci sono in Turchia elezioni di 
facciata, amio avviso è un dit- 
tatore. Ciò premesso dico 
che i familiari di alcuni terre- 
motati italiani deceduti del 
Belice, dell'Irpinia, dell'Aqui- 
la e di Amatrice non hanno 
mai ottenuto giustizia e mol- 
ti di loro che sono sopravvis- 
suti vivono tuttora nei contai- 
ner/prefabbricati e nell'asso- 
luta precarietà. 

Fatte queste doverose preci- 
sazioni devo dire che ritengo 
lodevole l'iniziativa posta in 
essere da Erdogan nei con- 
fronti di quei costruttori - li 
ha fatti arrestare - che stava- 
no per fuggire all'estero, evi- 
dentemente con la coscienza 
sporca, consci di avere co- 
struito abitazioni con poco 


cemento armato e molta sab- 
bia. Purtroppo ci sono molte 
similitudini fra iterremotiita- 
liani e quello della Turchia, 
in quest'ultimo sono visibili 
dei palazzi crollati che si so- 
no accartocciati su se stessi 
come fossero stati costruiti 
con la carta pesta usata per i 
carri di carnevale. Vicino a 
questi stabili, però, ce ne so- 
no alcuni ubicati solo a po- 
che decine di metri ma rima- 
sti completamente intatti, 
persino i balconi hanno resi- 
stito alle scosse telluriche 
con ben visibili i motori dei 
condizionatori d'aria regolar- 
mente appesi al muro e le 
piantine di fiori in bella mo- 
stra. Il ricordo corre al terre- 
moto del Molise del 2002 lad- 
dove, a San Giuliano di Pu- 
glia, morirono 27 bambini e 
la loro maestra sotto la scuo- 
la crollata, coni palazzi adia- 
centi tutti in piedi come se 
nulla fosse accaduto. Per que- 
sti giovanissimi terremotati, 
morti sotto le macerie così co- 
me gli studenti universitari 
de L'Aquila, non è mai stata 
fatta giustizia. Ma anche per 
il Ponte Morandi di Genova: 
la giustizia tarda ad arrivare. 
Chi ha speculato sui materia- 
li da costruzione lo ha fatto 
sulla vita delle persone, ecco 
perché trovo corretti gli arre- 
sti dei costruttori turchi: ma 
è possibile che in Italia non ci 
sia quasi mai un colpevole? 
Lorenzo Lorusso 


ILCALENDARIO 


Il santo Pier Damiani (vescovo) 
Il giorno èil52°, ne restano 313 
Ilssole sorge alle 7.00 tramonta alle 17.98 
Laluna  sorgealle7.55ecalaalle19.16 
Il proverbio Ogni mulino 

ha la sua acqua 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Viale XX Settembre, 6, 040371377; Via 
Lionello Stock 9 (Roiano), 040 414304; 
Campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1, 040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6, 040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 0402462482; 
Via Gruden, 27 - Basovizza 

(solo suchiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 226898 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via dei Piccardi, 16 - 040 633050 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM1O (yg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in ug/Nm: 
17 febbraio Sh) 58 
18 febbraio 60 5l 
19 febbraio 59 4l 
20 febbraio 98 33 
21 febbraio 5l 43 
22 febbraio 57 39 


| dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


MODA &«MODI 


Stupri e violenze 
dietro le passerelle 


DIARIANNA BORIA 


elle, acerbe, ingenue. Scorrono sullo schermo i volti ac- 

quae sapone di modelle adolescenti, alcune appena quat- 

tordicenni. Bocche carnose, pelli incontaminate, capelli 

lunghissimi, un accenno di forme, arrivano da tutti gli Sta- 
ti Uniti e dall'Europa. Inizio anni Novanta, sala trucco del concor- 
so “The look of the year”, ideato da “Elite”, l'agenzia newyorkese 
di John Casablancas, il tycoon dell’industria delle passerelle. In 
giuria non solo esperti di portamento e immagine ma soprattutto 
amici potenti, ricchissimi imprenditori come Donald Trump, i cui 
occhi vediamo allungarsi e pesare leragazzine sgambettanti in co- 
stume da bagno. Seguono feste in discoteca e fiumi di alcol (so- 
lo?), dove le giovani prede familiarizzano coi futuri predatori, del 
tuttoignare che ilsogno che pare a portata dimano, la promessa di 
successo, soldi, copertine sta per trasformarsi in una condanna a 
vita, un incubo per sempre. Anni Novanta, il decennio della crea- 
zione e idealizzazione delle top model, dee inarrivabili del culto 
paganodella bellezza. Ma che cosa c’è dietro il business delle agen- 
zie? 

È impietoso “Scouting for models - Il volto oscuro della moda”, 
il documentario in tre parti su Sky Documentaries in cui alcune ex 
top- Carré Otis (foto), Shawna Lee e Jill Dodd - raccontano davan- 
tialla telecamera un dietro le quinte inim- 
maginabile: strupri, abusi sessuali, ricat- 
ti, maltrattamenti, cessioni di ragazze al 
migliorofferente in cambio dicifre da ca- 
pogiro. Casablancas è morto nel 2013, 
ma il suo alter ego titolare dell'agenzia 
Elite di Parigi, Gérald Marie, ex marito di 
Linda Evangelista, è oggi un signore set- 
tantenne che sverna a Ibiza, accusato di 
anni di violenze sessuali ormai cadute in 
prescrizione. Carré Otis mostra la prima 
copertina su Elle, ottenuta proprio quan- 
do l’uomo, durante i viaggi della compagna Linda, abusava di lei 
più volte a settimana. Per merito della giornalista investigativa del 
Guardian Lucy Osborne, nel documentario sentiamo risuonare 
unnome che dà ibrividi, quello diJeffrey Epstein, il miliardario ac- 
cusato di violenze su minorenni e traffico sessuale, morto suicida 
incellaaNewYorknell’agosto 2019. Epstein si sarebbe servito per 
i suoi piaceri dal direttore dell'agenzia parigina Karin Models, 
Jean-Luc Brunel, impiccatosi in prigione, che gli avrebbe procura- 
to qualcosa come mille aspiranti modelle. 

Il #Metoo è ancora lontano. Molti collaboratori sanno del mar- 
cio, ma preferiscono andarsene che denunciare. Tra l'America e 
Parigi, poi Milano, le agenzie Elite si scambiano le ragazze. Dagli 
Usa arrivano in Europa giovanissime spaesate, manipolabili, cui 
gli agenti procurano casa, trasporti, sfilate, salvo poi presentare 
un conto salato. Le vergini sono ritenute “poco fotogeniche”, i re- 
sponsabili dei casting provvedono a risolvere il problema. E dallo 
schermosi avverte il gelo dell'isolamento: le amicizie sono scorag- 
giate, ognuna gioca persè in una spirale di ambizione e solitudine. 
Oggile ex modelle, tutte intorno alla mezza età, sono tornate a Pa- 
rigi e, dopo anni di trauma inconfessato, lanciano un appello alle 
vittime più giovani: farsi avanti, parlare. Forse gli abusi nei loro 
confronti non sono ancora prescritti e qualcuno dei responsabili 
può finalmente pagare. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Edda Biasini-Lombardi 
nel 42 anniversario (21/2) dalle figlie 
Marina e Patrizia 30 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


In memoria di Egida Bussolini nel Il 
anniversario della scomparsa (17/02) 
da parte di Mira Bembi 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria della cara Anita Tinarelli 
amica da tempi assai lontani da parte di 
Solidea Serchi Avon 30 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


In memoria di Poggi Nella periil 
compleanno (14/01) e Luch Aurelio per 
l'11° anniversario (05/02) da parte dei 
figli Luch Vicky e Luch Roy 40 pro IL 
FONDO DI GIO ONLUS 


BRUNO 

Compi 80 anni ma sei sempre 
in ottima forma. Tanti auguri 
da Cristiana, Alberto, Riccardo 
etutta la famiglia 


SERGIO 

Auguri peril 70° compleanno a 
nonno da Carlotta e Matilde e 
famiglie 


CANALE DIPONTEROSSO 


Animazione peri piccoli coni Supereroi ai chioschi 


Prosegue ancora fino a oggi 
l'iniziativa Aromi e sapori 
in maschera 2023, una Mo- 
stra mercato con anche ani- 
mazione dedicata ai bambi- 
ni aperta dalle 9 alle 21 in 
piazza Ponterosso, via Belli- 
ni, via Cassa di Risparmio. 

Dalle 10 alle 12 l’anima- 
zione in piazza Ponterosso 
avrà come protagonisti i co- 
siddetti Supereroi (nella fo- 
to), a cura di Ernesto Ani- 
mazione. 

La manifestazione vuole 
coniugare l’aspetto ludico a 
quello commerciale, con la 
presenza dei caratteristici 
chioschi. 


30 


MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2023 
IL PICCOLO 


CULTURE 


Esce per i tipi di De Gruyter di Berlino un poderoso volume di oltre seicento pagine 
sulle corrispondenze con Luisa Carniel, Elody Oblath e Anna Pulitzer. Un'edizione critica 


Slataper e le lettere 
alle tre amiche innamorate 
in un destino che le divise 


LA RECENSIONE 


CRISTINA BENUSSI 


he la letteratura trie- 
stina stia godendo di 
un buon interesse in 
ambito europeo, lo 
conferma la pubblicazione di 
un poderoso volume di 662 
pagine uscito in open access 
per le edizioni De Gruyter di 
Berlino. Si tratta delle Lettere 
alle “tre amiche” di Scipio 
Slataper, a cura di Ilvano Ca- 
liaro, Marco Favero e Rober- 
to Norbedo, finalmente resti- 
tuite in 
Cb edizione 
critica. 
Questo 
straordi- 
nario cor- 
pus epi- 
stolare, 
infatti, 
era stato 
già edito 
da Mon- 
dadori nel 1958 per iniziativa 
di Giani Stuparich, che però 
aveva usato criteri personali 
per la selezione dei testi, su 
cuitra l’altro aveva fatto inter- 
venti di diversa natura. Straor- 
dinario perché, come scrive Il- 
vano Caliaro nella sua rigoro- 
sa Introduzione, si tratta in 
realtà di una forma, seppur 
anomala, di diario, che copre 
il periodo che va dall’estate 


Scipio Slataper 


LETTERE ALLE 
STRE AMIGHE” 


Mara, Marco Farero 


Elody Oblath 


1909 al3 dicembre 1915, gior- 
no della morte del suo autore. 
Che alla fine ne risultasse un 
vero e proprio percorso di for- 
mazione lo sapeva anche Sla- 
taper, che pensava di poterne 
ricavare un romanzo dal tito- 
lo, per l'appunto, Le tre ami- 
che, il cui protagonista sareb- 
be stato lui stesso, nelle vesti 
di «un uomo che vuol far del 
bene agli uomini... il seguito 
del Mio Carso», progetto che 
però non ebbe tempo di realiz- 
zare. 

Le tre amiche sono Anna Pu- 
litzer (Gioietta), Elody Obla- 
th e Luisa Carniel (Gigetta), 
tutte appartenenti alla colta e 
benestante borghesia cittadi- 
na. Le aveva conosciute nel 
1909 quando, tornato dalla 
Calabria dove si era recato 
per dare aiuto alle popolazio- 
nicolpite dal terremoto del di- 


cembre precedente, era passa- 
to per Trieste prima di rientra- 
re a Firenze, dove frequenta- 
va l’Istituto di Studi Superio- 
ri. Nonostante qualcuna aves- 
se precedenti legami affettivi, 
tutte vennero ammaliate dal- 
la straordinaria vitalità e intel- 
ligenza di questo generoso 
studente, finendo perinnamo- 
rarsene e rassegnarsi anche al- 
le sue iniziali incertezze, che 
rischiavano di mettere in crisi 
quel sodalizio. 

Scipio aveva individuato 
dapprima nell’inquieta Anna 
colei che incarnava il suo idea- 
le di donna, la sua «Beatrice» 
come scriveva; ma poi le prefe- 
rì Gigetta, che infatti sposerà 
nel settembre 1913. Nelle 68 
lettere a Gioietta, di cui alcu- 
ne scritte dopo il suicidio del- 
la giovane che nel maggio 
1910si sparò un colpo alla te- 
sta, traspaiono ponderate con- 
siderazioni sui rispettivi modi 
di affrontare la vita e le preoc- 
cupate riflessioni sul “male 
oscuro” che impediva all’ami- 
cadi uscire dalla disperata so- 
litudine di cui si sentiva prigio- 
niera. Ed è soprattutto dopo 
questa tragedia che Slataper 
aveva avvertito imperioso il 
bisogno di buttarsi nella «vi- 
ta» vera, non filtrata da ecces- 
sive suggestioni letterarie. Se 
questa decisione non gli ave- 
va impedito di continuare a 
prestare le proprie energie in- 
tellettuali all’«opera», lo spin- 


AnnaPulitzer (Gioietta) 


geva tuttavia a puntare alla 
propria crescita soprattutto 
come «uomo», uscito profon- 
damente cambiato dall’espe- 
rienza del dolore. 

Le 238 lettere a Elody, che 
loamava nonriamata, traccia- 
no piuttosto, pur insieme alle 
altre, preziose indicazioni sul- 
le scelte culturali di questo lo- 
ro «Maestro», affascinato dal- 
la tradizione germanica ro- 
mantica e post romantica cui 
non tardò a sostituire le più 
moderne suggestioni nordeu- 
ropee: nel corso del 1911 piut- 
tosto che al tedesco Hebbel 
preferì affidarsi al norvegese 
Ibsen, per cercare ed accetta- 
re la verità, pur dolorosa e 
straniante che fosse. Dalle let- 
tere si può seguire l’intera sua 
attività: la cura dell’Epistola- 
rio del Tasso, la traduzione 
della Giuditta di Hebbel con- 


dotta insieme all'amico Mar- 
cello Loewy, la genesi del Mio 
Carso, il progetto di «Lirica», 
unarivista d’ambito prevalen- 
temente letterario, peraltro 
mai edita, il suo distacco dalla 
«Voce» e altro. 

Non mancano gli accenniai 
generosi aiuti, in termini ma- 
teriali, ricevuti dalle amiche e 
dalle loro famiglie, allo sposta- 
mento da interessi letterari a 
temidi carattere storico e poli- 
tico, alle motivazioni che han- 
no portato lui e la “meglio gio- 
ventù” di queste terre a soste- 
nere quella Grande guerra 
che ha cambiato per sempre 
non solo l’assetto politico, ma 
anche mentalità, costumi e va- 
lori dell'intera Europa. 

Le sue interlocutrici impara- 
ronoaconoscere la sua identi- 
tà plurima, di frontiera, quel- 
la che gli ha permesso di fon- 
dere e dominare le sue diver- 
se componenti: il sangue sla- 
vo con le sue nostalgie strane, 
il sognare infinito, il desiderio 
di nuovo, il ricordo di foreste 
abbandonate; quello tedesco 
con la sua ostinazione «mule- 
sca», iltono elavoglia dittato- 
riale, la sicurezza dei suoi pia- 
ni; quello italiano, che gli ha 
consentito infine di equilibra- 
re ed armonizzare gli altri 
due. 

Rivelatrici del senso che 
vuole dare alla vita sono so- 
prattutto le 250 lettere a Gi- 
getta, la donna con cui poté fi- 
nalmente attuare la sua idea 
d’amore, un sentimento posi- 
tivo e operoso nell’assunzio- 
ne di un «compito» e nella vo- 
lontà di assolverlo. Proprio 
all’impegno di questo rappor- 
toa due, finirà per attribuire il 
valore più importante. Partito 
volontario, dal fronte inviava 
alla moglie quasi quotidiana- 
mente una sorta di cronaca 
della vita che là si conduceva, 
con la sua durezza e la noia, 
conle privazioni e gli improv- 
visi scoppi d’allegria, ma so- 
prattutto con la scoperta della 
solidarietà e della fraternità 
tra commilitoni, forse l’unico 
frutto positivo della guerra. 
Ma al figlio che sarebbe pre- 
sto nato, il «Secondo Scipio», 
era andato il suo ultimo pen- 
siero. — 


LA MOSTRA 


Le tracce di scrittura di Ruzzier 
entrano in dialogo con la pittura 


Alla Sala comunale d'arte 
l'artista espone fino al 4 marzo 
una personale sui temi 

della guerra, dello sradicamento 
dei bambini dilaniati dai soprusi 


Francesca Schillaci 


mmagini fulminee im- 
merse in sprazzi di colo- 
re sono irimandi simboli- 
ci a memorie lasciate in 
bilico nella storia delle guer- 


re. Un confine tra narrazio- 
ne e rappresentazione è il 
percorso artistico in cui è pos- 
sibile immergersi passando 
per piazza Unità d’Italia, nel- 
la Salacomunale d’arte, do- 
vela mostra personale “Trac- 
ce di scrittura” dell’artista 
giuliana Rosalba Ruzzier ri- 
chiama l’attenzione dello 
sguardo. L'eleganza dei colo- 
riinstile astratto siaccompa- 
gna a pezzi di parole, stralci 
di giornali, storie di bambini 


presi da vecchi quaderni e 
stoffe rieducate all’utilizzo 
non più quotidiano, ma per- 
manentein un’opera d’arte. 
Inaugurata martedì 14 feb- 
braio, la personale di Ruz- 
zier, curata dal gallerista 
Enea Chersicola, rimarrà al- 
lestita fino al 4 marzo (con 
orario feriale e festivo: 
10-13 e 17-20).L’allestimen- 
to verte su una doppia esposi- 
zione di “Libri d’artista” e 
una selezione di opere pitto- 


Neumi, libro d'artista, di Rosalba Ruzzier alla Sala comunale d'arte 


riche realizzate con tecniche 
miste su carta e su tela. In 
ogni lavoro, la parola scritta 
entra in relazione con la pit- 
tura in un dialogo che com- 
pleta l’unificazione di due ar- 
ti, per suggerire delle tracce 
da scovare, da indagare con 
losguardoe il proprio io inte- 
riore. 

La guerra è il rimando pri- 
mo che ogni pezzo d’arte ri- 
chiama nei concetti spesso 
più sradicati dal contesto bel- 
lico, come la libertà. L’opera 
“Ora. Silenzio” si riferisce al- 
la città di Gorizia per com- 
prendere tutte le città di con- 
fine che portano con sé me- 
morie di conflitti e sradica- 
menti. Uno sguardo rivelato- 
re non manca sulla città di 
Kiev, nel libro quaderno che 
sussurra volontà di pace co- 
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Carbonera a Udine presenta "Pluto" con Pennacchi 


Distopico, apocalittico, profetico. Dopo 
Resina e Takeaway, Renzo Carbonera 
torna con "Pluto", con protagonista un 
magistrale Andrea Pennacchi (famoso 
al grande pubblico per il suo personag- 


gio, il Pojana, ospite fisso del program- 
ma Propaganda Live). Il regista friulano 
presenterà il suo nuovo film domani, al 
Visionario di Udine, alle 20. La prevendi- 
ta dei biglietti è già attiva online e alla 


cassa del cinema. Un uomo trova rifu- 
gio tra le montagne, in mezzo ad alcuni 
resti delle varie guerre mondiali combat- 
tute negli ultimi 100 anni. Sta scappan- 
do da qualcuno o sta compiendo una 
missione? Entrando a piccoli passi nel- 
la sua vita, e nel suo passato, scendia- 


mo con lui in una spirale di ricordi, sug- 
gestioni, realtà e follia. Dai suoi ricordi e 
dalle sue visioni affiora il motivo della 
sua vita ai margini dell'umanità. Per bi- 
glietti online consultare il sito www.vi- 
sionario.movie 
book.com/VisionarioUdine. 


oppure face- 


A 


Re 


Scipio Slataper e la moglie Luisa Carniel (Gigetta) 


nel giorno del matrimonio 


me una promessa utopica, 
ma possibile da inseguire tra 
le parole della famosa poe- 
sia di Gianni Rodari che si 
apre a fisarmonica nelle pagi- 
ne dell’artista. 

I bambini sono un riman- 
do costante nell’esposizione 
di Ruzzier, voci pure dilania- 
te dai soprusi delle guerre 
che ricercano uno spazio di 
espressione dentro l’immagi- 
nazione. A confermare que- 
sta dicotomia è “L’araba feni- 
ce”, opera pittorica che innal- 
za nel colore del rosso il sim- 
bolo per eccellenza della 
morte e della resurrezione, 
per abbandonare cosciente- 
mente degli status sociali ira- 
condi come sanno essere le 
guerre per una volontà di 
evoluzione che porti ad una 
nuova consapevolezza. E l’o- 


pera “Neumi” che coinvolge 
nell’arte della pittura e della 
scrittura anche la musica: un 
libro elaborato incarta ripor- 
ta le antiche note musicali 
chiamate neumi e, come lo 
stesso andare musicale, an- 
che le pagine rincorrono un 


Curatore 
dell’allestimento 
è il gallerista 
Enea Chersicola 


ondeggiamento irregolare, 
ma coerente nell’eleganza 
dell’unionetraletre arti. 
Rosalba Ruzzier, grazie al 
suo percorso alla Scuola In- 
ternazionale di grafica a Ve- 
nezia che l’ha portata negli 


anni della sua formazione a 
intraprendere vari stili arti- 
stici oltre la pittura, ha espo- 
sto diverse personalie collet- 
tive tra Italia, Francia, Ger- 
mania e Spagna. Con “Trac- 
ce di scrittura”, l'artista con- 
segna dei lasciti che diventa- 
no depositari di un’esperien- 
za storica, una memoria fos- 
sile caricata a sua volta da 
una personale interpretazio- 
ne da parte dello spettatore. 
Nonostante sia la guerra il te- 
ma su cui vertono gli altri 
concetti, ogni opera porta 
con sé la volontà intrinseca 
di slegare ogni significato 
per lasciare aperto il signifi- 
cante nella sua più ampia e 
accogliente lettura: quell’i- 
dea di libertà da riconsegna- 
re a chi l’ha persa per sem- 
pre.— 


LA RASSEGNA 


Nada, Grimalda, Serli 
Le donne di spettacolo 
“Protagoniste” al Miela 


Otto appuntamenti in marzo ideati da Massimo Navone 
Di scena anche Monica Faggiani, Arianna Sain, Laura Bussani 


Lacantante Nada, a sinistra, e (nella foto di Lucia luorio) l'attrice Emanuela Grimalda 


IL PROGRAMMA 


Roberto Canziani 


ccole: ironiche, con- 
sapevoli, determina- 
te. Giovani, oppure 
avanti negli anni. In 
tutti i casi ricche di sfumatu- 
re. A volte fragili, a volte ardi- 
te, fortissime. Ieri vittime, 0g- 
gi sempre più spesso vincen- 
ti. Protagoniste. Attrici, can- 
tanti, registe, autrici, 
stand-up comedian: in altre 
parole donne con un carisma 
da palcoscenico. Che un'ini- 
ziativa del Teatro Miela chia- 
ma adesso a mostrare al pub- 
blico la propria audacia. 

"Protagoniste al Miela", ap- 
punto, è il titolo del program- 
ma di 8 appuntamenti che in 
una ventina giorni nel mese 
di marzo, dall'1 al 18, prove- 
rà a tracciare in palcoscenico 
una mappa del protagoni- 
smo femminile nelle arti del- 
lo spettacolo. 

«In un settore nel quale la 
disparità di genere è molto 
presente - ha spiegato Massi- 
mo Navone, presentando il 
suo primo progetto come 
nuovo direttore artistico - le 
proposte che vedono invece 
le attrici, le autrici, le musici- 
ste, prendere autonomamen- 
te le redini dal proprio percor- 
so d'arte stanno crescendo a 
vista d'occhio». 

Nei ruoli decisionali dei 
teatriitaliani la presenza fem- 
minile è scarsa (lo dimostra 
unrecente studio del Colletti- 
vo Amleta: il 70% circa dei di- 
rettori artistici è uomo). E un 
dato che stona clamorosa- 


mente con il peso che la com- 
ponente donna ha invece nel- 
le platee e sui palcoscenici. 

Neldare voce e visibilità al- 
le "Protagoniste", il progetto 
del Miela fotografa un'evolu- 
zione. Così a cavallo dei gene- 
ri (dal concerto di Nada al 
talkshow di Emanuela Gri- 
malda) sono previsti pure 
spazi per le mostre ("Guerril- 
la Girls", ambientata alla Sta- 
zione Rogers) e approfondi- 
menti su vissuti e prospettive 
(in collaborazione con i Cen- 
tri anti-violenza e con l'asso- 
ciazione De Banfield). 

Si parte all'inizio di marzo, 
con una tre giorni (da merco- 
ledì 1 a venerdì 3) che vede al- 
ternarsi "Greta ed io" (un fac- 
cia a faccia graffiante tra l'at- 
trice-autrice Arianna Sain e 
una sagoma di Greta Thun- 
berg) e "Cik pausa", ovvero 
gli indispensabili momenti 
nei quali ci si fuma una siga- 
retta (tra una tirata e l'altra, 
Laura Bussani dà vita a una 
decina di personaggi, a co- 
minciare dalla sua nonna ve- 
ra, polaccaetabagista). 

Sugli stereotipi del ruolo 
materno gioca Monica Fag- 
giani in "AAA Cercasi", men- 
tre aribaltare il comune pun- 
to di vista su una donna cri- 
stallizzata dal mito c'è "La 
questione di Penelope", di- 
battuta e teatralizzata dalla 
compagnia Arti Fragili. 

Con il piglio che viene da 
un'origine argentina e da ra- 
dici libanesi, giovedì 9 marzo 
Marcela Serli leggerà lo spas- 
soso manifesto di una delle 
donne piùinvista della scena 
londinese: Claire Dowie. 
"Sto diventando un uomo"di- 


chiara la ribalda autrice bri- 
tannica. E non si capisce be- 
nesesitrattio nodi una paro- 
dia della "Metamorfosi" di Ka- 
fka. 

A trattare di accudimento 
c'è il testo di Gianna Coletti 
"Mamma a carico", mentre 
"La principessa azzurra", del 
Teatro La Fuffa è un sovversi- 
vo intervento a gamba tesa 
nel mondo della fiaba. Un'in- 
tervista-spettacolo sarà quel- 
la che, il 18 marzo, la giornali- 
sta Elisa Grando condurrà 
con sagaci domande a un'at- 
trice popolare come Emanue- 
la Grimalda. Uno sprone a ri- 
percorrere la sua carriera: ci- 
nema, televisione, teatro e i 
saporiti aneddoti di una vita 
sottoiriflettori. 

Al centro di queste diciotto 
serate, il programma dell'ini- 
ziativa del Miela mette infine 
ilconcerto che porterà a Trie- 
ste (10 marzo) una figura di 
primo piano e di lungo corso 
della scena musicale italia- 
na: Nada. 

Cantante, cantautrice, 
scrittrice, la quindicenne sco- 
perta dal Festival di Sanremo 
nel 1969 è oggi un'artista to- 
tale, apprezzata da pubblici 
di diverse generazioni, che la 
stimano per il vasto portfolio 
di successi musicali, non tutti 
pope scontati, una ventina di 
album (il più recente, 2022, è 
"La paura va via da sé se i pen- 
sieri brillano") e una vasta 
messe di collaborazioni (an- 
che come attrice), capaci ad- 
dirittura di trasformare la 
sua biografia adolescenziale 
inunfilmperla tv: "La bambi- 
na che non voleva cantare" 
(2021). — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 19 
Mauro Giacca 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in interclub alle 
19suZoom. Relatore d’ec- 
cezione lo scienziato Mau- 
ro Giacca, direttore del 
Centro Internazionale per 
l’Ingegneria Generica e 
Biotecnologia (Icgeb), 
professore di scienze car- 
diovascolari al King's Col- 
lege di Londra e Professo- 
re ordinario di Biologia 
Molecolare all’Università 
di Trieste, nonché socio 
del Club. La conferenza 
verterà su: “Biofarmaci 
per terapie avanzate”, ov- 
vero terapia a RNA, edi- 
ting genetico e cellule sta- 
minali”. 


Alle 18.15 
Poesia 
e Solidarietà 


Oggi, alle 18.15, avrà luo- 
go l'incontro settimanale 
di Poesia dell'associazio- 
ne Poesia e Solidarietà nel- 
la sede dell’associazione 
Microcosmo (via Becca- 
ria, 6III piano). 


Biblioteche 
Gli orari 
di Carnevale 


Oggi, ultimo giorno di Car- 
nevale, le Biblioteche Hor- 
tis, Quarantotti Gambini, 
Mattioni e Marinelli e V'E- 
meroteca Tomizza chiude- 
rannoalle 13. 


Sale comunali 
Chiusura 
anticipata 


Oggi la Sala Umberto Ve- 
ruda di piazza Piccola 2 e 


la Sala Comunale d'Arte 
di piazza dell'Unità 4, chiu- 
derannoalle 13. 


Corsi 
Solo jazz 
da Arteffetto 


Parte da domani un corso 
di solojazz nella sede di Ar- 
teffetto in via San France- 
sco 25. Iscrizioni tramite 
swing@arteffetto.it o via 
WhatsApp al numero 
3280114295 (solo mes- 
saggi). 


Tempolibero 
Avventura 
da tavolo 


Quarto appuntamento ve- 
nerdì prossimo, dalle 16 
alle 18, nella Biblioteca 
Marii Marinelli di Melara 
con “Avventure da tavo- 
lo”, il progetto comunale 
rivolto a ragazze e ragazzi 
dai 10anniinsu. Gli esper- 
ti di Alea presenteranno 
giochi da tavolo e di ruolo 
di moderna concezione 
che si trovano a scaffale 
nelle biblioteche pubbli- 
che triestine. Venerdì po- 
meriggio si terranno due 
sessioni di gioco: ci si po- 
trà divertire viaggiando in 
treno con Ticket To Ride 
per poi vivere un’avventu- 
ra fantasy, diventando un 
gruppo di eroi la cui mis- 
sione è salvare il regno dal- 
la malvagità di una regina 
bellissima ma cattivissi- 
ma.L’incontro, che si svol- 
gerà assieme ai tutor 
dell’Associazione Alea, è 
gratuito ma su prenotazio- 
ne, da effettuarsi telefo- 
nando alla Biblioteca Ma- 
rii Marinelli di Melara 
(040 675 8755 dal marte- 
dì al sabato in orario 
10-13 e 14.30-18.30). 


Tartini, il maestro delle Nazioni 


Oggi, alle 16, nel foyer della Sala Tartini del Conservatorio 
(via Ghega 12), si inaugura la mostra "Maestro delle Nazio- 
ni. Il patrimonio culturale europeo condiviso di Giuseppe Tar- 
tini".Venti pannelli per raccontare il ruolo centrale del com- 
positore nato a Pirano. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Alberto Peruffo racconta il Nanga 


Oggi, alle ore 20.30, al Teatro Miela di Trieste, l'alpinista, attivista so- 
cioambientale, scrittore e regista culturale Alberto Peruffo, già ospi- 
te in altre occasioni di Monte Analogo, presenterà "Prigionieri del 
Nanga - 8126m Himalaya", offrendo una riflessione collettiva 
sull'himalayalismo contemporaneo tra tentativi di record, salite for- 
zate e pressioni degli sponsor. L'iniziativa fa parte della XXXII edizio- 
ne della rassegna di cinema di montagna Alpi Giulie Cinema propo- 
sta da Monte Analogo, in collaborazione con Arci Servizio Civile. 


TRIESTE - ALLE 20.30 
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L’Astree al Conservatorio Tartini 


Oggi, alle 20.30, nella Sala Tartini del Conservatorio, (via Ghega 
12),per la rassegna Tartini 330+1, sarà protagonista l'Astree, for- 
mazione strumentale specializzata nel repertorio sei-settecente- 
sco, nata nel 1991 sotto l'egida dell'Istituto per i Beni Musicali in 
Piemonte. Francesco D'Orazio violino, Rebeca Ferri violoncello e 
Giorgio Tabacco clavicembalo proporranno musiche di Giuseppe 
Tartini, di Pietro Nardini e di Pierre La Houssaye. Ingresso libero pr- 
revia prenotazione al tel. 040.6724911 oppure su infoline conts.it. 


MUSICA 


Variazioni aprés Schubert 
Il Trio Johannes al Miela 
con l'innesto di Braconi 


Appuntamento domani sera con la rassegna Cromatismi 
La viola scaligera: «Un omaggio al quintetto La Trota» 


Patrizia Ferialdi 


Nella vita ci vuole un pizzico 
di fortuna per combinare imo- 
menti giusti al talento ma ci 
vogliono pure molta determi- 
nazione e impegno costante 
per poter vivere la musica a 
360°, ed è per questo che il vio- 
lista Simonide Braconisi ritie- 
ne unprivilegiato. 

«Sono pieno di interessi, so- 
no molto curioso, mi piaccio- 
nole sfide e il rischio - raccon- 
tas-. Va bene l'insegnamento, 
la viola d'amore, la composi- 
zione e la musica da camera. 
Ma non voglio fossilizzarmi 
solo in un settore e, per que- 
sto, mi piace anche la direzio- 
ne d’orchestra sebbene non 
mi reputi un direttore non 
avendo mai studiato. Ma es- 
sendo stato a contatto con i 
più grandi direttori per venti- 
cinque anni qualcosa ho impa- 
rato». Questo il ritratto della 
vulcanica prima viola dell’Or- 
chestra del Teatro Alla Scala, 
presente a Trieste con il pluri- 


NATO AL TEATRO SCALA 
DOMANI IN PROGRAMMA MUSICHE 
DI HAYDN E MAHLER 


premiato Trio Johannes 
(Francesco Manara violino, 
Massimo Polidori violoncel- 
lo, Claudio Voghera pianofor- 
te) e il noto contrabbassista 
Paolo Borsarelli, per il terzo 
appuntamento della rasse- 
gna “Cromatismi 2.0” pro- 
mossa dall’Associazione 
Chamber Music e curata dal 
direttore artistico Fedra Flo- 
rit. 

Il concerto, che avrà luogo 
domani al Teatro Miela con 
inizio alle ore 20.30, trasuda 
grande appeal per la presen- 
za di tre prime parti dell’Or- 
chestra del Teatro Alla Scala 
(oltre a Braconi anche Mana- 
ra e Polidori lo sono) e per il 
programma originale e raffi- 
nato, a partire dall’apertura 
con il “Trio in fa diesis mino- 
re” di Franz Joseph Haydn se- 
guito dal “Quartettsatz” di Gu- 


stav Mahler, una pagina gio- 
vanile scritta negli anni di stu- 
dio che però lascia già traspa- 
rire l'estrema sensibilità e 
drammaticità della scrittura 
musicale di questo composito- 
re. L’epilogo schubertiano nel 
segno del celeberrimo “Quin- 
tetto in la maggiore — Die Fo- 
relle” verrà preceduto dalla re- 
cente composizione di Braco- 
ni “Variazioni après Schu- 
bert”.«Unomaggio in stile no- 
vecentesco moderno senza to- 
nalità, in cui ho elaborato — 
spiega Braconi - un tema costi- 
tuito da quattro note sulle 
quali ho poi scritto cinque va- 
riazioni esattamente come 
quelle della Trota di Schu- 
bert, conla differenza che nel- 
la mia composizione prevale 
un colore più cupo rispetto al 
carattere piuttosto spensiera- 
to della pagina di Schubert». 
Oltre a questo lavoro, Bra- 
conisiè dedicato molto adam- 
pliare il repertorio per viola - 
essendo più limitato rispetto 
aquello per violino e pianofor- 


te - componendo diversi bra- 
ni tra cui un pezzo per viola e 
orchestra d’archi. «Si intitola 
“Il canto del silenzio” — dice il 
maestro — l'ho scritto dopo il 
lockdown ed è dedicato alle 
vittime della pandemia. Poi 
ho scritto anche per viola d’a- 
more, altro strumento dal tim- 
bro baroccheggiante che io 
pratico e tratto in maniera as- 
solutamente moderna, pro- 
prio come faceva anche Hin- 
demith. Ma se, tra tutti, doves- 
si scegliere un brano che mi è 
particolarmente caro direi 
“Back to viola” scritto per 12 
viole, nell’esecuzione dei Ber- 
liner Philarmoniker alla Phi- 
larmonie di Berlino, un mo- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


The Quiet Girl 
Candidato Oscar. 


17.00, 21.00 


Trieste è bella di notte 19.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Non così vicino 
16.40,18.50, 2115 (2115inoriginalecons.t) 


Glispiriti dell'isola 16.30,18.45,21.00 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
nia3D 2130 


3D-Marvel-Ant Man and the Wasp: 
Quantumania 17.15 


Jodorowsky - La danza della realtà 
16.30, 18.45, 21.45 


Non così vicino 


17.15, 2110 


Unarelazione passeggera 
16.30, 18.20, 20.00 


Colapesce e Dimartino: 
La primavera della mia vita 18.00, 2115 


Tar 16.00,18.45, 21.00 


Tramite amicizia 19.40 


Argonuts - Missione Olimpo 16.30 


Everything everywhere allat once 
18.30, 21.30 


Tillilcoraggio diuna madre 16.30 


The son 18.30 


Tutta la bellezza e il dolore 
inoriginale cons.t. 21.00 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
nia 2D 16.00, 18.15, 20.30 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 16.40 


THESPACE CINEMA 
Centro comm.le Torri d'Europa. 


Dimartino & Colapesce - La primave- 
ra della mia vita 20.45 


2D-Marvel-Ant Man and the Wasp: 
Quantumania 
15.15, 16.30, 17.15,18.15,19.30, 20.30, 21.30 


Non così vicino 15.00, 18.00, 21.00 


Tramite amicizia 16,15,18.45,2115 


Titanic 25th anniversary-3D 17.00 


Tramite amicizia 17.00, 21.00 


Asterix e Obelix - Il regno dimezzo 


3D - Titanic 25th anniversary 18.40 
1945(HFR) Tar 20.20 
Magic Mike - The last dance 1745 
Tàr 16.00 
GORIZIA 
Asterix e Obelix il regno dimezzo GORIZIA 
15.00. KINEMAX 
Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
MONFALCONE] nia 17.45,21.00 
Tàr 17.40, 20.15 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


PIZZA, BIBITA E CINEMA A10,90€ 
Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 
nia 17.40, 2115 


Ant-Man and the Wasp: Quantuma- 


nia3D 20.45 
Argonuts - Missione Olimpo 17.20 
Glispiriti dell'isola 19.00 


Unarelazione passeggera 17.20,19.10 


Glispiriti dell'isola 20.40 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


Giovedì 2 e venerdì 3 marzo alle 20.45 PICCOLE 
DONNE, Il Musical di Broadway. Regia e coreografie 
Fabrizio Angelini, direzione musicale Gabriele de Gu- 
glielmo. Con la Compagnia dell'Alba / Teatro Stabi- 
le d'Abruzzo. 


GINNASTICA TRIESTINA - SALA PRIMO ROVIS 
10.801 Piccoli di Podrecca — Come and 
Go Varietà regia di Barbara della Polla e Ennio 
Guerrato; 1h. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Giovedì 23 febbraio ore 20.30 TESTIMONE D'ACCU- 
SA, regia Geppy Gleijeses, con Vanessa Gravina e 
Giulio Corso. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 
Venerdì 24 febbraio alle 20.45 EUPHONIA con EU- 


GENIO FINARDI, Mirko Signorile al pianoforte e Raf- 
faele Casarano al sax. 


tel.040-948471 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


I Piccoli di Podrecca 
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TRIESTE - DOMANI 


“Capire i Balcani e la rotta balcanica” 


Domani, alle 18, alla libreria Ubik di Trieste (Galleria del Terge- 
steo), le ricercatrici Giustina Selvelli e Martina Napolitano dialo- 
gheranno assieme al pubblico a partire da due volumi pubblicati 
dalla casa editrice Bottega Errante, ‘Capire i Balcani occidenta- 
li" (2021) e "Capire la rotta balcanica" (2022). Sarà un'occasio- 
ne per approfondire tematiche storico-culturali, linguistiche e di 
attualità che coinvolgono la vicina regione balcanica cone autri- 
ci Giustina Selvelli e Martina Napolitano. Ingresso libero. 


TRIESTE - DOMANI 


“Tvolti della memoria” alla Sala Luttazzi 


x MAN 


Domani, alle 18, alla Sala Luttazzi del Magazzino 26 di Porto Vec- 
chio, sara proiettato il docufilm "Volti della memoria". Un viag- 
gio-incontro con la memoria attraverso la testimonianza, i ricordi, 
di chi c'era e ha vissuto il dramma della Seconda guerra mondiale e 
dell'Esodo istriano-giuliano-dalmata. Scritto da Isabel Russinova 
con Ersilia Dionis Bernobi, Alvise Bonmarco, Pietro de Vescovi e Vir- 
gilio Dussich, regia di Isabel Russinova e Rodolfo Martinelli Carrare- 
si, fotografia e di Marco Tessarolo. Ingresso libero. 


mento in cui sono stato dav- 
vero molto soddisfatto di me 


stesso». 

Che sia in veste di solista, 
strumentista o compositore, 
nel corso della sua brillante 
carriera Braconi ha raccolto 
innumerevoli soddisfazioni 
e in orchestra, «Ho attraver- 
sato diverse epoche, a parti- 
re dalla quella di Muti in cui 
fui prescelto come prima vio- 
laa22 annia quella di Barem- 
boin e ora sto vivendo l’epo- 
ca Chailly, perciò ho lavorato 
con i più grandi direttori - ri- 
corda Braconi -. Mi sarebbe 
piaciuto collaborare anche 
con Karajan e Bernstein mali 
ho mancati per poco». 


Quanto alla recente pole- 
mica se aprire o meno le por- 
te della Scala a Paolo Conte, 
Simonide Braconi non ha 
dubbi: «Quando si parla di 
grande musica e grandi arti- 
sti non farei nessuna distin- 
zione tra musica colta e musi- 
ca popolare. Recentemente 
John Williams ha diretto tut- 
tele musiche dei suoi film, da 
Guerre stellari a Indiana Jo- 
nes, e io non ho mai visto la 
Scala strapiena di giovani e 
in delirio come in questo con- 
certo. Perciò quando si tratta 
di artisti di questo calibro — e 
Paolo Conte lo è — l'ospitalità 
scaligera è soltanto un valore 
aggiunto». — 


Un piano recital viennese 
al Collegio del Mondo Unito 
col duo Hermann & Gellan 


Note di Spezie conclude la 
quarta edizione con un ap- 
puntamento speciale: il pia- 
no recital di Cornelia Her- 
mann & Anna Gellan che si 
terrà sabato, alle 20, all'Au- 
ditorium del Collegio del 
Mondo Unito di Duino Auri- 
sina. Le due pianiste propor- 
ranno un programma che 
condivide un legame con la 
città di Vienna. Tutti i com- 
positoriin programma, Bee- 
thoven, Mozart, Schubert e 
Johann Strauss sono accu- 
munati inoltre dall'essere 
stati influenzati dai lavori 
di Bach, con il quale verrà 
aperto il concerto. La sua 
Partita n. 2 sarà seguita dal- 
la Sonata 0p.22 di Beetho- 
ven, che fu composta nella 
capitale austriaca, come la 
Sinfonian.41indo maggio- 
re K551, nota come Jupiter, 
di Mozart, qui proposta in 
una versione per pianoforte 
a quattro mani. Per conclu- 
dere la seratadi Note di Spe- 
zie verranno proposte la 
Marche Caracteristique di 
Schubert e il Valzer Rose 
del Sud di Strauss, dedicato 
aUmbertoI, Re d'Italia. 
Giunge così a conclusio- 
ne la stagione concertistica 
dell’International Commu- 
nity Music Academy (IC- 
MA) del Collegio del Mon- 
do Unito dell’Adriatico, inti- 
tolata “Note di spezie. Tutti 


Cornelia Hermann 


i Sapori della Musica” con 
la direzione artistica di Cri- 
stina Santin, finanziata dal- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia. «Molto positivo il bi- 
lancio della stagione - affer- 
maladirettrice artistica Cri- 
stina Santin - che ha armo- 
nizzato generi diversi, acco- 
munati dall'alta qualità del- 
le esecuzioni, con concerti 
proposti da artisti del terri- 
torio e con la valorizzazio- 
ne del territorio stesso, che 
ha offerto delle perfette lo- 
cations. Dato che Note di 
Spezie è un'emanazione 
dell'Icma, la scuola di musi- 
ca del Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico, per la 
prossima stagione si sta pen- 
sando di creare ancora una 
maggiore connessione tra 
le proposte concertistiche e 
gli studenti, che verranno 
coinvolti sia in qualità di 
pubblico attivo, che, talora, 
in qualità di esecutori, af- 
fiancati da professionisti». 
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APPUNTAMENTI 


Tempo libero 
"Castello in fiore" 
a Miramare 


Hai un occhio botanico? 
Per scoprirlo, d domenica 
26 febbraio, parte lanuova 
iniziativa del Museo di Mi- 
ramare collegata alla mo- 
stra Ars Botanica. “Castel- 
lo in fiore” è un invito gio- 
coso a scoprire i dettagli 
fioriti nella collezione di 
Massimiliano e Carlotta 
d'Asburgo. Domenica 26 
febbraiole guide accompa- 
gneranno i visitatori alla 
scoperta dei libri più pre- 
ziosidella raccolta degli ar- 
ciduchi, approfondendo il 
rapporto tra botanica e illu- 
strazione e, più in genera- 
le, illegame tra natura, ar- 
teescienza che emerge nel- 
la collezione conservata a 
Miramare. La passeggiata 
proseguirà tra le sale del 
Castello alla ricerca dei fio- 
ri nascosti negli arredi e de- 
corazioni, in una sorta di 
esplorazione botanica con 
premio finale. In questa oc- 
casione la visita sarà gratui- 
ta e compresa nell’acqui- 
sto del biglietto d’ingresso 
al Museo. Ci saranno due 
turni, alle ore 14.30-15.45 
e alle ore 16-17.15. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
bisogna scrivere a even- 
ti.miramare@cultu- 
ra.gov.it. La visita gratuita 
è compresa nell'acquisto 
del biglietto d'ingresso al 
Museo. 


Tempolibero 

Viaggio 

a Rogaska Slatina 

Il gruppo pesca del Cral Au- 
torità Portuale propone un 
viaggio a Rogaska Slatina 
nei giorni 8, 9,10,11 mar- 
zo, per la festa della don- 
na. Previste serate danzan- 
ti, visita al monastero di 
Olimje e alla fabbrica di 
cioccolato. Programma 
nella segreteria di via Von 
Bruck, 5 (palestra Cral) 
martedì e giovedì dalle 16 
alle 18. Tel. 339-6603995 
(Giuliano e Claudia). Per 
urgenze tel. 347-1385622 
(Bruno Jadranka).. 


Tempolibero 
Da Lipica 
dentro il Carso 


S'avvia “Piacevolmente 
Carso d’inverno”, ciclo di 
escursioni leggere sul Car- 
so con la cooperativa Cu- 
riosi di natura. Domenica 


26 febbraio, dalle 9.30 alle 
13, è in programma la pas- 
seggiata “Da Lipica al Mu- 
seo vivente del Carso”: un 
percorso strutturato come 
un museo all’aperto, con 
gli elementi naturali 
dell'ambiente circostante. 
Unitinerario tra boschi, do- 
line dalle pareti verticali e 
monumentali rupi dalle 
forme stravaganti, simili a 
delle città di roccia. È un 
percorso particolarmente 
suggestivo d’inverno, 
quando i fenomeni carsici 
sono più evidenti e non na- 
scosti dalla vegetazione. 
UnlItinerario di circa 7 km, 
quasi pianeggiante. Ritro- 
vo alle9.10nelparcheggio 
davanti all'Hotel Maesto- 
so di Lipica. E richiesta la 
prenotazione a curiosidi- 
natura@gmail.com o al 
cell. 340.5569374. Costi: 
interi € 10; 5 i minori di 14 
anni; gratis i minori di 6. In- 
formazioni sul sito 
www.curiosidinatura.it e 
sull'omonima pagina Face- 
book. 


Tempo libero 
Il Giorgione 
e il Palladio 


Percorsi Solidali Auser pro- 
pone per domenica 19 mar- 
zo un itinerario sulle colli- 
ne trevigiane convisita gui- 
dataa Villa Barbaro, splen- 
dida villa palladiana con 
tempietto adiacente, e visi- 
ta guidata a Castelfranco, 
terra natale del Giorgione 
che attualmente ospita la 
mostra: "La beffa". Info 
martedi e giovedì 10-12 
via Donizetti 5/A, telefono 
segreteria 3534335905. 


Tempo libero 
Festival delle luci 
a Zagabria 


In occasione del "Festival 
delle Luci", l'Alabardatour 
Club organizza una gita a 
Zagabria dal 18 al 19 mar- 
zo. Per informazioni chia- 
mare il numero 
3355607993. 


Tempolibero 

Viaggio 

in Israele 

Sono aperte le iscrizioni 
per il viaggio in Israele, un 
tourtra archeologia e tradi- 
zione, organizzato dall'Ala- 
bardatour Club dal 27 apri- 
le al 4 maggio. Per info 


chiamare il numero 
3355607993. 


DOMENICA 


“Anche le statue parlano” 
nel Lapidario Tergestino 


“Anche le statue parlano” ap- 
proda al Lapidario Tergesti- 
no ospitato al Castello di 
San Giusto di Trieste. Il nuo- 
vo progetto che il Museo 
d’Antichità “J.J. Winckel- 
mann” ha curato insieme 
all'Associazione A.C.Cultu- 
rArti per il percorso nella 
Tergeste romana nasce 
dall'idea che i musei non va- 
dano solo visti, ma anche 
ascoltati. Domenica prossi- 
ma gli attori Caterina Ber- 
nardi e Alessandro Maione, 
il cantautore Edoardo De An- 


gelis - autore di tutti i testi 
del progetto - e la curatrice 
del Museo, Marzia Vidulli, 
guideranno i visitatori alla 
scoperta delle storie che il 
Lapidario Tergestino conser- 
va nel Bastione Lalio all’in- 
terno del Castello di San Giu- 
sto. Sono previsti tre turni di 
visita: ore 11 (primo grup- 
po), ore 14.30 (secondo 
gruppo), ore 15.30 (terzo 
gruppo). I posti per le visite 
guidate teatralizzate sono li- 
mitati. E obbligatoria la pre- 
notazione suEventbri- 


Il Lapidario Tergestino al Castello di San Giusto 


te:https://www.eventbri- 
te.it/e/541118338517. L'e- 


vento è incluso nel biglietto 


diingresso al Castello di San 
Giusto. Il progetto “Anche le 
statue parlano” è finanziato 


dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia e dalla Fondazione 
Friuli ed è organizzato 
dall'Associazione A.C.Cultu- 
rArti in partenariato con il 
Comune di Trieste. — 


Vision Ottica Xe Pellaschiar 


A Febbraio scegli due occhiali 
da vista, quello per chi ami 


è scontato del 30% 


Campo S. Giacomo, 12 - Trieste (Trieste) 
Tel.: 040 772377 - Mail: pellaschiar@visionottica.it 
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SPORT 


ELETTRONIC 


8 "i fe 5 
IAA OO 


TRIESTE 


via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


PALLAMANO 


Trieste non ha ancora un campo 
Semacchi: «Ci sentiamo soli» 


A più di una settimana dalla chiusura del Palasport di Chiarbola la società 
non ha un impianto per il big-match contro Appiano. Il presidente si sfoga 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Per ospitare il big match del 
girone A di serie A2 contro 
la Sparer Appiano, in pro- 
gramma sabato, la Pallama- 
no Trieste non ha ancora 
trovato un campo disponibi- 
le. 

Scartata l'ipotesi Sesana, 
impossibile da regolamen- 
to giocare all'estero, il diret- 
tore sportivo Giorgio Ove- 
glia si sta facendo in quat- 
tro per cercare di trovare 
unasoluzione. 

A più di una settimana 
dalla chiusura di Chiarbo- 
la, Trieste nonè stata in gra- 
do di offrire alla sua squa- 
dra di pallamano un'alter- 
nativa per giocare il match 
in città. L’Allianz Dome e il 
PalaCova di Opicina sono 
indisponibili dovendo ospi- 
tare già altri eventi, il PalAz- 
zurri di via Calvola non è 
adeguato perla pallamano. 

Michele Semacchi, presi- 
dente del club biancorosso, 
sottolinea con amarezza il 
senso di abbandono prova- 
to dalla società. «E una si- 
tuazione surreale - sottoli- 
nea Semacchi - da quasi die- 
ci giorni Chiarbola è chiuso 
e a oggi non ne conosciamo 
il motivo. In tutto questo pe- 
riodo nessuno si è fatto vi- 
vo, nessuno si è preso la bri- 
ga di spiegarci quello che 


«17 scudetti; 6coppe Italia, 
tanti risultati prestigiosi m Europa; 
oli:giovanili: 
ro. dha...vincere 


Il presidente Michele Semacchitra il ds Giorgio Oveglia e il capitano Marco Visintin 


sta succedendo, non sappia- 
mo se il problema si risolve- 
rà e quanto tempo servirà 
per riaprire una struttura 
che, ricordo, è la nostra ca- 
sa. Ringrazio l'assessore co- 
munale Lodi per la sensibili- 
tà dimostrata nei nostri con- 
frontie l'impegno che, alme- 
noinparte, è servito aridur- 


re i disagi causati dall'indi- 
sponibilità del palasport. 
Senza il Palasport di Chiar- 
bola - prosegue il presiden- 
te biancorosso - la Pallama- 
no Trieste non può conti- 
nuare la sua attività. In que- 
sti giorni siamo sopravvissu- 
ti grazie al lavoro encomia- 
bile del direttore sportivo 


Giorgio Oveglia che è riusci- 
to a creare le condizioni af- 
finchè la squadra di allenas- 
se. Ma è una situazione che 
può andar bene per gestire 
l'emergenza, non è pensabi- 
le di continuare così nel lun- 
go periodo». 

Semacchi è un fiume in 
piena, nel rispetto dei ruoli 


e delle competenze, ma de- 
ciso a sottolineare le incon- 
gruenze di una situazione 
che lo sta facendo riflettere. 
«Non voglio sindacare sugli 
impegni delle persone - con- 
tinua il presidente della Pal- 
lamano Trieste - ma la real- 
tà è che la Commissione di 
Vigilanza ai pubblici spetta- 
coli, da lunedì scorso, non 
mirisulta essersi ancora riu- 
nita. Più di una settimana 
passata inutilmente, ades- 
so ne seguiranno altrettan- 
te per decidere cosa fare e 
chissà quanto altro tempo 
prima di riavere a disposi- 
zione il palazzetto. E diffici- 
le pensare di continuare co- 
sì. Negli ultimi mesi, assie- 
me alla squadra di impren- 
ditori che mi affianca, ci sia- 
mo dannati l'anima per ri- 
mettere in sesto la società. 
Mi sto chiedendo se ne vale 
la pena. Credo che una so- 
cietà come questa che ha da- 
to lustro alla città, nel rispet- 
to della figura di un'icona 
dello sport come il profes- 
sor Giuseppe Lo Duca, meri- 
terebbe più attenzione. E, 
di sicuro, lo meriterebbero i 
giocatori e lo staff che in 
questa stagione stanno dan- 
do il massimo per riportare 
Trieste in serie A». 

Un danno morale ma an- 
che materiale. «Salta l'incas- 
so di una partita importan- 
te come quella contro Ap- 
piano, la più importante di 
questa stagione - conclude 
Semacchi- e inoltre stava- 
mo parlando con due spon- 
sor, una trattativa che tem- 
poraneamente abbiamo so- 
speso vista la situazione ve- 
nutasia creare. In tutti que- 
sti mesi non abbiamo do- 
mandato niente a nessuno 
cercando di farcela solo con 
le nostre forze. Vogliamo 
continuare così, l'unica co- 
sa che chiediamo è che non 
ci vengano messi i bastoni 
trale ruote». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BASKET 


Poz neo papà 
emozionato: 
«La mia Gala 
e l'azzurro» 


BOLOGNA 


«Il valore della maglia az- 
zurra me lo ha fatto capire 
mia figlia quando è nata». È 
un Gianmarco Pozzecco 
molto emozionato quello 
che a Bologna ieri ha parte- 
cipato alla presentazione 
ufficiale delle nuove ma- 
glie delle Nazionali azzurre 
di pallacanestro. A Pozzec- 
co è stata regalata una mi- 
ni-maglia personalizzata, 
dedicata alla figlia Gala na- 
ta pochi giorni fa. «L'anno 
scorso a Berlino durante 
l'Europeo, è nato il bimbo 
di Achille Polonara e gli dis- 
sidi andare a casa dalla mo- 
glie, ma lui decise di non la- 
sciare la squadra - ricorda 
Pozzecco, con la voce spez- 
zata dall'emozione - Oggi, 
che sono padre, ho capito il 
sacrifico che uno dei miei 
ragazzi ha fatto per la ma- 
glia azzurra». E indossarla 
da allenatore «anche se io 
metto la camicia», scherza, 
è ancora diverso: «Me lo 
aveva detto il presidente Pe- 
trucci quanto mi sarei emo- 
zionato a sentire l'inno da 
allenatore. A Trieste, ho ca- 
pito che aveva detto la veri- 
tà». Proprio all’Allianz Do- 
me infatti il Poz ha esordito 
come commissario tecnico 
azzurro in occasione dell’a- 
michevole tra l’Italia e la 
Slovenia di Doncic. 

Gliazzurri saranno impe- 
gnati a Livorno per la parti- 
ta di qualificazione ai mon- 
diali contro l'Ucraina giove- 
dì poi a Caceres il 26 contro 
laSpagna. — 


BASKET SERIE A 


Trieste, le trattative di Verona 
tengono bloccato Sanders 
Fake Allen, sogno Dotson 


La Tezenis prima di liberare l'ex 
deve ingaggiare un esterno 

che non ha trovato. Voci 

e smentite sulla combo guard 
in forza all'Hapoel Haifa 


TRIESTE 


Gli appassionati del mistero 
troveranno pane per i loro 
denti. La caccia da parte del- 
la Pallacanestro Trieste all’e- 
sterno che dovrà sostituire 
FrankGaines continua tra at- 
tese e presunti colpi di scena 
mentre la squadra oggi ri- 
prende il lavoro in palestra 
gli ordini di Maffezzoli e Vi- 
cenzutto con coach Legovich 
bloccato dall’influenza. 


Tra rumor, piste e depistag- 
giorientarsi non è semplice e 
sarebbe esercizio di presun- 
zione dire che proviamo a fa- 
re ordine. Partiamo da Ja- 
marr Sanders. Che il suo no- 
me sia tra i papabili non è un 
mistero, rispetto alla concor- 
renza ha qualche innegabile 
vantaggio: conosce bene 
Trieste per averci già gioca- 
to, è un buon collante con me- 
no punti nelle mani rispetto 
aGaines ma più attitudine di- 
fensiva e - particolare non se- 
condario - nonrichiederebbe 
di spendere un visto per por- 
tarlo a casa visto che è già in 
Italia, aVerona. 

Maproprio qui sta il proble- 


ma. La Tezenis sta cercando 
due stranieri: un play-guar- 
dia e un’ala forte. In attesa di 
trovare una combo-guard ad 
hoc Verona si tiene stretto 
Sanders perchè ha prestato 
alla causa azzurra tre giocato- 
ri (Cappelletti, Bortolani e 
Casarin) e si sta allenando 
con 8-elementi-8. Sanders, 
insomma, per il momento ri- 
sulta bloccato. Potrebbe libe- 
rarsi a ore se la Tezenis tro- 
vasse un nuovo Usa. 

Tra i giocatori sondati da 
Verona c'è un nome bello 
eclatante che pare solletica- 
re anche gli appetiti di Trie- 
ste. Damyean Dotson, 196 
cm, ex Nba, giocava con il Ga- 


si 


Jamarr Sanders quando giocava a Trieste 


ziantep prima della sospen- 
sione del campionato in Tur- 
chia. L’ultimo suo post su In- 
sragram lo segnala a Hou- 
ston. Costa. E non è escluso 
che in qualche modo il cam- 
pionago turco si rimetta in 
moto. Forte, però, è forte. 
Ma non di soli Sanders e 


Dotson pullula il web. Ieri po- 
meriggio si è diffusa la strana 
voce di un possibile, vicino, 
arrivo a Trieste di Kadeem AI- 
len, ex Nba ora all’Hapoel 
Haifa, play di 185 cmo guar- 
dia di 191 cmaseconda deisi- 
ti internazionali che vorrete 
consultare. Altra com- 


bo-guard, in sostanza. Buon 
giocatore, come confermano 
i 15 punti di media in Israele 
ma sulla carta difficilmente 
compatibile con una squadra 
che ha già come play-guar- 
dia Corey Davis. Quello stes- 
so Davis che spesso esterna 
con post sui social i suoi mali 
di pancia e che non farebbe 
certo salti di gioia se dovesse 
adattarsi a un altro coinquili- 
no dopo aver visto il ritorno 
in cabina di regia di Michele 
Ruzzier. 

Peraggiungere un altro ele- 
mento di mistero o sdramma- 
tizzazione aggiungiamo che 
ilbuon Davis risulta tra i follo- 
wer sia di Dotson che di Al- 
len...La voce Allen, inogni ca- 
so, raccoglie solo smentite e 
va liquidata come fake new. 

L’unico dato certo è che en- 
tro un paio di giorni Trieste 
sarà costretta a fare rotta de- 
cisa sul nome di un giocatore 
visto che il 5 marzo, alla ripre- 
sa del campionato, all’Al- 
lianz Dome arriverà Treviso 
e il posto lasciato vacante da 
Gaines dovrà venir colmato. 
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CALCIO SERIE C 


Triestina, rush da 15 punti 
per accedere ai play-out 


Lasalvezza in questo torneo si attesterà a quota 45-46 e quindi l'Unione deve 
arrivare almeno penultima a 38 per disputare lo spareggio con la quintultima 


L'esultanza dei giocatori della Triestina dopo la rete segnata da Masi a Padova (Foto Lasorte) 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Quanti punti deve fare la Trie- 
stina da qui a fine campiona- 
to per assicurarsi i play-out? 
Ovvero per arrivare almeno 
al penultimo posto e restare a 
una distanza dalla quintulti- 
ma non superiore agli 8 pun- 
ti? Per scoprirlo, un aiuto può 
venire dall’esito degli ultimi 
campionati, ma fino a un cer- 
to punto, perché il ritmo con 
cui si sta viaggiando nella zo- 
na calda della classifica in 
questa stagione sembra esse- 
re più alto. In ogni caso, an- 
dando a vedere la quota a cui 


è arrivata la quintultima ne- 
gli ultimi campionati in cui si 
sono giocate tutte e 38 le par- 
tite (e di conseguenza a quan- 
to deve arrivare l'Unione), il 
range è molto ampio da sta- 
gione a stagione, perché si va 
dai38 ai44 punti, consideran- 
do anche gironi in cui non c’e- 
rala Triestina. Ma è importan- 
te anche sapere a che quota 
era il quintultimo posto dopo 
28 giornate, cioè all'attuale fa- 
se di campionato. Ebbene lo 
scorso anno al quintultimo 
posto sono arrivate Mantova 
e Trento a quota 42, ma alla 
ventottesima giornata quel 


posto era occupato dalla Pro 
Patria con 28 punti. Un altro 
anno in cui si è arrivati a quo- 
ta 42, dopo ventotto turni la 
quintultima era a 31 punti. 
Nel campionato attuale quin- 
tultima al momento è la Per- 
golettese che però ha già 33 
punti, pertanto logica vuole 
chela soglia in questo campio- 
nato si potrebbe alzare. Man- 
tenendo la media punti fatta 
finora (circa 1,18), la stessa 
Pergolettese potrebbe arriva- 
re a 45 punti. Certo, ci sono 
molte squadre attorno a quel- 
la quota (oltre a Mantova e 
Sangiuliano poco sotto, ci so- 


no poco più in alto Virtus Ve- 
rona, Pro Vercelli, Albinolef- 
fe e Trento), per cui con tanti 
scontri diretti ancora in pro- 
gramma può succedere dav- 
vero di tutto. Ma ammetten- 
do che quella sia la soglia (se 
sarà più bassa tanto meglio), 
la Triestina dovrebbe, oltre a 
superare il Piacenza, arrivare 
almeno a 37, anzi meglio 38 
punti per essere sicura di gio- 
care i play-out: insomma l’U- 
nione dovrà fare altri 14-15 
punti negli ultimi dieci mat- 
ch, ovvero passare dalla me- 
dia tenuta finora, 0,82 punti 
apartita, a 1,5 punti a match. 
Sembra troppo? Non è così. 
Con Gentilini, nelle ultime 
quattro giornate gli alabarda- 
ti hanno già viaggiato a 1,25 
punti a partita, il tutto con tre 
trasferte su quattro match, e 
perdendo in casa con la capo- 
lista Pro Sesto solamente a 
causa di un’espulsione. In- 
somma questa Triestina sem- 
bra avere nel potenziale del 
proprio motore una possibile 
rincorsa, che le consenta non 
solamente di ottenere l’impre- 
scindibile condizione di sor- 
passare il Piacenza, ma anche 
ditenersi a un distacco di sicu- 
rezza dal quintultimo posto. 
Se poi si facesse ancora un po’ 
meglio, o in caso di un crollo 
di Mantova o Sangiuliano Ci- 
ty, anche il terzultimo posto 
potrebbe non essere un mi- 
raggio, ein quel caso la distan- 
za dalla quartultima sarebbe 
quasi certamente minore di 8 
punti. Non c’è nulla di facile, 
sia chiaro, ma quella che fino 
a qualche settimana fa sem- 
brava una rincorsa impossibi- 
le, ora appare un’impresa alla 
portata della Triestina vista 
nelle ultime settimane. Natu- 
ralmente saranno fondamen- 
tali i quattro scontri diretti 
conle squadre che precedono 
l'Unione (e all’ultima giorna- 
tacisarà proprio quello conla 
Pergolettese), una sorta di 
play-out anticipati nei quali 
la Triestina potrà già abituar- 
si a respirare l’aria degli spa- 
reggi. — 


IL BORSINO DEL GIRONE A 


ue — 


—- 
i __L 


Domenico Di Carlo tecnico del Pordenone 


Il Vicenza risale 
a suon di reti 
L'Albinoleffe 


nella zona calda 


TRIESTE 


Tutte vittoriose le prime cin- 
que in classifica nell’ultimo 
turno, mentre in coda è la 
Pergolettese a guadagnare 
sulle altre rivali nella corsa 
salvezza. 

CHI SALE 

Arzignano. Rifila cinque 
reti all’Albinoleffe e vola 
all'ottavo posto: davvero 
niente male per la neopro- 
mossa che ora sogna i 
play-off. 

Virtus Verona. La squa- 
dradi Fresco è capace di risul- 
tati davvero esplosivi in tra- 
sferta:lo 0-3 concuiè andata 
a dominare a Vercelli la pro- 
ietta addirittura in dodicesi- 
ma posizione. 

Vicenza. Ottiene la secon- 
da vittoria di fila e soprattut- 
tonerifila 6 alMantova: la co- 
razzata biancorossa potreb- 
be essersi ritrovata in tempo 
peril gran finale di campiona- 
to. 

Pro Sesto. La favola conti- 
nua: il successo di misura a 
Novara consente alla squa- 
dra di Andreoletti di mante- 
nereilcomando. 

Pergolettese. Sorpren- 
dente e pesantissimo il suc- 
cesso a Busto Arsizio, che por- 
ta tre punti d’oro inottica sal- 
Vezza. 

STABILE 

Pordenone. Da quattro 
partite non trovava il succes- 
so e per una pretendente alla 


promozione è un periodo de- 
cisamente troppo lungo. Ma 
dopo la vittoria a Trento de- 
ve dimostrare di averritrova- 
toilgiusto ritmo. 

Renate. Non vinceva da 
cinque turni ma il successo 
sul Piacenza (che ha fatto 
gioire gli alabardati) lo rilan- 
cia, anche se ora serve più 
continuità. 

Pro Patria. Non perdeva 
da quattro turni e il ko inter- 
noconla Pergolettese potreb- 
be essere archiviato come un 
incidente di percorso, anche 
perché i bustocchi rimango- 
no comunque in sesta posi- 
zione. 

CHISCENDE 

Mantova. Una batosta co- 
sì fa decisamente male. Pren- 
dere sei reti in casa dal Vicen- 
za può essere una mazzata 
psicologica. 

Albinoleffe. Dopo il ko in- 
terno conla Triestina, i seria- 
ni ne hanno presi cinque ad 
Arzignano e corrono il ri- 
schio di essere risucchiati nel- 
lazona calda. 

Novara. Conla Pro Sesto è 
arrivato ilterzo ko difila: a fu- 
ria di sconfitte la squadra di 
Marchionni è retrocessa ai 
margini della zona play-off. 

Pro Vercelli. Pesante scon- 
fitta interna con la Virtus Ve- 
rona e solamente 2 punti nel- 
le ultime quattro partite: se 
non frenano la caduta, i pie- 
montesirischiano grosso. 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


Tra gli Juniores regionali 
il San Luigi va in fuga 
e stacca il Victory Academy 


TRIESTE 


La 18a giornata del girone B 
dei Juniores regionali Under 
19 registra la fuga del San Lui- 
gi di Tropea, che sconfigge per 
2-1 il Forum Julii e scappa a 
+4 sul Trieste Victory Acade- 
my. Ibiancoverdi vanno sotto 
a cinque minuti dall'interval- 
lo, ma trovano subito il pari 
con Marchesich prima del ripo- 
so. Nel secondo tempo è San- 


cina realizzare il penalty della 
vittoria, prima di una traversa 
di Zivanovic che avrebbe allar- 
gatoilpunteggio. 

Per una capolista caparbia, 
c'è una diretta inseguitrice che 
pecca di presunzione. Il Trie- 
ste Victory Academy sul cam- 
podi Aquileia si porta avanti di 
due reti con Giuressi e Canna- 
vò abili a segnare al termine di 
due azioni manovrate provate 
in allenamento, ma compie 


due leggerezze in fase difensi- 
vae si fa rimontare dai friulani 
dicasa peril definitivo 2-2. 

Rimediano al contrario una 
sconfitta le altre due compagi- 
nitriestine del raggruppamen- 
to. 

La Roianese si arrende in ca- 
saper0-4 contro un'organizza- 
ta UFM che passa grazie alle 
doppiette di Iacoviello e Gras- 
so, nonostante una buona pro- 
va dei bianconeri che comin- 
ciano bene la gara prima di ce- 
dere di fronte al maggiore tas- 
so tecnico e alla superiore fisi- 
cità dei bisiachi. 

Lo Zaule viene letteralmen- 
tetravolto a Gorizia nello scon- 
tro diretto per la salvezza con- 
tro l'Unione Friuli Isontina: 
8-0ilrisultato finale, con4reti 
del solito Santoro sempre più 
capocannoniere del girone e i 


viola che rimangono il fanali- 
nodicoda. 

Nel prossimo turno spicca il 
derby-testacoda che vedrà i 
muggesani opposti alla capoli- 
sta San Luigi, nella prima delle 
due giornate che separano le 
due battistrada dallo scontro 
diretto. Il Trieste Victory Aca- 
demyriceverà invece tra le mu- 
ra amiche l'Unione Friuli Ison- 
tina, mentre la Roianese an- 
drà a fare visita alla Virtus Cor- 
no. 

NeiJuniores Regionali, infi- 
ne, il Sant'Andrea San Vito è la 
nuova capolista. I biancoblù 
vincono 1-2 sul campo del Do- 
mio e approfittano della scon- 
fitta dell'Opicina, che perde 
3-1 a Santa Croce e passa il ti- 
mone del girone al team di via 
Locchi. 

FRANCESCO DANIEL SEVERI 


GLI ESONERI 


Mantova e Pro Vercelli 
cambiano guida tecnica 


TRIESTE 


Dopo quella del Piacenza 
(Abbate al posto di Scazzo- 
la), ieri sono saltate altre due 
panchine nel girone A. Le 
brutte sconfitte dell'ultimo 
turno hanno innescato un 
cambio alla guida di Manto- 
va e Pro Vercelli. Dopo le sei 
reti preseincasa dal Vicenza, 
il club virgiliano ha esonera- 
to Nicola Corrent, ma non ha 
ancora deciso il nome del 
suo successore: tra i papabili 


emergono le candidature di 
Gregucci, Scienzaza e degli 
extecnici alabardati Mandor- 
lini e Pillon. La netta sconfit- 
ta casalinga per 0-3 contro la 
Virtus Verona, è costata cara 
invece a Massimo Paci, eso- 
nerato dalla Pro Vercelli. I 
piemontesi hanno affidato la 
guida a Massimo Gardano, 
promosso dalla Primavera: 
una soluzione già adottata 
venti giorni fa dalla Triestina 
edomenica dal Piacenza. 

AR. 
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Gli azzurri, che dominano la Serie A, vogliono lanciare un segnale forte anche in Europa IL PERSONAGGIO IL POSTICIPO 
. ° Panchina d’oro La Cremonese 
Napolialla prova Champions. assegnata provaavincere 
a mister Pioli ilToro resiste 


«A Francoforte senza paura» 


LA SFIDA 


Andrea D'Amico /FRANCOFORTE 


9 Europa eccola qua, 
conle sue luci abba- 
glianti, un red car- 
petche sembra dive- 

derlo nell’immaginazione più 
viva, e la possibilità di scrivere 
una pagina per la Storia: cen- 
tottanta minuti, dentro o fuo- 
ri, e Napoli che sente vibrare 
nella carne il richiamo della 
Champions, di quei quarti di fi- 
naleche nonhamaiaccarezza- 
to, neanche con Maradona, 
ma Spalletti accarezza con leg- 
gerezza. Contro l’Eintracht 
Francoforte (stasera ore 21) 
Osimhen c’è, Kvratskhelia c'è e 
c'è pure quell’adrenalina che 
dà la Champions, l'atmosfera 
magica di notti irripetibili e la 
consapevolezza che stavolta 
sarà diverso dalcampionato. 
«Euna partita difficile e deli- 
cata, ne siamo consapevoli. Io 
miaspetto cheiragazzi la inter- 
pretino nel modo giusto. Ma 
una cosa è certa: in gare del ge- 
nere, non è lecito avere pau- 
ra». La regina del campionato, 
15 punti sull’Inter, uno scudet- 
to che pare prossimo ad essere 
cucito al petto, entra in una di- 
mensione quasi inedita, certo 
difficile, perché a certi livelli 
nonsi potrà concedere errori. 
Maè una partita, anzi due, e 
tutto ciò che è già stato conse- 
gnato agli archivi, Spalletti 
non intende ovviamente can- 
cellarlo. «Però ricordo che ad 
agosto nessuno ci accreditava, 
sembrava che non dovessi 
neanche giocare per la Cham- 
pions. Invece siamo qui, siamo 
fiduciosi e umili e la dimostra- 
zionel’ho avutain campionato 
nelle recenti partite, dove 
neanche era consentito sba- 
gliare». La squadra è fatta, non 
ci sono dubbi, c'è semplice- 
mente un’aria nuova, nono- 


stante quel girone da indiavo- 
lati (cinque vittorie, una sola 
sconfitta) e la dimostrazione 
diavere nelle ossa un calcio eu- 
ropeo. «Mi aspetto a livello ge- 
nerale che si riesca a fare la par- 
tita che il Napoli sa fare, tenta- 
re di prenderla in mano, fare 
gioco, farla circolare, provare 


a comandare come nella no- 
stra natura. Ma affrontiamo 
un avversario che gioca bene, 
che sa costruirsi gli spazi per 
andarliadattaccare. 

Le possibilità sono eque, 
50%atesta. Loro sonoforti, co- 
me dimostra l’esperienza e la 
vittoria in Europa League del- 


% 


Victor Osimhen 
x 24 anni 
. alNapoli 
dal2020 


la passata stagione, quando 
hanno messo assieme una bel- 
la esperienza. Noi la viviamo 
contando sulle cose che abbia- 
mo imparato e su Kvara e Osi- 
mhen, questi due tipi hanno l’e- 
stro per inviare segnali impor- 
tantialcalcio mondiale». — 
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Stefano Pioli, 57 anni 


FIRENZE 


«Finché riuscirò ancora a 
emozionarmi e ad appassio- 
narmi a ciò che faccio non mi 
porrò limiti, non sono più gio- 
vane, ma mi sento giovanissi- 
mo dentro». Stefano Pioli tie- 
ne in mano la “Panchina d’o- 
ro” giunta alla 31esima edizio- 
ne, che gliè stata appena asse- 
gnata dai colleghi: dei 46 alle- 
natori di Serie A e B presenti a 
Coverciano lo hanno votato 
in 33 per lo scudetto conqui- 
stato la scorsa stagione con il 
Milan. 

Premiato dal presidente 
della Lega di A, Lorenzo Ca- 
sini, e dal presidente dell’As- 
socalciatori, Umberto Cal- 
cagno, Stefano Pioli ha pre- 
ceduto Nicola (Salernita- 
na, 4voti) e Spalletti (Napo- 


li, 3).— 


A San Siro i nerazzurri cercano conferme 


L'Inter punta dritta ai quarti 
Domanic'è l'ostacolo Porto 


ILMATCH 


MILANO 


biettivo: riportare 
l'Inter tra le miglio- 
riotto squadre d’Eu- 
ropa dopo dodici 
anni. I nerazzurri si prepara- 
no alla sfida di domani a San 
Siro control Porto con l’obiet- 
tivo di ritornare ai quarti di 
Champions per la prima volta 
dalla stagione 2010-11. All’e- 


poca in panchina c’era Leonar- 
do, mentre in campo Zanetti 
e compagni, campioni in cari- 
ca dopo il Triplete dell’anno 
precedente, eliminarono gli 
ottavi il Bayern Monaco in ri- 
monta all’Allianz Arena, sal- 
vo essere sconfitti poi ai quar- 
tidallo Schalke 04 che si impo- 
se5-2alMeazza. 

Dodici anni dopo, l’Inter 
vuole tornare a respirare l’a- 
ria delle migliori squadre 
d'Europa, ma sulla strada de- 
gli uomini di Inzaghi c’è il Por- 


to di una vecchia conoscenza 
come Sergio Conceicao. Il tec- 
nico dei Dragoni, oltre a esse- 
restato compagno dell’allena- 
tore interista ai tempi della La- 
zio (conquistando insieme lo 
scudetto 1999-2000), ha ve- 
stito la maglia nerazzurra dal 
2001 al 2003, conle delusioni 
tra le altre dello scudetto per- 
so il 5 maggio e l'eliminazione 
nella semifinale di Cham- 
pions contro il Milan. 

Ora Conceicao è diventato 
un tabù per le italiane, visto 
che ha eliminato in Cham- 
pions la Roma agli ottavi nel 
2018-19, la Juve nel 2020-21 
ancora agli ottavi e il Milan la 
scorsa stagione nella fase a gi- 
roni. Inzaghi per superare lo 
scoglio Porto sta valutando di 
affidarsi nuovamente a Lauta- 
ro e Lukaku in attacco, anche 


se il belga resta in ballottaggio 
conDzeko. Enonè l’unico dub- 
bio per il tecnico interista, vi- 
sto che Brozovic si gioca un po- 
sto da titolare con Mkhitaryan 
a centrocampo. Per il resto, la 
formazione sembra già defini- 
ta, con il ritorno di Onana in 
portae Skriniarin difesa. 

Osservato speciale il terre- 
nodi gioco di San Siro, appar- 
so in pessime condizioni nella 
gara di sabato contro l’Udine- 
se. «Il campo così brutto ci di- 
sturba. Speriamo che miglio- 
ri, perché noie il Milan ne ab- 
biamo bisogno», aveva detto 
Inzaghi. D'altronde, dalla ri- 
presa del campionato il 4 gen- 
naio, quella di mercoledì sarà 
la tredicesima partita giocata 
da Inter e Milan al Meazza nel 
giro di 49 giorni. — 
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Antonio Sanabria (Torino) 


EINE 2 ] 
cme © 


TORINO (3-4-2-1): Milinkovic Savic; 
Djidji, Schuurs (22' st Buongiorno), Ro- 
driguez; Aina (22' st Singo), Linetty, Ilic 
(47° st Gineitis), Vojvoda (47' st ita 
Miranchuk, Karamoh (22' st Radonjic 
Sanabria. AII. Juric. 


CREMONESE (3-5-2): Carnesecchi; 
Ferrari (41'stLochoshvili), Bianchetti, Ai- 
wu; Sernicola (35' st Ghiglione), Pickel, 
Meité (1' st Afena-Gyan), Benassi, Vale- 
ri; Okereke (96' st Buonaiuto), Tsadjout 
(23' st Ciofani). AII. Ballardini. 


Ù 


Marcatori: nel pt 41' Sanabria (rig.); nel 
st 9' Tsadjout, 30' Valeri, 34' Singo. 
Note: ammoniti Aina, Sanabria e Buona- 
iuto e Vojvoda. Spettatori: 19.095. 


IL PROGRAMMA 

Serie A 28° giornata 
Sassuolo-Napoli 0-2 
Sampdoria-Bologna 1-2 
Monza-Milan 0-1 
Inter-Udinese 3-1 
Atalanta-Lecce 1-2 
Fiorentina-Empoli ll 
Salernitana-Lazio 0-2 
Spezia-Juventus 0-2 
Roma-Verona 1-0 
Torino-Cremonese 2-2 


Classifica 


Napoli 62 punti; Inter 47; Roma e Mi- 
lan 44; Lazio 42; Atalanta 41; Juven- 
tus (-15) e Bologna 32; Torino 31; 
Udinese 30; Monza 29; Empoli 28; 
Lecce 27; Fiorentina 25; Sassuolo 
24; Salernitana 21; Spezia 19; Vero- 
na 17; Sampdoria 11; Cremonese 9. 


Il ct dell'Argentina campione del mondo tra ricordi e progetti futuri 


Scaloni:«A Di Maria serve stima 
Allegri sa gestirlo al meglio» 


IL COLLOQUIO 


Gianluca Oddenino 
INVIATO A FIRENZE 


ra un esperto di pan- 

chine in Italia, visto 

come le aveva fre- 

quentate a lungo tra 
Lazio e Atalanta giocando ap- 
pena 67 partite in quasi sette 
stagioni di Serie A, ma adesso 
Lionel Scaloni ha scoperto 
che una panchina può essere 
d’oro. E riceverla a Covercia- 
no dalle mani del ct Roberto 
Mancini, dopo aver tenuto 
una lezione ai nostri tecnici 
su come si fa squadra per vin- 
cere un Mondiale, deve avere 


un gusto davvero speciale. 
«Qui nel 2011 è iniziato il mio 
percorso da allenatore—ricor- 
da il ct dell’Argentina, ospite 
d’onore della 31° edizione del- 
la “Panchina d’oro” —: e tor- 
narci ogni volta è un’emozio- 
ne, ma lo è ancora di più farlo 
da campione del mondo». 
Due mesi fa la sua storia è 
cambiata definitivamente, an- 
che seil primo a non renderse- 
necontoè propriolui. 

«Non è stato facile fare una 
vita normale dopo il Qatar e 
non mi capacito ancora di 
quel che è successo», sorride 
Scaloni in questo blitz italia- 
no dove si gusta l’exploit del 
Napoli («Mi piace: hanno un 
grandissimo allenatore che 
sta facendola differenza, spe- 


ro che riescano a vincere il 
campionato») e, soprattutto, 
le prodezze dei suoi ragazzi. 
Da Lautaro a Dybala, l’effetto 
Mondiale è stato evidente, an- 
che se spicca Di Maria con la 
Juventus. «Angel è un fuori- 
classe e sappiamo tutti quello 
che sa fare — dice Scaloni —, 
ma sono felice che ora anche i 
tifosi bianconeri si stiano go- 
dendole sue grandi giocate». 
El Fideo, dopo il Qatar, ha 
realizzato 3 reti e servito 2 as- 
sist nelle 7 partite di campio- 
nato in cui è sceso in campo, 
conquistando spesso la pal- 
ma di migliore, mentre da 
agosto a novembre 2022 con 
lo stesso numero di presenze 
aveva segnato un gol e prodot- 
to un passaggio vincente (en- 


Lionel Scaloni, 44 anni 


trambi nella stessa partita, il 
15 agosto contro il Sassuolo) 
più l'espulsione di Monza. 
Tutta un’altra musica. «Alle- 
grisache giocatore ha a dispo- 
sizione— aggiunge il ct argen- 
tino — e deve gestirlo benissi- 
mo, come sta facendo, perché 
Di Maria è un calciatore che 
ha bisogno di stima e che va 
preservato al meglio: così 
può esprimersi al massimo». 
L’unico rammarico è l’età, 
con quei 35 anni appena fe- 
steggiati che impongono un 
utilizzo prudente. «Giocherà 
fino a quando vorrà — sottoli- 


nea Scaloni—, fino a quando il 
suo corpo lo permetterà: io 
spero che giochi ancora a lun- 
go». L’idea è quella di prose- 
guire nella Seleccion dopo il 
trionfo Mondiale per difende- 
re la Copa America tra un an- 
no, 

«Nonci siamo ancora parla- 
ti— dice il suo ct—e voglio la- 
sciarlo tranquillo, però sto ve- 
dendo che cosa fa nella Juve. 
Vincere un Mondiale porta ca- 
rica e poi parliamo di un gioca- 
tore di livello come Messi: 
gente che resterà nel tempo, 
quindi spero che continui co- 


sì. Leo può proseguire fino al 
prossimo Mondiale? Penso di 
sì, vediamo cosa decide lui. 
Uno come lui può decidere 
quello che vuole». Lo stesso 
vale per Di Maria, che ha il 
contratto in scadenza a fine 
giugno e ogni 97 minuti con- 
tribuisce ad un gol della Ju- 
ventus, visto che ha segnato 4 
gol e sfornato 6 assist in 968” 
giocatitra Serie A e coppe. 
Nessun bianconero vanta 
una media migliore e anche a 
questo si aggrappa Allegri per 
la “finale” di giovedì a Nan- 
tes, nel ritorno dei playoff di 
Europa League. «Angelè cari- 
co-sorride Scaloni—, ma non 
mi permetto di dare consigli a 
lui o ad Allegri: sono grandis- 
simie sanno cosa fare». Maga- 
ri può aiutare l’esperienza 
dell'Argentina al Mondiale. 
«La cosa più importante è sta- 
ta la comunione tra squadra, 
staff e tifosi — spiega —: abbia- 
mo aggiunto questa emozio- 
ne al senso di appartenenza e 
cihadato qualcosa in più». — 
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Asinistra Marianna Cannone conl'allenatrice Giulia Belsasso (Trieste Tuffi) e a destra Caterina Pellegrini (Triestina Nuoto) 


Cinque medaglie tutte triestine 
al Tricolori di categoria alla Bianchi 


Lasocietà alabardata centra un titolo dalla piattaforma con Caterina Pellegrini, un argento e un bronzo 
Il club del presidente Belsasso festeggia l'oro e un secondo posto di Marianna Cannone 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Ottimi risultati sono stati ot- 
tenute dalle società triesti- 
ne impegnate nei campio- 
nati italiani di categoria in- 
doordi tuffi che si sono svol- 
ti alla piscina Bruno Bian- 
chi nello scorso fine settima- 
na. 

Triestina Nuoto e Trieste 
Tuffi hanno conquistato 
due ori, due argenti e un 
bronzo confermandola cre- 
scita di un movimento che a 
livello locale si conferma in 
salute. 

TRIESTINA NUOTO Un 
oro, un argento, un bronzo 
e tanta soddisfazione per il 
punteggio che avvicina al- 
cuni atleti della società ala- 
bardata alle qualificazioni 
agli Europei Giovanili. 


La campionessa naziona- 
le Caterina Pellegrini porta 
a casa uno splendido primo 
posto dalla piattaforma nel- 
la categoria ragazze e ottie- 
ne il punteggio per gli Euro- 
pei Giovanili perla seconda 
volta. Nella finale dalla piat- 
taforma, il tredicenne Mat- 
tia Mahnicsi aggiudica il se- 
condo posto con un punteg- 
gio di 339.35 ottenendo co- 
sì anche lui il punteggio per 
gli Europei Giovanili. Nel 
trampolino da un metro 
quarto posto per Marta Pic- 
cini Macorini. 

Terzo posto per Elisa Co- 
setti per la categoria senior 
che dalla piattaforma si ag- 
giudica il bronzo mentre 
peri maschi Andrea Barna- 
ba alla piattaforma sfiora il 
podio e ottiene il quarto po- 


sto. Lo stesso per Gabriele 
Selovin che dalla piattafor- 
ma sfiora anche il punteg- 
gio per gli Europei. La squa- 
dra agonistica si aggiudica 
il quarto posto nella nazio- 
nale società dietro alla ASD 
Carlo Dibiasi per soli 2 pun- 
tl. 

TRIESTE TUFFI Marian- 
na Cannone, con la meda- 
glia d'oro daltrampolino da 
tre metri, ha conquistato il 
titolo di campionessa d'Ita- 
lia nella categoria ragazze. 
Per Marianna strepitoso bis 
con l'argento dalla piatta- 
forma mentre nel trampoli- 
no da un metro ha chiuso al 
quinto posto. 

Nella stessa categoria 
sempre per la società del 
presidente Fulvio Belsasso 
Caterina Zerjal, alla sua pri- 


Gabriele Auber 


ma apparizione agli Italia- 
ni, si è classificata diciasset- 
tesima sia da 1 che da 3 me- 
tri e decima, con una prova 
che fa ben sperare per il fu- 
turo, dalla piattaforma. In 
campo maschile lo junior 
Nicola Zanetti ha conquista- 
to due quinti posti da 1 me- 
tro e dalla piattaforma men- 
tre da 3 metri ha ottenuto il 
suo punteggio record chiu- 
dendo al quarto posto a due 
soli punti dalbronzo. 

I problemi fisici (stira- 
mento a un polpaccio) han- 
no condizionato il rendi- 
mento di un elemento della 
caratura di Gabriele Auber 
che dopo l'ottavo posto nel- 
lagara da 3 metri ha dovuto 
rinunciare a quella da un 
metro. — 
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ATLETICA 


Nei Regionali dominio nei 60 metri cadette 
di Bertocchi (Polisportiva Triveneto) 
Bertocchi si laurea campionessa nel lungo 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Lo scorso weekend, mentre 
ad Ancona si svolgevano i 
Campionati Italiani Assolu- 
ti, l’impianto di Udine acco- 
glieva i nuovi talenti del 
Friuli Venezia Giulia impe- 
gnati nei Campionati Regio- 
nali Cadetti/e 
(2008-2009). 

L’atletica triestina si è pre- 
sa la copertina della veloci- 


tà femminile grazie a Vitto- 
ria Bertocchi (Polisportiva 
Triveneto) che si è dimo- 
strata di una spanna supe- 
riore alla concorrenza, im- 
ponendosi nella finale dei 
60mconilcronodi 8”03 do- 
po aver corsa la batteria in 
7°94. 

Sui 60 mertri a ostacoli al 
maschile Federico Righi 
(Sportiamo, 10.92) ha su- 
peratolo scoglio delle batte- 


rie chiudendo la finale più 
ambita in settima posizione 
mentre nella prova in rosa 
sono state due le triestine 
qualificate all’atto conclusi- 
vo con Martina Perisi (Spor- 
tiamo, 14.60), settima 
all’arrivo, e Letizia Fonzari 
(Trieste Trasporti) che non 
è però riuscita a concludere 
lasua prova. 

Nei salti sono arrivati al- 
tri podi triestini: nell’alto, 


dove si è imposto il friulano 
Claudio Iacuzzo (1.66), al 
secondo posto si è accomo- 
dato Matteo Trizza (Trieste 
Trasporti) che ha valicato 
l’asticella posta a 1.61 pri- 
madiarenarsia 1.64. 

Nel salto con l’asta è sali- 
to sul gradino più alto del 
podio Filippo Tiburzio 
(Atletica 2000) conla misu- 
ra di 3.10 metri mentre nel 
salto triplo, dove ha centra- 
to il bersaglio grosso Luca 
Di Benedetti (Atletica Mon- 
falcone, 11.66 m), Matteo 
Trizza (Trieste Trasporti) si 
è colorato di bronzo con un 
migliorsalto a 10.67 m. 

Infine, per la cronaca, nel 
salto in lungo ha prevalso 
Danilo Pigat, portacolori 
dell’Atletica Malignani Li- 
bertas Udine con un mi- 


gliorbalzo a 5.86 m. 

AI femminile nel salto in 
alto il podio è stato monopo- 
lizzato dalle atlete della Lu- 
pignanum Track & Field 
maalle spalle del trio udine- 
selaquarta piazza se l’è pre- 
sa Elisa Micolaucich (espo- 
nente della Trieste Traspor- 
ti,1.40m). 

Nel salto in lungo ha potu- 
to gioire e indossare la ma- 
glia di campionessa regio- 
nale Vittoria Bertocchi (Po- 
lisportiva Triveneto) plana- 
ta a 5.20 m mentre nel salto 
triplo, in cui si è messa la 
medaglia d’oro al collo la go- 
riziana Isabella Cavallari 
(10.10 m), Letizia Fonzari 
è salita sul terzo gradino 
del podio con la misura di 
9.30m.— 
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BASKET SERIE D 


Bazzarini, coach PallTrieste 


Il Kontovel 

fa 15 e rulla 
anche il Santos 
Colpo Azzurra 


TRIESTE 


Quindici successi consecuti- 
vi, +6 in classifica sulla se- 
conda con una gara in me- 
no, i passi falsi delle dirette 
concorrenti. Il Kontovel è il 
leader indiscusso del giro- 
neEstdiserie D, dopolavit- 
toria in casa ai danni del 
Santos (78-56). La squadra 
di Gregori ha venduto cara 
la pelle, gara sul filo dell’e- 
quilibrio per 30 minuti e 
vantaggio ospite 51-50 a fi- 
ne terzo quarto, travolgen- 
te l’ultimo quarto della 
squadra di Peric con un 
25-5 di parziale (A. Daneu 
22, Scocchi 10). 

Passo falso di chi inse- 
gue, Monfalcone si fa beffa- 
re in casa dalla giovane Az- 
zurra 69-70, colpaccio trie- 
stino trascinato da Maiola 
(18) e Lo Duca (17). Il San 
Vito esce battuto dal Pala Zi- 
molo di Gradisca 86-82. La 
squadra di Barzelatto (Gri- 
maldi 19), con tante assen- 
ze, ha dovuto rinunciare an- 
che a Crotta nel secondo 
tempoa seguito di un colpo 
fortuito. Non è bastato il 
vantaggio esiguo del primo 
tempo (49-45), nel finale 
punto a punto (82 pari e 40 
secondi da giocare) Gradi- 
sca è riuscita a spuntarla 
con i canestri di Cucur e 
Kos. In forma la Pall. Trie- 
ste, terzo successo consecu- 
tivo con il 72-57 sul Dom. 
Equilibrio solo nel primo 
quarto, poi la squadra di 
Bazzarini ha preso il pieno 
controllo della sfida (Dove- 
ra 21, Camporeale 18). Per 
i biancorossi ottimo test in 
vista della Next Gen Cup di 
Rovereto. 

L’Interclub Muggia infi- 
ne cede a Ronchi 84-80. 
Non sono bastati Spolaore 
(30) e Manuelli (26) enem- 
meno la rimonta dal -20 
dell'intervallo. Riposo per 
Alba Cormonse Don Bosco, 
la squadra salesiana sarà 
impegnata a Gradisca stase- 
ra nel recupero della 13ma 
diandata. Classifica: Konto- 
vel (16) 30; Monfalcone 
(17) 24; San Vito (15) 22 
punti; Azzurra (16) 20; 
Santos (17) 18; Gradisca 
(15) e Ronchi (16) 16; Pall. 
Trieste (16) 12; Interclub 
(16), Dom (16) 10; Cor- 
mons (15) 8; Don Bosco 
(14) 4. (* tra parentesi le ga- 
re giocate). — 

GUIDO ROBERTI 
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Scelti per voi tvzap @ 


Che dio ci aiuti 
RAI 1, 21.25 
Azzurra (Francesca Chillemi) cerca di far pas- 
sare del tempo insieme a Sara e Emiliano, con- 
vinta che possano essere la famiglia perfetta 
per Elia. Suor Costanza, intanto, è terrorizzata 
dall’ operazione cui deve sottoporsi... 


RAIL sc 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 Tgunomattina Attualità 

8.55  RaiParlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Chediociaiuti Fiction 

23.30 Portaa Porta Attualità 

23.45 Tg1SeraAttualità 

115 VivaRai2!...e un po' 
anche Rail Spettacolo 

2.10 RaiNews24 Attualità 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.59 
17.05 


ve 
Kung Fu Serie Tv 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
17.30 ArrowSerie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 Mission: Impossible 
Film Azione (‘96) 
23.25 Terminator2 -Il giorno 
del giudizio Film 
Fantascienza (‘91) 
155  Pressing-VentiInRete 
Calcio 


TV2000 28 1\)0 
17.30 


14.15 
15.45 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Indiscreto Film 
Commedia ('58) 
Retroscena Attualità 
La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


22.40 
23.20 


RA? vo( 


7.10 ArrivaViva Rai2! Spett. 
7.15 Viva Rai2! Spettacolo 
8.00 ..Evivail Video BoxSpett. 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club Spett. 
10.00 Tg2Italia Attualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
12.00 Camera dei Deputati. 
Dichiarazioni di voto 
finale sul disegno di 
legge n.771-A 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume... Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg 220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Belve Attualità 


23.15 Stasera c'è Cattelan 
su Ra2 Spettacolo 


21 Rai 4 | 


Rogue Warfare 2 - 

Territorio nemico Film 

Azione ('19) 

Just for Laughs Serie Tv 

Rookie Blue Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 

19.00 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Hannibal Lecter - Le 
origini del male Film 
Thriller ('07) 

23.20 Wonderland Attualità 

23.55 TheWomanFilm 

Horror ('11) 


LA7 D 29 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Drop DeadDiva Serie Tv 

18.10 TgLa7Attualità 

18.15 Lieto me Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia Lif. 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Miss Marple Serie Tv 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

La Mala Educaxxxion 
Attualità 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


12.25 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 
14.15 


15.59 
16.05 
17.35 


140 
2.55 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.53 Ascolta si fa sera 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Champions League: 
Francoforte - Napoli 


RADIO 2 

13.45 Decanter 

14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 


20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della Rai 

22.30 || Cartellone: The Fabrik, 
Hamburg Nina Simone 
Live at the Fabrik 


DEEJAY 


14.00 CiaoBelli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


20.00 Vibe 


M20 


6.00 Claves 

9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 


19.00 Andrea Mattei 


Belve 

RAI 2, 21.20 

Dopo il successo delle 
passate edizioni, arriva 
in prima serata il pro- 
gramma di Francesca 
Fagnani. Pungenti e 
ironici faccia a faccia 
con grandi nomi dello 
spettacolo, della politi- 
ca e della cronaca. 


| 


8.00 AgoràAttualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 Camera dei Deputati. 
Dichiarazioni di voto 
finale sul disegno di 
legge n. 771-A 

Geo Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg93-Linea Notte Att. 
1.00 Meteo8Attualità 
1.05 TgMagazine Attualità 


12.00 RedSnake Film 
Drammatico ('19) 
Verso l'Eden Film 
Drammatico ('09) 
Superman Film 
Azione (78) 

Kojak Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Forsaken-Il Fuoco 
Della Giustizia Film 
Drammatico (115) 


23.00 L'armadella gloria Film 
Western (57) 


14.10 Amici di Maria Spett. 
14.40 Everwood Serie Tv 
16.40 Furore, il vento della 
speranza Fiction 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Love isinthe air 
Telenovela 


13.30 
14.00 
14.20 
14.50 
15.20 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


14.20 
16.35 


19.15 
20.05 


18.40 


19.10 
19.40 


21.10 


1.00 
2.59 


SKY CINEMA 


17.00 NoSudden Move Film 
Sky Cinema Suspense 
Scusa ma ti chiamo 
amore Film Sky Cinema 
Romance 

A-Team Film Sky 
inema Uno 

Bob & Marys - Criminali 
adomicilio Film Sky 
H 


17.10 


17.10 


[ose | 


17.20 


inema Comedy 

arry Haft: Storia di un 

sopravvissuto Film Sky 
Cinema Due 

17.55 SpaceJamFilm Sky 

Cinema Family 

Il giovane favoloso Film 

Sky Cinema Drama 

John Wick - Capitolo 2 

Film Sky Cinema Action 

Mistero a Crooked 

House Film Sky Cinema 

Suspense 


17.20 


C 


18.35 
18.55 


19.00 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.00 Bellidentro Fiction 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Tg4 Telegiornale Att. 
Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Laverità nascosta 
(12 Tv) Film Thriller ('11) 
2.50 Tg4-L'Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 
Gallina vecchia 
Spettacolo 

Dentro le note - Chopin 
Spettacolo 

TGR Bellitalia Lifestyle 
Baia Documentari 
Giardini fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 
Franklyn Film 
Fantasy ('08) 


Rock Legends 
Documentari 


REAL TIME 31 Reoi time | 


6.59  Viteallimite Doc. 

10.50 loelemiemogli Doc. 

12.40 Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Primo appuntamento 
(1 Tv) Spettacolo 

22.45 Primo appuntamento 
Spettacolo 

0.10 BodyBizarre 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 


19.00 
19.45 
19.50 


15.50 
17.50 


18.50 
19.25 
20.25 


21.15 


22.55 


15.40 
18.10 


19.05 Scusamativoglio 
sposare Film Sky 
Cinema Romance 
Star Trek Beyond Film 
Sky Cinema Collection 
Benvenuti al sud Film 
Sky Cinema Comedy 
Ritorno al futuro Film 
Sky Cinema Uno 
Piovono polpette Film 
Sky Cinema Family 
Marcel! Film Sky Cinema 
Due 

Soldato Jane Film Sky 
Cinema Action 

Tutto tutto niente 
niente Film Sky Cinema 
Comedy 

Uno di noi Film Sky 
Cinema Drama 
Tartarughe Ninja Film 
Sky Cinema Family 


19.10 
19.10 
19.15 
19.25 
19.35 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE5 = 


6.00. Prima pagina Tgo Att. 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara(1° Tv) 

Serie Tv 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 StriscinaLaNotizina 
Attualità 


21.00 Eintracht Francoforte - 
Napoli Calcio 


23.00 ChampionsLive 
Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.20 Arriva Sabata! Film 
Western ('70) 
14.00 TheGiftFilmThriller('00) 
15.55 Vulcano, figlio di Giove 
FilmAzione ('62) 
Cartagine in fiamme 
Film Avventura ('80) 
Fantozzi contro tutti Film 
Commedia ('80) 


Quando l'amore 
si spezza Film 
Drammatico ('16) 
Suburra Film 
Drammatico ('15) 


GIALLO 38 (Giallo) 


11.15 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

21.10 Alexandra(1°Tv) 
Serie Tv 

Rosewood Serie Tv 
Unforgettable Serie Tv 
Torbidi delitti 
Documentari 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 


16.40 


16.50 
17.25 
18.45 


17.20 
19.20 


21.10 


23.00 


13.10 
15.10 
19.10 


23.10 
1.10 
3.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 CURIOSITÀ ISTRIANE 

14.25 ORAMUSICA 

14.40 EST-OVEST 

15.00 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

15.45 ARTEVISIONE MAGAZINE 

16.15 PETRARCA 

16.45 YOUNG VILLAGE FOLK 

16.55 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA ROJAKI 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI l edizione 

19.25 TE SPORT 

19.30 TRINCEE DEL MARE 

20.15 IL GIARDINO DEI SOGNI 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 SULLE ORME DI BALTO 

22.10 ORAMUSICA DISCO 

22.15 ISTRIAE...DINTORNI 

22.55 MARIO SCHIAVATO 

23.25 TG EVENTS.IT 

23.50 TUTTOGGI Iledizione /r/ 


Wi 


CHAMPIONS 
LEAGUE, 


Eintracht Francoforte - Napoli 
CANALE 5, 21.00 

Per l'andata degli ot- 
tavi di finale di Cham- 
pions League, in diret- 
ta dal Deutsche Bank 
Park di Francoforte, 
la squadra di Oliver 
Glasner affronta i par- 
tenopei guidati da Lu- 
ciano Spalletti. 


®© 


Ampia scelta di veicoli nuovi e usati 


Assistenza - Via S. Francesco 60 
Vendita - Via del Ronco 10 
TRIESTE - Tel. 040-571062- www.aerrecar.it 


6.20 JoeySerie Tv 
6.50 Magica, Magica Emi 
Cartoni Animati 

C'era una volta...Pollon 
Cartoni Animati 

Papa Gambalunga 
Cartoni Animati 

Heidi Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
1.05 Chucky(1°Tv) Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.20 Hosposato uno sbirro 
Fiction 

19.15 Laportarossa Fiction 

21.20 Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

Ottilie Von Faber-Castell 

- Una donna coraggiosa 

Film Biografico (119) 

Nei Tuoi Panni Attualità 

Doc Martin Serie Tv 


1.15 
1.45 


8.15 
8.45 
9.35 
12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.35 
17.25 


18.30 
19.00 


22.10 
23.50 


1.30 
2.25 


14.00 Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
CSI Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
CSI Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 


23.00 
2.35 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 T4 TRIESTE D'ARTE - 2022 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 
13.20 T4 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 T4TG POST-PRANZO - Live 
14.00 T41L CAFFE' DELLO SPORT 
Stagione 2022/2023 
17.45 T4IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO - r 
18.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 BAGOLANDO ANNO 2022 
19.30 T4 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4 IL NOTIZIARIO -r 
21.05 FILM - ORGOGLIO E 
PASSIONE 
23.00 T4 ILNOTIZIARIO -r 
23.30 T4TG POST SERA -r 
00.00 T4TRIESTEIN DIRETTA -r 
01.00 T4IL NOTIZIARIO -r 


6.00 15.45 UnSanValentino molto 
speciale Film Comm. (19) 


17.30 Unmarito per due gemelle 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 


7.00 OmnibusnewsAttualità 


7.30 TgLa7Attualità Film Comm. ('10) 
7.59 Omnibus Meteo Attualità 19.15 Home Restaurant Show 
8.00 Omnibus- Dibattito 20.30 100% Italia Spettacolo 
Attualità 21.30 Amore, romanticismo 
9.40 Coffee Break Attualità. e cioccolato Film 
Lospazio mattutino Commedia ('19) 
a edita 23.15 Lanostra a 
: i Commedia ("19 
ite Ga AndrEa 1.00 Innamorarsi a Parigi Film 
i Commedia ('19) 


11.00 
13.30 
14.15 


L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Speciale Tg La7 Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


NOVE NOVE 


17.15 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? (1? Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics 


16.40 
17.00 
20.00 
20.35 


21.15 DiMartedì Attualità - Stai sul pezzo (1° Tv) 
100. TgLa7Attualità Spettacolo 

110 OttoemezzoAttualità 21.25 HannaFilm 

1.50 ArtBoxDocumentari Drammatico ('11) 
2.30 Versailles Serie Tv 23.35 Non-Stop Film 

4.30 L'ariachetira Attualità Azione (114) 


14.55 Hazzard Serie Tv 


15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 


CIELO 26 IC lelo 


15.00 MasterChefltalia Spett. 
16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15. Buying& Selling 


Spettacolo 19.00 Detective in corsia 
18.15 LoveitorListit- Serie Tv 

Prendere o lasciare 20.00 A-Team Serie Tv 

Vancouver Lifestyle 21.10 Qualcosa di personale 
19.15 Affarialbuio Doc. Film Commedia ('96) 
20.15 Affaridifamiglia 2310 Beethovenfilm 

Spettacolo Commedia ('92) 
21.15 DonJonFilm 1.05 Shameless Serie Tv 

Commedia (13) 3.10 Hazzard Serie Tv 
23.15 Molto amateFilm 5.00 Celebrated: le grandi 

Drammatico ('15) biografie Documentari 


RAI3 BIS 


14.00 Affariincantina Lifestyle 


15.50 Lupidimare: Nordvs Lan RE 
cana furan' ale 14.201 cartone ani- 

16.45 Lupi dimare: Nordvs mato "Tipil surisin: "Ce biel jessi 
Sud (12 Tv) Documentari zenti”. Alle 21.40"DLENG#01- 

17.40 Costruzioni selvagge: Me mari musiche", Tarcento. 
USA Documentari 

18.35 Costruzioni selvagge: RADIO RAI PERILFVG 
USA (1° Tv) Documentari 

19.30 NudiecrudiXL Lifestyle 7.18 GrFVG al termine Onda ver- 


de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.19 Radar: 
Il viaggio in Antartide della rompi- 
ghiaccio "Laura Bassi". L'inquina- 
mento acustico sottomarino. "La 
felicità è un dono" di M. Annoni; la 
rubrica Almanacco Scientifico; 
12.30 GrFVG; 13.29 Casa Friuli: 
incontri, cultura, ambiente, socie- 


21.25 NudiecrudiXL(12Tv) 
Lifestyle 
23.15 WWE Smackdown 


(1° Tv) Wrestling 


TELEANTENNA 80 1.:15./00GrFV6;15.15 Trasmis- 
04.00 Dai 60.ai 2000 sioni in lingua friulana; 18.30 Gr 
06.00 Buona Giornata con Ugo . Ron 

Palmisano ell per gli italiani în 
DO MAI OO TO 15/4561FVG; 18.00 Sconfina- 
"°° WalterMassa menti: Presentiamo il giallo socia- 
12.00 Os apro Do | a Rossa", di Jurica Pa- 
LaSillk- in diretta la i î si 
Cantada di Monfalcone pa dieta Programmi bi 


14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli- indiretta dal 
Carnevale 
Monfalconese 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 


6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR Matti- 
no; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; Buongiorno; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Primo turno; 10 Notiziario; 


Barbara Cova 10.10 Eureka; 11 Studio D; 12.59 
19.00 Programmazione in Segnale orario; 13 GR ore 13; 

lingua friulana segue Musica a richiesta; 14 Noti- 
19.05 “Il Tameis" ziario e cronaca regionale; 14.10 


Laglio dei ragazzi: Sapientini; 
15 #Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.10 Rubrica 


19.30 "L'ort cence velens"' 
19.55 "’Cjacarade cun..." 


21.00 CARNEVALE linguistica: 17.30 Libro aperto: 
E = Kar Tavtar: MED GORAMI - 6. pt; 
sfilata 


18 Incontri; 18.59 Segnale orario; 
19 GR della sera; Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


00.00 Vivila notte con 
teleantenna 


MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2023 


ILPICCOLO ILTEM PO 39 


sé LÀ lai “i i 
@ G -  - 9 9 « wu OO $ e = €w == O J Il Il 
poco da È pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Pebole moderata Shion fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr——— [rei F——ni 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
] e SSA Dalla costa alle Prealpi tempo umido con cp con piovaschi in 
Sappada si “— % IS cielo coperto, foschie e qualche nebbia, Lau de di asi eban- | 
Forni di NOT i da î specie di notte e più probabile in pianura. Ri iii AG la tipi 
Sopra Sulla fascia alpina e in quota cielo poco schiarite sulle Alpi. 


nuvoloso e molto mite con zero termico 
oltre i3.000 m. L'aria umida potrà pene- 
trare anche nei fondovalle della Carnia. 


Centro: molto nuvoloso sulle Tir- | 
reniche con piovaschi in Toscana; ©” 
qualche nebbia sulle coste adriati- 


che, 
Sud: nuvoloso per addensamenti 
di nubi basse. 


DOMANI 
Nord: molto nuvoloso su Liguria e 
Pianura Padana; schiarite sulle Al- 
pi; in serata piogge deboli al Nor- 
dovest, neve dai 600 m. 
Centro: cielo molto nuvoloso, con 
ualche povagine in Toscana. 
ud: cielo in prevalenza soleggia- 
to. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Stampo tipografico - 6 Focaccina indiana - 9 Città 
del Vietnam - 10 Mah... quando si gioca - 11 Sigla di Enna - 12 
Regione tedesca - 14 È lenta per natura - 16 La fine del pranzo - 17 
Iniziali della Canalis - 19 Si dice indicando - 20 Fiabesco Peter - 
21 Guidò i cinesi - 23 Scrisse // libro della giungla - 24 Piccola 
dose di sale - 25 Brian che canta - 26 Le medaglie per i vincitori 
- 27 Sette in una fiaba - 29 Il comico Brignano (iniz.) - 30 Dario 
premio Nobel - 31 Sano e salvo - 32 Superficie - 33 Gelo senza 
pari - 34 Tasto del registratore - 35 Parlata gergale americana - 
37 La sua capitale è Mascate - 38 A New York c'è quella della libertà. 


TEMPERATURA ! PIANURA 
minima 3/6 
massima i 911 
media a1000m 3 
media a 2000 m 7 


DD 
= 
[de] 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Ce lo si chiede aprendo la finestra la mattina - 2 Local 
Area Network - 3 Dentro - 4 Un modo di cucinare l'uovo - 5 In fondo 
ai parchi - 6 L'ultima sinfonia di Beethoven - 7 Congiunzione inglese 
- 8 In mezzo al lago - 10 || noto frate da Todi - 12 Film di Lattuada - 
13 Era uno Stato africano fino al 1960 - 15 Un 
monte nordamericano - 16 In bocca al lupo... 
- 18 II... più grosso centro dell'Egitto - 20 Lo 
sono certe opere - 22 Sono famosi quelli di 
Capua - 28 Celebre quella del tesoro - 31 La 
Persia odierna - 32 Un triangolo con le penne 
- 33 Un ruminante con le corna - 34 Il cam- 
pione olimpico Mennea (iniz.) - 35 Poco stan- 
co - 36 La chiocciola nella posta elettronica. 


Oroscopo 


Dalla costa alle Prealpi cielo nuvoloso o 
coperto con foschie e qualche banco di 
nebbia, più sole verso il Cadore e le 
Alpi. Sulla fascia alpina e in quota cielo 
poco nuvoloso e molto mite. Sereno o 
poco nuvoloso ovunque oltre i 1.500 
m. 


Do RSeEeM DEB 


Tendenza: giovedì cielo coperto con 
foschie e deboli precipitazioni sparse. 
Venerdì cielo nuvoloso; in seguito au- 
menterà la probabilità di precipitazioni. 


ARIETE 
n 


21/3- 20/4 


Anche se avete problemi, avete presenza 
di spirito, buone ispirazioni per affrontarli 
meglio e per trame anche degli insegna- 
menti. Buon sostegno dalla vita affettiva. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

Vi sentirete stanchi e svogliati, soprattutto 
durante la mattinata. Nel pomeriggio cerca- 
te di riposarvi e di rilassarvi almeno un po". 
Lasciate l'iniziativa alla persona amata. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Riuscirete a creare intorno a voi un'atmosfe- 
fa piuttosto simpatica, approfittatene per 
realizzare certi progetti. Cercate di essere 
più concreti e lungimiranti. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO KR 
minima T 4/6 © 6/8 21/4-20/5 O 248-229 MM 272-201 
massima : 10/12» 10/12 Cercate dimettere un freno alle spese super- Non sprecate energie preziose dietro sogni Affrontate il problema che vi sta a cuore, 
media a 1000m 4 flue. Gli acquisti degli ultimi giorni sono, se- irrealizzabili, maggiore concretezza nel pro- ma senza troppo impegno. Vi basti poterlo 
media a2000m 5 condogli astri, del tutto inutili. Cercate di as- grammareil vostro futuro. Vita sentimenta- realizzare prima della fine dell'anno. Dovete 
secondare i desideri della persona amata. lemolto stimolante e movimentata. modificare il programma della serata. 
TEMPERATUREIN REGIONE Wpari&sne —’ILMARE ITALIA ACQUARIO 
i È i GEMELLI BILANCIA 
cin ! MIN! MAX SUMDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO ! GRADI ! ALTEZZAONIA OM MN oI/E 91/6 I 23/9.-22/10 LD 21/1-19/2 MW 
Trieste 177 :121 91% © 10km/h Trieste i calmo : 88 0,02m Bari 515 a | a | 
Monfalcone :G0 150 66% : 80km/h Monfalcone © calmo : 81: 0,03m Bolcona —& 1g NOn pensate solo agli impegni, gli aspetti Superate la tensione che avete dentro di voi Usate molto tatto se le circostanze vi co- 
LUI PI) di Hi ti L q sur n sq i 50h î hi apat fafi ùI A n 
Gorizia : 61 ‘151 ' 65% ! 22km/h Grado i calmo : 8701 0,04m Bolzino —& a Praticidella vita debbono essere ridimen- dedicandovi ai vostri passatempi preferiti. Gli stringeranno a dovervi occupare di una fac- 
Udine 168 1155: 58% ! I8km/h Lignano i calmo : 77: 0,04m Cagli 6 1g Sionati Un'evasione dal quotidiano sareb- astri vi proporranno dei cambiamenti da valu- cenda delicata. Evitate di fare del male con 
Grado 186 1118 ! 86% ! 20km/h —r—— ! i Firenze 8 18 be salutare per il mondo dei sentimenti. tare con attenzione. l'intento di fare del bene. 
Cervignano ‘50 1160: 62% + 10km/h EUROPA i pena ROL 
Pordenone ‘78 ‘156 ' 56% ' 17km/h ELL al Di CITTÀ LR MAMA rio — 34 CANCRO “T SCORPIONE mn PESCI VA 
Tarvisio 136 1120; 40R 0 iero Nami 9 I 22/6-22/7 e 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 19,2 1159 1 64 ai : 19km/h Belgrado 7 12 Lisbona HI 20 Praga 4 12° PETTO. È i Dovete essere disposti a scendere a qual- Qualche tensione si addenserà oggi Per prima cosa preoccupatevi di risolvere 
Gemona i 30 1140 i 55% 5.0km/h_ Berlino 3 9 toda —7 14° Varsavia 1 8 Prg qg° Checompromesso,sevolete evitare tensio- nell'ambiente familiare, a causa di preoccu- un delicato problema economico, che ri- 
Tolmezzo 0,1 12,3 63% 21km/h Bruxelles 5 13 [Lubiana 2 15 Vienna 613° Torino 7_ ni anche in famiglia. Non rinunciate ad un pazioni economiche e domestiche. Ore pia- schia di complicarsi ulteriormente. Non per- 
FornidiSopra ‘-0,6 + 110 © 59% » 17km/h Budapest __3 12 Madrid 8 19 Zagabia 5 13 Venezia 5 ]4 invitodivertente cevoli in serata con gli amici di sempre. dete tempo in progetti irrealizzabili. 


Contattaci per un PREVENTIVO | 
GRATUITO e SENZA IMPEGNO 
al numero 040 0646367 


LUCE 


VIENI A TROVARCI IN 
\ VIALE R. SANZIO 4 
} TRIESTE 


serramenti & accessori 


TIENI AL CALDO LA TUA CASA CON I NUOVI SERRAMENTI ALPHACAN 
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tranquillo e riservato dove puoi: 
e allattare AUTOLAVAGGIO 


e riscaldare il biberon PRENOTANDO IL TUO LAVAGGIO 
e cambiare il bambino AL N. 392 9316860 


al 3° livello 


Fino al 15 Marzo 


AL 


VINGI SUBITO ARNEVALE 


centinaia di Gift Card ( OGGI, dele ore 150 
del valore di 20 euro, 
ingressi al cinema The Space, 
buoni-cena all’Old Saloon i 


e tantissimi altri premi ban FRITTELLE 
Per partecipare, basta una spesa di almeno 10 euro CROSTA TUTTI e” 
(scontrino unico) in uno dei negozi aderenti ( 


del centro commerciale” 
www.torrideuropa.com 


da 
pine» | Gimiizgeeniene IT TORRI 
AREA IPercooo 
MAMMA | sggae== EUROPA AA 2003 


2023 


Per l'accesso gratuito richiedere DUE ORE DI PARCHEGGIO ( ) ni SE Inquadra il Qr Code 
le chiavi al Punto Informazioni GRATIS f www.facebook.com/torrideuropa GRATUITA AL 3° LIVELLO i con il tuo smartphone 


o e scopri le Torri d'Europa 


*VEDI REGOLAMENTO DEPOSITATO PRESSO L’INFOPOINT DEL CENTRO COMMERCIALE 


*FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


shopping spettacolo emozioni 


Galleria commerciale: Lun-Sab 9.00-20.00 - Dom 10.00-20.00 - Ipermercato: Lun-Sab 9.00-20.30 - Dom 10.00-20.30 - Trieste, via Svevo e via D’Alviano - infoline 040 637448 


ipercogo dm = GE OVS PITTAREÎTS 


SPACE 


